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L’amore per il nostro fiume, la nostra cam-
pagna e la nostra città ci spinge ancora 

una volta a caccia di rifiuti! Ora che il Covid lo 
permette, quindi, riproponiamo la nostra Eco 
Azione, accompagnata quest’anno dallo slogan 
clean up your city (pulisci la tua città). 

Pronti a collaborare con noi del Torrazzo, 
ancora una volta, il Parco del Serio, Fiab e gli 
amici della bicicletta, Linea Gestioni e la Prote-
zione Civile Lo Sparviere, con la partecipazione 
straordinaria dello sponsor Bianca Scarpelli di 
Sergnano. Il Comune di Crema, per interessa-
mento dell’assessore Matteo Gramignoli, ha 
fornito il proprio patrocinio.

L’appuntamento è per domani, domenica 
8 maggio, con ritrovo dalle ore 9 presso il par-
cheggio della “buca” (di fronte alla stazione). 
Nella speciale mattinata di pulizia lungo il 
fiume Serio si formeranno due/tre gruppi per 
cercare di raccogliere più rifiuti abbandonati 
possibile, fino alle ore 12. Poi, tutti a casa, 
certi di aver contribuito alla salvaguardia della 
natura e al decoro di luoghi meravigliosi, a due 
passi da casa.

In un momento in cui tutti sembrano con-
centrarsi sull’ambiente e si riempiono la bocca 
di paroloni e grandi concetti, con la nostra 
semplice iniziativa vogliamo lanciare un nuovo 
segnale concreto d’impegno vero per l’ambien-

te. E anche un allarme, visto che l’abbandono 
dei rifiuti di ogni tipo (purtroppo) è ancora una 
delle piaghe di Crema e del territorio! Il meteo 
non promette una giornata di sole, ma noi 
agiremo lo stesso: l’iniziativa sarà sospesa solo 
in caso di forte maltempo. Con quattro gocce 
di pioggia, per intenderci, basterà un k-way 
e la voglia di fare (eventuali aggiornamenti 
sul nostro sito web). Il resto sarà disponibile 
sul posto: ci penseremo noi insieme ai nostri 
generosi partner. 

Nel 2019 furono decine le persone accorse 
per raccogliere gli scarti abbandonati dai soliti 
ignoti e incivili, con grande soddisfazione degli 
organizzatori e dei cremaschi. Speriamo che 
anche domani il nostro appello possa trovare le 

attese risposte. Ci sarà da divertirsi. 
Come è bello passeggiare lungo il nostro 

fiume senza trovare cartacce, copertoni, sacchi 
e bottigliette abbandonate! Di contro, quanto 
infastidisce fare lo slalom tra la sporcizia!

Domani Fiab, con il presidente Davide Se-
vergnini e alcuni soci, porterà la sua esperienza 
in fatto di EcoAzioni, così come il Parco del 
Serio (presente con il presidente Basilio Mona-
ci, le Guardie Ecologiche Volontarie e alcuni 
gadget), mentre Linea Gestioni garantirà il ca-
rico di quanto raccolto nelle aree della raccolta 
grazie all’interessamento di Alberto Pavesi e 
dei suoi collaboratori. La società fornirà anche 
guanti e sacchi per tutti.

Infine Lo Sparviere del presidente Giovanni 
Mussi, che ha confermato l’arrivo della squa-
dra di ricerca persone con i suoi meravigliosi 
cani addestrati; organizzerà a puntino anche 
il luogo del ritrovo, come sempre. Nel giorno 
della Festa della mamma la fiorista Bianca Scar-
pelli e il Parco Serio omaggeranno le mamme 
presenti con un bel dono.

Ribadiamo, solo in caso di forte maltempo 
l’iniziativa sarà sospesa. Per informazioni 
il riferimento è il numero 335.8382744, cui 
risponde Alfredo Bettinelli, ideatore dell’evento 
sin dagli esordi. Non mancate!

Luca Guerini 

Ucraina. Le tre P 
Non possiamo non soffermarci sull’intervista che 

papa Francesco ha rilasciato al Corriere della Sera 
mercoledì 3 maggio scorso sulla guerra in Ucraina. In-
tervista che ha suscitato molti consensi.

Quali i punti principali? Innanzitutto il grido: “Fer-
matevi”. Per ottenere almeno una tregua, il Papa (tra-
mite il segretario di Stato Parolin) è pronto per  andare 
a Mosca e incontrare Putin. “Non abbiamo ancora ot-
tenuto risposta – dice – ma stiamo aspettando”. Fran-
cesco non si recherà per ora a Kiev. Prima vuole incon-
trare Putin. E l’ambasciatore russo in Vaticano Avdeev 
– letta l’intervista – dichiara: “In qualsiasi situazione 
internazionale, il dialogo con il Papa è importante per 
Mosca. E il Pontefice è sempre un gradito, desiderato, 
interlocutore”. Insomma non è arrivato un “no”! 

Ma perché questa guerra? Francesco risponde: for-
se “l’abbaiare della Nato alla porta della Russia” ha 
indotto Putin a reagire male e scatenare il conflitto. 
“Un’ira che non so dire se sia stata provocata, ma faci-
litata forse sì”. E Francesco indirettamente ci ricorda 
che nel 1990, dopo la caduta dell’Urss, l’Occidente 
aveva assicurato che non ci sarebbe stata un’espansio-
ne del territorio della Nato verso i confini dell’Unione 
Sovietica. Forse bisognava essere più prudenti, anche 
se ciò non può giustificare la guerra di Putin: “Non si 
può pensare – stigmatizza Bergoglio – che uno Stato 
libero possa fare la guerra a un altro Stato libero.”

Sulla fornitura di armi all’Ucraina da parte delle 
nazioni occidentali, Francesco ammette che c’è una 
spaccatura nel mondo cattolico e sinceramente dice: 
“Non so rispondere, sono troppo lontano, all’interro-
gativo se sia giusto rifornire gli ucraini di armi.” Ma 
ribadisce il no alla proliferazione e al commercio degli 
armamenti in tutto il mondo: generano guerre!

E vien fuori la spinosa questione del patriarca Kirill. 
Può essere lui l’uomo in grado di convincere Putin ad 
aprire uno spiraglio? Il papa scuote la testa e afferma: 
“Il Patriarca non può trasformarsi nel chierichetto di 
Putin.” Francesco l’ha detto a Kirill stesso in un recente 
incontro via zoom: “Noi non siamo chierici di Stato, 
non possiamo usare il linguaggio della politica, ma 
quello di Gesù.” Doveva incontrarsi con lui a Gerusa-
lemme il 14 giugno e tutto è saltato. “Ma adesso – dice 
– anche lui è d’accordo: fermiamoci”. Presto potremmo 
assistere all’incontro storico tra il Pontefice, il Patriarca 
e Putin: invece di una Z, le tre P! 

E Francesco conclude: “Sono pessimista, ma dobbia-
mo fare ogni gesto possibile perché la guerra si fermi.” 
Tuttavia: “Per la pace non c’è abbastanza volontà”.

Il Nuovo Torrazzo fa sul Serio!
Domani mattina alle 9 la nostra EcoAzione. Ritrovo alla “buca”
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SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

CATTEDRALECATTEDRALE
domenica 8 maggiodomenica 8 maggio

ore 16ore 16

Approfondimento spirituale,
con accompagnamento musicale,
dei riferimenti eucaristici presenti

nell’iconografia della nostra Cattedrale

Percorso di avvicinamento al
CONGRESSO EUCARISTICO

con la partecipazione
dei ministri della comunione
e degli operatori liturgici.

In presenza e anche su
YouTube Il Nuovo Torrazzo

GIORNATA MONDIALE GIORNATA MONDIALE 
DI PREGHIERA PER LE DI PREGHIERA PER LE 

VOCAZIONI 2022VOCAZIONI 2022

VEGLIA DIOCESANAVEGLIA DIOCESANA
DI PREGHIERADI PREGHIERA

SABATO 7 MAGGIO ore 21
chiesa parrocchiale di OFFANENGO

In presenza e anche su
YouTube Il Nuovo Torrazzo
www.diocesidicrema.it

Presieduta dal vescovo Daniele

DOMENICA 8 MAGGIO
DALLE 9 ALLE 12 PRESSO IL PARCHEGGIO

“LA BUCA” (FRONTE STAZIONE)

In caso di forte maltempo l’iniziativa verrà sospesa. Per info 335 83 82 744 (Alfredo Bettinelli) o www.ilnuovotorrazzo.it
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DALLE 9 ALLE 12
RITROVO

AL PARCHEGGIO
“LA BUCA”

VIALE S. MARIA

DOMENICA 8 MAGGIO

 I TESTIMONI
Don Lino ZambonelliDon Lino Zambonelli

Incontro con don Michele Nufi e il prof. Giulio Formaggia
sulla figura e il pensiero di don Lino Zambonelli

MARTEDÌ 10 MAGGIO - ore 21 -
Centro diocesano di Spiritualità
Via Medaglie d’Oro, 8 - Crema
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Viaggi di gruppo 
con partenza 

da Crema

 TOUR Irlanda e Isole Aran - € 1.750
Dal 30 luglio al 6 agosto

La quota comprende: Bus da Crema per aeroporto - Voli e aerei e 
tasse - Hotel 3 e 4* - Mezza pensione - Visite guidate e ingressi - 
Accompagnatore - Assicurazione medico/bagaglio/annullamento.

ULTIMI POSTI

CIPRO - Tour & mare - € 1.595
Dal 16 al 23 agosto

Itinerario: Salamis - San Barnaba - Famagosta - Paphos 
 Curium - Nikosia - Kirenia - Bellapais - Karpaz
Incluso: Bus da Crema per l’aeroporto a/r - Voli aerei - Visite gui-
date in lingua italiana - Trasferimenti - Sistemazione al Kaya Ar-
temis Resort & Casino 5* - All Inclusive - Ingressi delle escursioni 
inclusi - Accompagnatore dall’Italia - Quota di iscrizione - Escluso: 
Assicurazione e Tasse aeroportuali (sono esclusi 2 pranzi durante 
le escursioni).

TERMINE ISCRIZIONI 15 MAGGIO

SICILIA - Nord-Ovest - € 950
Th Cinisi - Florio Park 4*

Dal 4 all’11 settembre
La quota comprende: Bus da Crema per l’aeroporto - Volo e Tasse 
aeroportuali - Pensione completa + bevande - Club card e Servi-
zio Spiaggia - Accompagnatore - Assicurazione medico/bagaglio 
- Tasse di soggiorno.

ULTIMI POSTI!

VENEZIA - 12 giugno - € 79
La quota comprende: Bus da Crema e Montodine - Trasferimento 
in battello a/r - Visita guidata della città - Accompagnatore e assi-
curazione sanitaria.

TERMINE ISCRIZIONI 14 MAGGIO

TOUR dal 7 al 14 agosto - € 1.495
“Spagna del Nord e Santiago de Compostela” 

Itinerario: Pamplona - San Sebastian - Bilbao - Santander 
 Santilla de Mar - Comillas - Oiedo - La Coruna 
 Santiago de Compostela - Lugo - Leon - Burgos - Madrid
La quota comprende: Bus da Crema per l’aeroporto a/r - Voli aerei 
e Tasse; Bus privato; Hotel 4*; Mezza pensione; Visite guidate; Ac-
compagnatore dall’Italia.
La quota NON comprende: assicurazione; gli ingressi € 26 circa; 
le mance.

PRENOTAZIONI ENTRO IL 14 MAGGIO

CIPRO MARE - Kaya Artemis Resort & Casino 5* € 1.250
Dal 16 al 23 agosto

La quota comprende: Bus da Crema per aeroporto a/r - Voli e aerei 
- Trasferimenti aeroporto/hotel e vv. - Sistemazione al Kaya Ar-
temis Resort & Casino 5* - Ultra All Inclusive - Accompagnatore 
dall’Italia - Quota di iscrizione. 
La quota NON comprende: Assicurazione e Tasse aeroportuali.

TERMINE ISCRIZIONI 15 MAGGIO

TOUR della GIORDANIA - € 1.850
Dal 30 ottobre al 6 novembre

La quota comprende: Bus da Crema per l’aeroporto a/r - Voli e Tas-
se aeroportuali; Hotel 4* e 5*; Bus privato e guida parlante italiano; 
Pensione completa; Ingressi inclusi; Accompagnatore dall’Italia; 
Visto d’ingresso; Assicurazione medico-bagaglio.
La quota NON comprende: Assicurazione annullamento obbligato-
ria. Documenti necessari: passaporto con validità residua 6 mesi 
dal rientro.

PRENOTAZIONI ENTRO IL 10 GIUGNO

TOUR della SICILIA - € 1.280 
Dal 18 al 25 settembre

Itinerario: Monreale, Palermo, Cefalù, Isole Eolie, Taormina
 Catania, Siracusa, Piazza Armerina, Agrigento 
La quota comprende: Bus da Crema per l’aeroporto a/r - Voli e 
Tasse aeroportuali; 7 notti tour con visite guidate; Hotel 4* in mez-
za pensione - Bevande incluse; Traghetto per Lipari e Vulcano; 
Assicurazione medico/bagaglio/annullamento; Accompagnatore 
per tutta la durata del viaggio.

PRENOTAZIONI ENTRO IL 30 MAGGIO

Agenzia Viaggi Expert Travel 
via IV Novembre 43 CREMA Tel. 0373 84694  

expert.travel@libero.it                         www.expert-travel.net 
ORARIO: da lunedì a venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 19
               Sabato 9.30 - 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30

di GIAMBA LONGARI

Non nasconde i problemi, 
ma offre sempre risposte 

chiare e una visione ottimistica. 
La dottoressa Ida Ramponi, 
direttore generale dell’Asst 
Ospedale Maggiore di Crema, 
risponde ai nostri quesiti (rias-
sunti nel riquadro in pagina) 
che, avanzati da più parti, 
sembrano presagire fosche nubi 
sul futuro della nostra struttura 
ospedaliera.

Detto che siamo di fronte a 
una problematica comune a 
parecchi ospedali della Lom-
bardia, le tante dimissioni tra 
medici, infermieri e ammini-
strativi rientrano, a parere della 
dottoressa Ramponi, “in un 
turnover abbastanza normale 
e hanno forse alla base due 
motivazioni”. La prima: “L’età 
media cresce e siamo di fronte 
a un invecchiamento, che porta 
inevitabilmente a imboccare la 
strada della pensione”. Magari 
anche anticipata.

La seconda motivazione, il 
direttore generale la trova negli 
effetti provocati dal drammatico 
periodo del Covid, che ha mes-
so a dura prova tutti noi e, an-
cor di più, chi come in ospedale 
è stato in prima linea. “In questi 
due anni di pandemia – rileva 
la dottoressa Ramponi – la 
stanchezza fisica e psicologica 
è fortemente aumentata: medici 
e infermieri hanno vissuto una 
situazione di grande difficoltà, 
che ha portato qualcuno a dire 
basta”. I più giovani, inoltre, 
tendono a spostarsi per fare 
esperienze altrove.

All’Ospedale Maggiore le 
dimissioni si riflettono sull’at-
tività e alcuni reparti sono più 
in sofferenza di altri: tra questi 
la Radiologia, la Pediatria e 
l’Ostetricia-Ginecologia. Per pa-
rare il colpo, spiega la massima 
dirigente, “continuiamo a indire 
bandi: ci sono molti iscritti ai 
concorsi e la speranza e che 
partecipino. Inoltre, abbiamo 
attivato convenzioni con altri 
ospedali e con medici di libera 
professione ‘a gettone’. Posso 
comunque assicurare che la 
qualità delle prestazioni rimane 
alta”.

E in merito alle prestazioni 
e alla normale attività ospeda-
liera, la dottoressa Ramponi 

aggiunge: “Abbiamo ancora 
diversi ricoveri per Covid. Si 
tratta per lo più di persone che 
si presentano per altre patolo-
gie, ma che risultato positive al 
tampone che viene effettuato: 
devono essere ricoverate in 
stanze isolate e vanno comun-
que a occupare posti letto che, 
di conseguenza, vengono ridotti 
e sottratti per la cura di altre 
patologie. Nonostante questo 
stiamo gestendo bene le diverse 
prestazioni”.

Proprio il perdurare degli 
effetti pandemici amplifica quel 
senso di “demotivazione” tra 
il personale ma, puntualizza 
Ida Ramponi, “tutti vogliono 
tornare a fare il loro mestiere”. 
E qui emerge quell’unità di in-
tenti che, a differenza di quanto 
si possa pensare, è tuttora 
viva. “A Crema – sottolinea il 
direttore generale – ho trovato 
un ambiente accogliente in tutti 
i sensi, con uno spiccato calore 
umano. In questo ospedale c’è 

un fortissimo senso di appar-
tenenza e un attaccamento, un 
radicamento, che difficilmente 
ho riscontrato altrove. Non av-
verto ‘crepe’ in tal senso, anzi! 
Pur in una fase complicata, c’è 
da parte di molti una progettua-
lità e una visione proiettata al 
futuro, sostenuta dal desiderio 
di ripresa e di fiducia nel doma-
ni. E continuiamo a ‘coltivare’ 
le eccellenze presenti a Crema, 
che rappresentano un punto di 
riferimento di livello extraterri-
toriale”.

Non suscita timori nemme-
no il nuovo ospedale che sarà 
costruito a Cremona. “Solita-
mente – afferma la dottoressa 
Ramponi – le nuove strutture 
non sottraggono nulla. E 
poi Cremona e Crema non 
gravitano sullo stesso ambito 
territoriale: noi guardiamo più 
verso Milano e Bergamo, men-
tre Cremona volge lo sguardo 
all’Oltrepo. Non credo che il 
capoluogo provinciale possa 
assorbire l’utenza del nostro 
ospedale”.

Tanta, dunque, la fiducia nel 
futuro. “Ci siamo e ci saremo”, 
assicura la dottoressa Ramponi. 
Che, mentre conferma la cre-
scita e l’attenzione per il Polo 
riabilitativo a Rivolta d’Adda, 
annuncia per le prossime setti-
mane l’inaugurazione a Crema 
dei rinnovati reparti di Pediatria 
e di Psichiatria.

“Il domani? 
Rimane sereno”

Ida Ramponi,
direttore generale, 
rassicura: “Fase
difficile, ma uniti
per il futuro”

PREOCCUPANO
LE TANTE DIMISSIONI

DI MEDICI E INFERMIERI

“Houston, abbiamo un problema”. Questa frase riadat-
tata, spesso utilizzata per sottolineare l’insorgere di 

un imprevisto, è stata pronunciata dalla navicella spaziale 
Apollo 13 nell’aprile del 1970. Oggi, questo “abbiamo un 
problema” arriva da più voci – sindaci, medici e operatori 
sanitari, cittadini... – fortemente preoccupate per quanto 
sta accadendo all’Ospedale Maggiore di Crema. Uno è in 
particolare l’aspetto che più di altri mette apprensione: l’al-
to numero di dimissioni tra dirigenti medici, infermieri e 
personale amministrativo.

In effetti, basta scorrere l’Albo Pretorio dell’Azienda 
Ospedaliera per trovare tantissime “prese d’atto” di di-
missioni, anche legate a richieste di pensione anticipata. 
Nell’articolo qui a fianco la dottoressa Ida Ramponi, di-
rettore generale dell’Asst cremasca, fa il punto della situa-
zione, senza nascondere le difficoltà ma con una dose di 
ottimismo che lascia ben sperare.

Però... ci sono segnali che non vanno trascurati. Malu-
mori trapelano dall’interno dell’ospedale e trovano terreno 
fertile sui social, mentre altri arrivano da noi al giornale at-
traverso utenti e sindaci. “Il problema più grosso – sono pa-
role proprio di un primo cittadino – è il venir meno al Mag-
giore di quel grande senso di appartenenza che c’era fino a 
qualche anno fa e che rendeva i dipendenti, oltre ai cittadi-
ni, orgogliosi del proprio ospedale. Unità e collaborazione 
erano punti fermi. Oggi pare non essere più così, tant’è che 
assistiamo a ‘fughe’ in tutti i settori: appena possibile, chi 
può lascia l’incarico o si sposta altrove. Professionisti validi 
dicono basta e scelgono altre strade”.

Il futuro, pertanto, non appare roseo e qualcuno già pa-
venta la perdita dell’autonomia da parte dell’Ospedale 
Maggiore di Crema. “Sarebbe un dramma – il grido d’al-
larme – anche perché qui abbiamo reparti d’eccellenza che 
rischiamo di veder fortemente ridimensionati a vantaggio di 
altre strutture”. Il riferimento è a Cremona e al suo prossi-
mo nuovo ospedale.

In pagina pubblichiamo una foto dal grande valore sim-
bolico. Era l’estate del 2015 e tutti insieme – sindaci, per-
sonale ospedaliero, realtà del territorio... – lavorarono con 
grande senso di responsabilità e coesione per difendere 
l’autonomia del nostro ospedale. Quell’unità territoriale 
oggi sembra purtroppo esser venuta meno. Le divisioni po-
litiche sono sempre più accentuate, si perde tempo dietro 
problemucci di poco conto e rarissimamente si rema tutti 
nella stessa direzione quando sul tavolo ci sono questioni 
rilevanti. Certo, mancano politici/amministratori di spicca-
ta levatura (in tutti gli schieramenti, neh!) e una leadership in 
grado di unire e trascinare. Gli stessi sindaci sono protago-
nisti più di spaccature che di azioni condivise. Così, non si 
va da nessuna parte. Serve ritornare – ancor di più dopo il 
drammatico periodo del Covid – allo “spirito del 2015”, a 
un territorio veramente unito. Altrimenti, rischiamo vera-
mente di dire “Houston, abbiamo un problema”.

G.L.

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Il blocco 
principale 
dell’Ospedale 
Maggiore 
di Crema 
e, a fianco, 
il direttore 
generale 
dottoressa 
Ida Ramponi

La storica foto del luglio 2015: sindaci, medici 
e operatori sanitari insieme per rivendicare 

l’autonomia dell’Ospedale Maggiore di Crema
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Fuori, in superficie, Kharkiv è una 
città fantasma. Solo pochissimi 

negozi sono aperti. La gente è andata 
via. Gli uffici sono chiusi. Per strada, 
i bambini non giocano più nei parchi. 
Ma la città è ancora attiva. Vive sotto 
terra, nelle stazioni della metropoli-
tana, una rete sotterranea di vagoni 
e tunnel dove si dorme, si cucina, si 
studia, e dove i bimbi – nonostante le 
bombe – continuano a nascere. È don 
Vyacheslav Grynevych, direttore della 
Caritas-Spes Ucraina a raccontare al 
Sir cosa succede sotto la metropolitana 
di Kharkiv, dove è stato nell’ultima 
missione per portare aiuti umanitari 
e condividere il lavoro che sta facen-
do sul posto la Caritas locale. “Sono 
rimasto sorpreso nel vedere come le 
persone si sono organizzate”, racconta. 
Appena si entra nella metropolitana, 
nel gabbiotto dove prima si comprava-
no i biglietti, ora ci sono persone che 
controllano l’ingresso. Un poliziotto 
ferma i “visitatori”, chiede i docu-
menti e il motivo per cui chiedono di 
entrare. “Hanno quindi chiamato una 
donna che poi abbiamo capito essere 
la responsabile della comunità che vive 
in quella stazione metro”. Una sorta di 
“mini-sindaco” scelto tra le persone più 
attive, capaci di relazioni e contatti con 
le autorità e le associazioni caritative 
locali. Quando i russi hanno iniziato a 
bombardare la città, tutte le persone si 
sono riversate sotto la metro alla ricerca 
di un posto sicuro. C’era il caos più 
totale. Con i giorni che passavano, tutti 
hanno capito che non sarebbe stata una 
situazione provvisoria e che dovevano 
organizzarsi.

Oggi, la stazione metro è diventata 
per molti una città dentro la città. Tutta 
la rete è stata adibita a centro di acco-
glienza dove possono vivere tra le 60 e 

le 70 persone a stazione. Il responsabile 
ha tra i vari compiti anche quello di 
gestire un registro delle presenze, con 
le uscite e le nuove entrate, in modo 
da evitare sovrappopolamento o posti 
liberi.

Una volta entrati, a destra si trova 
adibita una cucina. C’è una scheda 
che stabilisce i turni e quante persone 
possono mangiare per la colazione, 
il pranzo e la cena. A sinistra c’è un 
punto medico dove è possibile avere 
una consulenza o anche le medicine. 
I treni – che un tempo trasportavano 
gli abitanti da un punto all’altro della 
città – ora sono fermi. Ogni vagone ha 
tre entrate e in ciascuno spazio è stato 
adibita una stanza per nucleo familiare 
o gruppo. Dentro le persone hanno 
portato tutto il necessario per vivere. È 
la loro casa tanto che qui, ogni famiglia 
e ogni nucleo si definisce in base al 
vagone in cui è sistemato. “C’è stata in 
questi giorni una donna giovanissima 
di 22 anni che ha partorito la sua bimba 

Victoria”, racconta il sacerdote. “E 
quando è ritornata nella stazione metro 
con la piccolina, era come se tornasse a 
casa e quella bimba fosse l’ultima figlia 
nata in una famiglia più allargata”.

I bambini comunque sono pochi. Le 
famiglie giovani per lo più sono andate 
via. Chi è rimasto generalmente sono 
gli anziani che non vogliono e non 
possono lasciare la città. Nello spazio 
comune della stazione metro c’è un 
tavolo con un computer dove i bambini 
fanno a turno per giocare ai video 
games. C’è anche un ragazzo che fa 
lezioni online. Hanno organizzato per 
lui una postazione e quando ha lezione, 
in tutta la stazione scende il silenzio 
per non disturbare. “L’esperienza della 
guerra è comunque entrata nella loro 
vita e rimarrà per sempre”, osserva don 
Vyacheslav.

“I nostri operatori ci raccontano che 
quando i bambini descrivono la guerra, 
ripetono ‘bang bang’ e poi per descrive-
re il rumore delle armi che sentono, lo 

paragonano al suono della pioggia che 
cade violenta a terra durante un tem-
porale. Non è normale che un bambino 
parli così”.

Le diverse stazioni metro sono col-
legate tra loro attraverso una viber chat 
online con cui comunicano le necessità 
e le risorse che hanno, dallo zucchero 
alla farina ai medicinali e lo scambio 
dei beni avviene sotto i tunnel. È una 
organizzazione logistica sotto terra. 
Ogni giorno, alle 20, hanno addirittura 
la serata cinema: hanno allestito un 
proiettore e tutti gli “abitanti” della 
stazione votano il film che ogni sera 
vogliono vedere. Fuori in superficie 
gli uffici sono chiusi. Le persone non 
lavorano ma hanno dato tutti la dispo-
nibilità a pulire la città o lavorare come 
volontari nei diversi servizi.

Alcuni sono lì perché hanno le case 
bombardate, altri perché hanno paura 
delle bombe e hanno trovato nella sta-
zione un posto più sicuro. Molti sono 
arrivati anche dalle periferie più colpite 
dagli attacchi.

“Quello che si avverte è un grande 
sentimento di incertezza sul futuro. 
Allo stesso tempo il fatto di prendersi la 
responsabilità l’uno dell’altro all’inter-
no di queste piccole comunità, dà un 
senso per andare avanti”, racconta il 
direttore Caritas Spes. Che aggiunge: 
“La guerra non finirà presto con un 
accordo di pace. Rimarrà tra di noi 
ancora per lungo tempo. Rimarrà nella 
storia presente del nostro Paese e in 
Europa. C’è sempre il timore di essere 
dimenticati dall’Europa, perché dopo 
il primo choc, è facile abituarsi alla 
guerra. Il nostro compito quindi come 
chiesa ucraina e come Caritas è quello 
di esserci per tutto il tempo che questo 
conflitto richiederà. È facile cominciare 
la guerra, è molto difficile fermarla.”

Un appello alle comunità cri-
stiane e alla società civile in 

Italia a “non abituarsi alla guerra” 
in Ucraina e non far venire meno 
la “grande onda solidale” degli 
inizi, sia riguardo alle donazioni in 
denaro, sia rispetto all’accoglienza 
dei profughi in Italia. E un invito 
ai governanti “a non spendere più 
soldi in armamenti e a non affa-
mare il mondo”, perché povertà, 
fame e migrazioni sono stretta-
mente connesse ai conflitti: “Oltre 
ai vari Piani di ripresa e resilienza 
nazionali ed europei bisogna met-
tere in conto un grandissimo Piano 
Marshall per la fame nel mondo”, 
che è la più grave emergenza, so-
prattutto nell’Africa subsahariana, 
in Medio Oriente e in alcuni Paesi 
in crisi dell’Asia e dell’America 
Latina. Lo afferma al Sir Paolo 
Beccegato, responsabile dell’area 
internazionale e vice direttore di 
Caritas italiana, condividendo la 
preoccupazione delle due Caritas 
in Ucraina (Caritas Spes e Caritas 
Ucraina) del possibile venir meno 
degli aiuti umanitari a causa del 
prolungarsi del conflitto. “In que-
sto momento – precisa – le dona-
zioni e il sostegno delle Caritas di 
tutto il mondo sono consistenti. 
Però c’è il rischio che con il perdu-
rare del conflitto possa verificarsi 
una diminuzione dei flussi di aiuti”.

“All’inizio c’è stata una prima 
grande onda solidale sotto tutti i 
punti di vista, con una generosità 
molto ampia e diffusa – conferma 
Beccegato -. Adesso la prospettiva 
è cambiata. Il prolungarsi del con-
flitto, l’incancrenirsi della guerra 
rischia di far diminuire la solidarie-
tà, che dovrebbe essere una scelta 
consapevole e costante”.

UNA COLLETTA 
NELLE DIOCESI 

A questo proposito la Cei ha 
chiesto a tutte le Chiese in Italia 
di realizzare entro metà maggio, 

con data a propria scelta, una col-
letta in ogni singola diocesi, per 
far giungere poi il ricavato a Ca-
ritas italiana. Finora l’organismo 
pastorale della Cei per la carità ha 
stanziato due milioni di euro per 
le Caritas in Ucraina e nei Paesi 
limitrofi, ma è ancora presto per 
fare un bilancio delle cifre raccolte, 
bisognerà aspettare almeno dopo 
metà maggio. 

Sono invece 6.000 i profughi 
ucraini accolti nelle strutture di 
parrocchie, istituti religiosi, asso-
ciazioni cattoliche e diocesi italia-
ne. Anche queste spese non sono 
state quantificate.

ALTRI TIR PARTITI 
VERSO L’UCRAINA

Caritas italiana ha organizzato 
in questi giorni altre due grandi 
spedizioni con Tir carichi di ma-
terassi e biancheria da letto per gli 
sfollati accolti nei centri di acco-
glienza delle Caritas in Ucraina, 
con destinazione Leopoli. La 
raccomandazione alle comuni-
tà cristiane diocesane è sempre 
quella di raccordarsi con la pro-
pria Caritas diocesana per capire 
quali sono i bisogni. “È quanto 
mai opportuno rinnovare alle no-
stre comunità la richiesta di una 
disponibilità a donare – afferma 
Beccegato – perché i bisogni non 
diminuiscono né in Ucraina né 
nei Paesi confinanti. È vero che 
molti ucraini rientrano ma il sal-
do è sempre in uscita”.

Il 30% degli ucraini hanno 
bisogno di aiuti umanitari. Ad 
oggi si è infatti arrivati a circa 
5.708.000 rifugiati oltre confine, 
“8 milioni di sfollati interni, ai 
quali bisogna aggiungere 3 milio-
ni e mezzo di ucraini fuggiti ver-
so Russia e Bielorussia – ricorda 
Beccegato –, per un totale di ol-
tre 16/17 milioni di persone che 
hanno bisogno di aiuti umanitari, 

ossia il 30% di tutti gli ucraini. Il 
dato impressionante della crisi è 
la velocità record dell’evoluzione 
del fenomeno, che non ha prece-
denti a livello mondiale”. 

FAME, EMERGENZA 
MONDIALE

Oltre ai conflitti dimenticati c’è 
un’altra grandissima emergenza 
nel mondo che si profila all’oriz-
zonte: l’aumento ovunque della 
fame. “La gente non dona per le 
altre crisi dimenticate, afferma 
Beccegato. Inoltre si intravede 
una crisi mondiale da panico: 
l’inflazione è alta in tutto il mon-
do, le bollette del gas e i prezzi 
del cibo crescono in tutti i Paesi, 
la povertà assoluta è in crescita 
e nei casi più estremi diventa 
fame. Diventerà un problema 
enorme per il quale serve una 
mobilitazione della comunità 
internazionale”. È un fenomeno 
su scala globale ma le aree più 
toccate sono “i Paesi del Nord 
Africa e Medio Oriente e l’Afri-
ca subsahariana, perché sono i 
più grandi importatori di cereali 
nel mondo, e alcune piazze mol-
to violente del Centro America 
come Haiti. In Asia penso al 
Myanmar e all’Indonesia”.

APPELLO AI GOVERNI
L’appello finale di Caritas 

italiana è perciò chiaro e netto, 
in controtendenza con le attuali 
politiche nazionali ed europee: 
“Non spendere più soldi in ar-
mamenti e non affamare il mon-
do, anche perché la fame e la po-
vertà sono le più grandi cause di 
connessione con le guerre e con 
la fuga in massa delle persone. 
Oltre ai vari Pnrr bisogna pen-
sare ad un grandissimo Piano 
Marshall per la fame nel mon-
do”.

CARITAS UCRAINA
Appello: non abituarsi alla guerra

Kharkiv: la città che vive sotto terra
Il racconto del direttore di Caritas-Spes che è sceso nella metropolitana 

GUERRA IN UCRAINA

Non solo Bucha, nella zona di Kiev, ma 
ce ne sarebbero almeno altre 50 al con-

fine della Bielorussia, nella area di Polyssia, 
occupata dai russi per 47 giorni, dopo l’in-
vasione dell’Ucraina del 24 febbraio scorso. 

Secondo quanto riferito al Sir da don 
Vitalyi Uminskyi, direttore di Caritas Spes 
Kiev-Zhytomyr, in un incontro con Ales-
sandro Monteduro, direttore di Aiuto alla 
Chiesa che soffre-Italia, “durante l’occupa-
zione russa, in circa 50 piccoli villaggi del-
la area, uccisioni, saccheggi e torture sono 
state perpetrate ai danni della popolazione 
civile locale”. 

In questi giorni volontari della Caritas 
Spe stanno raggiungendo villaggi come 
Zirka, Lugovyky e Ragivka, per la prima 
volta per portare aiuti chiamati dall’Eser-
cito ucraino che ha liberato la zona. Tutta 
l’area, infatti, era irraggiungibile per strade 
interrotte e campi minati. Il direttore cita 
testimonianze dirette che parlano di “giova-
ni soldati russi, spesso ubriachi, che hanno 
distrutto con l’ausilio di carri armati le case 
di civili saccheggiandole. Su alcune di que-
ste abitazioni i russi hanno scritto ‘fascisti’. 
Secondo gli abitanti della zona i russi sa-
pevano chi cercare, soprattutto reduci della 
guerra del 2014 in Donbass che qui si sono 
trasferiti dopo il conflitto. I soldati avevano 
liste con i nomi di persone da colpire. “Tre 
di questi reduci sono stati torturati con bru-
ciature e uccisi”. 

Particolarmente grave il fatto accaduto 
nel villaggio di Marianyvka: “5 bambini 
sono stati uccisi da un bombardamento rus-
so nella scuola locale. I bambini, al termine 
di un primo attacco, sono usciti dal loro ri-
fugio rimanendo uccisi da un altro missile 
lanciato che ha colpito anche la struttura 
scolastica. I corpi dei 5 piccoli sono stati se-
polti nel cortile della scuola perché – hanno 
riferito gli abitanti del villaggio – i russi non 
hanno dato permesso per rimuovere i cada-
veri”. Altri testimoni citati dal direttore del-
la Caritas parlano di “due giovani catturati, 
torturati e uccisi dai russi. I loro corpi sono 
stati ritrovati in questi giorni in una fossa 
scavata nei boschi”.

BUCHA
 NON SOLO UNA
MA TANTE ALTRE

(Foto Caritas-Spes)
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di LUISA GUERINI ROCCO

Il Festival Pianistico Internazionale 
intitolato alla memoria del compian-

to artista cremasco Mario Ghislandi, 
tragicamente scomparso il 18 luglio 
del 1965 nelle acque dell’Adda presso 
Montodine, torna in primavera anziché 
in autunno. Pertanto, dopo la XXXVIII 
edizione svoltasi lo scorso ottobre, la 
XXXIX tornerà a maggio, precisamen-
te alle ultime tre domeniche. Sempre 
nella chiesa di San Bernardino-audito-
rium “B. Manenti” con inizio alle ore 
21, la prestigiosa manifestazione arti-
stica organizzata dal Centro Culturale 
Diocesano “G. Lucchi”, presieduto da 
don Natale Grassi Scalvini, vedrà l’esi-
bizione di tre artisti giovanissimi e già 
vincitori di concorsi nazionali e inter-
nazionali, provenienti anche stavolta 
dall’Accademia “Incontri col maestro” 
di Imola, che da anni invia a Crema au-
tentici talenti della tastiera come fu a 
sua volta Mario Ghislandi.

La manifestazione, infatti, vuole ri-
proporre all’ascolto degli amanti della 
tastiera veri fuoriclasse del pianoforte 
ben più che semplici promesse, in corso 
di perfezionamento con gli insegnanti 
di Imola. 

Domenica 15 maggio al bel piano-
forte Yamaha messo a disposizione da 
Aldo Ghislandi, fratello di Mario, il 
pubblico cremasco ascolterà il milane-
se Vittorio Maggioli, classe 2005, dal 
lusinghiero curriculum. Diplomato e 
premiato al Conservatorio di Milano, 
dove è stato ammesso a soli nove anni, 
si è aggiudicato varie competizioni e ha 
partecipato a diversi Festival musica-
li, pertanto sarà un privilegio averlo a 
Crema. Qui porterà gli Intermezzi op.4 
di Schumann, sei momenti di variegata 
struttura tecnico-espressiva all’interno 
di una sorta di Suite, seguita dal So-
netto 104 del Petrarca di Liszt, ispirato 
appunto a una poesia dell’autore tosca-
no all’interno dei viaggi in Italia degli 
Années de pélerinage. Poi dello stesso 
compositore ungherese tutto l’impeto 
virtuosistico dello Studio trascendentale 
n.10, quindi la Sonata op.23 n.3 di Skrja-
bin, alquanto evocativa. 

Nato a Cagliari nel 2002 Mattia 
Casu sarà il protagonista di domenica 
22 maggio, quando esordirà con tre So-
nate di Domenico Scarlatti (K380 in mi 
maggiore, K113 in la maggiore e K141 in re 
minore), per intraprendere quindi l’im-
pegnativa lettura della Sonata op.101 in 
la maggiore di Beethoven, la n.28 delle 
sue 32, dalla scrittura matura già ricca 
di contrasti ma pure di una luminosità 
coloristica quasi trasfigurata. L’impres-
sionismo del francese Debussy sarà 
presente in sei pagine tratte dal libro 
II dei suoi Preludi, dal carattere assai 
differente e la capacità di esplorare le 
possibilità foniche del pianoforte. Casu 
dimostrerà quindi la sua maturità inter-
pretativa in brani di Chopin alquanto 
popolari e complessi allo stesso tempo. 
Dal carattere poetico e trascinante del-
la Ballata op.23 n.1, all’arduo virtuosismo 
dell’Andante spianato e Grande Polacca 
brillante op.22. Anche Casu ha iniziato 
giovanissimo lo studio del pianoforte, 
entrando al Conservatorio di Caglia-

ri a soli otto anni. Costante il proprio 
lavoro di perfezionamento artistico con 
nomi altisonanti del panorama musica-
le, che gli ha permesso di vincere molti 
premi e di partecipare a diverse manife-
stazioni musicali. 

L’ospite straniero farà la sua com-
parsa nell’ultima serata di domenica 29 
maggio, quando alla tastiera si siederà 
la pianista russa Ekaterina Chebotare-
va, nata nel 1997. Lunghissimo il suo 
repertorio, che comprende ben diciotto 
Concerti per pianoforte e orchestra ol-
tre ai brani solistici. D’altissimo livello 
la sua formazione, ora a Imola con il 
maestro Petrushansky, e consistente la 
carrellata di premi conseguiti. Per il 

pubblico di Crema la giovane artista 
eseguirà l’inconsueta Sonata in la mino-
re D 537 di Schubert, seguita dalle Va-
riations Serieuses op.54 di Mendelssohn 
nelle quali l’autore si è ispirato allo 
stile bachiano. Dopo aver indagato il 
linguaggio di autori d’area germanica, 
il particolare linguaggio del francese 
Debussy irromperà nell’auditorium 
con L’isle Joyeuse, mentre le grintose 
atmosfere spagnole di Granados scal-
deranno la platea con il primo brano 
da Goyescas H.64. Per chiudere, l’uni-
ca ospite femminile del Festival 2022 
ha scelto cinque Studi dalla raccolta 
Etudes-Tableaux op.33 del suo conterra-
neo Rachmaninov. Una bella antologia 

di pagine pianistiche anche per questa 
nuova edizione della manifestazione, 
che ripropone la classica terna di so-
listi, generosamente sostenuta ancora 
dalla famiglia Buzzella in ricordo dei 
genitori dott.ssa Piera Merico e dott. 
Mario Buzzella, insieme all’associazio-
ne Popolare Crema per il territorio, con 

il patrocinio del Comune di Crema. Si 
auspica una grande partecipazione di 
spettatori, comunque chi non riuscisse 
a essere presente alle serate potrà se-
guire i tre concerti in diretta audio su 
www.livestream.com/antenna5crema, 
diretta radiofonica su Radio Antenna 
5 FM 87.800. 

PRESSO LA CHIESA DI SAN 
BERNARDINO-AUDITORIUM 
MANENTI, PER TRE DOMENICHE  

SI INIZIA DOMENICA 15 MAGGIO CON 
L’ESIBIZIONE DEL GIOVANE, MA GIÀ 
AFFERMATO VITTORIO MAGGIOLI. 

QUINDI I CONCERTI DEL 22 E DEL 29 MAGGIO

Festival Pianistico “Mario Ghislandi”

In alto la giovane pianista russa Ekaterina Chebotareva. Quindi in alto a desta 
il pianista Vittorio Maggioli che aprirà il Festival pinistico internazionale 

domenica 15 maggio; infine il pianista Mattia Casu

Offerta valida
per le prime
10 camere
prenotate

364 427

su cucine, soggiorni, divani, camere, camere per ragazzi, 
arredo bagno e complementi d’arredo moderni, classici e antichi

M O B I L I  C E R I O L I  F. L L I
dal 1870

Esposizione: BAGNOLO CREMASCO 
SS. Paullese 415 km 30 • Tel. e Fax 0373 648916
mobilicerioli@gmail.com

Laboratorio ed esposizione
Ombriano di Crema 

via Chiesa 38

BONUS
FISCALE

-50%

SVENDITASVENDITA  
STRAORDINARIASTRAORDINARIA

Seguici anche su



opinioni e commenti SABATO
7 MAGGIO 20226

Gennuso ai giovani
Care Giovani e Cari giovani di 

Crema,
come Assessore alle Politiche 

Giovanili della nostra città ho sen-
tito forte la necessità di inviarvi 
questa mia personale riflessione.

In questi cinque anni, in cui ho 
ricevuto l’incarico di occuparmi 
anche di voi, tra le deleghe che mi 
sono state assegnate, ho cercato 
di immaginare l’assessorato alle 
Politiche Giovanili come un vero 
e proprio bazar, un luogo ricco di 
stimoli e opportunità, non solo un 
distributore di servizi ma un collet-
tore di entusiasmo. 

In particolare il mio chiodo fisso 
è stato però quello della partecipa-
zione, del fatto cioè che i giovani 
potessero esercitare il ruolo di pro-
tagonisti nella vita della città a tutti 
i livelli, dall’impegno “politico” 
propriamente detto, dall’arte allo 
sport, dal volontariato alla scuola, 
con un occhio rivolto anche a tutti 
quei giovani che vivono momenti 
di fragilità; non so se ci sono com-
pletamente riuscito ma vi assicuro 
che l’intento era quello.

La Consulta Giovanile che ho 
contribuito a riattivare è stato uno 
strumento di partecipazione, non è 
stato l’unico e non è detto che sia 
il migliore, ma sicuramente ha of-
ferto un luogo di confronto e di ri-
flessione che, permettetemi di dire, 
ha affascinato molti soprattutto 
all’inizio, come è giusto che sia di 
fronte a una novità!

Tanti giovani hanno partecipato 
alla vita della consulta imparando 
la complessa arte della democrazia 
oltre che l’altrettanto arzigogolato 
rapporto con la macchina ammi-
nistrativa, e mai nessuno è stato 
invitato a tirarsene fuori; è vero 
che il numero dei giovani attivi si 
è ridotto e molti giovani all’inizio 
entusiasti ne sono usciti attraverso 
una decisione personale insindaca-
bile spesso non sempre chiara, ma 
credo che sia quanto meno  inge-
neroso colpevolizzare la giunta o 
l’assessore alle politiche giovanili 
delle scelte personali e insindacabi-
li dei singoli che hanno portato a 
una evidente riduzione del numero 
dei giovani della Consulta.

Ricordo bene quando, una volta 
avvenuta l’elezione del Direttivo e 
del Presidente, io, con un atto an-
che molto “teatrale”, ho pubblica-
to sui social la foto della mia uscita 
dal gruppo WhatsApp della Con-
sulta con il chiaro intento di non 
interferire minimamente con quel 
luogo di rappresentanza giovanile.

Io mi sono preso questa respon-
sabilità! La stessa identica respon-
sabilità appartiene a tutti quei 
giovani che in questi anni hanno 
deciso di fare parte di quel contesto 
contribuendo ad arricchirlo e farlo 
progredire o che hanno deciso le-
gittimamente di uscirne.

La responsabilità è un ambito 
che appartiene a tutti sin da quan-
do iniziamo a essere capaci di in-
tendere e di volere e proprio per 
il valore che i giovani hanno non 
possiamo fare sconti proprio sul 
tema “responsabilità”!

E qui probabilmente partirà 
la succulenta polemica animata 
dalla necessità di attirare l’atten-
zione dell’elettorato per macinare 

voti (un po’ come chi si affanna a 
macinare like sui social!) eppure il 
luogo di partecipazione era, è, e 
sarà solo e sempre dei giovani del-
la città. Tutti, nessuno escluso, che 
lì potranno imparare a confrontarsi 
anche se abitano latitudini politi-
che e sociali differenti.

Io sinceramente sono altre-
sì convinto che si può fare della 
buona Politica anche stando fuo-
ri dai “palazzi del potere”, tanti 
sono i giovani (e non solo) che si 
preparano professionalmente per 

occupare ruoli di responsabilità 
nella nostra società (e non è forse 
questa Politica?), e altrettanti sono 
i giovani che si donano nel volon-
tariato. 

Però in questo momento siamo 
tutti nel tritura carne della campa-
gna elettorale! In queste settimane 
sono stato colpito molto dal movi-
mento che si sta sviluppando tra 
alcuni giovani della nostra città 
nei vari schieramenti che si appre-
stano ad affrontare l’Election Day.

Un movimento interessante, 

sicuramente scatenato da un pro-
fondo desiderio di mettersi alla 
prova in un contesto di partecipa-
zione ben definito con delle regole 
precise che riguardano la possibili-
tà di amministrare la città dove si è 
nati e cresciuti. 

Amministrare la città: decidere 
cosa è meglio per i cittadini! Una 
responsabilità che fa venire il brivi-
do dietro la schiena!

È un valore enorme quello 
dell’impegno attivo dei giovani per 
il bene comune, dobbiamo essere 

tutti orgogliosi del fatto che ci si-
ano dei giovani così nella nostra 
città, perché questi giovani sono 
frutto dell’azione educativa a vari 
livelli esercitata negli anni da mol-
ti adulti nella scuola, negli oratori, 
nelle associazioni di volontariato, 
nelle squadre sportive, nelle fami-
glie. Quindi c’è un sistema educa-
tivo efficace!

La partecipazione nella vita di 
una comunità è un bene prezioso 
per tutti: per chi la mette in atto 
e per chi ne riceve i frutti. Quindi 

il rischio che intravedo in questo 
momento è legato alle “regole” 
non scritte che pare una campagna 
elettorale richieda. 

Io non ho molta esperienza di 
campagne elettorali, ma mi sono 
fatto l’idea che il rischio più grosso 
sia quello di mortificare anche le 
migliori intenzioni, se non addirit-
tura scoraggiare coloro che vorreb-
bero impegnarsi in prima persona, 
mettendoci la faccia, il tempo, le 
idee, la passione perché non reg-
gono lo scontro soprattutto se fine 
a sé stesso.

In pratica quello che vi consiglio 
è di restare giovani!  Di non assu-
mere ruoli visti e rivisti di “politi-
ci” navigati che cercano lo scontro 
a tutti costi, non siamo in tv, dove 
è necessario tenere alto lo share.

Rimanete giovani con la vostra 
fluidità emotiva e cognitiva, che 
vi consente di creare e di speri-
mentarvi anche in una relazione 
politica che possa essere fonte di 
arricchimento reale per tutta la 
comunità.

Qualcuno di voi dirà: non è suc-
cesso alcun tipo di scontro, la stai 
facendo più grande di quello che è!

Bene, meglio così, ma per defor-
mazione professionale prevenire è 
meglio che curare.  

Michele Gennuso

Ue: meno burocrazia
In questi giorni la Lega Giovani 

è stata in visita alla sede del Par-
lamento europeo di Strasburgo, 
con una delegazione di 40 giova-
ni provenienti dalla Lombardia 
e 20 dal Piemonte, accompagna-
ti dall’on. Luca Toccalini, ospiti 
dell’europarlamentare Isabella 
Tovaglieri.

Ringraziamo gli onorevoli 
Toccalini e Tovaglieri per questa 
preziosa opportunità e per por-
tare sempre avanti le battaglie 
della Lega Giovani. Abbiamo vo-
luto portare la voce dei giovani 
lombardi in Europa  per far ca-
pire alle istituzioni europee che 
questa non è ancora l’Unione 
che vogliamo e che sono troppe 
le cose che non funzionano. 

I nostri giovani vorrebbero 
un’Europa con una visione più 
matura e meno soggetta a inte-
ressi di parte su temi importanti 
come l’ambiente e la sostenibi-
lità. Vogliamo sì un’Europa at-
tenta all’ambiente, ma non con 
scelte dissennate che la impove-
riscano e mettano a repentaglio 
il futuro della nostra generazio-
ne. Per fare questo crediamo 
che sia fondamentale far fronte 
comune anche con le altre aree 
produttive d’Europa, come ad 
esempio i 4 motori. 

È necessario che le istanze 
dei territori dove la ricchezza 
viene prodotta, come la nostra  
Lombardia, vengano ascoltate 
e recepite. L’Unione Europea 
che vogliamo ha molta meno 
burocrazia e più politica, con 
istituzioni che siano realmente 
democratiche e non soggette a 
logiche di parte, troppo spesso 
legate agli interessi di pochi e a 
scapito del bene comune.

Andrea Bergamaschini 
(Lega)

Festa della mamma 2022

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

La scorsa settimana aveva segnalato un vandalismo alla Ve-
lostazione delle biciclette, nei pressi dei binari dei treni. Una 
stecca era stata staccata dal lato frontale. Pronto l’intervento del 
Comune che ha sistemato le cose. Giusto informare i cittadini: 
per una volta la nostra rubrica diventa... così va! 

·  COSÌ  VA·  COSÌ  VA·  COSÌ  VA·

LA PENNA AI LETTORI

È arrivato maggio e con questo mese arriva la Festa della 
mamma, ricorrenza molto gradita a bambini e adulti 

perché, seppure logicamente con modalità diverse, abbia-
mo l’occasione per dire e mostrare la nostra gratitudine a 
chi ci ha messo al mondo.

Tra i bambini fioriscono letterine e disegni, tra gli adulti 
pensieri grati e, a volte, rimpianti o rimorsi per le occasioni 
perse di manifestare concretamente l’affetto.

Sembra banale soffermarsi a considerare l’amore mater-
no, ma lo sottolineiamo: lo vediamo rappresentato o rac-
contato anche in questo tempo di guerre sparse nel mondo; 
vediamo la sofferenza delle mamme in fuga, ingigantita 
dalla paura per i propri figli, ma lo vediamo anche nella 
gioia di quelle mamme che hanno tra le braccia il loro figlio 
neonato che sembra la rappresentazione della speranza e 
della sfida per un tempo futuro pacificato.  

Se questo è vero da sempre, oggi, in tutto il mondo, è una 
realtà ancora più evidente.  

Pensiamo alle mamme che hanno partorito in condizioni 
estremamente precarie, ma nella Festa della mamma, pen-
siamo anche alle “mamme comuni”, alle nostre mamme, 
alle mamme che conosciamo.

Tutte hanno detto SÌ alla vita.
Ci sono attorno a noi e, a volte vicino a noi, situazioni 

di difficoltà personali, di famiglia, economiche che met-
tono in pericolo una nascita; ma ci sono anche esperienze 
di volontariato che mettono a disposizione energie, tempo, 
supporti economici, perché ogni vita iniziata possa arri-
vare alla nascita. L’attività del Centro di aiuto alla Vita 
(CAV) nello scorso anno ha sostenuto 110 mamme e fami-
glie accogliendo con la vicinanza e la comprensione prima 
e l’aiuto concreto poi un numero significativo di situazioni 
difficili o con problematiche di vario genere .

In questi ultimi tempi il CAV ha dato la propria disponi-
bilità anche per aiutare le mamme che, fuggite dalla guerra 

e dai bombardamenti in Ucraina, sono arrivate a Crema 
con neonati e/o figli di pochi mesi. Attualmente sono state 
incontrate sei di queste mamme oltre alle 60 che mensil-
mente sono già inserite nei vari turni di distribuzione dei 
prodotti necessari per la crescita nel primo anno dei bam-
bini. La presenza delle volontarie, che è continuata, con le 
dovute precauzioni, anche nel periodo di pandemia, è un 
segno concreto dell’accoglienza e dell’aiuto che viene dato 
grazie anche alla generosa attenzione di altre realtà delle 
nostre comunità.

Oltre a questo è presente anche l’impegno del Movimen-
to per la Vita (MpV), che non si stanca di diffondere la 
convinzione che la vita umana, dal suo primo inizio, alla 
sua fine naturale è da accogliere, proteggere, valorizzare e 
amare SEMPRE perché la vita è il fondamento, la radice di 
ogni  valore, di ogni altro impegno, anche  civile. Qualcuno 
ha avuto modo di vedere un anno fa il video sul tabellone 
del Rondò verso Ombriano? È stata un’idea del MpV, come 
lo è stata quella di sollecitare il Comune (a partire dal 2003) 
perché ci fossero alberi piantati per festeggiare i nuovi  nati 
(Parchi in Via Viviani e in Via Cremona e Giardini di Porta 
Serio). Così anche nel nostro Comune di Crema (come in 
altri dei dintorni) la presenza dei Parchi e Alberi per la Vita 
sono una bella evidenza del valore dato dalla società alla 
vita dei nuovi nati, oltre 4.000 nuovi abitanti della città. 

La Festa della mamma ci permette di fare auguri affet-
tuosi a tutte le mamme, a quelle senza pensieri e preoc-
cupazioni, a quelle che di pensieri e di preoccupazioni ne 
hanno pochi, a quelle che di pensieri e di preoccupazioni ne 
hanno una certa quantità. 

A tutte diciamo auguri, a nome di tutti, perché tutti sia-
mo figli.

Movimento per la Vita   
Centro di Aiuto alla Vita

Crema
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7CCittà la

di LUCA GUERINI

Far scoprire alla donna maltrat-
tata le sue risorse per permet-

terle di uscire dalla spirale della 
violenza. Fornendo al contempo 
solidarietà, sostegno, ascolto e 
accoglienza. 

È questa la mission dell’Associa-
zione Donne contro la Violenza Odv 
che – giovedì pomeriggio in sala 
Alessandrini – ha presentato i dati 
statistici (aggregati e anonimi, nel 
segno della riservatezza) relativi 
all’accoglienza del proprio Centro 
per l’anno 2021. Presenti, come 
relatrici, la presidente Gianna 
Bianchetti, la psicologa e psico-
terapeuta Paola Uberti e la socia 
Elvira Guerini. 

Nel pubblico cinque dei sei 
candidati sindaco: Simone Be-
retta, Maurizio Borghetti, Fabio 
Bergamaschi, Manuel Draghetti e 
Paolo Losco. In sala anche l’asses-
sore a Cultura e Pari opportunità 
Emanuela Nichetti. 

“Abbiamo invitato anche i can-
didati perché siamo attivi da 32 
anni nel territorio e il nostro servi-
zio è andato via via intrecciandosi 
sempre più con le istituzioni, in un 
lavoro di rete sinergico, fondamen-
tale per uscire dalla violenza”, ha 
premesso Bianchetti.

Uberti, attraverso dettagliate sli-
de, ha ripercorso numeri e percen-
tuali del fenomeno, chiarendone 
i significati. Per quanto riguarda 
l’accoglienza si attua in particola-
re con colloqui (l’anno scorso son 
stati 574, pari all’82%) e telefo-
nate, fornendo assistenza legale 
(48%), psicologica (25%) e altre, 
compresi i gruppi di mutuo aiuto. 
Importante la collaborazione nella 
rete ConTatto, con 54 contatti 
con le Forze dell’Ordine, 14 con il 
Pronto Soccorso dell’ospedale, 21 
con i consultori, ecc. 

Nel 2021 il Centro Antiviolenza 
ha avuto 91 primi contatti, di cui 
44 nuove accolte e 45 in carico dal 
2020. Dal 1990 al 2021 l’asso-
ciazione ha accolto, da Crema e 
dintorni, 1.907 donne vittime di 
violenza!

Nell’80% dei casi si tratta di 
donne italiane con scolarità media 
superiore, in maggioranza tra 38 e 
47 anni (36 casi) e 28-37 (20 casi). 
La maggior parte delle maltrattate 

è coniugata con figli, ha un lavoro 
a tempo indeterminato (33 don-
ne), oppure è disoccupata (28) o 
pratica lavori saltuari. Ovviamente 
senza lavoro quasi sempre si rima-
ne ingabbiati nel maltrattamento 
economico.

La violenza psicologica – la più 
subdola – riguarda il 33% dei casi, 
seguita dalla violenza fisica (23%), 
economica (19%), stalking (12%) e 
violenza sessuale (10%). In situa-
zioni già difficili spesso s’inserisce 
pure la violenza sui minori. 

Quaranta le donne che hanno 
denunciato, “con la speranza che 
sempre più chiedano aiuto, nella 

certezza che la denuncia non è 
semplice e non sempre è imme-
diata”. Sì perché l’associazione, 
anche confrontandosi con altre 
realtà e Centri, ha spiegato che 
questi dati sembrano essere solo la 
punta dell’iceberg della violenza. 

Veniamo alla figura del mal-
trattante che, il più delle volte, è 
italiano (62%), marito (43%), ex 
marito (12%) ex convivente (16%) 
o convivente (9%). 

L’uomo che violenta nella mag-
gior parte dei casi è occupato con 
lavoro a tempo indeterminato (39 
soggetti), con un reddito medio/
alto. Per il 45% il maltrattante 

presenta anche una problematica 
psico-fisica. Nello specifico, in 
ordine: alcolismo, dipendenza e 
disturbo psichiatrico, precedenti 
penali, ecc. 

“Tuttavia – ha commentato 
Uberti – non dobbiamo cascare 
nella falsa credenza che questi 
aspetti rappresentino la causa 
della violenza. Queste variabili 
sono solo aggravanti, che possono 

rendere la situazione ancor più 
complessa”. “Il fenomeno della 
violenza di genere è presente e 
trasversale nella nostra cultura 
e richiede un intervento pronto, 
formato e quotidiano – ha com-
mentato la presidente Bianchetti 
–. Molte donne possono incorrere 
in queste situazioni. Negli ultimi 
anni, grazie al lavoro di rete, si 
sono intensificati i progetti di 

sensibilizzazione e formazione 
per la prevenzione e la compren-
sione di questo problema, per un 
intervento sempre più efficace e la 
personalizzazione dei percorsi”.

Ciò nonostante “come detto i 
dati in nostro possesso rappresen-
tano solo la punta dell’iceberg, 
per questo occorre continuare 
nel lavoro di riconoscimento del 
fenomeno insieme”.

I numeri raccontano quello che 
l’Associazione fa per le donne 
vittime di violenza, al momento 
grazie a 27 volontarie (cinque 
sin dagli esordi) nella sede di via 
Mercato 27.

 Alla socia Guerini il compito di 
ripercorrere l’impegno e la storia 
dell’associazione. “Siamo un 
gruppo di donne per le donne, sul 
territorio dal 1990, quando parlare 
di violenza di genere era quanto-
meno inusuale. Il nostro scopo è 
offrire accoglienza e sostegno alle 
donne che vivono situazioni di 
disagio e/o maltrattamento, ma 
anche favorire la prevenzione del 
fenomeno della violenza e diffon-
dere la cultura del rispetto. Come 
volontarie veniamo da esperienze 
professionali e lavorative differenti 
e abbiamo diverse età. Il nostro 
Centro è un luogo di ascolto, 
potezione e valorizzazione delle 
esperienze e di riprogettazione di 
vita. La sede è aperta con servizio 
di sportello sei volte a settimana, 
quattro mattine e due pomeriggi.

Guerini ha aggiunto che “il no-
stro sguardo non è rivolto solo alle 
donne, ma crediamo nell’impor-
tanza di diffondere nel territorio la 
cultura del rispetto”. 

Oggi molte cose sono cambiate 
e sicuramente c’è più attenzione 
al fenomeno. Ma la conclusione 
della presidente è stata amara. 
“La violenza fisica è il momento 
estremo, ma prima di arrivarci 
c’è bisogno della prevenzione, 
ecco perché andiamo nelle scuole. 
L’attenzione va tenuta alta: nelle 
giovani generazioni ci sono tutte 
le premesse per avere maltrattanti 
futuri”.

Violenza sulle donne
L’Associazione che se ne occupa ha presentato 
i dati del 2021. Richieste d’aiuto in crescita 

Un incontro per addentrarci nelle pro-
blematiche che interessano i cittadini 

e per conoscere le idee (su precisi temi) dei 
sei candidati alla poltrona di sindaco alle 
elezioni amministrative del prossimo 12 
giugno. Una poltrona per sei - Candidati sin-
daco a confronto l’abbiamo intitolato. 

È il faccia a faccia che il nostro giornale 
ha organizzato per lunedì 16 maggio alle 
ore 20.45 presso la Sala degli Ostaggi del 
palazzo comunale. Tutta la popolazione è 
invitata e sarà anche garantita una diretta 
streaming. Ma per i dettagli c’è tempo. 

Per il confronto abbiamo scelto la sala 
consigliare perché è il luogo principe dove 
la politica esercita la democrazia e la rap-

presentatività dei cittadini. Uno spazio 
che alcuni candidati conoscono molto 
bene, mentre per altri sarà la prima volta.

Al tavolo della Giunta, per una sera, 
siederanno i sei candidati alla carica di 
primo cittadino. L’indipendente Simone 
Beretta, 67 anni, pensionato, con la sua 
lista civica Crema... non è uno slogan e il 
sostegno di Italia al Centro di Toti e Bru-
gnaro; Fabio Bergamaschi, sostenuto dal-
la coalizione di centrosinistra, 36 anni, 
funzionario del Consiglio regionale (lista 
Crema Bene Comune, con liste d’appoggio 
Pd, Crema Riformista, Crema Aperta, Crema 
al C’entro e CremaLab); Maurizio Borghet-
ti, 63 anni, medico radiologo dell’ospeda-

le “Maggiore”, candidato per il centro-
destra (Lega, Fratelli d’Italia, Forza Italia 
e Udc) con la lista civica Borghetti sindaco 
e altre delle forze politiche; Manuel Dra-
ghetti del Movimento Cinque Stelle, docente 
di Chimica e più giovane tra i candidati 
con i suoi 26 anni; Paolo Losco, 37enne, 
libero professionista in corsa per la Sini-
stra Unita; Oronzo Santamato, new entry 
di questi ultimi giorni tra i competitor, 
sostenuto da Rinascimento Sgarbi, Grande 
nord e Movimento Nazionale Italiano con la 
lista Noi Crema. 

Noi ci saremo. I candidati pure. Atten-
diamo anche voi cittadini!

LG

CANDIDATI A CONFRONTO. In Sala Ostaggi, 
il 16 maggio (ore 20.45), l’incontro organizzato dal Torrazzo 

Alcune socie dell’Associazione Donne contro la Violenza e, seduti, i cinque candidati sindaco presenti

FENOMENO DA COMBATTERE

I candidati sindaco Simone Beretta, Fabio Bergamaschi, Maurizio Borghetti, Manuel Draghetti, Paolo Losco e Oronzo Santamato
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Domenica 8 maggio, in occasione della Festa 
della mamma, l’Azalea della Ricerca di Fon-

dazione Airc torna a colorare tantissime piazze in 
tutta Italia per sostenere i ricercatori impegnati a 
trovare diagnosi sempre più precoci e terapie più 
efficaci per i tumori che colpiscono le donne. Il 
banchetto in città sarà posizionato in via Manzoni, 
angolo piazza Duomo. Altri punti di distribuzione 
saranno organizzati in tutto il territorio cremasco.

In 38 anni di vita l’Azalea della Ricerca è diven-
tata il simbolo di questa ricorrenza, un fiore specia-
le da regalare alla mamma e a tutte le donne, una 
preziosa alleata per la salute al femminile che ha 
permesso nel tempo di raccogliere oltre 280 milioni 
di euro. Risorse che hanno consentito ai migliori 
scienziati oncologici di lavorare senza interruzio-
ni, nel tentativo di diagnosticare più precocemente 
tutte le forme di cancro e di curare con maggiore 
efficacia tutte le pazienti.

I ventimila volontari Airc distribuiranno l’Aza-
lea della Ricerca a fronte di una donazione di 15 
euro. Insieme verrà consegnata la speciale Guida 
con informazioni su prevenzione, cura dei tumori e 
tre salutari ricette firmate dall’amba-
sciatrice Airc Antonella Clerici, pro-
tagonista anche della copertina, dalla 
food blogger Monica Papagna e dallo 
chef Stefano Sforza. Per chi desidera 
fare una sorpresa alla mamma, an-
che se a distanza, è possibile ordinare 
l’Azalea su Amazon.it. Tutti gli ag-
giornamenti sulla distribuzione sono 
disponibili in tempo reale su airc.it.

Volto 2022 dell’Azalea della Ricer-
ca è Francesca, giovane mamma e me-
dico nefrologo a cui è stato diagnosticato un cancro 
alla tiroide, ritratta insieme alla piccola Cecilia in 
un momento di affettuosa complicità. “Mi sono 

offerta di fare da paziente a una mia collega per 
provare il nuovo ecografo. È così che ho scoperto 
di avere un nodulo alla tiroide. Del percorso di cure 
mi è pesata molto la radioterapia allo iodio perché 

dovevo stare in isolamento per pa-
recchi giorni, mi mancava la mia 
bimba e in quella stanza silenziosa 
pensavo troppo”. Oggi Francesca 
sta bene e con la sua testimonianza 
vuole sottolineare una volta in più 
l’importanza della prevenzione.

Lo scorso anno nel nostro Paese 
ci sono stati 182.000 nuovi casi di 
tumore tra le donne e si stima che 
circa una su tre riceverà una diagno-
si oncologica nel corso della vita. I 

tumori più frequenti nel genere femminile sono: 
mammella (55.000), colon-retto (20.200), polmone 
(13.300), tiroide (9.800), utero (8.300), pancreas 

(7.400), melanoma (6.700),  stomaco (6.100), ova-
io (5.100). Oggi in Italia la sopravvivenza a cinque 
anni dalla diagnosi è arrivata al 65% e ci sono quasi 
2 milioni di donne che hanno superato un cancro  
grazie ai progressi della ricerca e all’alto livello 
dell’assistenza oncologica.

Il tumore dell’ovaio rappresenta il 3% circa di 
tutti i tumori maligni nella popolazione femminile 
ed è il decimo per frequenza. In circa l’80% dei casi 
la malattia è scoperta quando è già in fase avan-
zata, perché il tumore dell’ovaio non dà sintomi 
specifici e la diagnosi è per questo spesso difficile 
e tardiva. In generale, Airc informa che l’adozione 
di comportamenti salutari potrebbe prevenire cir-
ca il 30-40% dei nuovi casi di tumore. Il fattore di 
rischio più importante è il fumo, a cui sono ricon-
ducibili almeno 17 diversi tipi di neoplasie oltre al 
carcinoma polmonare che, nell’85-90% dei casi, è 
provocato proprio da questa abitudine nociva. 

AZALEA DELLA RICERCA: i fiori benefici della Fondazione Airc tornano domani 8 maggio

di LUCA GUERINI

Grazie a Cgil Cremona, Slp 
Cisl Cremona, Uil Cremona-

Mantova e Anmil Cremona, 
domenica scorsa la manifesta-
zione di piazza per la Giornata 
del Lavoro, dei lavoratori e delle 
lavoratrici è tornata dopo un lun-
go periodo in cui necessariamente 
i toni erano stati dimessi. 

Al lavoro per la pace, lo slogan 
nazionale dell’evento. A livello 
provinciale la giornata s’è tenuta 
a Crema, in piazza Marconi, at-
torno al monumento ai Caduti sul 
lavoro. Presenti il presidente della 
Provincia Mirko Signoroni, il sin-
daco Stefania Bonaldi, l’assessore 
Cinzia Fontana, lavoratori, citta-
dini, le rappresentanze sindacali, 
istituzioni, le associazioni con le 
bandiere e alcuni candidati sinda-
co. A intervallare i diversi inter-
venti il corpo bandistico di Casti-
glione d’Adda.

Combattere per il cambia-
mento. In rappresentanza delle 
tre sigle sindacali provinciali, è 
intervenuta Alessandra Mariotti 
del sindacato Uil. “Questo è il 
momento di combattere per il 
cambiamento, lavoratori e lavora-
trici hanno già dato. Ora tocca a 
imprese e istituzioni riconoscerli, 
valorizzarli e tutelarli dal punto di 
vista salariale e della sicurezza sul 
lavoro”, ha detto a chiare lettere. 

Per quanto riguarda l’occupa-
zione, è stato ricordato, l’Italia 
ha il record negativo a livello 
europeo, anche per i giovani.

Prevenzione e sicurezza. Tanti, 

troppi i “patti sociali”, che però 
non vengono applicati, troppe 
anche le differenze di genere e 
quelle salariali. Troppe pure le 
morti sul lavoro: in provincia 
negli ultimi due anni si sono regi-
strati 34 morti e 10.396 infortuni! 
“Eppure il lavoro dovrebbe essere 
progresso, sviluppo e benessere. 
Non possiamo più permettere 
che ciò accada”, ha commentato 
Giuseppe Sbaruffati, responsabile 
Salute e Sicurezza della Cisl. 

Secondo Mario Calzi, presi-
dente provinciale Anmil, occorre 
dare una svolta alle politiche in 
materia di prevenzione. Troppe le 
criticità, partendo dalla formazio-
ne dei lavoratori per la sicurezza, 
oggi ancora inefficace. 

La prevenzione e la sicurezza 
sul lavoro, invece, devono rappre-
sentare un’emergenza nazionale 
ed essere inserite nell’agenda delle 
priorità. Secondo uno studio del 
sindacato europeo, l’Italia dovreb-

be arrivare a “infortuni zero” nel 
2042. Tutti, istituzioni e associa-
zioni datoriali, devono lavorare 
per tale obiettivo. 

È uno degli auspici di questo 
primo maggio 2022.

Confronto continuo. Il presi-
dente della Provincia di Cremona 
ha rammentato che “dietro a una 
morte sul lavoro ci sono famiglie 
che soffrono per sempre”. 

Doveroso, dunque, “incentivare 
la sicurezza con un confronto 
continuo con le Ats e le parti 
sociali. In Provincia stiamo costi-
tuendo tavoli operativi e di con-
fronto”, ha assicurato Signoroni.

Anche il sindaco Bonaldi ha 
sottolineato la necessità di mettere 
al centro la protezione dei lavora-
tori, specie in Lombardia, dove i 
primi mesi di quest’anno hanno 
già fatto registrare un significativo 
aumento dei morti sul lavoro.

Protezione e dignità. “Dal 
lavoro dipende la quasi totalità 

delle certezze e delle sensibilità 
che fanno della nostra esistenza 
un’opera sociale, la più impor-
tante in assoluto, forse l’unica 
che riesce a edificare nello stesso 
tempo il mondo circostante e la 
stessa persona che lo svolge”, ha 
affermato Bonaldi. 

“Il lavoro va protetto affinché 
dia dignità ai lavoratori e non ne 
violi la sicurezza, come troppo 
spesso accade, e la nostra Regione 
non fa eccezione. Le organizza-
zioni sindacali e l’Anmil ce lo 
hanno ricordato puntualmente”.

L’incremento del costo dell’e-
nergia e l’inflazione in crescita 
non promettono tempi più sereni, 
nemmeno ora che ci auguriamo 
di esserci lasciati per lo più la 
pandemia alle spalle. “Dicevamo, 
il lavoro ci ha fatto male, prima 
di tutto perché si è rarefatto, è 
diventato ancor più precario o si 
è perso, o ha cambiato forma e 
sede, infine perché spesso è diven-
tato un’azione solitaria, perdendo 
le sue connotazioni corali, socia-
lizzanti, che ne fanno un vero e 
proprio compito vitale”, ha detto 
Bonaldi riferendosi al Covid.

Lavoro, pilastro della persona. 
“Toccando il lavoro, tocchiamo 
tutti i pilastri del mondo e della 
persona, persino il destino dei 
bambini, perché un genitore 
turbato dall’assenza di lavoro, o 
dalla sua incertezza o precarietà, 
non può svolgere serenamente i 
propri compiti educativi”.

Sicurezza, protezione, pace 
Tante le tematiche affrontate in piazza il primo maggio scorso. 
L’evento provinciale è andato in scena in piazza Marconi

FESTA DEL LAVORO

Il delegato allo Sport Walter Della Frera, anche a nome della lista 
Crema Bene Comune, interviene sul tema del palazzetto polifunzionale 

ipotizzato nella nostra città. “Già quindici anni fa i candidati sindaco 
Bruttomesso, Risari e Dossena si erano impegnati in campagna elettora-
le nella costruzione del palazzetto. Purtroppo, poi, non fu concretizzato 
nulla dall’amministrazione di centrodestra. Nel 2016 la Giunta Bonaldi 
fece un bando per intercettare operatori privati disponibili alla realiz-
zazione, ma problemi burocratici fecero sfumare la proposta dell’unico 
soggetto partecipante”, ricorda Della Frera.

Il quale si dice da sempre “favorevole alla costruzione di un vero pa-
lazzetto polifunzionale, che a Crema manca. Palazzetto polifunzionale 
significa un palazzetto della capienza adeguata per fare attività sportiva 
di vertice ma, con appositi divisori mobili, atto a svolgere qualsiasi attivi-
tà sportiva, motoria e non solo, sulla scia di altri palazzetti che nella mia 
attività di medico dello sport ho visto in tante città italiane”.

Il delegato allo Sport precisa che il palazzetto non dovrebbe (e potreb-
be) vivere solo per gli orari e i giorni di partite o allenamenti, ma tutti 
i giorni, con attività aperte a tutti. “Iniziative per i nostri anziani, con 
parco e strutture per bambini e famiglie, spazi per i giovani per le loro 
attività ricreative, spazi da usufruire per varie attività sportive, per attività 
culturali, di ritrovo, per attività musicali. Crema manca di una vera 
struttura per congressi ed eventi musicali che richiedano una notevole 
capienza di pubblico”, insiste il consigliere.

Chiaramente le nostre società sportive più importanti di basket e palla-
volo avrebbero un notevole beneficio dalla presenza di tale struttura, con 
la possibilità di partecipare a campionati nazionali di alto livello, oltre 
alla possibilità di organizzare eventi sportivi di richiamo.

“Credo sempre che avere società di alto livello faccia da traino e da 
stimolo per attirare alla pratica sportiva i nostri giovani. La possibilità di 
far parte di un team importante può far sognare i nostri ragazzi e avvici-
narli allo sport. Se crediamo che lo Sport faccia parte del Welfare di una 
città, non possiamo che cercare di favorirlo anche con la realizzazione di 
un simile impianto”.

C’è, infine, la discussione sul luogo più ideale dove realizzarlo. 
“Ritengo la Pierina una zona inadatta, che invece deve essere adibita ad 
attività ricreativa e sportiva, con verde pubblico da usufruire dai nostri 
cittadini e con impianti sportivi ‘leggeri’, non impattanti. Dobbiamo 
utilizzare le aree o le strutture disponibili senza cementificare la nostra 
città. Continuo a pensare che il luogo migliore sia la zona dell’ex Volta-
na, in via Milano, idonea anche per le esigenze di traffico, che devono 
essere tenute in primaria considerazione”. Se rieletto con Crema Bene 
Comune Della Frera promette di lavorare, nei prossimi cinque anni, “per 
realizzare lì il nuovo palazzetto che Crema merita”.

LG

CREMA E IL PALAZZETTO DELLO SPORT

Si è tenuta nei giorni scorsi la 
conferenza stampa del Comi-

tato Verità e Giustizia per gli ospi-
ti della Fondazione Benefattori 
Cremaschi. 

Presenti per il Comitato Ugo 
Persico, Irene Rossi, Beppe Bet-
tenzoli, Daniela Della Noce e 
Imma Cantoni, familiari degli 
ospiti deceduti con le prime on-
date di Covid presso le strutture della Fondazione, la Rsa di via Zurla 
e l’Idr Kennedy. Obiettivo dell’incontro far conoscere la posizione del 
Comitato “rispetto alla richiesta di archiviazione dell’indagine per epi-
demia colposa, omicidio e lesioni colpose, aperta dalla Procura della 
Repubblica di Cremona, riguardo ai decessi avvenuti in otto Rsa della 
provincia cremonese, durante la prima ondata Covid, di marzo-maggio 
2020”.

“Il Comitato e i familiari, persone offese, intendono acquisire l’ordi-
nanza insieme al legale del Comitato, avvocato Franz Brunacci, per va-
lutare l’eventuale opposizione alla stessa. In base alle notizie acquisite 
tramite stampa, si ritiene che le motivazioni fornite per l’archiviazione 
siano assolutamente insoddisfacenti e contraddittorie. Sostenere, infatti, 
che nonostante il dichiarato stato di emergenza sanitaria del 31 gennaio 
2020, fino al 21 febbraio le Rsa non avevano adottato alcuna misura 
preventiva, in quanto mancavano chiare e precise indicazioni da parte 
delle autorità sanitarie competenti, che si erano limitate a diramare cir-
colari generiche quando non contraddittorie, evidenzia per noi precise 
responsabilità da approfondire”, affermano Persico e Bettenzoli.

Visto quanto emerso a oggi, il Comitato Verità e Giustizia è quindi 
intenzionato a proseguire nella sua attività di coinvolgimento e sensi-
bilizzazione dell’opinione pubblica organizzando insieme ad Amnesty 
International un momento pubblico il 13 maggio prossimo a Crema.

COMITATO VERITÀ E GIUSTIZIA CREMA

Bonaldi, Signoroni, Calzi
e le organizzazioni sindacali

“Per la maggioranza 
che governa la città 

tutto è in ordine e perfetto, 
ma purtroppo per i crema-
schi la realtà è ben diversa. 
Da più di tre settimane le 
piscine che si trovano da 
parte allo spogliatoio ma-
schile sono chiuse per ma-
nutenzione. Inizialmente 
era indicato che sarebbero 
state riaperte il 18 apri-
le, ma, misteriosamente, 
arrivati a quella data, la 
fine lavori è diventata “x”, 
lasciando nuotatori e fru-
itori della piscina nell’in-
comprensione più totale. 
Riapriranno? E soprattutto 
quando?”, chiedono i Cin-
que Stelle cremaschi in un 
comunicato. Fino all’ulti-
mo giorno possibile, non 
rinunceranno al loro ruolo 
di controllo come gruppo di 
opposizione. Sul nostro sito 
www.ilnuovotorrazzo.it l’ar-
ticolo completo con altre 
segnalazioni sulla piscina.

Piscina
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Si è concluso con la denuncia 
di un uomo per resistenza a 

pubblico ufficiale e ricettazione 
l’inseguimento dei Carabinieri 
dell’Aliquota Radiomobile di 
Crema e della Stazione di Pan-
dino avvenuto nel cuore della 
mattinata di lunedì 2 maggio. 
Caccia all’auto iniziata a Spi-
no d’Adda e terminata a Zelo 
Buon Persico. A finire nei guai 
è stato un cittadino straniero di 
22 anni, domiciliato in provin-
cia di Milano, che insieme a un 
altro uomo si trovava a bordo 
di un’auto frutto di una rapi-
na consumata a Dalmine il 29 
aprile scorso.

“Quel giorno – spiegano dal-
la sala stampa del Comando 
Provinciale dell’Arma – il pro-
prietario dell’auto, una Mini 
Cooper, si trovava nel parcheg-
gio di un centro commercia-
le quando è stato avvicinato 
da un’altra auto con a bordo 
quattro uomini che sono sce-
si e, sotto minaccia, gli hanno 
intimato di consegnare i soldi. 
L’aggredito ha provato a di-
fendersi, ma è stato picchiato 
e derubato della vettura con la 
quale i suoi aggressori si sono 
dati alla fuga”. Al malcapitato 
non è rimasto altro che presen-
tare denuncia.

Sono stati i varchi elettronici 
di Vaiano Cremasco, ieri poco 
dopo le 10, a segnalare il tran-
sito dell’utilitaria in direzione 
Milano. L’inserimento dei dati 
del veicolo nel cervellone del-
le Forze dell’Ordine, avvenuto 
grazie alla presentazione della 
denuncia, ha fatto scattare l’al-
larme alla Centrale Operativa 
di Crema, che ha inviato in 
zona per le ricerche la pattuglia 
della Stazione di Pandino che 
ha intercettato il veicolo a Spi-

no d’Adda. “I militari hanno 
intimato al conducente dell’au-
to di fermarsi ma, per tutta ri-
sposta, chi si trovava al volante 
e l’altro occupante hanno ac-
celerato e tentato di fuggire. È 
sopraggiunta rapidamente an-
che una pattuglia dell’Aliquota 
Radiomobile di Crema e le due 
auto dell’Arma hanno faticato 
non poco perché il conducen-
te dell’auto in fuga ha guidato 
per molti chilometri in modo 
molto pericoloso, effettuando 
sorpassi in prossimità di incro-
ci oppure in fase di incrocio di 
veicoli provenienti dalla dire-
zione opposta. L’inseguimento 
è continuato fino a Zelo Buon 
Persico, dove i due fuggitivi 
hanno addirittura imboccato 
una pista ciclabile e il con-
ducente ha perso il controllo 
del mezzo, terminando la sua 
corsa fuori strada dopo esser-
si scontrato con alcuni cartelli 
della segnaletica stradale e aver 
danneggiato gravemente il vei-
colo”.

La fuga però non è finita. I 
due occupanti il mezzo, infatti, 
hanno cercato di dileguarsi a 
piedi tra i campi inseguiti dai 
Carabinieri di Crema che nel 
frattempo avevano ricevuto 
il supporto di altre pattuglie 
della Compagnia Carabinieri 
di Lodi. “Uno dei due è stato 
raggiunto e bloccato e in se-
guito accompagnato presso la 
caserma di Crema. Per lui è 
scattata la denuncia all’Autori-
tà Giudiziaria per la ricettazio-
ne del veicolo rapinato e per la 
resistenza a pubblico ufficiale 
mentre l’autovettura è stata 
sequestrata per le ulteriori atti-
vità di indagine”. L’altro fuggi-
tivo ha fatto perdere le proprie 
tracce.

Un cunicolo di una roggia priva di acqua era il nascondiglio 
perfetto per dare corso allo spaccio di sostanze stupefacenti. 

Almeno questo credevano due cittadini marocchini arrestati dai 
Carabinieri della Compagnia di Crema che dopo aver scovato il 
nascondiglio, nella campagna tra Camisano e Vidolasco, hanno 
arrestato i due stranieri senza fissa dimora che invano hanno cer-
cato di fuggire.

L’operazione si inserisce nell’attività di contrasto allo spaccio 
di droga messa in atto dall’Arma che, nei giorni scorsi, con i mi-
litari della Stazione di Camisano e alcune pattuglie del Nucleo 
Radiomobile, ha individuato il luogo dove due cittadini maroc-
chini, pensando di non essere visti, cedevano a vari avventori le 
dosi di sostanza stupefacente. Nei pressi del cunicolo in aperta 

campagna i Cc si sono appostati riuscendo a documentare l’at-
tività di spaccio operata dai due. È scattata quindi l’operazione 
che ha permesso di fermare i due, 27 anni uno e 22 anni l’altro, 
nonostante abbiano anche cercato di scappare. 

“Tutta l’attività effettuata e documentata – spiegano dal Co-
mando Provinciale dell’Arma – oltre al recupero di alcuni gram-
mi di sostanza stupefacente del tipo eroina, del materiale per il 
confezionamento e di denaro in contanti, sicuro provento dello 
spaccio, hanno portato all’arresto dei due giovani; arresto confer-
mato in sede di rito direttissimo a seguito del quale  i due stranieri 
hanno patteggiato la pena di un anno con multa di millequattro-
cento euro. La pena è stata sospesa per applicazione della condi-
zionale”.

Continua incessante l’attività di prevenzione del Commissariato di Po-
lizia di Crema per contrastare i fenomeni criminosi più diffusi quali: 

scippi, furti in appartamento, borseggi e spaccio di sostanze stupefacenti. 
La maxi operazione di controllo effettuata nei giorni scorsi, che ha visto 
l’impiego di numerose unità operative, è stata caratterizzata dall’identifi-
cazione di 145 persone, il controllo di 66 automezzi e di 3 esercizi com-
merciali, l’allestimento di 12 posti di blocco e la verifica del rispetto degli 
arresti domiciliari da parte di 24 individui. Sono piovute denunce, segna-
lazioni e fogli di via.

“Un cittadino del Gambia di 29 anni residente in provincia di Brescia 
– esordisce il vicequestore Bruno Pagani – è stato indagato per il reato di 
falso materiale commesso da privato. Il giovane, controllato in via Lodi 
mentre si trovava alla guida di un’auto, ha esibito agli agenti una patente di 
guida italiana risultata falsa. Documento e straniero deferito”. Stessa sorte 
è toccata a due bulgare, sottoposte anche al foglio di via obbligatorio per il 
furto di un portafogli. “Presso un negozio del centro – continua Pagani – 
un cliente ha riferito che poco prima gli era stato asportato con destrezza 
il portafoglio che deteneva nella tasca della giacca; la vittima non si era 
accorta dell’azione criminosa ma manifestava dei sospetti nei confronti 
di due donne che si erano da poco allontanate dall’esercizio. Gli agenti 
si sono messi alla ricerca delle due sospettate che sono state rintracciate 
poco lontano. I poliziotti, grazie a un’attenta ispezione, hanno rinvenuto 
il portafogli della vittima a cui è stato riconsegnato. Le donne, straniere 
residenti in provincia di Milano, sono state deferite”.

Foglio di via anche per tre cileni “sorpresi da una volante a bordo di 
autovettura nella zona di via Caperganica mentre si aggiravano con atteg-
giamento sospetto tra le varie abitazioni dell’area residenziale. Gli stessi, 
risultati avere numerosi precedenti per reati contro il patrimonio, dopo 
gli accertamenti di rito sono stati allontanati ed è stata richiesta nei loro 
confronti  l’emissione del Foglio di Via Obbligatorio con il divieto di far 
rientro a Crema per tre anni”.

Nella zona tra la stazione e piazzale Rimembranze un nigeriano, privo 
di permesso di soggiorno e già colpito da provvedimento d’espulsione, è 
stato pizzicato e deferito per la violazione delle disposizioni; mentre per 
possesso di modica quantità di hashish e ubriachezza molesta sono stati 
segnalati rispettivamente una 24enne e tre indiani residenti a Crema.

Hacker in azione a danno dei profili social di don Lorenzo Roncali. 
Martedì il sacerdote ha ricevuto numerose segnalazioni dai suoi 

contatti legate a due messaggi comparsi nelle sue pagine Instagram nei 
quali, praticamente, veniva caldeggiato 
dallo stesso ignaro sacerdote il collega-
mento a un link di trading online con 
la promessa di guadagni rapidi, sicuri, 
cospicui a fin di bene: 1.000 euro inve-
stiti per 10.000 euro guadagnati in po-
chissimo tempo. “In sostanza – spiega 
– invitavo a investimenti che univano 
un ricavo personale alla beneficenza 
collegandosi a uno specifico link. Tutto 
falso, ovviamente”.

Il parroco di San Bernardino-Ver-
gonzana-Castelnuovo ha cercato di eli-
minare i messaggi dai suoi canali, non 
riuscendovi sino a mercoledì inoltrato. 
Tutto è rientrato senza che nessuno si 
sia ‘fatto male’ e anche il collegamento 
alla presunta società di trading, dietro 
alla quale il sacerdote ha scoperto es-
servi una donna che evidentemente 
campa di questo espediente, è sparito. Ora la questione sarà portata all’at-
tenzione della Polizia Postale con una circostanziata denuncia.

CAMISANO: CUNICOLO PER LO SPACCIO DI DROGA

POLIZIA: CONTROLLI E DENUNCE

HACKER: DON LORENZO NEL MIRINO

Weekend di super controlli dei Carabinieri su tutto il ter-
ritorio provinciale, in particolare a Cremona e Crema, 

quello scorso. Sorveglianza straordinaria finalizzata alla vigi-
lanza delle zone della movida più frequentate nel fine settima-
na, a garantire una maggiore sicurezza lungo le più importanti 
strade del territorio e alla prevenzione dei reati e del fenomeno 
dell’incidentalità stradale nei weekend dovuta all’assunzione 
di alcol o stupefacenti. “Il servizio – spiegano dal Comando 
Provinciale dell’Arma – ha interessato i principali luoghi di 
incontro, con attenzione alle aree dei locali pubblici più af-
follati e ai tratti stradali più trafficati, con l’impiego di diverse 
pattuglie che hanno svolto posti di controllo ed effettuato sva-
riate perquisizioni alla ricerca di armi e droga. Il bilancio del 
servizio è di cinque persone denunciate nonché droga e armi 
sequestrate penalmente e amministrativamente”. 

INTERVENTI NEL CREMASCO
Per quanto riguarda il territorio cremasco, i Carabinieri 

della Stazione di Bagnolo hanno segnalato alla Prefettura un 
assuntore di stupefacenti. “I militari sono stati chiamati da 
alcuni cittadini che hanno visto tre giovani litigare animata-
mente in una via del centro del paese. Durante il controllo 
uno di loro ha mostrato un nervosismo ingiustificato e per 
questo motivo è stato perquisito e all’interno dei pantaloni, 
all’altezza della caviglia, è stato trovato in possesso di un 
contenitore in metallo contenente un pezzo di hashish del 
peso di 6 grammi. Lo stupefacente è stato sequestrato e il 
giovane è stato segnalato alla Prefettura”. 

A Vailate, invece, i Carabinieri dell’Aliquota Radiomobi-
le di Crema hanno denunciato per falsità materiale e san-
zionato per guida senza patente un cittadino straniero di 38 
anni. “L’uomo è stato fermato e controllato lungo la SP 2 
alla guida della propria auto. Ha esibito una patente di gui-
da straniera, ma questo è apparso subito strano perché non 
era stata rilasciata dal suo paese di origine. Da un controllo 
più approfondito del documento di guida ai militari non è 
sfuggito che la patente era difforme dai documenti originali 
perché aveva alcune incongruenze e alcuni dati errati; inol-
tre era priva di sistemi anticontraffazione. Per questo motivo 
la patente è stata sequestrata, il veicolo è stato sottoposto a 
fermo amministrativo e il 38enne è stato denunciato all’Au-
torità Giudiziaria”.

INTENSIFICATI I CONTROLLI
DELLA MOVIDA NEL TERRITORIO

CREMASCO

Auto rapinata, folle corsa
Due individui sorpresi sulla vettura frutto del crimine, fuggono 
all’Alt dei Cc. Inseguimento, recupero auto e denuncia
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Il negozio di Crema di Ener-
com Luce e Gas, la società 

di vendita del Gruppo Ener-
com, si è rinnovato con una 
veste inedita, all’insegna 
della sostenibilità e dell’effi-
cientamento energetico, con 
arredi completamente nuovi; 
all’interno del punto vendi-
ta è stato, infatti, ideato un 
nuovo layout con espositori 
e mobili in cartone riciclato, 
100% green.

Il nuovo restyling dello sto-
re è stato pensato anche per migliorare l’esperienza del cliente e avvici-
narlo ad alcuni dei valori che, da sempre, guidano il Gruppo Enercom: 
l’attenzione alla sostenibilità ambientale e all’efficientamento energetico. 

E, proprio in un’ottica di ottimizzazione dei consumi e di riduzione 
delle emissioni, all’esterno del punto vendita sono stati, inoltre, installati 
una colonnina per la ricarica delle auto elettriche e 12 pannelli fotovol-
taici che consentiranno di risparmiare 2.000 kg di emissioni di CO

2
. La 

nuova veste del punto vendita rappresenta un progetto pilota che potreb-
be essere esteso, in un momento successivo, anche ad altri negozi.

“Anche quest’anno festeggeremo la festa della mamma. Domani, 
domenica 8 maggio, davanti alla Residenza Rosetta di San Bernar-

dino vi saranno dei lavoretti preparati dai nostri ospiti e i prodotti degli 
studenti dell’Istituto Agrario Stanga di Crema;  inoltre si potrà ascoltare 
della musica”, afferma Augusto Farina, presidente della Fondazione Mi-
lanesi e Frosi Onlus Trigolo. Gli organizzatori attendono numerosi tutti i 
cremaschi dalle ore 9 alle 12.

ENERCOM LUCE E GAS, SMART & GREEN

“ROSETTA”: FESTA DELLA MAMMA 2022

La primavera ancora una volta – 
superate le difficoltà legate al 

Covid – porta con sé l’appun-
tamento con il Raduno degli 
Atalantini, stavolta dedicato in 
particolare ai ragazzi dal 2008 
al 2016. Ma alla due giorni di 
festa sono attesi tutti coloro 
che hanno militato nella miti-
ca Atalantina di Santa Maria 
della Croce. La gloriosa casacca 
nerazzurra non si scorda mai! 

Ingredienti del ritrovo, organiz-
zato presso l’oratorio parrocchiale, 
saranno, come sempre, lo sport, il buon 
cibo e lo stare insieme in allegria. Per quanto riguarda la parte sporti-
va si comincerà venerdì 13 maggio alle ore 18 con il torneo dedicato 
agli Esordienti, mentre alle 20.30 sale l’attesa per la partita delle 
“vecchie glorie”. Sabato 14 il match tra i genitori dei ragazzi e i Padri 
dello Spirito Santo. Alle 19 proseguirà il torneo degli Esordienti. 

Domenica 15 maggio la giornata clou dell’evento: santa Messa alle 
10.30, celebrata dal parroco padre Armando Tovalin – che è l’attuale 
presidente dell’Atalantina – un piccolo rinfresco alle 12 e tornei al 
pomeriggio. Alle 15 quello della Scuola Calcio di casa, alle 16.30 delle 
ragazze del volley, alle 17.30 dei Primi calci e alle 19.30 degli Allievi. 

Non abbiamo scordato il menù. Sarà a disposizione il servizio risto-
ro con pizze, patatine, panini con salamella e bevande, impreziosito 
(solo sabato e domenica) dal foiolo. Ma a vincere, sul campo e con le 
gambe sotto il tavolo, saranno il divertimento e l’amicizia, valori fon-
danti e sempre attuali nella società di Santa Maria, che nel corso degli 
anni è cresciuta senza scordare le proprie origini.

Luca Guerini

SANTA MARIA: RADUNO “ATALANTINI”

di FRANCESCA ROSSETTI

Tra i graditi ritorni di eventi 
che animano la nostra 

città, si annovera anche Crema, 
Fiori e Sapori. La terza edizione 
dell’evento dedicato al floro-
vivaismo, ai frutti della terra e 
all’artigianato creativo “green”, 
che nelle edizioni passate ha 
riscosso un notevole successo. 

L’appuntamento è per oggi, 
sabato 7, e domani, domenica 8 
maggio, dalle 9.30 alle 19.30 in 
centro storico: via XX Settem-
bre e piazza Duomo.

Crema, Fiori e Sapori è orga-
nizzato da Confcommercio 
Cremona, Sgp Grandi eventi e 
PubliA eventi, con il patrocinio 
e la collaborazione del Comune 
di Crema. A rappresentare 
l’amministrazione, durante la 
conferenza stampa di mercoledì 
mattina in Sala dei Ricevimen-
ti, è intervenuto l’assessore al 
Commercio Matteo Gramigno-
li. “Le buone previsioni meteo, 
i numeri di accessi di turisti tor-
nati al livello pre Covid, fanno 
presagire che sarà un weekend 
ricchissimo – ha dichiarato, 
molto felice per questo gradito 
ritorno –. Crema, Fiori e Sapori 
aiuta la città in questo momen-

to di ripartenza, soprattutto dal 
punto di vista commerciale”. 

Comune che, come l’as-
sessore ha ben sottolineato, 
contribuisce alla realizzazione 
dell’evento non solo attraverso 
il patrocinio, ma anche conce-
dendo gratuitamente agli espo-
sitori, circa 35 da tutta Italia, 
l’occupazione del suolo.

“Crema è una location ideale 
per gli eventi. In primis per 
la sua posizione: è facile da 
raggiungere da tutta la Lom-
bardia e anche dall’Emilia – ha 
spiegato Stefano Pelliciardi di 
Sgp Grandi eventi –. Poi, per il 
suo bellissimo centro storico, 
oltre a essere molto sensibile 

alle manifestazioni”. 
Per Pelliciardi il successo 

dell’iniziativa è il prodotto 
della qualità e del numero di 
visitatori e vendite. Così anche 
quest’anno gli espositori sono 
stati accuratamente selezionati 
per garantire un’elevata qualità 
delle proposte commerciali e 
un’adeguata diversificazione 
dei prodotti nel rispetto del 
tema dell’evento. 

Quindi un’offerta variegata: 
dalle piante grasse alle rose, ma 
anche orchidee, ortensie, agru-
mi siciliani… senza dimentica-
re attrezzature per giardinaggio 
(vasi in terracotta), ceramiche 
artistiche, monili realizzati in 

materiali naturali, abiti e tessuti 
per la casa e specialità gastro-
nomiche. 

“Per quest’edizione non è 
prevista nessuna installazione 
per motivi metrici. Il fiore in 
sé, con il suo colore, farà da 
coreografia – ha aggiunto Lisa 
Zanotti di PubliA eventi –. 
Tutti i fiori saranno a terra e 
non saranno allestiti, almeno 
in via XX Settembre, gazebi 
così che le vetrine non vengano 
coperte”. 

Una particolare attenzione, 
quindi, ai commercianti crema-
schi, che sicuramente vedranno 
arrivare tanta gente perché 
eventi simili, come sottolineato 
dal vicepresidente di Confcom-
mercio di Cremona Marco 
Stanga, portano sia persone sia 
fatturato. E in questi periodi 
di ripresa, ma all’insegna di 
una grave crisi economica, non 
possono fare che bene simili 
iniziative. 

“Inoltre aiutano a far co-
noscere la città”, ha concluso 
Francesco Spreafico referente 
di Confcommercio Crema.

Crema, Fiori e Sapori è realtà 
oggi e domani, sabato 7 e 
domenica 15 maggio. Ingresso 
libero e gratuito. 

Riecco Crema, Fiori e Sapori
Oggi e domani, nelle vie del centro storico, torna la kermesse 
dedicata alle piante e ai fiori, ma anche ai “frutti della terra”

Il concerto dedicato a Carla Baccanelli Tolotti – lo scorso sabato al 
teatro San Domenico – è stato un successo. A lei, che è stata l’anima 

e la fondatrice del Centro di Riabilitazione Equestre (Cre), il Consiglio 
Direttivo presieduto dal dottor Alessandro Zambelli ha intitolato la 
struttura, dedicandole una serata speciale.

Ai cremaschi, in ricordo dell’opera e del sorriso di Carla, è stato re-
galato un bel concerto con ottimi musicisti (hanno proposto i grandi 
successi di Sanremo), intervallato da splendide coreografie (a cura di 
Denny Lody, anch’egli sul palco), letture e testimonianze. 

Durante la serata, quindi, non sono mancate forti emozioni, con il 
racconto del “romanzo” della vita della fondatrice Tolotti, che ha guida-
to il Cre dal 1979 al 2013. Brillante la conduzione di Gianluca Savoldi. 
Il prossimo appuntamento col Cre sarà l’annuale manifestazione ippica 
nella “nuova” sede Carla Baccanelli Tolotti.

LG

Cre, il ricordo di Carla
Si comincia con l’arte, passando dalla pet therapy e dai falchi per con-

cludere con la musica. È davvero ricco di attività e iniziative il mese 
di maggio presso il Centro Residenziale San Lorenzo di Crema. La strut-
tura per senior inaugurata due anni fa nella meravigliosa cornice dell’ex 
convento delle Ancelle della Carità, per rispondere ai bisogni di quanti, 
over 65, godono ancora di un buon grado di autonomia e cercano un luo-
go dove vivere in libertà e autonomia, sentendosi più sicuri e meno soli 
rispetto alla propria casa. Dopo due anni di pandemia, complice anche 
la bella stagione, il Centro riapre finalmente le porte alla città e torna a 
essere il fulcro di una vita sociale attiva e luogo di incontro tra i suoi ospiti 
e il territorio circostante. 

La kermesse apre con l’arte contemporanea: da oggi 7 maggio al 22 
l’artista Alessandra Zilioli esporrà negli spazi del Residenziale alcune 
delle sue opere di pittura raccolte nella personale Materie astratte al centro. 
L’inaugurazione si svolgerà oggi alle ore 15.

Domani 8 maggio l’appuntamento è, invece, con gli amici a quattro 
zampe: alle 11 ci sarà l’incontro culturale Il cane attore sociale oggi più di ieri, 
cui seguiranno un buffet e, nel pomeriggio, alcune esibizioni cinofile. Il 
21 maggio alle ore 16 sarà la volta dei falchi con l’evento Falconieri per un 
giorno, a cura della veterinaria Francesca Biasia, da anni appassionata alla 
falconeria e addestratrice di poiane con metodi alternativi. 

Il pomeriggio si concluderà con un aperitivo a buffet in compagnia. 
Chiude il calendario il 30 maggio alle 21 il gruppo corale Pietro Marinel-
li di Crema, attivo sul territorio dal lontano 1953, con il concerto Amor 
struggente e Amor leggero. Tutti gli appuntamenti sono a ingresso libero e 
gratuito, senza bisogno di prenotazione e di Green pass. È richiesto, inve-
ce, l’utilizzo della mascherina FfP2 in caso di assembramenti o di manife-
stazioni al chiuso, come da normativa vigente.  Per maggior informazio-
ni: tel. 347.9434570 / 0373.381759 / 0373.256104, oppure residenziale@
centrosanlorenzo.it

Eventi al “San Lorenzo”

Nella campagna elettorale cittadina si fa un gran parlare di Comunità 
Energetiche Rinnovabili. Ma cosa significa questo termine? S’inten-

de un’associazione di cittadini, attività commerciali, pubbliche ammini-
strazioni locali o piccole e medie imprese che decidono di unire le proprie 
forze per dotarsi di uno o più impianti condivisi per la produzione e l’au-
toconsumo di energia da fonti rinnovabili. Se ne parlerà lunedì 9 maggio 
alle 10 in un incontro organizzato da Crema Riformista in Sala dei Ricevi-
menti. Relatori Fabio Armanasco Rse, Laura Borsieri di Cedis e Sergio 
Olivero del Politecnico di Torino (da remoto). Si potranno comprendere 
a fondo le opportunità di sviluppo per i territori. 

ellegi

COMUNITÀ ENERGETICHE: INCONTRO

ABB IGL IAMENTO MASCHI LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN

cerca il tuo
stile personale

SCELTA DI STILE

DOMENICA APERTO

IL POMERIGGIO

PREZZI SPECIALI


Original

special price

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

 0373.780228

RICORDIAMO CHE IN MAGGIO REVISIONIAMO: 
- veicoli di prima immatricolazione maggio 2018
- veicoli revisionati nel maggio 2020

Ci prendiamo cura della tua auto con competenza, 
sicurezza, pulizia e l’attenzione di sempre

AUTOFFICINA • ELETTRAUTO • GOMMISTA

Cambio di stagione 
entro il 14 maggio

SOSTITUZIONE 
PNEUMATICI

RITIRO ORO

CREMA 
Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo



cittàSABATO
7 MAGGIO 2022 11

Improvvisamente, quando i giochi sembravano 
ormai fatti, è spuntato il sesto candidato sin-

daco per le elezioni amministrative del prossimo 
12 giugno a Crema (l’eventuale ballottaggio sarà 
il 26). 

Sì, perché Oronzo Santamato, 58 anni, impren-
ditore cremasco di un’azienda di prodotti alimen-
tari e bevande (la Sweet & Drinks di via Montello) 
specializzata nella vendita di prodotti all’hard di-
scounts e alla grande distribuzione, lo scorso fine 
settimana ha dato il la al suo progetto politico sui 
social, aprendo un profilo dedicato alla candida-
tura.

In bella vista il suo volto sorridente e il simbolo 
con il nome della lista Noi Crema. Sotto, i simboli 
delle forze politiche che lo sostengono: Grande 
Nord, Rinascimento di Vittorio Sgarbi e Movimento 
Nazionale Italiano. A quanto pare, quindi, l’obiet-

tivo è di incassare le preferenze dell’elettorato di 
centrodestra, ma staremo a vedere.

La nuova formazione in corsa per le ammi-
nistrative, venuta alla luce quando ormai tutti 
erano concentrati sui cinque candidati noti (Fabio 
Bergamaschi per il centrosinistra, Maurizio Bor-
ghetti per il centrodestra, l’indipendente Simone 
Beretta, Manuel Draghetti del M5S e Paolo Losco 
per la Sinistra Unita), ha comunque tutto il tempo 
per candidarsi e raccogliere le firme a sostegno 
delle propria squadra. La consegna, infatti, è 
prevista entro il 13 maggio e la normativa, variata 
in questi giorni, ne prevede ora solo 59. 

Certamente questo nuovo candidato ha destato 
sorpresa e incuriosito. 

Forse, addirittura, in qualche competitor 
desta un po’ di preoccupazione. Contattato 
telefonicamente, Santamato ha confermato che 

“la mia discesa in campo è più che naturale. La 
candidatura mi è stata proposta dai tre partiti 
della coalizione e ho accettato volentieri. Vengo 
da Milano, ma sono ormai cremasco, essendo in 
città da 25 anni. Mi rendo conto che Crema negli 
ultimi dieci anni, con questa amministrazione, ha 
fatto qualcosa, ma non abbastanza”.

Su cosa puntate a livello generale? Qual è il 
vostro approccio?  “Vogliamo diventare un punto 
di riferimento per i cittadini. Siamo determinati e 
concreti. A Crema manca sicurezza e questa è una 
cosa vergognosa. Il nostro impegno va al miglio-
ramento della vivibilità della nostra comunità. Lo 
facciamo per l’intera città e il territorio, voglia-
mo dare una mano e un aiuto ai cremaschi. Da 
sempre i politici, anche quelli cittadini, dicono 
tante parole, ma poi spesso non fanno niente. Noi 
puntiamo a fare qualcosa e a farlo bene”.

Come va la raccolta delle firme per la presen-
tazione della lista?

“Siamo messi bene, ce la faremo”, assicu-
ra Santamato. Al quale, almeno per ora, va 
certamente il merito di aver dato una piccola e 
inaspettata scossa alla campagna elettorale.

ellegi

Sesto candidato. Spunta Oronzo Santamato

di LUCA GUERINI

Programmazione per i giovani e politiche per 
gli anziani. Sta lavorando anche a questo 

la lista civica Maurizio Borghetti sindaco, che ha 
preso parte ai tavoli tematici della coalizione 
per la stesura del programma, focalizzandosi 
sulla necessità di garantire una città preparata, 
inclusiva e strutturata per offrire servizi e spazi 
adeguati ai diversi bisogni dei cittadini. Oggi in 
anteprima per il nostro giornale sveliamo con il 
candidato alcune idee in fase di studio.

“I giovani naturalmente restano l’investi-
mento principale, sono il futuro prossimo della 
società e occorre dar loro opportunità per 
sentirsi protagonisti all’interno del territorio e 
della città”, afferma Maurizio Borghetti.

Come? “Con interventi anche semplici, 
come la manutenzione degli edifici scolastici, 
che al momento ha le sue più grandi carenze 
a Castelnuovo e a San Bernardino, dei parchi 
pubblici e delle strutture sportive”, aggiunge il 
candidato del centrodestra. 

Per favorire l’accesso al mondo del lavoro la 
coalizione intende rivitalizzare il polo universi-
tario, percorrendo tutte le strade “per riportare 
a Crema un corso che sia legato alle eccellenze 
o alle esigenze della città”. 

“Parallelamente – rileva ancora Borghetti – 
occorre supportare il corso di Scienze Infermie-
ristiche (anche qui basterebbe poco per avere 
più cura dell’edificio) e creare un polo di alta 
formazione tecnica Its che offra corsi in tutte e 
sei le aree tematiche”.

La società sta cambiando. Borghetti&Co. 
intendono essere pronti a cogliere tali cambia-
menti che riguardano, innanzitutto, una po-
polazione sempre più anziana.  “È necessario 
potenziare e rimodulare i servizi per assistere 
le persone non autosufficienti, ma soprattutto 
affiancare il grande numero di anziani semi 
autosufficienti. Per fare questo occorre anche 

ripensare le residenze per anziani, che devono 
essere da supporto alle loro fragilità, ma rispet-
tandone le autonomie ancora presenti. Inoltre 
implementare i centri diurni, garantendo sem-
pre un servizio infermieristico, potenziare il Sad 
(Servizio assistenza domiciliare) e creare uno 
sportello dedicato alle famiglie che si trovano 
ad affrontare queste problematiche. Il primo 
ostacolo sono sempre la non informazione e la 
burocrazia”. Tra le proposte della civica Mau-
rizio Borghetti sindaco, e dell’intero gruppo, c’è 
quella di fare di Crema “un centro di riferimen-
to regionale per l’Alzheimer; in quest’ottica è 
necessario pensare di rivedere anche le strutture 
perchè, è inutile nasconderlo, la maggior parte 
delle stanze del ‘Kennedy’ andrebbe   quanto-
meno rimodernate”. 

INCONTRO SULLA PISCINA
Nel frattempo Forza Italia ha organizzato 

un incontro (“al di sopra delle aspettative”) tra 
Maurizio Borghetti e le società sportive di nuo-
to (Asd Rarinantes Crema, Pallanuoto Crema 

Asd, Crema Sub), che utilizzano la piscina co-
munale. Ma non per la positiva situazione lega-
ta alla “nuova” gestione che, purtroppo, ancora 
presenta molte criticità nonostante le dichiara-
zioni di sindaco e maggioranza. 

“Ci auguriamo tutti che si torni al massi-
mo regime e funzionalità della piscina, ma il 
timore  che le cose non si risolvano è motivato. 
Non è stato definito un cronoprogramma degli 
interventi ancora da effettuare, quindi la preoc-
cupazione condivisa con le società è che diffi-
cimente il Comune potrà esercitare il controllo 
dovuto, già carente negli anni precedenti”.

Tra i lavori da effettuare rimangono ancora 
quelli volti all’efficientamento energetico, “mai 
come in questo periodo essenziali come misure 
per diminuire l’impatto delle bollette! Ben di-
verso che alzare le tariffe per l’uso delle corsie 
a carico delle società sportive ben oltre le varia-
zioni Istat, come avvenuto quest’inverno”. 

Per il centrodestra, l’amministrazione, “piut-
tosto che elargire contributi al gestore per ab-
battere i costi dell’energia, misure peraltro già 
previste dal Governo, dovrebbe far effettuare gli 
investimenti previsti volti a ridurre i consumi. 
Per questo il programma di Borghetti prevede-
rà sicuramente interventi sull’efficientamento 
energetico degli edifici comunali, “pianificati e 
cercando di reperire le risorse che in varia misu-
ra vengono già messe a disposizione dagli enti 
superiori, attarverso specifici bandi”.

Altri problemi evidenziati in piscina riguar-
dano l’uso delle vasche, la ristrutturazione di 
docce, tetto, vetrate, vasca a onde, attrezzature 
e, persino, armadietti. “Di molto altro ancora 
si è parlato e sarà necessario approfondire, per-
ché la piscina comunale è un bene per tutto il 
territorio che deve essere accessibile tanto alle 
società sportive dilettantische – che offrono un 
servizio complessivamente a più di 200 sportivi 
– quanto ai singoli” (sul centro “Nino Bellini” 
articolo completo su www.ilnuovotorrazzo.it).

Giovani e anziani al centro
La lista civica Maurizio Borghetti sindaco ai tavoli tematici 
sul welfare. Intanto incontro con le società in piscina

VERSO LE ELEZIONI: CENTRODESTRA 

Tra le priorità del candidato sindaco del centrosinistra 
Fabio Bergamaschi c’è la fruizione dell’area della cascina 

Pierina “dal valore inestimabile per la città e per tutto il 
territorio cremasco, e che per troppo tempo è rimasta preclusa 
ai cittadini. Deve essere aperta il prima possibile”. Oggi le 
condizioni sembrano esserci. Un processo, tuttavia, non sem-
plice: 100.000 metri quadrati interessati,  che vanno messi in 
sicurezza e che necessitano di importanti risorse.

“Un’operazione – sottolinea Bergamaschi – che può essere 
svolta soltanto con un partenariato pubblico-privato, in cui 
l’interesse pubblico alla fruizione anche del verde e dei servizi 
devono essere ovviamente il cardine centrale. Le condizioni 
oggi ci sono. Non è un tema elettoralistico, ma che si può svi-
luppare con un approccio molto concreto, grazie ai fondi che 
l’amministrazione comunale ha intercettato nell’ambito del 
Pnrr: quasi un milione di euro per la riqualificazione dell’area 
verde. Si tratta di un passaggio fondamentale per poter rende-
re maggiormente appetibile un investimento privato necessa-
rio per la riqualificazione del cuore centrale che è la cascina”.

Bergamaschi la immagina come uno spazio polifunzionale, 
incentrato, però, su quella che era la sua vocazione originaria, 
cioè il recupero della dimensione agroalimentare. 

“Una cascina 4.0, un luogo in cui gli artigiani e gli opera-
tori commerciali della ristorazione privati possano trovare 
spazi per i propri laboratori per offrire i prodotti al territorio 

a km zero per la ristorazio-
ne, accompagnando questo 
percorso con dei servizi di 
carattere sportivo o anche 
come un asilo nido a bene-
ficio di tutta l’area indu-
striale. Servizi che possano 
creare un mix funzionale, 
armonico, dove a fianco 
di un polmone verde della 
città, o meglio, un nuovo 
polmone verde, possano 
svilupparsi delle attività 
complementari a beneficio 
di tutti i cittadini”.

“Un primo passo verso 
la trasformazione/riuti-
lizzo della Pierina è già in 
atto con la realizzazione 
dello skatepark, capace tra 

l’altro di dare una vocazione giovanile – conclude Bergama-
schi –. L’obiettivo complessivo è di rendere gli spazi attrattivi 
puntando sugli sport minori e l’integrazione tra discipline 
sportive con vocazioni naturalistiche che sarebbero pregiudi-
cate se qui fosse davvero realizzato un palazzetto dello sport 
come qualcuno sta proponendo”.

Nel frattempo si è conclusa in settimana l’opera di asfalta-
tura e segnaletica che ha realizzato di fatto una nuova ciclope-
donale, proprio in zona Pierina, a fianco del campo sportivo. 
Il tratto, di 130 metri lineari, prima sterrato, consentirà 
d’ora in avanti una facile percorribilità, tanto che l’opera è 
compresa nel piano in corso di abbattimento delle barriere 
architettoniche, insieme alle rampe per i marciapiedi in varie 
vie cittadine anch’esse concluse.

“Abbiamo una nuova ciclopedonale – afferma Bergama-
schi, stavolta nelle vesti di assessore comunale alla Mobilità 
e ai Lavori pubblici – una nuova connessione che ricuce 
percorsi esistenti, come abbiamo fatto in questi anni, una 
razionalizzazione che guarda ai quartieri e ai servizi di 
pubblica utilità. Nel caso della Pierina, abbiamo di fianco il 
campo sportivo, in una zona dove al contempo si riesce così 
a collegare le residenze con una infrastruttura per la mobilità 
dolce e inclusiva”.

LG

PIERINA, FABIO BERGAMASCHI: 
“UNA PRIORITÀ”. FUTURO TRA 
SPORT E AGROALIMENTARE 

Forza Italia, Udc e Democrazia 
e Sussidiarietà, in seguito ad 

accordi provinciali e regionali, si 
presenteranno insieme in un’uni-
ca lista a sostegno di Maurizio 
Borghetti alle prossime elezioni 
del 12 giugno. 

Le forze politiche hanno in-
contrato i cittadini ai gazebo or-
ganizzati il 30 aprile e il 1 maggio 
in piazza Duomo: un’occasione 
per promuovere le proposte del-
la lista confluite nel programma 
della coalizione di centrodestra. 
L’altra settimana si era tenuto un 
incontro conviviale con i candi-
dati della lista. 

Presenti anche Gabriele Gal-
lina, Giuseppe Trespidi e Luca 
Grossi, referenti provinciali del-
le tre forze politiche. Sodalizio 
“battezzato” anche da Borghetti 
presente alla serata.

“Siamo contenti di aver favo-
rito la formazione di una lista 
unitaria delle forze moderate del 
centrodestra insieme all’Udc e a 
Democrazia e Sussidiarietà – affer-
ma Gallina, coordinatore provin-
ciale di Forza Italia –. Intendiamo 

dare voce e rappresentare tutti i 
cittadini cremaschi che si rico-
noscono in un approccio prag-
matico e concreto nella gestione 
della cosa pubblica, per i quali 
l’impegno, la competenza e il 
merito sono ancora valori impor-
tanti. Insieme alla Lega, a FdI e 
alla lista civica, abbiamo deciso 
di sostenere la candidatura di 
Borghetti perché riteniamo che in 
questi anni abbia dimostrato con 
i fatti cosa vuol dire servire la pro-
pria comunità, senza risparmiarsi 

mai e dedicando al lavoro tutte le 
sue energie. Su questi presuppo-
sti crediamo che la coalizione di 
centrodestra possa rappresentare 
al meglio il buon governo di cui 
Crema ha certamente bisogno 
per affrontare le sfide e i cambia-
menti che ci attendono”.

“L’Udc provinciale – dichiara 
il segretario Giuseppe Trespidi 
– condividendo la candidatura 
di Borghetti a sindaco di Crema 
ha ritenuto dispersivo e contro-
producente presentarsi all’eletto-

rato con tre liste centriste in suo 
appoggio per cui ha ritenuto di 
aderire al progetto di lista unica 
con Forza Italia e Democrazia e 
Sussidiarietà. Riteniamo che così 
facendo si dia all’elettorato un 
preciso segnale di unità in una 
situazione dove le divisioni sono 
all’ordine del giorno”.

“Il gruppo Democrazia e Sussi-
diarietà – dichiara Luca Grossi, 
referente provinciale – partito 
politico che fonda la propria 
proposte politica nella Dottrina 
sociale della Chiesa, annuncia 
la collaborazione in lista uni-
ca con Forza Italia e Udc in vista 
dell’imminente tornata eletto-
rale. Andrea Brenna, il nostro 
presidente nazionale del partito 
politico Democrazia e Sussidiarie-
tà, schieramento già presente a 
numerose tornate elettorali Lom-
barde in questo 2022, ha espresso 
la piena condivisione e il pieno 
sostegno politico e programma-
tico alla lista partecipata dai tre 
schieramenti politici e fortemen-
te incardinata nel centrodestra 
cremasco”.

Lista unitaria FI, Udc e Democrazia e sussidiarietà 

La Pierina oggi e, sotto, Bergamaschi nei pressi del nuovo 
tratto di ciclabile realizzato a fianco del campo sportivo
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“Oggi abbiamo presentato le liste che porteremo 
alle amministrative. Nel marchio Italia al Cen-

tro speriamo confluiscano le anime moderate, liberali 
e riformiste che ci portino alle prossime elezioni poli-
tiche a un Governo eletto dai cittadini”. Sono parole 
del governatore della Liguria Giovanni Toti a margi-
ne della presentazione della lista Italia al Centro nella 
sede di Stampa Estera, a Roma, lo scorso 28 aprile. 
Parole che hanno ricadute anche a Crema, dove i re-
ferenti del progetto per il nostro territorio – Enzo Bet-
tinelli e Giovanni Palumbo – ieri hanno annunciato 
il proprio convinto sostegno a Simone Beretta per le 
elezioni cittadine del 12 giugno.

“Dopo quasi quattro anni, a livello personale pro-
vo a riprendere contatto con la politica, che in verità 
non ho mai abbandonato – ha detto Bettinelli –. Italia 
al Centro intende raccogliere tutte quelle persone che 
non si riconoscono nelle forze politiche degli attua-

li schieramenti, ma che vogliono fare politica vera. 
Vogliamo unire le forze moderate di centro, da anni 
lasciate a se stesse”. 

ll dado è tratto. Per una parte di queste forze di cen-
tro non si può parlare più di grandi manovre, ma di 
road map: è quella già fissata da Toti e Luigi Brugnaro  
(ma anche da Matteo Renzi), che porterà alla Federa-
zione tra i rispettivi soggetti politici. “A livello nazio-
nale il processo politico, naturalmente, dovrà essere 
ratificato dagli organismi di Italia Viva e Coraggio Italia, 
ma la strada è stata indicata e difficilmente ci saranno 
intoppi, a partire dalla federazione dei rispettivi gruppi 
parlamentari o dal patto di consultazione, che dovreb-
be preludere all’unificazione delle sigle”. 

“Siamo un progetto sul nascere ma con forti pro-
spettive – ha aggiunto Palumbo –. Ci saranno sviluppi 
alle elezioni regionali e anche sul lungo termine”. 

Il leader Toti ha charito che “Italia al Centro è un nuo-

vo passo per costruire quel centro politico che è man-
cato negli ultimi dieci anni a questo Paese e senza il 
quale non credo che usciremo da quella crisi di sistema 
che avvolge ormai da troppo tempo l’Italia”. Italia al 
Centro è anche l’incontro di tante esperienze civiche e 
regionali che hanno fatto la loro strada e che ora devo-
no trovare il modo per riunirsi e per dare una proposta 
politica a questo Paese. “Al momento sarà un insieme 
di liste che si presenteranno nei diversi capoluoghi di 
provincia e di regione, per dare un contributo alle am-
ministrazioni locali”. 

Anche a Crema e Cremona il movimento si sta or-
ganizzando con la costituzione di un coordinamento 
provinciale di cui Mino Jotta e proprio Bettinelli sono 
i referenti. E non è un caso che proprio gli ex coordi-
natore e vicecoordinatore provinciali di FI abbiano de-
ciso d’impegnarsi in questa nuova avventura, “dopo la 
triste vicenda del commissariamento imposto dall’alto, 

con i risultati che tutti hanno potuto vedere: la totale 
assenza di Forza Italia dal dibattito politico in questi 
ultimi anni!”.

Non è un caso neppure che i colori del simbolo si-
ano gli stessi dell’aggregazione civica che in città pro-
pone Simone Beretta come candidato sindaco. “Non 
c’è stato il tempo per costituire una lista autonoma di 
Italia al Centro, ma è chiaro che l’intento, anche a livello 
locale, è quello di dar vita a una vera aggregazione di 
centro”. Beretta ha evidenziato che “l’ingresso di Enzo 
e Giovanni ha un significato politico. Con questa ade-
sione il mio sarà un ottimo risultato”.                       LG

La nuova Italia al Centro in appoggio a Simone Beretta

Anche durante l’ultimo fine settimana il M5S cremasco è stato tra i cit-
tadini. “Abbiamo raggiunto e superato il numero di firme necessarie 

per presentare la lista e continueremo a raccoglierle anche nei prossimi 
giorni fino al deposito della documentazione, che avverrà il 13 maggio”, 
spiega Manuel Draghetti. “La credibilità e la costanza del lavoro di anni 
sono apprezzate molto dai cittadini. Abbiamo un programma serio e 
completo, che a metà mese renderemo pubblico. Conosciamo le esigenze 
della città e dei quartieri perché abbiamo ascoltato i cit-
tadini durante questi ultimi anni e non solo i due mesi 
prima del giorno delle elezioni”. Per domani, domeni-
ca 8 maggio, invece, viene annunciata la presentazione 
della lista elettorale completa. “Il nostro motto? Dalla 
parte dei cittadini, sempre!”.

Intanto, campagna elettorale a parte, dai banchi del-
la minoranza, i grillini proseguono l’attività di control-
lo per quanto riguarda le questioni cittadine.

“È intollerabile che Linea Green non venga in Com-
missione a riferire sulle tariffe del teleriscaldamento, 
rispondendo alle domande dei consiglieri comunali”, 
ha dichiarato Draghetti in una conferenza stampa di 
metà settimana. 

Il 24 marzo scorso lo stesso consigliere comunale 
aveva protocollato, insieme ad altri consiglieri di mino-
ranza, la richiesta di una Commissione di Garanzia sul tema delle tariffe 
del teleriscaldamento. Il regolamento del Consiglio comunale impone la 
convocazione della Commissione entro dieci giorni dalla richiesta. “Ciò 
non è avvenuto e la responsabilità politica è principalmente del presi-
dente della Commissione Simone Beretta”, commenta il candidato del 
Movimento ricostruendo i fatti. Dopo numerosi solleciti di Draghetti, il 
12 aprile il Comune ha inviato una richiesta a Linea Green per chiede-
re disponibilità a presenziare in Commissione. “Zero risposte e nessun 
commento. Questo fino a quando il presidente Beretta, continuamente 

sollecitato, ha convocato la Commissione per il giorno 3 maggio, chie-
dendo formalmente a Linea Green di venire a riferire. La maggioranza del 
Consiglio comunale, tuttavia, ha boicottato la Commissione, giustifican-
dosi col fatto che ormai siamo troppo prossimi alle elezioni. Ricordiamo 
che la richiesta di Commissione era del 24 marzo scorso e andava evasa, 
come da Regolamento! La Commissione è stata così revocata. Al posto 
di dare risposte, dalle parti del palazzo comunale revocano le Commissio-

ni…”, ha tuonato Draghetti. Definendo “inqualifica-
bile”  l’atteggiamento di Linea Green, facente parte di 
A2A, del Comune e del presidente della Commissio-
ne di Garanzia, nonché della maggioranza consiglia-
re. “Chiedevamo e continuiamo a chiedere solo delle 
risposte, così come i cittadini, specialmente quelli che 
fruiscono del teleriscaldamento”, affermano i penta-
stellati che in conferenza hanno posto ancora doman-
de e considerazioni. 

“Perché le tariffe del teleriscaldamento del primo 
trimestre del 2022 a Crema sono triplicate rispetto allo 
scorso anno, quando invece in altri Comuni sono ‘so-
lamente’ raddoppiate all’incirca? Qual è il controllo 
pubblico del Comune sul teleriscaldamento, visto che 
viene utilizzato sottosuolo comunale? Il Comune di 
Corsico, ad esempio, prevede – riferendosi alla con-

venzione con il concessionario – l’obbligo di comunicare periodicamente 
le tariffe applicate, con dimostrazione della relativa coerenza con le con-
clusioni del collegio tecnico, applicando la variazione trimestrale del prez-
zo del gas naturale. E il Comune di Crema che fa? Perché i cittadini non 
hanno risposte, nonostante la società operi in un regime di monopolio? Le 
tariffe del teleriscaldamento sono dettate da Arera oppure, come afferma-
to da Danilo Scaramella, presidente Legambiente Brescia, vengono decise 
da A2A? Servono risposte: fuggire dai luoghi istituzionali, senza fornirle 
ai cittadini fruitori del servizio, non fa certo onore”.

CINQUE STELLE: RACCOLTE LE FIRME, DITO PUNTATO AL TELERISCALDAMENTO

di LUCA GUERINI

“Siamo convinti che in una società sempre 
più diseguale e individualista, che lascia 

troppe fragilità ai margini e senza ascolto da 
parte delle istituzioni, non ci si debba limitare 
ad ‘amministrare’, ma si debba avere l’ambizio-
ne di ‘governare’ un cambiamento oggi più che 
mai necessario. Chi ha partecipato alla costru-
zione di questo bellissimo percorso di Sinistra 
Unita, sta da anni attuando quella che è la no-
stra idea di città, di società”. 

È quanto afferma Paolo Losco presentando 
la lettera scritta in settimana ai cittadini e la li-
sta della coalizione che lo sostiene. La Sinistra 
Unita è la prima a svelare i candidati.

“Oggi presentiamo la punta di un iceberg, 
le ventiquattro persone che hanno deciso di 
rappresentare un ben più ampio percorso. Per-
sone che, ognuna con le proprie peculiarità, si 
sono spese come educatori, come volontari, in 
operazioni di solidarietà diffusa, nella coope-
razione, persone che credono che per cambiare 
la società si debba tornare a essere collettività, 
comunità e non si possa lasciare indietro nes-
suno. Oggi, in Sinistra Unita, queste persone 
hanno deciso di proseguire questi percorsi per 
riavvicinare le istituzioni ai reali bisogni delle 
persone, ridare fiducia a chi è ormai rassegna-
to, tornare a una reale partecipazione alla vita 
pubblica”. 

Ecco, dunque, i nomi: Albano Rocco, An-
tonioli Simone, Arnoldi Serafina, Badaoui 
Sabrina, Bettenzoli Piergiuseppe, Cavallini 
Gabriele, Clerici Christian detto “Kast”, Den-
ti Morena, Doldi Maria Loretta, Facchinetti 
Olmo, Foppa Vicenzini Marianna, Lori Mas-
simo, Mapelli Chiara, Marchesi Alessandro, 
Morosini Martina, Nicolini Alessandro, Picar-
di Gloria, Pironti Alessandro, Plizzari Emma, 
Rainone Isabella, Ravaglioli Giulia, Rocco 

Giuseppe, Spoto Andrea, Zacchetti Arcangelo 
detto “Zac”.

Una lista eterogenea, con oltre la metà di 
giovani under 40, “che non si presenta per ‘fare 
testimonianza’, ma che è convinta del bisogno 
di un reale cambio di prospettiva, che ha le 
competenze e l’esperienza per praticarla e che 
si presenta per governarlo, questo cambiamen-
to, per governare Crema”, aggiunge Losco. 

Sinistra Unita è convinta che “la Politica, 
con la P maiuscola”, debba tornare al centro 
dell’azione amministrativa. “Gli attori politici 
che hanno dato il via a questo percorso aveva-
no questa convinzione e hanno superato quei 
luoghi comuni di eterno divisionismo, met-
tendo generosamente la propria esperienza al 
servizio di un progetto che è stato in grado di 
unire non solo le forze politiche con una visio-
ne comune, ma anche tutte quelle realtà civiche 
e associative che, nel quotidiano, quella visione 
la attuano”.

“Sì, siamo convinti delle nostre idee, che sia 
forte l’esigenza di tornare a mettere al centro i 
bisogni delle persone e di invertire la rotta di un 

individualismo che ha ormai sfibrato la nostra 
società; cambiare non è utopia: basta volerlo. 
Basta rimettere al centro di ogni azione e scelta 
il benessere delle persone e la tutela dell’am-
biente, a volte anche prendendo decisioni appa-
rentemente scomode; basta, appunto, cambiare 
la prospettiva”, sostiene il candidato alla pol-
trona di sindaco. “E noi vogliamo farlo perché 
è oggi più che mai necessario, ma soprattutto 
perché uniti possiamo”. 

Nei prossimi giorni, in tutte le case di Cre-
ma, sarà consegnata una lettera che presenterà 
il percorso intrapreso, “con tutti i riferimenti 
per contattarci e per conoscerci, perché cre-
diamo fermamente che l’ascolto, il dialogo e il 
confronto siano le sole strade in grado di ripor-
tare le persone al centro di ogni azione”.

Nella missiva ai cremaschi, Losco invita a 
non perdere l’occasione del 12 giugno. “Trop-
pe sono le difficoltà che affrontiamo ogni gior-
no – scrive –. Abbiamo bisogno di un’ammi-
nistrazione comunale vicina alle necessità di 
tutte le persone. Che inizia a prendersi cura 
dell’ambiente e lo faccia davvero. Che una 
volta per tutte azzeri le distanze abissali che ci 
hanno allontanato dalle istituzioni”.

La lettera prosegue con l’illustrazione del 
cammino intrapreso come Sinistra Unita, “per-
ché nessuno venga lasciato indietro. Perché 
una società dove nessuno viene lasciato indie-
tro è una società realmente civile. Richiamate 
le priorità (“persone e ambiente sono la nostra 
bussola”) viene assicurato ascolto alle situazio-
ni di fragilità e disagio “che a oggi le istituzioni 
non hanno saputo o voluto affrontare”. 

Tra i punti cardine, poi, la valorizzazione di 
negozi e botteghe, dei giovani con un lavoro 
sinergico, ma anche la sicurezza e la qualità 
dell’aria, avvicinando il centro ai quartieri. 
“Non è un’utopia, basta volerlo. Uniti possia-
mo”, il pensiero finale di Losco. 

Al centro persone e ambiente 
Sinistra Unita è convinta sia arrivato il momento di cambiare 
prospettiva. “Ci prenderemo cura di botteghe, giovani e quartieri”

CAMPAGNA ELETTORALE

Ancora Finalpia, ancora polemiche. “Passi non essere dispo-
nibile a venire in Commissione comunale prima delle fine 

di maggio, ma negare la visione del contratto appena sottoscrit-
to non ha ragion d’essere. Amministrano una cosa pubblica, a 
chi giova questo mistero?”. 

Simone Beretta – in un incontro stampa, in piazza, giovedì 
mattina – torna sull’accordo di gestione che la società Hyma ha 
sottoscritto con la Fondazione Finalpia, il cui CdA è presieduto 
oggi da Giorgio Pagliari. 

“Ho ritenuto di non convocare la Commissione Garanzia, 
ma ho chiesto che il presidente del CdA facesse avere ai mem-
bri della Commissione copia del contratto, proprio come aveva 
fatto in sede di Consiglio comunale Laura Zanibelli”. 

Il presidente Pagliari, invece, ha ritenuto di non produrlo 
“per dovere di riservatezza” e perché “il contratto stipulato 
ne consente l’ostensione solo per l’adempimento di obblighi 
contrattuali, ovvero di legge: ma anche sotto tale profilo non 
pare ravvisabile alcun onere ostensivo, posto che la Fondazione 
che presiedo neppure è soggetta a controllo di sorta da parte del 
Comune... o di un consigliere comunale”. 

La risposta non va giù all’ormai ex forzista. “Non capisco 
cosa ci sia da nascondere. Credo niente, fra l’altro io l’opera-
zione la condivido perché è un contratto commerciale che non 
ha svenduto un patrimonio che appartiene alla città. Era il mio 
obiettivo di sempre. Pagliari può insistere nel nasconderlo, ma 
la città credo abbia diritto di conoscere gli accordi tra la Fonda-
zione Finalpia e Hyma”.

Due, sostanzialmente i motivi per cui l’intesa andrebbe 
svelata: “Intanto perché il CdA è eletto dal sindaco, la quale 
ha detto di essere aggiornatissima nel merito; inoltre, in tempi 
non sospetti, il Consiglio comunale ha approvato, a suo rischio, 
contributi per la Fondazione Finalpia: dunque ha maturato un 
minimo titolo per comprendere le tutele del nuovo contratto”, 
sostiene il consigliere e candidato sindaco.

“Ma quello che non può essere nascosto è che il contratto 
supera il precedente, che era evidentemente sbagliato, fino a co-
stringere il vecchio CdA ad abbandonare la nave”. Eppure per 
Beretta “con un colpo di spugna non si cancella tutto, neppure 
la responsabilità di chi, ottusamente, con il sindaco aveva messo 
a rischio il patrimonio. Anche se l’operazione odierna avalla la 
mia posizione, qualcuno ci ha fatto correre rischi pazzeschi”. 
Ribadendo la possibilità, “scartata per pregiudizio politico”, 
della fusione per incorporazione della Fondazione Finalpia 
nella Fondazione Benefattori Cremaschi, ipotesi che aveva 
suggerito d’indagare mesi fa. 

Queste le domande finali. “Cosa sarebbe successo se il Co-
mune di Finale o la banca avessero chiesto il fallimento? E poi, 
quanto è costata quest’ultima manutenzione pagata dalla Fon-
dazione? Giura Pagliari di non aver dato il contratto a nessuno? 
Per me questa storia non finisce qui”.                   

 ellegi

BERETTA, FINALPIA: “LA CITTÀ 
HA DIRITTO DI CONOSCERE 
IL CONTRATTO CON HYMA”

Mira a consolidare le abilità cognitive e manuali dei ragazzi 
con disabilità che frequentano il Servizio diurno alternativo 

di via Battisti, la nuova attività di realizzazione di gioielli persona-
lizzabili proposta da Anffas Crema. Il nome è tutto un program-
ma: i “Bigiotti”, così si chiameranno i gioielli creati dai ragazzi 
con disabilità “vogliono, a modo loro, focalizzare l’attenzione 
su un tema che ci sta molto a cuore: quello della valorizzazione 
della diversità”, spiega l’educatrice e ideatrice del progetto Chiara 
Marchesi. “Ogni gioiello sarà infatti un pezzo unico e realizzato 
da mani diverse. Con ogni probabilità, lo stesso gioiello passerà 
di mano in mano, a seconda delle abilità dei nostri artigiani. La 
personalizzazione di ogni pezzo ci consentirà di coltivare la fanta-
sia e di soddisfare le richieste di ciascuno”, aggiunge l’educatrice. 
Bracciali, anelli, anelli twist in alluminio, portachiavi e orecchini 
in ottone per stupire ogni persona con testi personalizzati. La 
personalizzazione viene realizzata attraverso la tecnica del metal 
stamping, che consiste nell’incisione tramite timbratura di lettere 
e simboli direttamente sul metallo. “L’abbiamo provata per dei 
mesi insieme, ora siamo pronti al grande esordio. Faremo del 
nostro meglio per stupire i cremaschi e le cremasche appassionate 
di bigiotteria, con l’intento primario sempre vivo di fare inclusione 
e assicurare ai nostri ragazzi sempre nuove attività”.

Questo è infatti l’obiettivo primario del servizio coordinato da 
Serena Pedrinazzi: “In vista della festa della mamma, ma non 
solo per quella – continuano Marchesi e la presidente Daniela 
Martinenghi – non potevamo restare certo con le mani in mano. 
Abbiamo preparato appositamente alcuni gioielli con alcune 
frasi simbolo, ma che vengono dal cuore; un’altra opportunità 
per unire bellezza e solidarietà”. Le prenotazioni possono essere 
effettuate al numero 335.7898239. 

ECCO I “BIGIOTTI” DI ANFFAS
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L’innovazione non conosce limiti: Nuovo Kia Sportage 
è ora disponibile in versione Mild Hybrid benzina, 
Mild Hybrid diesel, Hybrid e prossimamente anche Plug-in 
Hybrid, per rendere ogni tuo viaggio una fonte d’ispirazione. 
Scopri la gamma Sportage in Concessionaria e su kia.com

Consumo combinato ciclo WLTP (l/100 km): da 4,8 a 6,8. Emissioni CO2 ciclo WLTP (g/km): da 125 a 154 g/km. La foto è inserita a titolo di riferimento.

Nuovo Kia Sportage.

L’ispirazione senza limiti.

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo, 13, Madignano (CR), 26020 - Tel. 0373.399948
Via Castelleone, 65, Cremona (CR), 26100 - Tel. 0372.460288
www.kia.com/bianchessiauto
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Prosegue la campagna di ascolto dei cittadini da parte della 
Lega al mercato di Crema e in via XX settembre. “Abbiamo 

anche condiviso e sostenuto la nostra chiara e netta posizione 
in merito alla presenza del crocifisso nell’aula consiliare e nelle 
scuole”, spiegano quelli del Carroccio. “È purtroppo agli onori 
delle cronache di questi giorni, oltre a guerre, baby gang e diffici-
le situazione economica, il tema, sicuramente molto significati-
vo, della volontà da parte del Pd di togliere il crocifisso dall’aula 
di un Consiglio”. “Questo accade a Milano, dove al municipio 
7 discuteranno nei prossimi giorni di far togliere il crocifisso 
dall’aula. Questa battaglia alle nostre radici, alla nostra cultura 
e alla nostra educazione non ci trova certamente partecipi ed è 
chiaro che la Lega sosterrà fermamente che nelle aule comunali 
di Crema si mantenga il crocifisso, simbolo della nostra apparte-
nenza religiosa e culturale”. Così ha commentato Lorella Pasto-
ri, segretario leghista cittadino dopo le recenti notizie. Pronta la 
replica social del sindaco Stefania Bonaldi.

LEGA: TUTELARE IL CROCIFISSO

Nell’ambito delle iniziative 
dell’Arci provinciale, avevamo 

annunciato una nuova missione 
umanitaria del circolo Arci di San 
Bernardino pronta a partire. Così è 
stato e il viaggio cominciato nelle 
prime ore di sabato scorso 30 aprile, 
con meta Zwierzyniec, in Polonia, 
ha centrato l’obiettivo, concluden-
dosi positivamente.

Nella tarda serata di lunedì i tre 
volontari Franco Bordo, Giovanni 
Giò Bressanelli e Vittorio Formag-
gia sono rientrati a Crema dopo 
aver guidato per 65 ore, percorren-
do 3.200 chilometri. Stanchi, ma 
felici di aver aiutato i fratelli ucraini!

“È stato raggiunto l’obiettivo di 
rifornire il Centro aiuti della comu-
nità di Zwierzyniec, cittadina di soli 
3.000 abitanti, che concorre a rifor-
nire di generi di prima necessità la 
zona di Leopoli e che ospita ben 
500 profughi, tra cui 80 bambini”, 
spiegano Bordo e compagni.

Le volontarie polacche che gesti-
scono il Centro, considerata la scar-
sità di generi da distribuire, hanno 
sottolineato a più riprese l’impor-
tanza di questo supporto arrivato 

dalla città di Crema.
“La sindaca di Zwierzyniec, 

Urszula Anna Kolman, con una 
lettera di ringraziamento indirizza-
ta alla città di Crema e all’Arci di 
San Bernardino, ha voluto esplici-
tare l’importanza di questa azione 
di solidarietà e fratellanza”, ag-
giunge Bordo. Ecco cosa vi si leg-
ge: “Zwierzyniec è un Comune situato 
a circa 60 km dal confine ucraino; ab-
biamo preso a nostro carico circa 500 

profughi, ossia l’11% della popolazione 
della nostra città. 60 bambini sono stati 
iscritti alle scuole medie e 15 alle scuole 
superiori. Tutte le famiglie dei profughi 
vengono ospitate dai nostri cittadini 
nelle loro case private e il gruppo di vo-
lontariato che abbiamo creato si impe-
gna costantemente a dare il supporto di 
qualsiasi tipo.

Pertanto, il sindaco Urszula Kol-
man, a nome della città di Zwierzyniec, 
desidera esprimere la sua gratitudine al 

Comune di Crema, alla dott.ssa Stefa-
nia Bonaldi e all’Associazione Arci San 
Bernardino per aver organizzato e messo 
in atto un’importante operazione di aiu-
to e di sostegno al popolo ucraino coin-
volto nella guerra. Con il Vostro viaggio 
avete dimostrato grande altruismo e 
umanità, riaffermando ancora una vol-
ta la vocazione dei Vostri e nostri territo-
ri all’accoglienza e alla solidarietà.

In questo momento più che mai cre-
diamo che sia importante sentirsi parte 
di una comunità che va oltre i confini 
geopolitici e che è pronta ad ascoltare la 
voce di chi soffre, e il vostro viaggio di-
mostra che si può fare. Grazie”. 

In questa missione, anche i giochi 
per bambini e la musica hanno avu-
to la loro importanza.

“Abbiamo consegnato una par-
te dei giochi per bimbi raccolti in 
viale Europa e il nostro volonta-
rio Bressanelli, noto musicista e 
cantautore cremasco, oltre ad aver 
suonato e cantato per gli amici po-
lacchi sin dall’arrivo, ha deciso di 
donare una chitarra ai profughi di 
Zwierzyniec, affidandola alla sinda-
ca di Zwierzyniec”.

Luca Guerini

Profughi. Polonia chiama Arci San Bernardino risponde 

Integrazione non è solo abbattere le barriere 
architettoniche, ma permettere alle persone 

più fragili uguali opportunità di fruizione degli 
spazi e dei luoghi. Non solo i luoghi della città, 
le vie e le piazze, gli uffici pubblici, ma anche 
l’arte, che è uno dei mezzi per qualificare la 
vita. È stato questo l’obiettivo del service rea-
lizzato dal Rotary Cremasco San Marco, ini-
ziato l’anno scorso nel pieno del periodo della 
pandemia e che si sta concretizzando nei suoi 
ultimi dettagli proprio in questi giorni.

La conviviale del 28 aprile ha visto ospite la 
dott.ssa Francesca Moruzzi, responsabile del 
Museo Civico di Crema e del Cremasco, che 
ha illustrato le diverse fasi e la particolare uni-
cità del progetto. Il service è nato da un’idea di 
Rachele Donati De Conti, presidente del Cre-
masco San Marco l’anno scorso, che ha voluto 

integrare il percorso di abbattimento delle bar-
riere architettoniche messo in atto dall’ammi-
nistrazione (rifacimento della piazzetta Terni 
De’ Gregorj), con un intervento all’interno del 
Museo Civico stesso.

Se le persone non vedenti possono arriva-
re fino al Museo, devono avere la possibilità 
di fruire della bellezza e dell’arte conservata 
nelle sale del Sant’Agostino. L’idea ha visto 
il coinvolgimento del personale del Museo, 
in modo particolare della dott.ssa Moruzzi, e, 
soprattutto, ha ascoltato il parere diretto di chi 
andrà a fruire di questo intervento. L’aiuto di 
Davide Cantoni e dei suoi amici ha permesso 
di ascoltare dalla voce delle persone ipovedenti 
e non vedenti cosa volessero dal museo. Così è 
nata la possibilità di far toccare e sperimenta-
re alcune opere esposte al museo alle persone 

non vedenti e ipovedenti, attraverso la realiz-
zazione di stampe tridimensionali di alcuni 
pezzi museali di particolare interesse culturale, 
artistico e storico.

Le opere realizzate con la stampa 3D sono 
allestite all’interno del Museo a fianco dei 
loro originali, in modo da integrare il percor-
so di fruizione. Le opere saranno corredate da 
un’audioguida che accompagnerà la mano del 
fruitore raccontando le caratteristiche dell’ope-
ra. Il progetto ha visto una stretta collaborazio-
ne tra il Rotary e il Museo Civico, in un’ottica 
di service a favore della comunità e integrato 
nella comunità. Le sette opere sono state rea-
lizzate grazie al contributo del San Marco, al 
Distretto Rotary 2050 e all’Associazione Po-
polare Crema per il Territorio e rappresenta 
una particolare novità nell’ambito museale. 

Toccare per vedere: Rotary San Marco e Museo insieme

di LUCA GUERINI

Ha avviato ufficialmente la 
propria attività il Comitato di 

Quartiere di San Carlo. Lo aveva-
mo incontrato un paio di mesi fa in 
fase organizzativa e oggi è divenuto 
realtà a tutti gli effetti. 

“Il Comitato ha sede presso l’o-
ratorio parrocchiale e le sue attività 
sono consultabili in Facebook alla 
pagina San Carlo sei tu. Vogliamo 
far sentire la voce dei residenti 
della frazione verso le istituzioni 
locali, per portare all’attenzione 
le problematiche attuali e anche 
quelle annose e irrisolte da anni”, 
spiega il referente Franco Dossena.

“Da parte dei componenti sono 
già in corso azioni in questo senso 
e altre sono allo studio”, aggiunge.

Per informare in modo più preci-
so e approfondito gli abitanti del 
quartiere sulle diverse attività, così 
come sulle modalità operative del 
Comitato, Dossena e soci hanno 
dato appuntamento ai residenti lo 
scorso lunedì 2 maggio nel salone 
dell’oratorio per un primo confron-
to aperto. 

Una trentina i sancarlini che 
si sono presentati per conoscere 
più da vicino la nuova realtà. “Ci 
aspettavamo più partecipazio-
ne – ammette Dossena – ma per 
cominciare va bene. In ogni caso 
il Comitato si sta allargando: al 
momento sono una quindicina i 
membri effettivi, con un’altra deci-
na di persone che si sono unite”.

Per il Comitato, Roberto Valca-
renghi nell’introduzione alla serata 

ha illustrato i dati del quartiere (il 
numero dei residenti ammonta 
oggi a 1.830) per poi chiarire 
l’organizzazione e la gestione del 
gruppo (guidato da un Consiglio 
Direttivo), comprese le ragioni 
della nascita del Comitato. 

“È nato per affrontare e cercare 
di risolvere le problematiche della 
nostra realtà. Siamo aperti a tutti 
i residenti, senza connotazioni 
politiche e senza scopo di lucro. 
Per diventare soci basta una sem-
plice iscrizione. Il Consiglio è stato 
formato per indirizzare efficace-
mente ciò che non va nel quartiere, 
nel pieno rispetto delle competenze 
dell’amministrazione comunale”. 

Il Direttivo analizzerà le se-
gnalazioni, assegnerà le priorità e 
monitorerà gli impegni assunti da 
chi governa la città, comunicando 
almeno semestralmente con la 
frazione. 

A Dossena il compito di entrare 

nel dettaglio di quanto già segnala-
to all’amministrazione in carica e 
spiegare le novità. Tra i rilievi già 
mossi, sotto i riflettori c’è la riqua-
lificazione della piazza (viabilità 
e ciclabili, “anche con gli oneri di 
urbanizzazione che l’imprendi-
tore Bonetti verserà per la nuova 
realizzazione abitativa vicino al 
campo da calcio”), il parco urbano 
previsto,  il riposizionamento delle 
centraline Arpa per verificare la 
qualità dell’aria, le asfaltature 
necessarie, il ripristino del manto 
stradale dopo la posa della fibra 
ottica, l’incremento di barriere 
verdi, il monitoraggio dell’inquina-
mento olfattivo e il progetto degli 
orti urbani”. Il dialogo su queste 
tematiche è avviato.

“Fra le nuove situazioni da 
tenere sott’occhio e risolvere l’ini-
bizione degli accessi all’ecomostro, 
la disinfestazione da topi, nutrie 
e zanzare, l’inquinamento delle 

rogge e anche la richiesta di venire 
a conoscenza dei dati epidemiolo-
gici”. Dossena ha concluso l’espo-
sizione delle slide con la certezza 
che “quando c’è la volontà e la 
voglia di fare si trova sempre la 
strada per risolvere i problemi”.

Il Comitato è disponibile al nu-
mero 335.6035019, in Facebook, 
oppure alla e-mail sancarloseitu@
gmail.com.

San Carlo è un bella realtà, ma 
il Comitato – all’interno ci sono 
residenti nella zona da oltre 40 
anni, che hanno visto il quartiere 
crescere e trasformarsi – già nel 
precedente servizio aveva eviden-
ziato l’eccessiva cementificazione.  
“Indietro non si può andare, certo. 
Ecco perché chiediamo almeno 
una mitigazione, ad esempio con 
l’incremento delle barriere verdi”. 
Che dire dell’ecomostro di via 
Indipendenza, edificio che da anni 
attende una ristrutturazione. “Non 
è un bel biglietto da visita per chi 
arriva a San Carlo”. Per sbloccare 
la situazione ci vorrà del tempo e 
non dipende solo dall’amministra-
zione. Proprio per questo, però, 
il Comitato intende ottenere più 
sicurezza e, per quanto possibile, 
una situazione “decorosa”.

Infine, se è vero che la frazione 
sta via via invecchiando, Dossena 
e compagni intendono trattenere 
chi c’è e provare a invertire la 
rotta, sensibilizzando le future 
amministrazioni circa la necessità 
di portare qui anche nuovi servizi 
(trasporti, negozi e magari ambu-
lanti una volta a settimana).

San Carlo, Comitato attivo
La nuova realtà ha chiamato a raccolta i residenti 
per un primo confronto su tematiche vecchie e nuove

QUARTIERI

di FRANCESCA ROSSETTI

I prossimi saranno due weekend all’insegna di numerose inizia-
tive al Centro Culturale Sant’Agostino (nella foto). Il filo rosso 

è Monica Monomix Antonelli con il suo apprezzato e altrettanto 
interessante progetto fotografico Donne di Crema.

Come già annunciato sullo scorso numero del nostro settima-
nale, per ben due anni Antonelli ha incontrato 100 donne di Cre-
ma, ha ascoltato le loro storie e le ha ritratte in uno scatto in un 
luogo cittadino a loro caro. Due anni, appunto, 100+1 storie che 
ora è pronta da condividere con tutti i cremaschi. Infatti, esporrà 
le sue fotografie nei chiostri del Sant’Agostino, da oggi, sabato 7 
maggio, con inaugurazione alle ore 17.30. La mostra proseguirà 
fino a domenica 15 maggio e sarà visitabile domani 10-12 e 15.30-
19, lunedì chiuso, martedì 14.30-17.30, mercoledì-venerdì 10-12 e 
14.30-17.30, sabato e domenica 10-12 e 15.30-19.30.

Per l’occasione Monomix, insieme al prezioso aiuto di amiche 
e sponsor, ha pensato a un grande evento con tanti appuntamenti 
collaterali. Si inizia fin da subito, dopo l’inaugurazione odierna, 
alle ore 18.30 in sala Cremonesi (1° piano del Museo) con la pre-
sentazione dell’omonimo libro, Donne di Crema, edito dalla Casa 
Editrice Linee Infinite.

Spazio poi all’ascolto e al confronto attraverso i talk (per ac-
cedere necessario Green pass). Il primo è domani pomeriggio, 8 
maggio, dalle ore 16 alle 18, in sala Cremonesi. Se ti svaluta non è 
amore è il titolo dell’intervento moderato dalla giornalista Sabrina 
Grilli e a cura di: Associazione Donne Contro la Violenza e Laura 
De Poli, Cecilia Gipponi e Rete ConTatto, Marta Ferrari, Ilaria 
Chiodo.   

La settimana successiva, precisamente sabato 14 maggio, dop-
pio appuntamento. Dalle ore 16 alle 17 con Diversamenti uguali, 
l’incontro in sala Pietro Da Cemmo a cura di Cristina Piacentini 
(Comitato Zero Barriere) e Daniela Martinenghi (Anffas Onlus 
Crema). Dalle 17, sempre in sala Pietro Da Cemmo, si parlerà di 
Facciamo luce sull’endometriosi a cura di Associazione A.L.I.C.E. 
Odv. Moderano Vera Doldi e Amanda Brambini. 

Tra gli appuntamenti collaterali alla mostra anche uno spazio 
denominato “Cura di sé” per rilassarsi e non solo. Quindi, dome-
nica 8 e sabato 14 maggio alle ore 10, yoga con Monica Carolina 
Bonetti. Sempre domani, 8 maggio, dalle 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 19 make-up e armocromia con Chiara Monga ed Eleonora 
Petrò, che proporrà prova trucco e consulenza d’immagine. Tra 
sette giorni, invece, sabato 14 e domenica 15 maggio alle 10.30, 
pilates con Ambra Mazzei. Sempre sabato prossimo, dalle 10 alle 
12, iridologia con Emilia Casali.

Dialoghi, momenti benessere, ma anche tanta musica dal vivo. 
E perché no, anche un po’ di prosa con lettura interpretata a cura 
di Alessia Parolari, accompagnata da Michela La Fauci all’arpa. 
Appuntamento domani, 8 maggio, alle 18. La musica si unirà alla 
danza, invece, sabato 14 alle 18 con Michela Dell’Olio e le coreo-
grafie di Elena Bonizzi e Scuola Danza Chieve. Un mix di suoni e 
parole, infine, in scena domenica 15 maggio dalle 16 alle 19: perfor-
mance Danza Butoh con Elisa Tagliati, lirica con Eleonora Filip-
poni, musica con Michela Dell’Olio, ensemble femminile “Sweet 
Suite”; monologhi interpretati da Emanuela Granata, Paola Ta-
gliati e Sara Franceschini. 

L’ultimo giorno di mostra ed eventi, ossia domenica 15 maggio 
alle 15.30, è in programma anche l’estrazione della lotteria benefi-
ca. Un’iniziativa a cura di MrsD Eventi e Dream team. Parte del 
ricavato sarà devoluto all’associazione Donne contro la Violenza, 
che in settimana ha presentato i dati 2021 relativi al fenomeno della 
violenza (si legga a pagina 7). Antonelli invita tutti a partecipare per 
conoscere le Donne di Crema, le donne della società odierna. 

DONNE DI CREMA: DUE FINE 
SETTIMANA DI EVENTI UNICI
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“Tu-tum, lo senti questo Batticuore? È l’e-
mozione dell’iniziare ancora una volta la 

fantastica esperienza del Grest che ci fa battere il 
cuore!”. Così scrive sulla propria pagina Facebo-
ok il Servizio diocesano per la Pastorale giovanile 
e degli oratori, presentando – tutte le informazio-
ni si trovano sul sito www.cregrest.it – il Grest 
dell’estate 2022, pronto a coinvolgere i ragazzi 
in tutte le parrocchie cremasche.

“Il logo Batticuore non vuole essere solo un’e-
splosione di forme e di colori, ma anche di “emo-
zioni”. La scritta Batticuore è al centro del logo 
perché è proprio da lì – dal cuore – che ha origine 
l’esperienza emotiva dell’uomo. A circondare il 
titolo posto al centro dell’immagine ‘volti’ e ‘non 
volti’ dallo stile picassiano: nella loro dinamicità 
si fanno interpreti delle relazioni e dei legami che 
intercorrono tra le persone. Ciò che ciascuno di 
noi sente non può lasciare – e in effetti non lascia 
mai –  indifferenti gli altri”.

Le emozioni arrivano da fuori, da un altro, da 
un’esperienza con gli altri, ma si provano dentro. 
Ci scopriamo passivi e impotenti al loro irrompe-
re; è come in quel famoso detto: “Al cuor non si 
comanda!”. Tutto comincia così con qualcosa o 
qualcuno che ti raggiunge, ti colpisce, ti provoca. 
Tutto accade all’improvviso e non possiamo farci 
niente. Il corpo non resiste, qualcosa esplode dal 
centro del petto. I battiti aumentano di velocità 

o rallentano fino quasi a fermarsi e ogni volta è 
un’emozione differente da imparare a riconosce-
re, nominare e gestire. Il Batticuore non smette 
mai – per fortuna – ma noi impariamo ad averne 
sempre meno paura, soprattutto nella condivisio-
ne con altri!

Quando non abbiamo paura di ciò che provia-
mo, di dargli un nome, di poterlo condividere e 
di viverlo con altri, allora ci sentiamo forti per 
affrontare il mondo. Viviamo nuove avventure e 
nuove emozioni. Dalla gamba della mamma ci 
stacchiamo e corriamo – titubanti o intrapren-
denti – verso ciò e chi non conosciamo. E di-
ventiamo grandi, scopriamo cose nuove di noi e 
lasciamo un segno nel mondo.

Il passaggio è da un batticuore che non cono-
sciamo a un batticuore che è nostro e che por-
tiamo agli altri e al mondo. Braccia aperte e non 
conserte, sguardo alto e non all’ombelico come 
atteggiamento buono per vivere nel mondo e per 
affidare a Dio il nostro Batticuore e poter così 
pregare: “Gioia piena alla tua presenza” (Salmo 
16,11).

Nell’estate 2022 – e siamo al tema e agli obiet-
tivi del Grest – verrà esplorato l’affascinante 
mondo delle emozioni che, se costantemente in 
dialogo con la nostra mente, ci permette di ac-
cedere pienamente alla verità di noi stessi e a re-
lazioni autentiche con il mondo e con gli altri. 

L’ascolto coraggioso di ciò che abita in noi può 
dare avvio a meravigliosi cammini di vocazione, 
autentici nella misura in cui siamo davvero noi a 
sceglierli e non le nostre paure.

“È un battito, è un calore, è forte sto Batticuo-
re”: così si canterà quest’estate sulle note dell’in-
no del Grest che, con le altre canzoni composte 
ad hoc, come da tradizione decennale, comporrà 
la colonna sonora dell’emozionante avventura. 
L’invito è a lasciarsi coinvolgere e trasportare 
dalla musica, strumento privilegiato per attivare 
i sentimenti e accendere tutte le sfumature delle 
emozioni umane. Il ritmo sarà uno, ma ciò che si 
muoverà dentro sarà differente per ciascuno.

Il materiale predisposto per l’estate vorrebbe 
essere un sostegno grande alla messa in gioco 
di tutti coloro che sono coinvolti nella sfida pa-
storale ed educativa del Grest. La progettazione, 
competenza particolare dei responsabili e dei co-
ordinatori del Grest, anche la programmazione, 
compito specifico dei capigruppo, degli anima-
tori impegnati in prima linea con i più piccoli e 
degli aiuto-animatori coinvolti nell’animazione, 
è un lavoro certosino che chiede particolari atten-
zioni per ogni singola attività e alle diverse età.

Per tutte le richieste di informazioni e per ordi-
nare i materiali del progetto, il Servizio diocesa-
no di Pastorale giovanile è a disposizione, anche 
per i percorsi di formazione.

GREST 2022 - Le emozioni con il tema Batticuore, gioia piena alla tua presenza

GIORNATA PER LE VOCAZIONI

“Le mie pecore ascoltano la 
mia voce e io le conosco 

ed esse mi seguono” (Giovanni 
10,27): questa la parola di Gesù, 
che ascolteremo nel Vangelo di 
domani, domenica 8 maggio, 
quarta di Pasqua, da 
quasi sessant’anni 
(cinquantanove, per 
la precisione) dome-
nica destinata alla 
preghiera speciale 
per le vocazioni.

Se non ci disturba 
l’immagine pasto-
rale, un po’ desueta 
per noi, possiamo 
cogliere un punto 
decisivo: la fede im-
plica una relazione 
personale con Gesù Cristo: un 
ascolto e una risposta. E una 
strada da percorrere.

Mi sembra ancora troppo fre-
quente un modo di intendere la 
fede che la riduce a un comples-
so di credenze e di norme. Ma 
il cristiano è colui per il quale 
Gesù Cristo, il Figlio di Dio, 
è una presenza vivente oggi: è 
Qualcuno che mi parla, che mi 
chiede di ascoltarlo, e di rispon-
dergli.

La “vocazione” è anzitutto la 
condizione del cristiano, di ogni 
cristiano che voglia ascoltare il 
Signore Gesù, entrare in relazio-
ne con lui, provare a mettere i 
propri passi dietro ai suoi, perché 
poi la risposta a questa sua chia-
mata non è solo un movimento 
interiore, ma significa “fare la 
storia” (è il tema di questa Gior-
nata mondiale di preghiera), dal 
momento che si traduce in scelte 
concrete, in un modo di vivere e 
abitare il mondo.

In questa prospettiva, dovreb-
be essere “normale” che, nei 
momenti significativi della vita, 
nei passaggi importanti – penso 

specialmente ai giovani che si 
incominciano a domandare: che 
cosa fare del mio futuro? – un 
cristiano dica: parlami, Signore 
Gesù; fammi sentire la tua voce, 
donami una parola che sia luce 

sulla mia strada.
Non c’è bisogno, 

normalmente, di 
qualcosa di straordi-
nario. Chi si mette in 
questa prospettiva, 
impara poco alla vol-
ta (certo anche con 
l’aiuto di altri) a leg-
gere i segni, dentro e 
fuori di sé, attraverso 
i quali percepisce la 
voce del Signore.

Ma tutto que-
sto diventa possibile dentro un 
contesto credente – dentro una 
Chiesa, fatta di tante concrete 
comunità (famiglia, parrocchia, 
gruppi, associazioni…) – per il 
quale l’ascolto del Signore, l’at-
tenzione alla sua parola, sono re-
gola fondamentale e “stile” abi-
tuale; dove ogni “fare” è sempre 
preceduto, sostenuto e accompa-
gnato dall’ascolto di Colui che 
parla a ciascuno e alla Chiesa.

Dentro a comunità capaci di 
ascolto, di contemplazione, di 
attenzione al Signore Gesù e 
alla sua presenza e parola, non 
mancheranno di fiorire ancora 
vocazioni di speciale consacra-
zione (consacrate e consacrati, 
missionari, preti e diaconi, spo-
si cristiani…), perché la Chiesa 
– e la nostra Chiesa di Crema 
in particolare – possa compiere 
sempre meglio la sua missione 
di testimoniare e annunciare il 
Vangelo di Gesù Cristo. Conti-
nuiamo, per questo, a pregare 
Dio senza stancarci, e senza ti-
more di stancarLo.

+ vescovo Daniele

I nostri passi
dietro i Suoi

Dopo la serata con padre Andrea 
Mandonico che mercoledì 4 mag-

gio, in una sala gremita, ha presenta-
to la figura di Charles De Foucauld, il 
Centro di Spiritualità Diocesano marte-
dì 10 maggio alle ore 21, propone l’in-
contro con un altro testimone nella fi-
gura di don Lino Zambonelli, presbitero 
della chiesa di Crema, a vent’anni dalla 
sua scomparsa.

A guidare la conferenza saranno don 
Michele Nufi, parroco dell’Unità pasto-
rale di San Giacomo e San Bartolomeo e 
il professor Giulio Formaggia, entram-
bi, per diversi motivi, molto vicini a don 
Zambonelli.

Nato a Chieve il 21 maggio del 1951, 
entrato in Seminario minore all’età di 
11 anni, don Lino, al termine del Liceo, 
interruppe la preparazione al sacerdo-
zio per una verifica più approfondita 
della sua vocazione. Si iscrisse all’U-
niversità dove frequentò i corsi di Lau-
rea in Filosofia e, giunto a buon punto, 
decise di ritornare in Seminario. Venne 
consacrato sacerdote il 23 giugno 1979 
da monsignor Carlo Manziana che lo 
destinò alla comunità della SS. Trinità 
come coadiutore di monsignor Giusep-
pe Facchi.

A causa della malattia cardiaca con-
genita dovette però lasciare, su espresso 
ordine perentorio dei medici, la par-
rocchia e nel 1982 accompagnò come 
segretario il nuovo pastore, il vescovo 

Libero Tresoldi, all’inizio del suo mini-
stero a Crema. Divenne poi insegnante 
di Filosofia in Seminario, dove sapeva 
affascinare gli studenti con il racconto 
del pensiero umano e sollecitarli ai pro-
blemi dell’essere e della persona. 

Entrò quindi nell’équipe formativa 
del Seminario in veste di vicerettore dal 
1987 fino al 1993. Nel contempo assu-
meva l’incarico di guidare i gruppi lai-
cali della Fuci e del Meic. Qui don Lino 

diede il meglio di sé come pastore, come 
formatore di laici, nella frequentazione 
culturale e nella direzione spirituale. 

In tutti questi anni svolse il suo ser-
vizio anche come cappellano e colla-
boratore in numerose parrocchie della 
diocesi tra cui a San Pietro, San Carlo, 
Casaletto Ceredano, Bagnolo e Santo 
Stefano. 

Uomo di profonda sensibilità spi-
rituale, don Lino ha fatto parte del 
gruppo di responsabili del Centro di 
Spiritualità di via Medaglie d’Oro dive-
nendone coordinatore. Il vescovo Libe-
ro l’aveva scelto poi come responsabile 
dell’Ufficio Famiglia.

Incarico che però poté portare avanti 
solo per pochi mesi a causa del precipi-
tare della sua malattia che lo condusse 
alla morte il 9 settembre del 2001.

Ha scritto di lui il vescovo Carlo Ghi-
delli: “Don Lino è uno di quei preti la 
cui memoria merita di essere fissata e 
assicurata per il futuro. Di lui la Chie-
sa cremense ha ben motivo di essere 
orgogliosa non solo per i preziosi mi-
nisteri da lui prestati in diversi ambiti 
della pastorale diocesana, ma anche e 
soprattutto per l’esemplarità della sua 
vita sacerdotale, per la sagacia delle sue 
riflessioni e per la trasparenza delle sue 
opinioni”.

Una memoria che il Centro di Spiri-
tualità desidera ravvivare anche attra-
verso questa proposta.

CENTRO DIOCESANO DI SPIRITUALITÀ 
Incontro con i testimoni: don Lino Zambonelli 

Don Lino Zambonelli

Ricorre domani, domenica 8 maggio, la Giornata mondiale di 
preghiera per le vocazioni, centrata quest’anno sul tema Fare la 
storia (papa Francesco, Fratelli tutti, 116). Nella nostra diocesi il 
Centro Diocesano Vocazioni ha organizzato per le ore 21 di oggi, 
sabato 7 maggio, una veglia di preghiera presieduta dal vescovo 
Daniele: l’appuntamento per tutti è nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

Di seguito, il messaggio di monsignor Gianotti.
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Martedì sera finalmente è sta-
to celebrato il pellegrinag-

gio diocesano a Santa Maria della 
Croce, dopo due anni di stop per 
via della pandemia. Il 3 maggio 
è giorno del primo miracolo – la 
guarigione di un ragazzo – al 
bosco del Novelletto. L’appari-
zione della Madonna a Caterina 
degli Uberti era avvenuta il mese 
precedente, il 3 aprile 1490.

Tanti fedeli hanno risposto 
all’invito del vescovo Daniele che 
ha presieduto la celebrazione, nel-
la piazza san Giovanni Paolo II, 
davanti alla basilica. Palpabile la 
soddisfazione di poter finalmente 
tornare a pregare tutti insieme la 
Madonna per la pace – soprat-
tutto in Ucraina – e per tutta la 
nostra comunità diocesana.

Anche il tempo è stato favore-
vole: una leggera pioggia, alcune 
ore prima, aveva fatto temere di 
dover celebrare il pellegrinaggio 
all’interno del santuario. Alla fine 
tutto è andato per il meglio e si è 
potuto realizzare il programma 
previsto.

Nella piazza è stato allestito 
un grande palco con l’altare e 
l’immagine della Madonna e Ca-
terina degli Uberti: con il vescovo 
hanno concelebrato il vicario 
generale don Maurizio, il rettore 
del Santuario, padre Armando 
dei Missionari dello Spirito Santo 
e tantissimi sacerdoti.

Il pellegrinaggio è iniziato con 

la processione che è partita dalla 
Colonia Seriana, scortata dai 
solerti vigili urbani e preceduta 
dalla croce, verso la basilica di 
Santa Maria alle ore 20.45. 

Mentre il corteo percorreva 
il breve tratto, è stato recitato il 
santo Rosario.

Arrivati in piazza, è seguita la 
celebrazione della Santa Messa 
della festa dei santi apostoli 
Filippo e Giacomo, presieduta 
dal vescovo Daniele, sull’altare 
addobbato con bellissimi fiori. 

LA PREGHIERA LA PREGHIERA 
DI AFFIDAMENTODI AFFIDAMENTO

Al termine dell’Eucarestia il 
vescovo e i sacerdoti si sono recati 
nello scurolo della basilica per 
la preghiera di affidamento alla 
Madonna, Regina della pace. “O 
Maria – hanno recitato assieme 
a tutti i fedeli nella piazza – che 
conforti l’afflitto e ne fortifichi lo 
spirito, a Te salga la nostra preghie-
ra. Domandiamo la tua protezione 

nelle crescenti necessità dell’anima, 
nelle vicende fortunose della vita. Alla  
sventurata Caterina degli Uberti, 
che T’invocò fidente, sei apparsa 
pietosamente, consolandola con dolci 
parole e conducendola in un asilo di 
conforto; a noi, che Ti preghiamo con 
filiale confidenza, concedi il tuo aiuto e 
la tua materna benedizione. 

Esaudisci o Madre di Dio e Madre 
degli uomini la preghiera dei figli 
tuoi.”  Di seguito il vescovo è ritor-
nato sull’altare per benedire tutta 
l’assemblea.

Il pellegrinaggio è stato seguito 
in diretta da Radio Antenna5.

LE PAROLE DEL LE PAROLE DEL 
VESCOVO DANIELEVESCOVO DANIELE

Commentando il Vangelo 
nell’omelia, il vescovo Daniele ha 
fatto notare che “solo attraverso il 
Figlio, noi incontriamo il Padre. 
Questa mi sembra la sintesi di ciò 
che Gesù dice rispondendo alla 
richiesta dell’apostolo Filippo: 
Signore, mostraci il Padre e ci ba-
sta”, che era appunto il contenuto 
del brano di Giovanni letto nella 
festa dei santi Filippo e Giacomo.

“Solo attraverso il Figlio, pos-
siamo incontrare il Padre. Perché 
il Padre, se davvero è tale, non può 
essere conosciuto ‘in Sé’, indipen-
dentemente dal movimento totale 
di donazione, di amore, con il 
quale Egli si comunica al Figlio. È 
proprio in questa donazione, che 
egli si mostra Padre: donandosi 
nel Figlio, e donandoci il Figlio.

Il Padre – ha aggiunto – non 
vuole essere riconosciuto in Sé, 
ma attraverso il dono del Figlio; 
e il Figlio non vuole essere 
riconosciuto in Sé, ma solo come 
immagine del Padre e risposta al 
suo dono d’amore. E l’uno e l’al-
tro sono una cosa sola riferendosi 
all’unico Spirito, che è la loro 
vivente e perfetta comunione.”

“È questa la nostra fede trinita-
ria, ha detto mons. Gianotti. Ma 
come questa logica ‘trinitaria’ po-

trebbe ispirare di più la nostra vita 
– si è chiesto – visto che siamo 
creati a immagine di Dio?”

“Questo gioco divino – ha spie-
gato – potrebbe essere la chiave 
per la quale nessuno di noi si com-
piace di sé stesso, nessuno di noi 
mette al centro sé stesso, nessuno 
pone il suo vanto in sé stesso: è il 
“gioco” di un radicale “decentra-
mento”, che ci porta a vivere e a 
essere “noi stessi” solo con l’altro, 
nell’altro e per l’altro.”

Il vescovo ha aggiunto che la 
Madonna si presenta proprio così,  
come l’umile serva del Signore; e 
se proclama nel suo cantico che 
“tutte le generazioni la chiameran-
no beata”, è per le grandi cose che 
Dio, l’Onnipotente, ha compiuto 
in lei; è profondamente umile, 
non propone se stessa, chiede di 
benedire Dio e ci invita a guardare 
al suo Figlio. 

“Questa divina logica di 
“decentramento” è davvero 
liberante. Ci spinge a “realizzare 
noi stessi”, come si dice, sempre 
nel dono e nella comunione con 
l’altro: ci fa vivere, desiderando 
e operando perché l’altro viva in 
pienezza.”

“Il segno definitivo del nostro 
legame con Gesù – ha conclu-
so il vescovo Daniele – non è 
tanto l’amore verso di lui, ma 
l’amore vicendevole (“Da questo 
tutti sapranno che siete miei 
discepoli: se avete amore gli uni 
per gli altri”). Questo è il divino 
“decentramento”.

Pellegrinaggio a Santa Maria 
Dopo la sospensione di due anni per via della pandemia, martedì 
sera un gran numero di fedeli ha partecipato alla celebrazione

NELL’ANNIVERSARIO DEL PRIMO MIRACOLO

Non si alza Francesco perché quel ginocchio che lo fa sof-
frire lo costringe sulla sedia, ma lo vorrebbe eccome per 

salutare il più possibile tutti e lo dice, scusandosi ancora una 
volta alla fine dell’udienza generale, con la speranza di met-
tersi presto alle spalle questo impedimento. Ma certamente 
lo vorrebbe per accompagnare col gesto la carica del cuore, 
quella che lo spinge in ogni circostanza a chiedere che la crisi, 
anzi le crisi del mondo frantumato dalle guerre, finiscano di 
mordere il pianeta guardando a Maria che in questo mese si 
prega con speciale assiduità.

“Vi invito a invocare la sua intercessione per le vostre in-
tenzioni personali, per le intenzioni della Chiesa e per la pace 
nel mondo”.

Questo invito lo rivolge parlando alle persone di lingua te-
desca in piazza San Pietro ma, come in un percorso a tappe, 
quasi con ogni gruppo linguistico la richiesta viene riformu-
lata e riaffidata. Come con i polacchi, martedì in festa per la 
solennità della Vergine, regina del Paese. “A Jasna Góra avete 
ricordato il Beato Cardinale Wyszynski, che vi ha insegnato 
a confidare in Maria nei momenti più difficili della vostra sto-
ria. Seguendo il suo esempio, affidate alla Vergine Santa la 
sorte della vostra patria e la pace in Europa”.

Infine “l’arma” antica e nuova, ricordata con i fedeli di 
lingua portoghese, la recita quotidiana del Rosario. “Abbia-
mo iniziato da poco il mese di maggio, che tradizionalmente 
chiama il popolo cristiano a moltiplicare i gesti quotidiani di 
venerazione alla Vergine Maria. Il segreto della sua pace e 
del suo coraggio era questa certezza: ‘Nulla è impossibile a 
Dio’. Abbiamo bisogno d’imparare ciò con la Madre di Dio; 
mostriamoci riconoscenti, pregando il Rosario ogni giorno”.

MESE MARIANO
Il Papa: “Affidiamo a Maria la pace

in Europa e nel mondo”

Nel Duomo colmo di fedeli sono stati 
beatificati la mattina di sabato scorso, 

a Milano, i venerabili Servi di Dio Armida 
Barelli e don Mario Ciceri.

A presiedere la Messa il rappresentante 
di papa Francesco, il cardinale Marcello Se-
meraro, prefetto della Congregazione delle 
Cause dei Santi, con numerosi concelebran-
ti: tra loro il cardinale Francesco Coccopal-
merio, l’arcivescovo di Milano, monsignor 
Mario Delpini, e oltre 20 vescovi (tra cui 
anche il vescovo di Crema, monsignor Da-
niele Gianotti). Nell’assemblea diversi i rap-
presentanti dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore, dell’Azione Cattolica italiana e 
dell’Istituto delle Missionarie della Regalità 
di Cristo, tre realtà legate alla figura di Ar-
mida Barelli, insieme ad autorità e cittadini 
di Veduggio e Sulbiate, i paesi in cui don Ci-
ceri è nato e ha svolto il suo ministero.

Dopo la lettura dei profili biografici dei 
due nuovi beati, sono state svelate le imma-
gini di Armida Barelli e don Mario Ciceri, ai 
lati del tabernacolo, e sono state 
portate all’altare le loro reliquie.

Nella sua omelia, il cardinale 
Semeraro ha sottolineato: “Di 
entrambi i nuovi beati possiamo 
dire che sono ‘cresciuti’. Don 
Mario Ciceri s’impegnò quoti-
dianamente a smussare alcune 
spigolosità caratteriali giungen-
do a mostrare in sé un efficace 
connubio tra vita spirituale e 
vita pastorale al punto che tutti 
riconobbero in lui un sacerdo-
te che realizzava con zelo e in 
fedeltà la sua vocazione. È sta-
to paragonato al santo Curato 
d’Ars”.

Anche Armida Barelli, ha 
detto il cardinale Semeraro, 
“camminò nell’amore con una 
costante limatura del suo temperamento. 
Armida fu promotrice di un cattolicesimo 
inclusivo, accogliente e universale. Nella sta-
gione del ritorno alla democrazia nel nostro 
Paese dopo la devastazione della guerra, 
Barelli spronava le donne, per la prima volta 
chiamate al voto, a ‘capire quali sono i prin-
cipi sociali della Chiesa per esercitare il no-

stro dovere di cittadine’ perché ‘siamo una 
forza, in Italia, noi donne’. Mentre veniva 
consumata dall’infermità il beato Ildefonso 
Schuster disse di lei: ‘Il Re Divino sta cesel-
lando il suo gioiello’”.

Dopo avere ricordato alcuni tratti della 
personalità delle due figure, il prefetto ha 
concluso: “In queste storie di santità, umili e 

nascoste come quella del beato Mario Cice-
ri, oppure pubbliche e note come quella del-
la beata Armida Barelli, si manifesta sempre 
la forza dello Spirito, che il Risorto possiede 
senza misura”.

Al termine della celebrazione è intervenu-
to monsignor Delpini: “Le foto che ci fanno 
conoscere la beata Armida e il beato Ciceri 
– ha detto nella sua breve riflessione – forse 
ci fanno pensare alle vecchie zie e al vecchio 
zio prete che sono tanto cari e insieme tanto 
improbabili e anacronistici. In realtà più si 
conoscono e più si scoprono vivi e imitabi-
li”.

L’arcivescovo ha poi aggiunto a sorpresa 
un piccolo annuncio personale: “Ho deciso 
che celebrerò il mio onomastico non più il 
19 gennaio, ricordando san Mario, martire 
del terzo secolo; lo celebrerò invece il 14 
giugno, memoria del beato Mario Ciceri, un 
santo prete ambrosiano”.

LA SOLENNE CELEBRAZIONE A MILANO
Sono beati Armida Barelli e don Mario Ciceri

Un momento della solenne celebrazione 
nel Duomo di Milano e, a fianco, 
le reliquie dei beati Armida Barelli 
e don Mario Ciceri

Il vescovo Daniele celebra l’Eucarestia nella piazza San Giovanni Paolo II. Sopra, la supplica nello scurolo
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Dal 22 al 25 settembre prossimi Matera ospiterà il Congres-
so Eucaristico Nazionale, che avrà come tema portante 

Torniamo al gusto del pane. Per una Chiesa eucaristica e sinodale. In 
preparazione a questo significativo evento, anche nella nostra 
diocesi sono previste alcune iniziative – che toccano gli ambiti 
più rilevanti della liturgia – promosse dall’Ufficio Liturgico di-
retto da don Emilio Luppo, che sarà anche il delegato diocesa-
no all’incontro di Matera.

Agli appuntamenti diocesani sono tutti invitati, in particolare 
i Ministri straordinari della Comunione e gli Operatori liturgici. 
Un primo momento è in programma per le ore 16 di domani, 
domenica 8 maggio: in Cattedrale si terrà un approfondimento 
spirituale, con accompagnamento musicale, dei riferimenti eu-
caristici presenti nell’iconografia della nostra Cattedrale. 

Sabato 21 maggio, alle ore 14.30, nella parrocchia di Monto-
dine è previsto l’incontro con i ministranti della diocesi: inter-

verrà il Vescovo con un breve saluto, quindi la riflessione e la 
preghiera guidate da padre Fiorenzo, Sacramentino e postula-
tore della Causa di Beatificazione di padre Lodovico Longari.

Sempre sabato 21 maggio, ore 21 l’Auditorium Manenti-San 
Bernardino di Crema ospiterà la Rassegna delle Corali, accom-
pagnata dall’approfondimento meditativo di un Padre Sacra-
mentino. Domenica 22 maggio, alle ore 15, presso il centro San 
Luigi di via Bottesini a Crema, ci sarà un incontro con i Padri 
Sacramentini, che inviteranno a riflettere sul tema del Congres-
so Eucaristico.

Si terrà inoltre, in data da destinarsi, un incontro a Santa Ma-
ria della Croce, mirato all’approfondimento spirituale, tematico 
e artistico dei riferimenti eucaristici presenti nell’iconografia 
della Basilica. Infine, è intenzione dell’Ufficio Liturgico pro-
porre la mostra suggerita dal giovane Carlo Acutis sul tema dei 
miracoli eucaristici che si sono verificati nel mondo.

UFFICIO LITURGICO DIOCESANO
Verso il Congresso Eucaristico Nazionale: le tappe a Crema

Sante Cresime e Prime Comunioni

Nella Parrocchia di San Martino di Capergnanica e San Gi-
rolamo di Passarera, nella Messa celebrata da don Andrea 

Rusconi hanno ricevuto la Comunione: Edoardo Bassi, Elisa 
Canali, Emma Ingiardi, Isabella Cerioli, Giada Navali, Ginevra 
Vagni, Gioele Pacchioni, Greta Fugazza, Stefano Anselmi Tam-
burini e Viola Polenghi.

CAPERGNANICA - PASSARERA

Prima Comunione a Campagnola Cremasca, dove nella celebra-
zione della santa Messa si sono seduti alla Mensa eucaristica: 

Adele Maria Rossi, Aurora Morotti, Federico Zanirato, Filippo Za-
ninelli, Matteo Locatelli e Niccolò Bonaventura. Hanno condiviso 
la loro gioia don Luciano, don Angelo e i catechisti Aurora, Caroli-
na, Cristina e Sabrina.

CAMPAGNOLA CREMASCA

Nella comunità parrocchiale di San Pietro Apostolo, in 
Moscazzano, il parroco don Osvaldo Erosi ha celebrato 

la santa Messa nella quale si sono accostati per la prima volta 
all’Eucaristia sette bambini e bambine: Mattia Albero, Matteo 
Peretti, Emma Vailati, Sofia Cantoni, Giorgia Oneta, Filippo 
Soffientini e Manuele Parisi.

MOSCAZZANO

Santa Messa di Prima Comunione nella parrocchia di Ripal-
ta Guerina. Sei i comunicandi che hanno vissuto il bel mo-

mento di gioia: Federico Boschiroli, Nicolò Del Corona, Colin 
Denti, Martina Denti, Mattia Ginelli e Stefano Pasquali. Eccoli 
nella fotografia ricordo insieme a don Elio Costi e a don Franco 
Crotti, parroco dell’Unità pastorale.

RIPALTA GUERINA

Don Angelo Pedrini ha celebrato la Messa in cui hanno ricevuto la Prima Comunione: Gerardo 
Alesio, Pasquale Alesio, Michele Aiazzone, Samuele Anisetti, Francesco Barbieri, Tommaso 

Bassu, Gabriele Bianchessi, Nicolò Cernuschi, Camilla Cividini, Gabriele Cividini, Tommaso Coste-
naro, Matteo Cremonesi, Greta Donida, Filippo Effervescenti, Gioele Fiocco, Leonardo Guercilena, 
Isabella Lombardi, Francesca Margheritti, Luca Morotti, Dario Poli, Davide Poli, Leonardo Sever-
gnini, Leonardo Spinelli Lunghi e Filippo Vagni. Con loro le catechiste Cristina, Aurora e Carolina.

PIANENGO

Cresima a Casaletto Ceredano per Daniele Bano, Siria Bertolotti, 
Lorenzo Braguti, Francesco Cantelli, Francesco Ciceri, Greta 

Cumbo, Carolina Del Vecchio, Ilaria Del Vecchio, Noemi Ferla, 
Matteo Gandolfi, Christian Mangiacapra, Alessia Manzoni, Ivan 
Rebagliati, Sofia Santini e Cristian Vittorino. Con loro don Ezio, 
don Benedetto e le catechiste Rosa, Lara e Annamaria.

CASALETTO CEREDANO

Il Vescovo a Cremosano ha cresimato: Alessandro Costi, Alessan-
dro Raimondi, Aurora Signorello, Camilla Ardigò, Christian Pa-

loschi, Cristian Andro, Cristian Borrelli, Dylan Valagussa, Elena 
Rabbaglio, Elisa Cremonesi, Giulio Tripoli, Giusy Crescenzo, Ila-
ria Mandotti, Isaac Bragalini, Laura Ferrari, Luca Vailati, Marco 
Ferrari, Matteo Pamovio, Samuele Maestri e Sebastiano Donarini.

CREMOSANO

Santa Cresima nella parrocchia di Montodine dove il vescovo Daniele, affiancato da don Emilio e da 
don Enrico, ha confermato con il dono dello Spirito: Grazia Ramella, Nathan Tassin, Daniel Samarani, 

Anita Pavanello, Davide Merisio, Elia Marcarini, Gioele Gazzoldi, Lorenzo Fiorito, Asia Di Vitantonio, 
Thomas Cresci, Mirko Carrisi, Matias Bossi, Alessandra Albano, Marco, Marta Tosi, Soraya Tassin, Le-
onardo Siviero, Filippo Rubini, Denis Oggianu, Sofia Marcarini, Riccardo Mametti, Giulio Fusar Impe-
ratore, Ivan Filetti, Elena Cristiani, Matilde Cremonesi, Alena Carrera, Alice Armanni e Isabella Agardi.

MONTODINE
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Il Presidente e i membri del Consiglio 
del Tennis Club Crema, i maestri, i col-
laboratori e i soci tutti, si uniscono al 
cordoglio di Ernesto Baroni Giavazzi 
per la scomparsa del caro nipote 

Claudio D’Arpino
Crema, 2 maggio 2022

Dopo una vita dedicata allo Sport, è 
mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Viola
di anni 69

Ne danno il triste annuncio i cugini 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti hanno partecipato al loro do-
lore. L’urna cineraria del caro Giuseppe 
sarà sepolta nel cimitero di Madignano.
Madignano, 30 aprile 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gottardo Zambonelli
(Dino)
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Antonia, i figli Lara con Emanuele, Da-
nilo con Michela, l’affezionato nipote 
Thomas, il fratello Gianni con Ernesta, i 
cognati, le cognate e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Credera, 29 aprile 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giuseppina Bianchessi
ved. Franchi

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i figli Mau-
rizio con Inna, Rossella con Franco, i 
nipoti Maurice, Eleonora, Edoardo, 
Gabriele, Yurii, le sorelle Gian Carla 
ed Enrica, il cognato, i nipoti e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nel Duomo in 
Crema oggi, sabato 7 maggio alle ore 
9, partendo dalla Casa Funeraria San 
Paolo La Cremasca in via Capergnani-
ca, 3/b in Crema.
Dopo la cerimonia la cara salma pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero 
Maggiore di Crema.
Un particolare ringraziamento alla dott.
ssa Torresani, al dr. Pacchioni e a tutto 
il personale della RSA Milanesi e Frosi 
di Trigolo per le cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 4 maggio 2022

L’Amministrazione Comunale di Madi-
gnano profondamente rattristata per la 
scomparsa del Signor 

Giuseppe Viola
già Consigliere Comunale dal 1990 al 
1995, ne ricorda con gratitudine il co-
stante impegno a beneficio della comu-
nità, ed esprime ai familiari sentimenti 
di commossa partecipazione al lutto.
Madignano, 30 aprile 2022 È mancata all’affetto dei suoi cari

Veronica Fiorentini
di anni 54

Ne danno il triste annuncio i figli Chri-
stian ed Ivan, la mamma Silvana, il 
papà Franco, Paolo, i fratelli Alessan-
dro, Maurizio e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici, infermieri e a tutto il 
personale della RSA “Camillo Lucchi”  
Fondazione Benefattori Cremaschi On-
lus di via Zurla in Crema per le cure 
prestate.
Crema, 2 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giulia Canger
ved. Spinelli

di anni 81
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Marcella con il marito Fabio e il caro 
nipote Simone.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Romanengo, 7 maggio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Bice Rina 
Pizzamiglio

di anni 96
Ne danno il triste annuncio il fratello 
Alberto, i nipoti Violetta con Silvano, 
Alessandro, Marcello e Giovanni, i cari 
pronipoti Claudia e Andrea.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al personale della Casa di Riposo 
“A.S.P. Milanesi - Frosi” di Trigolo per 
l’assistenza prestata.
Ripalta Cremasca, 3 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Pietro Quattrini
(Franco)

di anni 93
Ne danno il triste annuncio la com-
pagna Elsa, i figli Clara e Giuseppe, il 
genero, la nuora, i cari nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un ringraziamento 
particolare ai medici e al personale 
infermieristico del reparto di Medicina 
dell’Ospedale Maggiore di Crema e del 
servizio ADI della Fondazione Benefat-
tori Cremaschi Onlus. 
Un grazie di cuore alle collaboratrici 
domestiche che in questi anni hanno 
aiutato Pietro.
Romanengo, 4 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Angela Pagetti
di anni 91

Lo annunciano la sorella Antonia, i fra-
telli Francesco con Rosetta, Giacinto, la 
cognata Maria, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti.
I funerali avranno luogo lunedì 9 mag-
gio alle ore 9.30 partendo dalla Casa 
del Commiato Duomo in via Macallè 
12 per la chiesa parrocchiale di Santo 
Stefano in Vairano.
Si proseguirà per il cimitero Maggiore 
di Crema.
Si ringraziano anticipatamente quanti 
vorranno onorarne la memoria.
Soresina, 6 maggio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Margherita Cerini
ved. Vailetta

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i figli Lo-
renzo e Marco con Emanuela, i cari ni-
poti Giada, Angela e Stefano, la proni-
pote Nathalie, gli affezionati Domenica, 
Franco, Federico e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà lu-
nedì 9 maggio alle ore 15 nella chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco; si 
proseguirà per la cremazione.
La camera ardente è allestita presso la 
chiesetta di Santo Stefano di via Cre-
ma. Le ceneri riposeranno nel cimitero 
di Bagnolo Cremasco.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 6  maggio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Mostosi
ved. Allocchio

Ne danno il triste annuncio i figli Ca-
terina e Sergio con Irene, i cari nipoti 
Camilla ed Emanuele e parenti tutti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 7 maggio alle ore 10.30 parten-
do dall’abitazione in via Lodi n. 12 per 
la chiesa parrocchiale di Ombriano; si 
proseguirà per la cremazione. Le ceneri 
riposeranno nel cimitero Maggiore di 
Crema.
Il corteo dall’abitazione alla chiesa si 
terrà in auto.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 5 maggio 2022

“La tua voglia di vivere è rima-
sta impressa nei nostri cuori. 
La tua scomparsa ha portato 
con te parte di noi”.

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Giosuè Morotti
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i figli Gio-
vanni ed Eugenia, la nuora Gabriella, i 
nipoti, parenti e familiari tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dottor Rapuzzi e al personale del 
Secondo Piano dell’Ospedale Nuovo 
Robbiani di Soresina per l’assistenza 
prestata.
Capralba, 6 maggio 2022

Il Consiglio dell’AVIS di Crema si uni-
sce al cordoglio dell’amico Gianpietro 
per la scomparsa del padre 

Roberto Carniti
Crema, 3 maggio 2022

Don Giancarlo memore dei servizi of-
ferti all’oratorio di Monte Cremasco e 
alla Pastorale Giovanile Diocesana per 
le cene preparate in occasione delle 
catechesi mensili, si unisce al dolore 
dell’inseparabile Caterina per la morte 
della carissima

Mariangela Zoli
Il Signore l’accolga nella beatitudine 
del suo regno.
Izano, 4 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Gemma Poletto
ved. Molinari

di anni 90
Ne danno il triste annuncio la figlia Ma-
rinella con Marco, il nipote Mattia con 
Melania, i pronipoti Filippo, Christian e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Gemma sarà 
sepolta nel cimitero di Sergnano.
Sergnano, 5 maggio 2022 

Il Consiglio di Amministrazione del-
la Scuola Materna di San Bernardino 
insieme al parroco don Lorenzo, al 
personale della Scuola, ai genitori e ai 
bambini sono vicini con affetto e con 
la preghiera alla presidente Rosa per la 
scomparsa della cara sorella

Giovanna
S. Bernardino, 5 maggio 2022

Il Consiglio di Amministrazione del 
Collegio Sindacale e tutti i dipendenti 
di Alinor Spa partecipano al lutto della 
signora Rosa, Nadia e famiglia per la 
perdita della cara

Giovanna Cantoni
sorella e mamma amatissima.
S. Bernardino, 5 maggio 2022

L’Associazione Disabili Ginevra Terni 
De’ Gregorj partecipa al lutto della socia

Giulia Canger
per anni sostenitrice dopo il papà prof. 
Giulio del (già) patronato discinetici.
Crema, 7 maggio 2022

Letizia partecipa con affetto al dolore di 
Marcella per la scomparsa della cara 
mamma

Giulia Canger 
Spinelli

Crema, 7 maggio 2022

A funerali avvenuti le figlie Nicolet-
ta con Edoardo, Roberta e Antonella, 
l’adorata nipote Cinzia con Salvo, la 
sorella Angela, i cognati e i nipoti 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fiori, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il dolore 
per la perdita della loro cara mamma 

                             
Teresa Magnoni

ved. Arpini 
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento ai medici, agli infermieri 
e a tutto il personale della Fondazione 
Benefattori Cremaschi per tutte le pre-
murose e amorevoli cure prestate.
Crema, 25 aprile 2022

2020      8 maggio      2022

Pierluigi Mazzini
Due anni sono trascorsi, ma il nostro 
pensiero e il nostro cuore sono sempre 
con te.
Tua moglie, i tuoi figli Martina e Ste-
fano ti ricordano con immutato affetto 
e tanta nostalgia, unitamente alla cara 
mamma

Cornelia Marazzi
e al caro papà

Stefano Mazzini
Ss. messe in memoria saranno celebra-
ta nella chiesa parrocchiale di Trescore 
Cremasco.

Dopo lunghe sofferenze è tornata alla 
Casa del Padre

Agostina Mandotti
in Rocchetta

di anni 73
Ne danno il triste annuncio il mari-
to Angelo, i figli Simona con Mauro, 
Gianfranco, i nipoti Ivan, Mattia, Tho-
mas ed Edoardo, le sorelle, i cognati,le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Scannabue oggi, sabato 7 
maggio alle ore 11 partendo dall’abita-
zione in via Dello Sport n. 10.
Dopo la cerimonia la cara salma pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero 
locale.
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento ai medici, infermieri e 
a tutto il personale dell’Ospedale Mag-
giore di Crema e di Rivolta d’Adda per 
le cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Scannabue, 6 maggio 2022

2011             2022

A undici anni dalla scomparsa della 
cara

Domitilla Mariconti
la figlia Donatella, i nipoti Giuseppe, 
Giovanni con Marika e i piccoli Simo-
ne, Riccardo e Matilde la ricordano con 
tanto amore e nostalgia.
Un ufficio sarà celebrato lunedì 9 mag-
gio nella chiesa parrocchiale di Bagno-
lo Cremasco alle ore 20.15.
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di ANGELO LORENZETTI

“La scuola e il Comune 
devono garantire a bam-

bini e ragazzi strumenti validi 
per la formazione didattica e 
personale”. La sottolineatura è 
di Sara Sgrò, assessore a Istru-
zione e Cultura del Comune di 
Pandino, più che mai convinta 
dell’importanza della “pluralità 
dei progetti proposti nel Piano 
per il diritto allo studio e delle 
forme di collaborazione con 
l’apparato comunale: favorisce 
l’emersione di attitudini speci-
fiche e degli aspetti caratteriali 
del singolo, tali da consentire 
a quest’ultimo di maturare una 
solida consapevolezza di sé, sia 
come individuo sia come parte 
di un contesto ampio”.

Sgrò evidenzia che “in 
questo periodo, a scuola sono 
in fase di realizzazione diverse 
iniziative, per le quali ringrazio 
tutti i soggetti che si sono resi 
disponibili; fra queste il pro-
getto Senza distinzione di specie. 
Lo abbiamo introdotto come 
amministrazione comunale 
nel corso del nostro mandato, 
in aggiunta alle attività già 
storicamente previste attinenti 
al mondo dei cani e dei gatti, 
sulle quali siamo comunque in-
tervenuti apportando modifiche 
e introducendo elementi nuovi. 
Tutti gli animali devono essere 
rispettati, che siano domestici 
o meno”. È stato affidato “a 
un biologo esperto il compito 
di sensibilizzare gli studenti 
sull’importanza di riconoscere 
anche negli animali selvatici 
delle creature meritevoli di 
attenzione e cura, estendendo 
poi la trattazione dell’argo-
mento al contesto naturale in 
cui essi vivono e alle differenze 
che intercorrono fra gli uni e 
gli altri”. 

L’assessore comunale 
all’Istruzione fa notare con 
soddisfazione che “le due 
grandi novità introdotte recen-
temente nel settore biblioteca, 
ovvero la ludoteca Khaos e lo 
spazio esterno Fuoribiblio, sono 
state inserite nel Piano per il 
diritto allo studio. Riteniamo 
infatti, per quanto concerne lo 

spazio gioco, che sia possibile e 
doveroso definire una strate-
gia che integri nel canonico 
percorso scolastico le possibi-
lità offerte da attività ludiche, 
che possiedono senza dubbio 
una forte potenza aggregativa. 
Un secondo aspetto è quello 
strettamente connesso all’inse-
gnamento: il gioco da tavolo si 
presenta come speciale mezzo 
di apprendimento, poiché favo-
risce il coinvolgimento emotivo 
in un contesto divertente e, 
quindi, l’interiorizzazione dei 
concetti”.

Sgrò rimarca che “un 

insegnante di matematica si è 
subito interessato alla nostra 
proposta, alla quale ha aderito 
portando i propri studenti in 
biblioteca per pomeriggi dedi-
cati a giochi di numeri e logica, 
appositamente acquistati dal 
Comune. Il riscontro anche 
da parte dei ragazzi è stato 
altamente positivo, pertanto 
l’esperimento è decisamente 
riuscito e siamo disponibili a 
estenderlo anche ad altri ambiti 
disciplinari”.

Per quanto riguarda invece 
Fuoribiblio, “ciò che più lo 
caratterizza è l’arredo na-

turalistico e accogliente che 
abbiamo volutamente studiato 
per questo angolo antistante 
la biblioteca: vasi di fiori, 
siepi, secchielli di latta, ceste 
di vimini e ghirlande fanno da 
cornice allo spazio ricavato nel 

porticato del Castello, pensato 
soprattutto, ma non solo, per lo 
studio e la lettura. Da quan-
do è stato inaugurato, diversi 
ragazzi si sono presentati ai 
nostri tavoli esterni in primis 
per studiare insieme, ma anche 

solo per dialogare o condivi-
dere pomeriggi all’insegna dei 
giochi in scatola”.

In aggiunta a ciò, “proseguo-
no gli incontri di promozione 
alla lettura con il personale 
bibliotecario, che si svolgono 
in parte in Castello e in parte 
nel giardino delle scuole, per 
un’esperienza immersiva nella 
natura.

Un’altra novità introdotta 
quest’anno riguarda i fontani-
li, elementi caratterizzanti il 
nostro territorio e quindi parti 
integranti della nostra iden-
tità. Abbiamo così aperto un 
dialogo tra l’Ufficio Ambiente 
e l’Istituto scolastico, offren-
do la nostra disponibilità a 
strutturare un breve percorso di 
formazione sul tema con visite 
direttamente sul campo”.

Alla disabilità e ai bisogni 
educativi speciali di alcuni 
studenti, in determinati casi 
“viene riservata grande atten-
zione. È stato anche chiesto 
al Comune di prevedere libri 
di testo differenti per bam-
bini con fragilità e abbiamo 
ovviamente garantito loro la 
possibilità di dotarsi di mate-
riale coerente con le specifiche 
esigenze emerse. In generale, 
viene comunque offerto un 
supporto agli studenti con 
disabilità o fragilità certifica-
te, che necessitano quindi di 
personale specializzato per la 
formazione didattica e l’inse-
rimento nel contesto socia-
le”.  L’installazione di giochi 
inclusivi presso le scuole di 
Nosadello “è stato un impor-
tante tassello in questa dire-
zione e abbiamo in animo di 
portare questo tipo di strutture 
anche al Parco Gerundo di 
Pandino, intercettando risorse 
rese disponibili nell’ambito di 
specifici bandi”.

Scuola che vola
Le ali le mette la collaborazione tra Istituto
e Comune in una proposta integrata

La storia di Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, martedì 10 maggio, sarà 

raccontata ai ragazzi delle classi quarte 
e quinte della scuola primaria dell’Isti-
tuto di Offanengo, grazie allo spettacolo 
dell’opera dei pupi antimafia messo in 
scena dalla marionettistica popolare si-
ciliana di Palermo. Nella sala cineteatro 
dell’oratorio di Offanengo al mattino e 
all’auditorium ‘Galilei’ di Romanengo il 
pomeriggio, andrà in scena un singolare 
spettacolo delle particolari marionette 
siciliane con la voce recitante del famoso 
maniante Angelo Sicilia. 

L’artista che con la sua compagnia ar-
riverà a Offanengo direttamente da Pa-
lermo, grazie al progetto approvato dal 
Consiglio d’Istituto della scuola, è re-
gista teatrale e studioso della storia del 
teatro dei pupi di scuola palermitana. 
Nato a Palermo nel 1970, nel capoluo-
go insulare ha condotto, negli anni ’90, 
una ricerca sul campo più che decennale 
sul teatro di figura siciliano. Ha appreso 
l’arte dei pupi della scuola palermitana 
lavorando in diverse compagnie storiche 
della Sicilia occidentale. Nel 2003 ha 
fondato la Marionettistica Popolare Si-
ciliana con cui ha avviato un percorso di 
rinnovamento nell’ambito del reperto-
rio del teatro delle marionette siciliane. 
Ha creato il ciclo dei pupi antimafia che 
mette assieme l’impegno civile contro le 

mafie e un nuovo linguaggio. 
Sicilia, ai ragazzi dei plessi dell’Istitu-

to, proporrà lo spettacolo dedicato alla 
vicenda umana e all’impegno antimafia 
dei giudici Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino. La rappresentazione è toc-
cante ed emozionante e tratta dell’im-
pegno dei due eroi-antimafia fin dal pe-

riodo della giovinezza. L’incontro con la 
mafia, le istituzioni e la complessa vicen-
da del pool antimafia vengono racconta-
te con il linguaggio semplice e diretto del 
teatro dei pupi. Lo spettacolo è accompa-
gnato, in una versione più elaborata, an-
che da installazioni video multimediali e 
musica e canti eseguiti dal vivo. 

“In occasione del trentesimo anniver-
sario delle stragi di Capaci e via D’Ame-
lio abbiamo voluto organizzare – spiega 
il dirigente Romano Dasti – una serie di 
iniziative nel mese di maggio proprio 
per fare memoria dei due giudici e de-
gli uomini e delle donne che sono stati 
ammazzati dalla mafia nel 1992. Per il 
nostro Istituto non si tratta solo di ri-
cordare, ma di un impegno concreto nel 
passare il testimone della storia ai più 
giovani”. 

Nella settimana dal 16 al 19 maggio, 
i ragazzi delle medie incontreranno an-
che alcune testimonianze di persone che 
hanno detto “no” alla mafia e cambiato 
la loro vita: i testimoni di giustizia Piera 
Aiello, cognata di Rita Atria; Giusep-
pe Carini, che ha visto in faccia chi ha 
ucciso don Puglisi; Augusto Di Meo, 
testimone dell’uccisione di don Beppe 
Diana; l’ex camorrista Davide Cerullo. 

Infine, il 23 maggio, giorno della stra-
ge di Capaci, l’intera scuola sarà coin-
volta in una manifestazione corale. 

OFFANENGO/ROMANENGO
La storia di Falcone e Borsellino raccontata, a scuola, dai pupi

Nella foto di repertorio la biblioteca di Pandino e l’assessore all’Istruzione Sara Sgrò
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MARMI PREGIATI
ED OPERE

UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

Iolanda Lini

Alberto Rossi
Nel mese di maggio ricorre l’anniver-
sario della vostra scomparsa e si rav-
viva il dolore e il vuoto che mi avete 
lasciato.

Laura
In vostro ricordo è stata celebrata una 
s. messa a Ripalta Guerina giovedì 5 
maggio e una verrà celebrata a Ripalta 
Cremasca venerdì 13 maggio alle ore 
20.30.

Hai portato in Cielo con Te un pezzo dei 
Nostri Cuori

Lorenzo Pagliari
Nella ricorrenza del Tuo compleanno 
Mamma, Papà, Elena e Carlo con Davi-
de, Gerardo con Andrea, parenti e amici 
tutti Ti ricordano con tanto amore.
Ci manchi sempre di più.
Una S. Messa in memoria sarà celebra-
ta mercoledì 11 maggio alle ore 20.30 
nella Chiesa parrocchiale dei Sabbioni.
Ringraziamo tutte le persone che Ti ri-
cordano.
Crema, 11 maggio 2022

2018       13 maggio       2022

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Giuseppe Dasti
la tua famiglia ti ricorda sempre con 
tanto amore e gratitudine per il bene 
che ci hai voluto.
Un ufficio funebre di suffragio sarà 
celebrato venerdì 20 maggio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Va-
iano Cremasco.

2013        6 maggio       2022

Amata

Sere
ovunque tu sia, sarai sempre nei nostri 
cuori.

I tuoi cari
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 7 maggio alle ore 18 presso la chiesa 
di S. Giacomo.

2020        11 maggio       2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Anna Maria Patrini
ved. Pedrinazzi

i figli Tina e Tiziano, il nipote Claudio 
con Laura, Davide e Martina, il fratello 
Giacomo la ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa verrà celebrata mercole-
dì 11 maggio alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale della SS. Trinità in Crema.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Giuseppe Fecit
il fratello Roberto lo porta sempre nel 
suo cuore e ne rievoca la memoria a 
quanti gli vollero bene.

8 maggio 2012        8 maggio 2022

“Insieme a te è volato in cie-
lo un pezzo del nostro cuore. 
Continueremo a vivere con 
gioia sicuri che un giorno ci 
ritroveremo”.

Onorato Pavesi
A 10 anni dalla scomparsa il ricordo è 
sempre vivo in chi lo ha amato.
Una s. messa di suffragio verrà celebra-
ta lunedì 9 maggio alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Rovereto.
Insieme sarà ricordata la moglie

Natalina Gritti

Sei sempre con noi ogni giorno e an-
che se ci manchi tanto il tuo esempio ci 
sprona ad andare avanti con la stessa 
determinazione.

Giuseppe Cantoni
Con infinito amore nel primo anniver-
sario della tua scomparsa ti ricordano 
tua moglie Franca, i tuoi figli Pietro, 
Claudio, Roberto unitamente alle pro-
prie famiglie.
Rovereto, 7 maggio 2022

2020       7 maggio       2022

“Ci sono due stelle in cielo
Che illuminano il buio più nero
E parlano sole e brillanti
Di storie avvenute davvero”.

Patrizia Benelli
ved. Marchesetti 

Noi, da qui, ti pensiamo sempre.
Sonia e Silvia con Dario, Maddalena, 
Veronica e Christopher, le tue sorelle, 
tuo fratello e i tuoi cognati.
Crema, 7 maggio 2022

“Ovunque tu sia, sarai sempre 
nei nostri cuori”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Lina Rosa Gardinali
la figlia Amelia, la nipote Liamara con 
Edoardo, i pronipoti Riccardo, Giorgia 
e Federico e i parenti tutti ti ricordano 
sempre con tanto amore.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domenica 15 maggio alle ore 11 
nella chiesa del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.

“Ci manchi così tanto mamma...”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa della carissima e indimenticabile

Victoria Imelda Paredes
 in Fecit

il marito Roberto, i figli Ylenia con Ro-
berto, Katia con Gianfranco, Yrian con 
Elena, i nipoti Ginevra, Eduardo, Lucre-
zia, Celeste e i parenti tutti la ricordano 
con immutato amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 8 maggio alle ore 18 nella 
Basilica di Santa Maria della Croce.

2020       9 maggio       2022

“... e come allora sorridi”.

Franca Dossena
in Nolli

Nel secondo anniversario della sua 
scomparsa, Marco e Valentina, Pierlui-
gi con Marica, Elisa e Federico, Tiziano 
con Lucia e Matteo, la ricordano con 
immutato affetto e infinita nostalgia.
Una s. messa di suffragio verrà cele-
brata domani, domenica 8 maggio alle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale di San 
Bernardino in Crema.

“Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre. La tua immagi-
ne di dolcezza e bontà è sem-
pre viva in noi”.

Mimmo
Una s. messa in tuo ricordo verrà cele-
brata sabato 14 maggio alle ore 18 nel-
la Basilica di Santa Maria della Croce.

I tuoi cari

2016                 2022

“Nessuno muore sulla terra, 
finché vive nel cuore di chi 
resta”.

La tua famiglia

Teresa Tartaglia
Una s. messa in ricordo sarà celebrata 
giovedì 12 maggio alle ore 20.15 pres-
so il Santuario Madonna delle Fontane 
a Casaletto Ceredano.

2006       10 maggio       2022

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Rosalinda Parati
in Ginelli

il marito Lino, i figli e i parenti tutti la 
ricordano sempre con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata in sua me-
moria.

2008       8 maggio       2022

A quattordici anni dalla scomparsa del-
la cara

Maria Luisa Danzi
in Peveri

il marito Luigi, i figli, le nuore, gli affe-
zionati nipoti e i parenti tutti la ricorda-
no con profonda nostalgia.
Crema, 8 maggio 2022

2016       9 maggio       2022

“Il tuo ricordo non si perde 
nel tempo ma è con noi ogni 
giorno”.

A sei anni dalla scomparsa del caro

Ippolito Casazza
la moglie, i figli, il genero, le nuore, le 
nipoti e i parenti tutti lo ricordano con 
immutato affetto.
Un ufficio funebre sarà celebrato lunedì 
9 maggio alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Ripalta Arpina.

2020       6 maggio       2022

“Fa o Signore che l’anima 
buona della nostra cara sia 
con te a proteggerci”.

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Giuseppina Carelli
in Nichetti

il marito Domenico, i figli Francesco e 
Luigi, le nuore, la nipotina Matilde, il 
fratello e la sorella la ricordano sempre 
con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 8 maggio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Cre-
masco.

Mondo dell’emer-
genza, giornalisti e 

magistratura: un rappor-
to possibile? La società 
scientifica dell’emergen-
za Siems pubblica un 
testo che racconta come 
funzionano, in caso di 
emergenza i ‘mondi’ del 
118, dei Media e delle 
indagini e del procedi-
mento penale. Autori, 
due giornalisti e un ma-
gistrato.

 I QUESITI
L’iniziativa editoria-

le parte da due specifici 
quesiti: è possibile un 
rapporto corretto tra i 
professionisti dell’emer-
genza e i giornalisti? Ed 
è possibile che questi 
due mondi, sanitario e 
mediatico, si relazio-
nino in modo proficuo 
con chi segue gli eventi 
di emergenza dal pun-
to di vista giuridico? A 
queste domande cerca di 
rispondere la pubblica-
zione voluta dalla Socie-
tà scientifica dell’emer-
genza sanitaria (Siems), 
e scritta “a sei mani” da 
due giornalisti, Cristina 
Corbetta e Roberto Ro-
tondi, e da un magistra-
to, Giuseppe Battarino.

La pubblicazione ha 
l’obiettivo di illustrare i 
vari punti di vista quan-
do si parla di Emergenza 
Urgenza territoriale. Si 
parte dal quadro genera-
le del Sistema di risposta 
all’emergenza sanitaria 
con gli aspetti relativi 
al rapporto con i Media 
e all’ordinamento giuri-
dico per arrivare a una 
raccolta di domande e 
risposte tra il giornalista 
e il giurista; con le ri-
spettive convinzioni, che 
in qualche caso restano 
differenti ma che aprono 
all’ascolto e alla recipro-
ca comprensione. Infine 
un prezioso elenco di 
tutte le sigle e gli acroni-
mi, spesso non noti, utili 
nella pratica della crona-
ca quotidiana.

SOTTILE
EQUILIBRIO

“Il rapporto tra mon-
do dell’emergenza sani-
taria e mondo dei media 
– spiega il Presidente 
di SIEMS Mario Costa 
– è delicato e comples-
so; si basa su un sottile 
equilibrio tra diritto di 
cronaca e diritto alla ri-
servatezza, e si può facil-
mente incrinare per mil-
le motivi. Ma una cosa è 
certa: i giornalisti sono 
di fatto interlocutori del 
Sistema di risposta all’e-
mergenza sanitaria, e il 
rapporto con loro va co-
struito con trasparenza e 
correttezza Dedichiamo 
questa pubblicazione a 
tutti i giornalisti, e sono 
migliaia, nostri ‘compa-
gni di viaggio’ nel lavoro 
quotidiano”.

Il libro è disponibile 
al seguente link https://
www.siems.it/downlo-
ad_pdf.html

INDAGINE 
118 E MEDIA
RAPPORTO 
POSSIBILE?
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Santuario di Castelleone in festa. Ricorre infatti nei prossimi 
giorni il 511° anniversario delle apparizioni della Madon-

na. Mentre è in fase di svolgimento la novena di preparazione, 
l’appuntamento clou, che per i castelleonesi è giorno di festa, 
è per l’11 maggio quando, dopo la celebrazione in parrocchia, 
abitualmente i castelleonesi raggiungono la sacra costruzione 
per la Messa solenne celebrata dal vescovo di Cremona Anto-
nio Napolioni. Al termine della funzione, tutti sui prati verdi 
che circondano il santuario per un pic nic o una semplice pas-
seggiata. Non mancheranno le bancarelle cariche di dolciumi e 
giocattoli per la gioia dei più piccini.

Con il mese mariano, intanto, si susseguono i pellegrinaggi 
dei fedeli dai diversi centri del territorio. Dopo San Bassano, do-
mani, domenica 8 maggio, toccherà a Trigolo. I pellegrini par-
tiranno alle ore 8 accompagnati, come avviene dal 1848, dalle 
note del corpo bandistico ‘Giuseppe Anelli’ diretto dal Maestro 
Vittorio Zanibelli. Lasciato l’abitato, la processione raggiungerà 
prima Fiesco e poi Castelleone, che si attraverseranno in forma 
solenne salutati dal festoso suono delle campane. Alle 11 il par-
roco di Trigolo e Fiesco don Marino Dalé celebrerà nella basili-
ca la Messa solenne, animata dalla corale ‘Monsignor Corrado 
Moretti’ diretta da Giovanna Stanga ed accompagnata all’orga-
no da Marco Dossena. Alle 13.30 il Corpo Bandistico intratter-
rà i presenti con un breve concerto e, alle 14.30, si tornerà nel 
Santuario dove, davanti alla miracolosa effigie della Vergine, si 
reciterà il Santo Rosario e si canteranno le litanie. Al termine la 
benedizione.

CASTELLEONE
SANTUARIO IN FESTAAAA autista scuolabus/manutentore cercasi. L’avviso è 

del Comune di Castelleone, o meglio della ASM (Azien-
da servizi municipalizzati) Castelleone Srl, società in house 
partecipata in toto dal Comune. L’azienda è alla ricerca di 
una figura professionale da assumete a tempo pieno e in-
determinato perché svolga non solo le mansioni legate alla 
guida dello scuolabus per il servizio di trasporto scolastico, 
ma anche interventi di piccola manutenzione del patrimonio 
pubblico in termini di impiantistica idraulica ed elettrica, 
opere di edilizia, stradali e di cura del verde. Un piccolo fac-
totum.

La selezione dei candidati avverrà attraverso una prova 
scritta e una prova orale che concorreranno, insieme ad altri 
parametri, tra i quali i titoli che il candidato può vantare, alla 
selezione di una graduatoria. Tutte le informazioni relativa-
mente a requisiti e punteggi sono disponibili sul sito Internet 
del Comune.

Le prove avranno luogo presso il teatro Leone di via Gari-
baldi. Lo scritto alle ore 9.30 del 26 maggio; l’orale, al quale 
avranno accesso solamente i candidati che avranno superato 
il primo banco di verifica (punteggio minimo 24), il giorno 
successivo, 27 maggio, alla stessa ora. La domanda di parte-
cipazione, via pec o plico cartaceo, dovrà pervenire entro il 
termine perentorio del 16 maggio 2022 alle ore 12, all’Uffi-
cio Protocollo di ASM Castelleone S.r.l., Via Rodiani n. 16, 
26012 Castelleone (CR).

Per qualsiasi informazione è possibile contattare l’ufficio 
di segreteria comunale.

Tib

CASTELLEONE: AUTISTA CERCASI

Si è spento all’età di 80 anni Adolfo Micheletti, fon-
datore e capocomico della compagnia ‘I Guitti’ di 

Travagliato, più volte applaudita anche nei teatri di 
Castelleone e Soresina con gli spettacoli inseriti nel-
le stagioni teatrali dei due centri. A darne l’annuncio 
sono stati i figli: Marco, Stefano e Luca, che con il 
padre e con sua moglie, Nadia Buizza, hanno condi-
viso sul palco, in regia o nella sede organizzativa delle 
tournée tanti momenti di spettacolo e palcoscenico. “I 
Guitti hanno perso il loro fondatore – hanno scritto –, 
ma ne custodiranno con amore l’eredità spirituale”.

Nato a Borghetto Lodigiano il 6 marzo del 1942, 
Adolfo è stato erede di tre generazioni di teatranti, 
quei ‘guitti’ di nome e di fatto che con i padiglioni di 
legno (‘carri di Tespi’) hanno girato le piazze italiane 
dalla metà dell’Ottocento fino alla metà degli anni 
Sessanta del Novecento, costituendo una vivissima e 
ormai dimenticata forma di teatro popolare ‘all’anti-

ca italiana’. Figlio d’arte, ha vissuto l’apprendistato 
direttamente in palcoscenico, secondo i metodi usuali 
delle famiglie d’arte. Fin da giovanissimo recitava in-
fatti nel repertorio canonico delle compagnie ‘di giro’ 
partendo da quelle del padre. Tra il 1951 e il 1955 è 
stato scritturato insieme alla madre nel Teatro Mobile 
Nazionale di Osvaldo Buonocore a Roma. Tra il 1960 
e il 1963 e poi di nuovo tra il 1966 e il 1968 è stato 
con Raimondo Rampini, scritturato nella compagnia 
Carro di Tespi come ‘primo attore’.

L’esperienza del teatro girovago, negli ultimi anni 
Sessanta, poteva dirsi ormai ampiamente superata e 
Micheletti l’ha salutata definitivamente, ritirandosi 
dalle scene per qualche tempo, fino a che nel 1975 non 
decise di fondare, insieme alla moglie Nadia Buizza, 
la compagnia teatrale ‘I Guitti’ col proposito di of-
frire un’originale ed eccentrica rilettura del repertorio 
classico. Nel corso degli anni è stato diretto da Gia-

como Colli – con cui ha stretto un sodalizio artistico 
destinato a durare per un lustro, fino alla scomparsa 
del regista –, dal figlio di lui Gian Giacomo, da Ce-
sare Gallarini, da Josè M.S. Cristal, da Nadia Buizza 
e infine da Luca Micheletti, suo figlio, l’ultimo ere-
de della dinastia d’arte, dal 2003 regista stabile del-
la compagnia ‘I Guitti’. Tra il 2000 e il 2008 è stato 
ideatore e patrocinatore della stagione ‘A teatro con 
i Guitti’ del Teatro Pietro Micheletti di Travagliato, 
e nel 2008 ne è stato direttore artistico.

Il teatro che dalla pianura padana si è fatto stra-
da in tutto lo stivale ha perso un suo grande inter-
prete. Vero, genuino, autentico e credibile. Un vero 
‘mostro’ del palcoscenico e un arguto rilettore di un 
repertorio classico che ha avuto la forza di rianima-
re e rinverdire. I riflettori si sono spenti la scorsa 
settimana. Nel cielo, ora, Adolfo aprirà un nuovo 
sipario.

Castelleone: Adolfo Micheletti, a teatro ha lasciato un segno

“Sono problemi che si 
trascinano da almeno 

un anno, quando abbiamo 
iniziato a farli presenti all’am-
ministrazione comunale, ora 
è tempo di risolverli”. Così 
tuonano Piero Guardavilla e 
Innocente Viola, anime dei 
rispettivi gruppi di minoranza 
consiliare Progetto Comune e 
Per Madignano. Il tema è quel-
lo del parcheggio selvaggio in 
alcune zone del paese.

“Siamo venuti a conoscenza 
da Artemio Bianchessi, par-
rucchiere di Madignano che 
ha il suo negozio in via Roma, 
che in corrispondenza del suo 
studio i parcheggi con una 
sosta limitata alla mezz’ora 
spesso sono occupati da auto 
che stazionano per l’intera 
giornata e anche più. Questo 
arreca danno alle attività 
presenti, oltre al parrucchie-
re uno studio di ingegneria, 
una panetteria, un estetista, e 
anche ai residenti che potreb-
bero essere nella condizione 
di dover ricevere una visita 
urgente. Nessuno fa rispettare 
questa indicazione”.

Guardavilla e Viola riferi-
scono anche di quanto loro 
riportato, ovvero che l’ammi-
nistrazione comunale si sareb-
be arresa “perché, dicono, che 
tanto le multe i proprietari di 
quelle specifiche auto, si trat-
terebbe di alcuni stranieri, non 
le pagherebbero. È inaccettabi-
le, presenteremo una richiesta 
di incontro con il comandante 
della Polizia Locale”.

Manca anche uno stallo per 
disabili, in corrispondenza del-
le attività di via Roma, aggiun-
gono, “basterebbe realizzare 
quello e soprattutto posizio-
nare un cartello che indica la 
rimozione forzata dopo 30 mi-
nuti di sosta e far prelevare le 
vetture che non lo rispettano. 
I diritti devono essere garantiti 
a tutti e l’arroganza di pochi 
non è ammissibile. Il problema 
va risolto”.

E non sarebbe il solo legato 
alla viabilità e ai parcheggi, 
“ci riferiamo – concludono 
Viola e Guardavilla – ad altre 
zone, una in particolare che è 
ben a conoscenza dell’ammi-
nistrazione comunale. In quel 
punto non c’è zona di carico e 
scarico e vengono occupate le 
corsie, a volte anche entram-
be, addirittura con muletti in 
strada. Crediamo che sulla 
viabilità in genere e sulla 
gestione dei posti auto, nonché 
sul rispetto delle regole, si 
debba lavorare e intervenire 
rapidamente”.

La palla passa ora al 
vicesindaco Vailati Canta e 
alla Giunta per una replica o 
un puntuale intervento volto 
a risolvere la problematica 
illustrata.

Bruno Tiberi

Parcheggi in barba ai divieti
Segnalati dai gruppi di minoranza in via Roma e in altre vie 
del paese. “Necessario far rispettare le regole a tutti”

MADIGNANO

Lavori di cantieristica stradale e a edifici privati, e il centro storico di Ca-
stelleone perde temporaneamente parcheggi e tratti di ciclabile. Massi-

ma attenzione, quindi, viene richiesta dal Comune agli automobilisti e un 
po’ di pazienza agli stessi e ai commercianti che non potranno beneficiare 
di posti auto per i propri clienti.

In via Roma l’ordinanza del sindaco prevede “l’istituzione del divieto di 
sosta nel tratto compreso tra piazza Isso e piazza del Comune dalle ore 8 
di giovedì 12 maggio alle ore 7 di mercoledì 18 maggio”. Il mercato riona-
le del mercoledì sarà risparmiato. Prevista anche “la sospensione della pi-
sta ciclabile nello stesso tratto e per il medesimo lasso di tempo indicato”.

Inoltre, da lunedì 2 maggio al 21 dello stesso mese, è disposto “il divieto 
di sosta e di transito per tutti i veicoli nel tratto di via Roma compreso tra 
l’intersezione con via Rocca e quella con piazza Borgo Serio e anche in 
piazza Borgo Serio dall’intersezione con via Roma all’intersezione con 
via Cappi” (i lavori nella foto).

In via Ansoldo è già vigente, e lo sarà sino al 14 maggio, il “divieto di 
sosta con rimozione forzata difronte al civico 13 per trenta metri lineari. 
Abbassato anche il limite di velocità a 30 chilometri orari”.

Donne da copertina. Ivete Rodrigues Doneda (nella foto, a destra) 
e l’amica Janiny Almeida sono state scelte per la promozione 

della Maratona e della Mezza maratona di Rio de Janeiro. Ivete, 
sposata col castelleonese Giovanni Doneda, ha vissuto per diversi 
anni all’ombra del Torrazzo prima di tornare in Brasile, sua terra 
d’origine, insieme al marito e alla sua famiglia. Oggi il suo volto fa il 
giro del mondo promuovendo la Maratona che si correrà nella città 
carioca il 19 giugno per la ventesima edizione.

Dopo lo stop forzato di due anni causa pandemia, torna nel fine 
settimana la raccolta fondi organizzata dalla Croce Verde di 

Castelleone tramite la cessione di torte. In concomitanza con la fe-
sta della mamma si rinnova quindi una tradizione che consente a 
castelleonesi e non di dare una mano al sodalizio di Largo del vo-
lontariato. Oggi, sabato 7 maggio, la ‘Verde’ sarà in via Roma, nei 
pressi della sala parrocchiale; domani, invece, lo stand si sposterà 
nella piazzetta antistante la chiesa di San Giuseppe.

Sarà un’edizione speciale quella di domani, domenica 8 maggio, di 
Castelleone Antiquaria. La mostra d’antan collabora infatti all’i-

niziativa di Avis e Comune di Castelleone volta alla realizzazione di 
un murales col quale l’associazione di donatori vuole intercettare le 
nuove generazioni e far arrivare con efficacia ai giovani il messaggio 
di quanto sia importante donare sangue. Lo spazio scelto è il muro 
di cinta di un’abitazione che si affaccia sulla piazza Santi Latino e 
Giacomo. A guidare i writers e gli illustratori sarà il maestro Davide 
Spelta. Insieme a lui lavorerà un pool di ragazzi amanti di questo 
genere d’espressione artistica che ‘en plein air’ abbelliranno il muro 
di cinta di un’abitazione, il cui proprietario ha dato l’assenso, con 
un’opera dal significato importante. Un murales che, vista la collo-
cazione, sarà visto da tanti giovani, vicino è infatti l’accesso all’o-
ratorio, e da tutti coloro i quali parcheggeranno in questa piazza.  

Tib 

CASTELLEONE: STRADE E LAVORI

CASTELLEONE/RIO: INSIEME DI CORSA

CASTELLEONE: TORTE PRO CROCE VERDE

CASTELLEONE: MERCATINO CON MURALES

Madignano ha tributato, lu-
nedì 2 maggio, l’estremo 

saluto a Giuseppe Viola, 69 
anni, già presidente della Poli-
sportiva Madignanese, nonché 
consigliere provinciale e re-
gionale della Federciclismo. Il 
mondo dello sport del borgo è 
in lutto; in tanti ricordano Vio-
la, artefice della crescita della 
società biancorossa e speaker 
in tante gare ciclistiche locali. 
La sua dipartita lascia un vuo-
to difficilmente colmabile, per 
capacità, impegno, passione, 
cordialità e spirito di gruppo 
col quale ha sempre cercato di animare il proprio agire nel 
vivere quotidiano e nell’ambito sportivo.

Tib

SPORT IN LUTTO PER VIOLA

Nella foto, via Roma, dove è 
stata segnalata la problematica 
relativa ai parcheggi
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Il Lions Club Soncino ha sempre aderito all’importante ini-
ziativa lionistica della raccolta di occhiali usati da inviare al 

Centro Italiano Lions di Chivasso (TO) per rendere possibile 
un concreto aiuto a chi non è nelle condizioni di possedere un 
oggetto indispensabile alla vita quotidiana.

Il presidente del Lions Club Soncino, Ilaria Fiori, a nome di 
tutti i soci del club, ha espresso sinceri ringraziamenti ai cittadi-
ni del borgo per la partecipazione e ai soci per la determinazio-
ne nel portare a termine l’iniziativa, ma specialmente a Coop 
Inchiostro, amministrazione comunale e Ottica Dante di via 
Matteotti che hanno ospitato i totem Lions per la raccolta degli 
occhiali, posati lo scorso anno per la disponibilità e proficua 
collaborazione .

Il Lions Club Soncino ha potuto constatare nei numeri la ge-
nerosa solidarietà dei cittadini soncinesi in quanto l’iniziativa 
ha consentito di raccogliere ben 385 paia di occhiali che sono 
già state spedite al centro di Chivasso: un pacco di ben 11 chilo-
grammi di occhiali di vario tipo da bambino, adulto sia da vista 
che da sole.

“Un ringraziamento particolare è rivolto all’ottica Dante, che 
ha contribuito alla campagna con un numero significativo di 
paia, grazie davvero” puntualizzano dalla sede Lions.

Il successo di questo importante service e la soddisfazione 
di un utile contributo alla campagna Lions di raccolta occhiali 
usati ha maggiormente motivato il club nell’attività di servizio: 
‘We serve’ è il motto del lionismo internazionale; pertanto la 
presidente Ilaria Fiori ha confermato di rinnovare anche per il 
prossimo anno l’attività.

Per conoscere la storia e le dettagliate finalità di questa impor-
tante iniziativa l’invito è a visitare il sito web del Centro Italiano 
Lions raccolta occhiali usati.

SONCINO LIONS CLUB
CHE TUTTI VEDANO BENE

La Pro Loco di Offanengo 
ha recentemente svolto l’as-

semblea per l’approvazione del 
Bilancio consuntivo 2021 che si 
è chiuso con un discreto utile, e 
per definire quello previsionale. 
“Il 2021, nonostante le limi-
tazioni per la pandemia, ci ha 
visto promotori di 12 iniziative, 
qualcuna di meno del nostro 
solito, ma comunque parteci-
pate e apprezzate – afferma il 
presidente Rodolfo Cappelli –. 
L’ente sta vivendo un passaggio 
importante. La riunione svolta 
era ‘straordinaria’, infatti, per-
ché è stato approvato il nuovo 
statuto che prevede l’ingresso 
della Pro Loco nel registro 
del Runt, il Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore, in 
particolare per quanto concer-
ne il turismo, venendo quindi 
riconosciuta come Aps, ossia 
Associazione di promozione 
sociale. Questo passaggio, pur 
non mutando il nostro modo di 
agire e le nostre finalità sociali, 
culturali e turistiche, renderà 
più semplice la gestione buro-
cratica dell’ente, aspetto ormai 
molto complesso”.

A conferma della costante 
presenza della Pro Loco nella 
vita cittadina ricordiamo gli 
ultimi eventi proposti: la presen-
tazione del libro di Giovan 
Battista Nigroni Il mio diario di 
prigionia e di guerra, curato dalla 
nipote Elisa Zaninelli e di cui 
abbiamo dato ampio report la 
scorsa settimana; la benedi-
zione del paese, dall’alto del 
campanile della parrocchiale, 

alla presenza del parroco don 
Gian Battista Strada, del sinda-
co Gianni Rossoni, di Cappelli 
e di alcuni musicisti della banda 
San Lorenzo; la partecipazione 
alla Borsa del turismo (Bit) di 
Milano. “Qui abbiamo cucinato 
e offerto i tortelli cremaschi e 
il nostro salva; è stata una gran 
bella esperienza che intendiamo 
ripetere” conclude Cappelli. 

Ma le iniziative proseguono: 
domani, domenica 8 maggio, 
Festa della mamma, alle ore 
21 presso la chiesa di S. Rocco 
di Offanengo andrà in scena 
In nome della Madre, spettacolo 
teatrale promosso appunto dalla 
Pro Loco, dall’A.G.E.  Associa-
zione Italiana Genitori  e  dalla 
Commissione Parrocchiale 
della Famiglia. 

Tratto dall’omonimo roman-
zo di Erri De Luca, lo spettaco-

lo racconta una meravigliosa 
storia d’amore: quella di una 
mamma per il suo bambino e 
di un uomo per la sua sposa. 
Miriam (interpretata dall’attrice 
Chiara Tambani) sa che acco-
gliendo dentro di sé il bambino 
che l’angelo le annuncia sarà 
sola contro il mondo. Ma Mi-
riam non ha paura, è talmente 
piena d’amore e di gioia per 
questa gravidanza inaspettata 
che è disposta a sfidare le leggi, 
rischiando di essere lapidata, a 
lasciarsi insultare dalle donne 
del villaggio, a essere derisa e 
isolata. Nulla può offuscare la 
gioia che porta nel cuore, la 
gioia di chi ha scelto l’amore. 
Accanto a lei c’è solo Josef  
(interpretato dall’attore Ivano 
Zambelli), un uomo concreto, 
grande lavoratore, che sceglie di 
non ripudiare Miriam, di spo-

sarla, e di prendersi cura di lei 
e del bambino. Josef  è pronto a 
proteggerli da tutto e da tutti, in 
un atto di fede verso qualcosa di 
incomprensibile per lui eppure 
straordinario. Lo spettacolo 
racconta l’attesa, i sogni e le 
speranze di una ragazza che 
si scopre donna coraggiosa, 
la tenerezza dei due sposi, il 
viaggio verso Bet Lehèm, la 
nascita del Jeshu e le poche ore 
che Miriam può trascorrere con 
lui, soli in una stalla, prima di 
doverlo presentare al mondo. 
È la storia straordinaria di una 
donna che ha detto sì a una vita 
miracolosa, ma è soprattutto 
la storia molto umana di una 
madre, con le sue paure e le 
sue speranze, pronta a sfida-
re il mondo per proteggere il 
suo bambino. E anche se un 
brivido venuto dal futuro le 
fa intuire quale sarà il destino 
del suo bambino, Miriam non 
ci pensa, lo tiene stretto a sé, 
in un abbraccio d’amore che 
niente, nemmeno la morte, 
potrà mai spezzare. L’ingresso è 
libero, nel rispetto delle norme 
antiCovid.

Un’altra grande serata, 
sempre a cura della Pro Loco, 
è in programma per sabato 14 
maggio quando, presso l’orato-
rio, si svolgerà un evento tutto 
dedicato al tango argentino, tra 
balli, musica e racconti.

M. Zanotti

Pro Loco, quanti eventi
Nel Bilancio spiccano le iniziative promosse nel 2021 e quelle
previste per il 2022. Bene la Bit, domani spettacolo per le mamme

OFFANENGO

CAMISANORICENGO

Graziati dal tempo, i podisti camisanesi, anche per 
l’uscita a Verona per partecipare alla ‘Giulietta e 

Romeo’ edizione 2022. La corsa s’è tenuta lo scorso 1° 
maggio e il Camisano Running non ha mancato l’ap-
pello. Partenza dal paese all’alba, sempre con lo stesso 
entusiasmo sotto una pioggia scrosciante, per raggiun-
gere la città degli innamorati, dove gli atleti cremaschi 
hanno trovato sì un cielo plumbeo, ma nemmeno una 
goccia di pioggia. Davvero suggestivo il percorso, con 
anche il passaggio in piazza delle Erbe, dopo pochi 
chilometri dalla partenza, e il resto della competizio-
ne costeggiando il fiume Adige. Dopo il giro di boa il 
rientro in città. Non senza aver compiuto un passaggio 
in piazza Bra, con l’imponente Arena. 	

Ad accogliere all’arrivo i venti runner cremaschi del 
Camisano Running (tra mezza maratona e 10 chilo-

metri) il presidente Giampi Salvitti, sempre pronto a 
immortalare le fatiche sui volti dei ‘suoi’ atleti. “Ora, 
tra le gare nazionali, ci aspetta l’isola d’Elba, domani, 
domenica 8 maggio!”. Non resta che un grosso in boc-
ca al lupo.                                                                    LG

Tutte insieme per l’accoglienza. Sono le asso-
ciazioni ricenghesi che, insieme all’ammini-

strazione comunale guidata dal sindaco Feruc-
cio Romanenghi, hanno pensato di organizzare 
una ‘Tombolata pro Ucraina’ per domenica 22 
maggio alle ore 17. Cornice dell’evento l’orato-
rio di San Giovanni Bosco di Ricengo; in caso di 
maltempo, invece, l’iniziativa si terrà nella pale-
stra di Bottaiano.

Al lavoro con il Comune, dicevamo, i gruppi 
e le associazioni di volontariato, in particolare 
l’oratorio Don Bosco del capoluogo, l’Auser, 
l’Associazione Padre Sandro Pizzi, la compa-
gnia teatrale di casa ‘Bottega delle Donne’, il 
Gruppo Caritas Ricengo, il Gruppo Storico, 
l’oratorio San Lorenzo di Bottaiano e la scuola 

dell’infanzia ricenghese. Ci sono proprio tutti! 
Davvero bravi. 

Il ricavato dell’attesa tombolata, con ricchi 
premi, sarà devoluto alla Caritas diocesana di 
Crema per il sostegno alle famiglie ucraine ar-
rivate nel territorio cremasco. Al primo marzo 
la stessa Caritas presieduta da Claudio Dagheti 
segnalava 371 persone giunte dalle zone del con-
flitto e accolte nel Cremasco.

Chi volesse partecipare donando premi e offer-
te può farli pervenire presso il palazzo comunale 
durante gli orari di apertura, oppure in oratorio 
a Ricengo entro il 15 maggio. 

Anche questo è un altro modo per essere gene-
rosi con il prossimo.

Luca Guerini

Running, gli ‘innamorati’ della corsa‘Tombolata pro Ucraina’

La Pro Loco di Offanengo
alla Bit di Milano

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it
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a cura di GIORGIO ZUCCHELLI

Riprendiamo le nostre interviste a perso-
ne  che non fanno direttamente parte 

della comunità ecclesiale, ponendoci in 
ascolto, nell’ambito del cammino sinoda-
le della Chiesa anche cremasca.  

Questa settimana abbiamo ascoltato 
Claudio Bordogna, insegnante di Inglese, 
Comunicazione e Marketing nella scuola 
secondaria di secondo grado, da alcuni anni 
in pensione. “Ora leggo molto – ci dice – e 
mi occupo di tutela del territorio e ambien-
te. Purtroppo la mia generazione ha fallito: 
lascio un mondo peggiore rispetto a quello 
che ho trovato. Ecco perché credo nel ruo-
lo di un’educazione attiva diversa rivolta ai 
bambini e mi reco spesso nelle classi dell’asi-
lo e delle elementari, sperando riescano loro 
dove la mia generazione ha fallito.” 

 Come considera la Chiesa cattolica di 
oggi?

“Non esiste una Chiesa come Istituzione 
unica e univoca: c’è la Chiesa del parroco 
di campagna e c’è la Chiesa dei vescovi; c’è 
la Chiesa del sacerdote che fatica ad andare 
avanti perché dona ai poveri ciò che ha e c’è 
la Chiesa della gerarchia che vive in attici da 
500 mq; c’è la Chiesa del politico che sfrut-
ta il Cristianesimo per avere più voti, c’è la 
Chiesa della pensionata al minimo che dona 
parte della sua pensione tutti i mesi; c’è la 
Chiesa di papa Francesco che coraggiosa-
mente affronta i politici e c’è la Chiesa di 
quella gerarchia supina al potere.”

Quali sono secondo Lei i suoi maggiori 
punti deboli?

“Ciò di cui ho parlato sopra è il primo: 
sono posizioni inconciliabili che persistono 
perché i secondi sfruttano i primi, e i primi, 
veri esecutori del pensiero di Cristo, non se 
la sentono di ribellarsi e si consolano con la 
frase: ‘Renderanno conto a Dio delle loro 

opere, io sono in pace con la mia coscienza’. 
Chi non è all’interno della Chiesa vive tale 
giustificazione come una complicità. C’è poi 
l’inconciliabilità tra il Vecchio Testamento e 
il Vangelo: ad esempio, Lot che offre le figlie 
vergini (Genesi 19,8) perché i suoi ospiti si-
ano lasciati in pace; il poveraccio che viene 
lapidato a morte perché trovato a raccoglie-
re la legna per cuocere il pranzo il giorno di 
sabato (Numeri 15, 35); il Dio capriccioso, 
crudele, vendicativo che è presente in ogni 
pagina… costituiscono un pessimo paradig-
ma mentale, che stride con il Dio Padre buo-
no e comprensivo che perdona tutti. Poi non 
capisco altre posizioni: esteticamente, ester-
namente, che differenza c’è fra un vescovo 
paludato e il Mago Otelma? Una delle cose 
che più mi disgustava da bambino era bacia-
re l’anello del vescovo con relativo rituale.”

Vi trova anche degli aspetti positivi?
“Certo che ci sono aspetti positivi: ammi-

ro quasi tutti i preti di campagna che mai fa-
ranno carriera, don Milani è stato un punto 
di riferimento per tutti gli insegnanti, la Ca-
ritas è un’organizzazione ormai indispensa-
bile e insostituibile, l’oratorio è un fantastico 
luogo di aggregazione per i più giovani, la 
parrocchia crea comunità.”

Perché, secondo Lei, tanta gente non fre-
quenta più la Chiesa?

“Per secoli è stato impedito alla gente co-
mune di tenere e di leggere la Bibbia: la ‘pa-
rola di Dio’ poteva essere interpretata e dif-
fusa solo dai religiosi. Addirittura, quando 
ero chierichetto, quindi non secoli fa, ho do-
vuto imparare a rispondere in latino, perché 
quella lingua era la ‘lingua di Dio’. La lonta-
nanza dai testi, la lingua sconosciuta anni fa 
e i discorsi aulici ma vuoti oggi, i paramenti 
suntuosi, l’anello prezioso da baciare, l’au-
torità del sacerdote (indipendente dalle sue 
concrete azioni quotidiane)… in realtà erano 
e sono solo simboli di differenziazione e di 

imposizione della propria auto-proclamata 
superiorità. Ho letto tutto il Vecchio Testa-
mento, ed è scritto in modo chiaro e facil-
mente comprensibile: perché invece occorre 
un esegeta per ‘interpretarlo e comprenderlo 
nel modo giusto’? È ipotizzabile che Dio ab-
bia parlato al suo popolo ‘di dura cervice’ e 
analfabeta in un modo che io oggi non rie-
sco a capire e abbia quindi la necessità di un 
‘traduttore’? Posizioni che sono andate bene 
per anni, con la stragrande maggioranza del-
le persone analfabete, oggi non reggono più.

Vado spesso a parlare di ambiente ed eco-
logia ai bambini dell’asilo e delle elementari: 
se mi voglio far capire, sono io che mi metto 
al loro livello, il mio ruolo di adulto ed esper-
to sparisce, perché prima devo conquistarmi 
la loro fiducia. Manca la fiducia nella Chie-
sa: per troppi anni i preti (e oggi la gerarchia 
ecclesiastica ancora) hanno vissuto in un 
loro mondo ricco di privilegi che li rendeva 
intoccabili e venerabili solo perché portava-
no un abito particolare. Ci sta tentando par-
zialmente Francesco a cambiare le cose, ma 
è spesso contrastato dai sedicenti Cristiani.”

La Chiesa propone dei valori/temi, 
quali ritiene siano accettabili e quali or-
mai superati?

“Alla base della sua dottrina, ci sono temi e 
valori del tutto condivisibili e necessari al be-

nessere umano: amare il proprio simile, la 
solidarietà, la non violenza, lo staccarsi dai 
beni materiali. Ma non sono principi ideati 
e pensati da un Essere Supremo: sono prin-
cipi che la moderna psicologia ha scoperto 
appartenere alla natura umana e che la Chie-
sa, giustamente, ha fatto propri per tentare 
di imporli a gente che non era in grado di 
comprenderli secoli fa. Non è che nei Paesi 
dove non c’è il Cristianesimo le persone pas-
sino la giornata a uccidere, a rubare, a truf-
fare il prossimo. È superato il modo in cui 
la Chiesa propone i suoi valori: ad esempio, 
parlare di povertà e speculare sull’acquisto 
di immobili a Londra che valgono centinaia 
di milioni di euro poteva andar bene quando 
non esistevano i mezzi per conoscere i fatti 
che avvenivano fuori dal proprio villaggio, 
oggi è solo irritante. 

I riti sono superati: il Papa che prega in 
piazza San Pietro un crocefisso, che alcu-
ne centinaia di anni prima avrebbe liberato 
Roma dalla peste, è patetico: anche perché, 
alla prova dei fatti, anche i Cristiani più de-
voti, se contagiati dal Covid, chiedono che 
l’ambulanza li porti in ospedale, non in una 
chiesa per pregare un crocifisso. Insistere 
sulla necessità della preghiere è contropro-
ducente: valgono molto di più due mani che 
lavorano che non due mani giunte che pre-
gano. Quindi, serve lo stimolo all’azione so-
lidale, non l’invito a ripetere migliaia di volte 
le stesse cantilene. Sono blasfemo, e  per un 
attimo mi metto nei panni di Dio: non sarei 
stufo di sentire da secoli le stesse frasi stere-
otipate, io che già sono in grado di leggere 
nelle menti e nel cuore?”

Apprezza la posizione della Chiesa sull’e-
cologia e sulla salvaguardia dell’ambiente?

“Molto. Quando ho presentato un pro-
gramma ambientale ai candidati sindaci di 
Spino mi sono riferito anche ad alcuni brani 
dell’enciclica Laudato si’. Trovo che France-
sco sia uno dei pochi ad aver compreso che 
siamo tutti sulla stessa barca e che, o ci dia-
mo tutti da fare per remare nella stessa dire-
zione, o affondiamo. Peggio ancora: i nostri 
discendenti moriranno, e la responsabilità 
sarà solo nostra. Ma mi sembra che a oggi 
tale grave e pesante responsabilità non sia 
ancora permeata e fatta propria dalle menti 
di troppi Cristiani.”

Come giudica il magistero di papa Fran-
cesco?

“Devo dire che sono stato prevenuto nei 
suoi confronti. Ero a Roma a dicembre 2012 
e andavo a fare colazione in un bar all’inter-
no delle mura vaticane. Sono diventato ami-
co del proprietario, che un giorno mi con-
fidò che, di lì a breve, papa Benedetto XVI 
avrebbe dato le dimissioni, poiché non era 
simpatico alla gente e gli introiti del Vaticano 

erano in picchiata; l’aveva saputo da alcuni 
cardinali frequentatori del suo bar. Risi e rac-
contai il fatto a tanta gente: il solito gradasso 
che sa tutto lui. Dopo pochi mesi Benedetto 
rassegnò le dimissioni e gli succedette Fran-
cesco, umile, simpatico, accattivante. Quin-
di pensai a un’efficace azione di marketing. 
Ora mi sto ricredendo: è l’unico che quasi 
quotidianamente parla della follia di qual-
siasi guerra e del pericolo che l’umanità sta 
correndo per la questione ambientale. Temi 
attuali che devono essere affrontati e che mi 
trovano dalla stessa sua parte.”

Si concilia con le dieci proposte del Mo-
vimento per la Decrescita Felice che, sup-
pongo Lei sostenga?

“Ecco un lavoro da fare: declinare la Lau-
dato si’ in proposte operative, e chiedere ai 
Cristiani di applicarle. Ritengo che i punti 
sarebbero ben più di dieci!”

Cosa pensa della Chiesa di Crema e del 
suo ruolo nel territorio?

“Abito a Spino, quindi diocesi di Lodi. 
Non so nulla del Cremasco, conosco solo 
don Ernesto Mariconti, parroco di Chieve, 
uno dei ‘preti di campagna’ di cui parlavo 
prima, che stimo e apprezzo, con cui ‘litigo’ 
sovente e volentieri. Tanti sacerdoti costitui-
scono spesso un altro punto dolente: quando 
abitavo a Milano per tutti noi bambini, il 
pericolo era rappresentato dai due sacerdoti 
della mia parrocchia, entrambi con lo stes-
so turpe ‘vizietto’. Ho incontrato poi diversi 
preti interessati più al denaro e al successo 
personale che non a diffondere, con l’esem-
pio, la Parola di Cristo. Tutti del resto co-
nosciamo le vicende di Crema… La Chiesa 
deve avere il coraggio di liberarsi delle mele 
marce: non serve allontanarle, bisogna espel-
lerle e condannarle apertamente. Sempre, 
non talvolta sì e talvolta no.”

Cosa suggerirebbe alla Chiesa cremasca 
per essere una presenza positiva e proposi-
tiva nel nostro ambiente?

“Non conoscendo la realtà del Cremasco, 
non mi sento di dare suggerimenti. Chiede-
teli a don Ernesto: lui vi sarà senz’altro più 
utile di me.”

Secondo Lei la Chiesa parla ai giovani e i 
giovani continueranno a seguirla?

“No. In primo luogo la Chiesa appare 
come un luogo di anziani, per anziani, ge-
stita da anziani, con i giovani non ha nulla 
a che fare. Gli argomenti trattati non sono 
né appetibili né interessanti, è una secon-
da scuola più noiosa e superflua. Inoltre 
bisogna considerare che la Chiesa impone 
obblighi come confessione, celebrazione 
della Messa, cresima, comunione ecc… che 
occupano molto tempo libero che i giovani 
preferirebbero trascorrere in altro modo. In-
fine l’avvento della scienza moderna e della 
tecnologia hanno mostrato il mondo in tutte 
le sue sfaccettature, mettendo in risalto che 
ora la religione non costituisce più un pila-
stro fondamentale nella vita e della cono-
scenza dell’uomo. Questo è il parere di mio 
figlio, trentenne, che condivido. Aggiungo 
l’inutilità dei riti, dei paramenti, dei brani 
cantati invece che letti, l’improponibilità 
di storie quali quelle di Adamo ed Eva, del 
serpente parlante, dell’arca di Noè, dei mari 
che si aprono, di Giona e della balena, della 
tortura sadica inflitta a Giobbe… Inoltre il 
peccato che manda all’inferno raccontato 
ai giovani di oggi non fa più alcuna presa. 
È necessario ammettere che si tratta di sto-
rie adatte a un pubblico analfabeta di ‘dura 
cervice’ che non sarebbe mai stato in grado 
di comprendere altri messaggi, che quindi è 
stato necessario imporre molti tabù, intesi 
nell’accezione freudiana, nell’interesse del-
la sopravvivenza degli uomini di migliaia/
centinaia di anni fa. Sarebbe infine utile ve-
rificare i punti di contatto (e sono molti), 
fra i più recenti studi di sociologia, di psi-
cologia e di neurobiologia e l’insegnamento 
cattolico, mettendo in rilievo le assonanze 
fra le due ‘culture’, quella laica e quella re-
ligiosa.”

più

Claudio Bordogna:
“Una Chiesa vecchia che 
non parla più ai giovani”

Claudio Bordogna

In ascolto 
di chi guarda
la Chiesa 
da fuori 4



Turismo
di prossimità 
in Lombardia

Nelle foto: uno scorcio delle cascate della Valle Vertova, note per la loro  
acqua fredda e limpida; un veicolo del centro storico del borgo; sotto, i bloc-

chi di cemento e ferro lungo il percorso principale per attraversare alcuni 
tratti del corso d’acqua che caratterizza questa oasi incontaminata

pi
ù

di FRANCESCA ROSSETTI

Per la seconda puntata della nostra rubrica 
“Turismo di prossimità in Lombardia” 

vi portiamo ancora una volta nella Valle Se-
riana, propopendo una nuova meta immersa 
nella natura incontaminata. È la Valle Ver-
tova, nota per le sue cascate dall’acqua così 
limpida che vengono anche chiamate “Le 
Maldive di Bergamo”. Una località vicina 
alla nostra Crema, dista solo 66 km, raggiun-
gibile in un’ora circa di tragitto in macchina.

Proprio per la prossimità e per la nota bel-
lezza della location, sono tanti i cremaschi 
che scelgono la Valle Vertova per una gita 
domenicale, per scappare dall’afa della città 
e trovare qui refrigero. Un netto incremento 
di numero di visitatori, poi, è stato registra-
to soprattutto durante le ultime due estati 
segnate dalla pandemia, quando non era 
consentito viaggiare all’estero e tra le gente 
dominava la paura di frequentare luoghi 
affollati. Come noto, infatti, si privilegia-
vano mete in montagna o lago. Tra queste, 
appunto, le cascate di Valle Vertova. Qui si 
trova tutto quanto si possa desiderare per un 
po’ di meritato riposo: un momento di relax, 
lontano dal caos, all’ombra di una rigogliosa 
vegetazione, un bagno nell’acqua fresca e 
limpida. 

Abbiamo detto Valle Vertova è facile da 
raggiungere, ma è necessaria una precisazio-
ne. La strada che porta alla Valle è chiusa 
al traffico veicolare nel periodo estivo, ossia 
da giugno a settembre. Pertanto bisogna 
parcheggiare la propria vettura in paese, 
Vertova. Purtroppo, qui i parcheggi a sosta 
gratuita sono pochi. Quindi la nostra meta 
si raggiunge a piedi. Una passeggiata non 
proprio breve. Chi ci è stato, dice che si tratta 
di una camminata di 50-60 minuti circa. C’è 
da mettere in conto che poi ce ne vorranno 
altrettanti, sempre con passo sostenuto, per 
raggiungere le cascate. Prima del Covid era 
stato abilitato il servizio della navetta che 
portava direttamente ai cancelli del sentiero 
interessato. Poi, però, causa norme anti-
contagio, è stato sospeso. Forse quest’anno, 
con l’allentamento di tutte le regole, verrà 
riabilitata questa opzione. 

Tuttavia la lunga camminata, che dal cen-
tro abitato passa lungo via Cinque Martiri 
e conduce nella cuore della Valle, merita 
per il paesaggio che poi si apre davanti ai 
nostri occhi. Una visione da mozzare il 
fiato, un’oasi naturalistica da vivere e da 
immortalare in uno scatto fotografico. Un 
luogo incontaminato da preservare tanto 
che l’amministrazione comunale ha istituito 
alcune regole. In primis il numero contingen-
tato dei visitatori nel periodo estivo, fissato 
a 1.400. Per entrare alla Valle, dunque, è con-
sentito solo tramite l’acquisto di un biglietto 
sul sito www.vallevertova.it.  Il costo è di 
3,50 al giorno, 1 euro per under 18, gratuito 
per under 13, over 70 e diversamente abili. 
Insomma, una somma irrisoria. A verificare 
che i visitatori siano in possesso del biglietto 
sono gli incaricati dal Comune. Il controllo 
avviene mediante scansione del Qr-Code 
riportato sul passo, in caso di mancata stam-
pa, sullo smartphone.

Tra le altre regole da rispettare ricordiamo 
il divieto di asportare o trafugare piante o 
animali, il divieto di abbandonare rifiuti, il 
divieto di attività rumorose e di campeggio. 
Per quanti visiteranno la Valle con il proprio 
amico a quattro zampe, dovranno rispettare 
l’obbligo di guinzaglio e di museruola in 
caso di minaccia. È poi vietato abbandonare 
il percorso segnalato, arrampicarsi e tuffarsi. 
Tutte regole volte sia a salvaguardare le 
peculiarità del paesaggio sia a garantire la 
sicurezza dei visitatori. Norme che sono ri-
portate anche sui cartelli installati all’ingres-
so del cammino.

Il percorso principale, che porta appunto 
alle cascate, è percorribile da tutti senza 
troppa fatica. Ovviamente è raccomandato 
l’utilizzo di calzature adeguate, scarpe da 
ginnastica e scarponcini. Il sentiero è sterrato 
e il dislivello è minimo. Per rimarcare la 
facilità di questa camminata basti a pensare 
che alcune famiglie lo compiono con i 
passeggini dei loro bimbi. A dire il vero, poi, 
si vedono poco piccoli seduti nei passeggini 
perchè colgono l’occasione per camminare 
in mezzo alla natura, ammirare da vicino 
piante e animali (tritone crestato, ululone dal 
ventre giallo, volpe, etc). 

Una peculiarità del percorso è che in certi 
tratti si può scegliere se camminare nell’ac-
qua bassa, oppure saltellare da un blocco di 
cemento o ferro all’altro (come si vede nella 
foto sotto). 

Altra caratteristica della Valle sono le mar-
mitte dei giganti: piscine naturali d’acqua 
pura, scavate nella roccia. Perfette per un 
bagno trovando refrigero e per scattare qual-
che selfie di ricordo. Attenti, però. L’acqua è 
fredda grazie all’aria e all’ombra della flora. 
Tra la vegetazione si possono ammirare 
carpino nero, faggio, frassino maggiore, 
cinquefoglia pendula, primula albenensis e 
rosacea. 

Dopo un bagno e un po’ di sole, vi è venu-
to un certo languorino? Nessun problema. 
Lungo il torrente ci sono diversi punti per 
pic-nic. Quindi riempite lo zaino di buon 
cibo e… ricordatevi: carte, bottiglie e altro 
non vanno abbandonati, ma gettati negli 
appositi cestini. Bisogna prendersi cura della 
natura, non deturparla.

Il borgo di Vertova
Storia e cultura

Nella gita domenicale alle cascate della Valle Vertova non può mancare una tappa anche 
all’omonimo paese, dove peraltro durante il periodo estivo i visitatori devono lasciare i 

propri mezzi (auto o moto) in quanto la strada che conduce al sentiero interessato è chiuso al 
traffico veicolare. Si sfrutti, dunque, l’occasione per una visita al borgo.

Vertova è un Comune della provincia di Bergamo, compreso nella comunità montana della 
Valle Seriana. È attraversato da numerosi corsi di acqua, tra cui il principale è il Vertova, un 
affluente del Serio. Caratteristici sono gli stretti vincoli, come per esempio via Morandi (nota 
anche come Antica strada del Cantone). Le piccole vie, come il nucleo originale del paese risa-
lente al XII secolo, portano i turisti a compiere un tuffo nel passato.

Nel Medioevo Vertova era inscritto in una cinta muraria, con quattro porte di accesso. Esem-
pi architettonici di questo periodo sono piazza Castello, contrada di Druda, via Santa Caterina, 
vicolo Inondacqua, via Lorenzoni, via card. Gusmini, piazza San Lorenzo, via Morandi e via 
Pizzo.

Cosa visitare a Vertova? L’ex convento, sede dei frati cappuccini, che include un parco. Co-
struito nel 1529 laddove esisteva l’antico oratorio di san Giuseppe. Da piccola cappelletta a una 
chiesa, a pianta rettangolare, con gli interventi del 1576. Durante il governo napoleonico fu sop-
presso e acquistato da alcune famiglie nobili. Solo dagli anni ’50 del secolo scorso è di proprietà 
del Comune, che ha predisposto una sua ristrutturazione. Da allora è adibita a sala consi1liare, 
biblioteca, centro culturale e vi ha sede alcune associazioni del paese.

C’è la chiesa parrocchiale, risalente al 1690 e di stile neoclassico. Attigua si trova la chiesa 
dell’Immacolata, dedicata alla Madonna di Lourdes. Infatti, il presbiterio è diviso in due da una 
cancellata che chiude la grotta di Lourdes qui realizzata in gesso colorato. All’interno di questa 
riproduzione della grotta è stato posto l’altare in stucco. Tra gli edifici religiosi ricordiamo an-
che la chiesa di san Rocco, realizzata nei primi anni del XVI secolo e ampliata dopo la peste del 
1630, quando divenne un luogo di culto dedicato al santo protettore dei contagiati. All’interno 
sono custoditi affreschi secenteschi e un quadro d’altare raffigurante la “Madonna con i santi 
Rocco, Antonio, Giuseppe, Fabiano e Sebastiano”, opera di Giovanni Carobbio. Poi la chiesa 
di San Lorenzo lungo il torrente Vertova e la chiesa di santa Croce, risalente al 1932-1933 e 
particolare per l’esterno in cemento martellinato, con lesene, riquadrature e piccolo cornicione. 
Di epoca recente è anche il museo parrocchiale, inaugurato nel dicembre 2008 e aperto ogni 
domenica dalle 15.30 alle 18

Molto particolare, poi, è l’antico ponte sul torrente Vertova. Risale al XV secolo ed è stato 
ristrutturato sei anni fa, nel 2016, quando la pavimentazione è stata rifatta. Costruito in pietra, 
era denominato “ponte di san Carlo” per l’oratorio, posto a una delle entrate, dedicato a san 
Carlo Borromeo che nel 1575 ha sostato proprio a Vertova.  

Un mix di passato e presente assolutamente da non perdere. Un borgo tutto da scoprire e 
ammirare. 

VALLE VERTOVA E LE CASCATE
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PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
	 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
	 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
		  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
		  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo dei bambini 
con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo diretto 
(Ecclesiali, Consulente legale o del lavoro 
e Ospedale);
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco Night 
(con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei ragazzi. 

di SERGIO PERUGINI                                        

Parliamo della miniserie evento Anatomia di uno scandalo 
(Anatomy of a Scandal), tra i titoli più visti ad aprile sulla piat-

taforma Netflix. Diretta dalla regista S.J. Clarkson e firmata dallo 
sceneggiatore-produttore di successo David E. Kelley, autore dei 
riusciti Big Little Lies, The Undoing e Nine Perfect Strangers, 
la serie Anatomia di uno scandalo prende le mosse dal romanzo 
omonimo di Sarah Vaughan.

La storia. Londra oggi, James Whitehouse (Rupert Friend) è un 
ministro del governo inglese, sposato da tempo con Sophie (Sien-
na Miller), sua compagna di università a Oxford. La coppia ha due 
bambini piccoli. In procinto di varare un’importante riforma per il 
governo, James Whitehouse viene citato in giudizio dall’ex colla-
boratrice parlamentare Olivia Lytton (Naomi Scott), che lo accusa 
di violenza sessuale, avvenuta proprio nel Palazzo di Westminster. 

A difendere in tribunale la donna è l’avvocato di successo Kate 
Woodcroft (la Dockery), una stacanovista del lavoro. Il dibatti-
mento in aula provoca non pochi scossoni nella famiglia Whi-
tehouse ma anche nella politica del Paese…

Anatomia di uno scandalo è una serie in sei episodi che fonde il 
legal drama con il thriller psicologico. Due i binari del racconto: 
da un lato le dinamiche del legal, la gestione dell’accusa e delle 
testimonianze in aula, in cerca della verità, se James Whitehouse 
sia o meno colpevole delle violenze; dall’altro il dramma enigma-
tico tra le stanze della mente dei protagonisti, il richiamo agli anni 
universitari a Oxford.

A ben vedere, la serie sposa maggiormente lo sguardo femmi-
nile, la dimensione introspettiva dei personaggi di Sophie Whi-
tehouse e Kate Woodcroft. 

Nello specifico, la prima è tormentata dall’idea che il marito, 
il padre dei suoi figli, sia colpevole, lui che ha quell’aspetto così 
gentile, dai modi sofisticati e distinti. La seconda, dal canto suo, 
non sembra avere alcuna esitazione, consapevole delle storture 
del mondo odierno, della spregiudicatezza di violenze commesse 
sulle donne in ambito formativo, familiare e lavorativo. Inoltre, su 
Kate pesa anche un ingombrante passato che piano piano viene a 
galla, rischiando di inficiare la linea dell’accusa.

Si entra nelle pieghe della storia di Anatomia di uno scandalo 
con la sinuosa eleganza di un valzer, un gioco delle ambiguità del 
tutto riuscito e magnetico, compatto per la maggior parte degli 
episodi, rischiando qualche scricchiolio nei volteggi finali (zavor-
rati da insistiti flashback). 

Laddove la sceneggiatura presenta qualche incertezza, le inter-
pretazioni di Michelle Dockery, Rupert Friend (l’indimenticato 
Peter Quinn in Homeland) e Sienna Miller riescono a mantenere 
saldo l’impianto del racconto e la sua intensità. 

Il punto Cnvf-Sir: nell’insieme Anatomia di uno scandalo è una 
miniserie valida, dall’adeguato approfondimento tematico e psi-
cologico. Serie complessa, problematica e per dibattiti.

DENTRO LA TV

ANATOMIA DI UNO SCANDALO 

CINEMA

Downton Abbey. Una nuova era. Raffinata evasione 
di SERGIO PERUGINI                            

Dopo 52 episodi, 6 stagioni della serie 
Tv britannica da record (2011-16) e un 

primo film al cinema dal solido botteghi-
no nel 2019, la magia e il trasporto verso 
la saga della famiglia Crawley e dei loro 
amati domestici nell’Inghilterra del XX se-
colo non smette di incantare. 

Dal 28 aprile è infatti nei cinema Down-
ton Abbey. Una nuova era diretto dal re-
gista Simon Curtis e firmato in maniera 
impeccabile ancora una volta da Julian 
Fellowes.

Il punto Cnvf-Sir.

Downton Abbey. Una nuova era. In-
fiamma il cuore. È quanto si sperimenta 
alla visione del film Downton Abbey. Una 
nuova era, che prosegue il racconto della 
famiglia Crawley, posizionando tempo-
ralmente queste nuove vicende un anno 
dopo gli avvenimenti raccontati nel film 
del 2019.

La storia. Inghilterra 1928, residenza di 
Downton Abbey. 

Alla vigilia delle nozze tra Tom Branson 
(Allen Leech) e Lucy Smith (Tuppence 
Middleton), due importanti eventi giungo-
no ad animare la quotidianità della fami-
glia Crawley: anzitutto Lady Violet (Mag-
gie Smith), da poco tornata al castello per 
motivi di salute, viene a sapere di aver ere-
ditato da un ex spasimante di gioventù una 
villa in Costa Azzurra; inoltre, una troupe 
cinematografica al seguito del regista Jack 
Barber (Hugh Dancy) chiede di poter gira-
re un film nelle sale di Downton. 

Mentre, quindi, Lord Grantham (Hugh 
Bonneville) e Lady Cora (Elizabeth McGo-
vern) si dirigono, con parte della famiglia e 
il fidato maggiordomo Carson (Jim Cater), 
nel Sud della Francia per sapere di più sulla 
misteriosa eredità ricevuta, dall’altro lato 
Lady Mary (Michelle Dockery) presiede 
le riprese del film “The Gambler”, fronteg-

giando i capricci delle star hollywoodiane 
Myrna Dalgleish (Laura Haddock) e Guy 
Dexter (Dominic West) e al contempo le 
ambizioni artistiche nella servitù, Molesley 
(Kevin Doyle) in testa.

Cambio della guardia per la regia del film 
Downton Abbey: dopo Michael Engler, au-
tore del titolo del 2019, dietro la macchina 
da presa questa volta troviamo Simon Cur-
tis (My Week with Marilyn, 2011; Vi pre-
sento Christopher Robin, 2017). 

Il londinese classe 1960 si inserisce per-
fettamente nel team produttivo del rodato 
Downton Abbey, mettendo in campo una 
regia abile ed esperta, capace di tenere in 
equilibrio toni narrativi e piani del racconto.

A garantire la piena riuscita di Downton 
Abbey. Una nuova era è però la sapiente ed 
elegante scrittura di Julian Fellowes. Acuto 
nell’intrecciare i fili della storia, inserendo 
anche scenari e personaggi nuovi, persino 
un curioso richiamo alla storia del cinema, 
alla Hollywood classica: l’avvento del 
sonoro, la crisi improvvisa di film e inter-
preti del muto, e l’urgenza di riconvertire 
la produzione in corso in un film parlato-
doppiato.

Downton Abbey. Una nuova era non è 
però solo questo. Ritroviamo infatti tutti 

gli elementi chiave dell’apprezzata serie, 
le dinamiche Upstairs-Downstairs, ossia 
tra piani alti della nobiltà e quello terreno 
della servitù.

Nei quasi 130 minuti della storia, l’auto-
re riesce con astuzia a dare spazio a ciascun 
personaggio, sottraendosi dall’inciampo 
della macchietta o del facile narrativo. 
Anzi, compone un copione agile, fluido, 
puntellato da ironia brillante (sempre irre-
sistibili le battute di Lady Violet/Maggie 
Smith, da applausi!), sbilanciato verso una 
colta e raffinata evasione, senza rinunciare 
però a raccordi tematici di matrice storica o 
ad approfondimenti valoriali di senso. 

C’è tutto: gioia, allegria, amore, compli-
cità, solidarietà, dedizione, dolore, distac-
co, e diffusa tenerezza. 

Downton Abbey. Una nuova era si con-
ferma pertanto puro e intelligente godi-
mento, in primis per gli appassionati, che 
ritrovano anche tutto l’incanto di scenogra-
fie, costumi e acconciature impeccabili nel-
la chiara tradizione britannica, ma capace 
di suscitare liete emozioni anche nei nuovi 
spettatori che vi si accostano. 

Nell’insieme, Downton Abbey. Una nuo-
va era è consigliabile, brillante e per dibat-
titi.

Foto- Credit: Ben Blackall / © 2021 Focus Features, LLC

di FRANCESCA ROSSETTI

Dopo ben 31 anni l’Eurovision song 
contest, il festival musicale inter-

nazionale, torna finalmente in Italia. Da 
martedì 10 a sabato 14 maggio, infatti, 
la 66a edizione della manifestazione si 
svolgerà al Pala Olimpico di Torino. Lo 
slogan è The sound of beauty (Il suono 
della bellezza), il cui design del logo 
“si basa sulla struttura simmetrica e sui 
modelli della cimatica, lo studio dei fe-
nomeni delle onde sonore”. Così si leg-
ge sul sito della manifestazione.

In passato il BelPaese ha ospitato al-
tro due volte questo importante evento 
musicale, molto atteso e altrettanto se-
guito: nel 1965 presso l’auditorium Rai 
di Napoli e nel 1991 presso gli studi di 
Cinecittà a Roma.

Tra il festival musicale internaziona-
le e l’Italia c’è un rapporto molto parti-
colare. Il contest, volto a coinvolgere e 
unire le diverse nazioni attraverso il lin-
guaggio universale della musica, nasce 
nel 1955 durante un incontro dell’Unio-
ne europea di radiodiffusione (Europe-
an Broadcasting Union) a Monaco su 
idea di un giornalista Rai (membro fon-
datore dell’Unione europea di radiodif-
fusione) prendendo ispirazione niente 
meno che dal nostro Festival di Sanre-
mo, Festival della canzone italiana. Da 
lì a un anno,  precisamente a maggio 
del 1956 a Lugano, ebbe luogo la prima 
edizione dell’Eurovision. Sette i Paesi 
partecipanti, ognuno con due canzoni: 
Italia, Paesi Bassi, Svizzera, Belgio, 
Germania Ovest, Francia e Lussembur-
go. A vincere furono i padroni di casa, 
Lys Assia con Refrain. Questa edizione 
si ricorda non solo per essere la numero 
uno, ma anche perchè non furono an-
nunciati nè il secondo nè il terzo clas-

sificato e neppure i rispettivi punteggi. 
Eurovision song contest è nato prin-

cipalmente come uno show radiofoni-
co. Tuttavia è sempre stato trasmesso 
anche su tutte le televisioni pubbliche 
dei Paesi in gara, anche quelli non in 
gara ed extra europei, sia sul network 
Eurovisione sia sul canale YouTube 
dell’evento stesso. L’Eurovision song 
contest è il programma non sportivo più 
visto in Europa. Registra uno share pari 
al numero di telespettatori dei Mondiali 
di calcio.

Tralasciando la storia del festival 
veniamo alla partecipazione italiana, 
che per ben 13 anni, dal 1997 al 2010, 
è stata assente. Sessantasei anni di Eu-
rovision, tre vittorie italiane: nel 1964 
Gigliola Cinquetti con Non ho l’età, nel 
1990 Toto Cutugno con Insieme: 1992 
e nel 2021 i Maneskin con Zitti e buoni. 

Grazie proprio a queste vittorie il nostro 
Paese ha ospitato, finora, per tre volte la 
manifestazione. 

Come noto, al contest l’Italia viene 
rappresentata dal vincitore, o in caso 
di rinuncia dal secondo-terzo classifi-
cato, del Festival di Sanremo. Pertanto 
nell’edizione 2022 saranno Mahmood e 
Blanco con il brano Brividi, appunto il 
duo vincitore al Festival della canzone 
italiana. Un particolare: Mahmood e 
Blanco porteranno sul palco del contest 
una versione ridotta della loro canzone. 
Infatti, secondo il regolamento dell’Eu-
rovision non è prevista l’iscrizione di 
performance con una durata superiore 
ai 3 minuti e Brividi versione Sanremo 
durava 19 secondi di troppo.

Se per Blanco sarà la prima volta, 
per il collega e amico Mahmood è un 
ritorno. Infatti, aveva già partecipato 

nel 2019 dopo la vittoria a Sanremo con 
Soldi. Allora si era classificato secondo.

Al festival musicale internazionale 
2022 sarà in gara un terzo cantante ita-
liano: Achille Lauro con Stripper rap-
presenterà San Marino.

Per scoprire il vincitore dell’Euro-
vision 2022 non resta altro che seguire 
l’evento in diretta su Rai1 con il com-
mento di Gabriele Corsi e Cristiano 
Malgioglio e con la partecipazione di 
Carolina Di Domenico. La diretta, inol-
tre, sarà trasmessa anche da Rai Radio 
2 e disponibile su RaiPlay. La regia è 
affidata a Duccio Forzano e Christian 
Biondani.

A condurre l’Eurovision saranno tre 
artisti, di cui due cantanti internaziona-
li: Laura Pausini e Mika con Alessandro 
Cattelan. Che lo show abbia inizio!

Il festival musicale internazionale
Torna per la terza volta in Italia:
dal 10 al 14 maggio a Torino

MUSICA RADIO
DIOCESANA

Mahmood e Blanco in posa 
con Amadeus (Foto Ansa/Sir); 
countdown proiettato sulla Mole
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	 CREMASCO	DONA SPESA
Nei punti vendita Conad torna l’iniziativa “Dona 

una spesa”, raccolta di generi alimentari per le fami-
glie in difficoltà economica. Iniziativa organizzata da 
Conad Centro Nord in collaborazione con tutti i Cen-
tri di Servizio per il volontariato della Lombardia e 
con le associazioni del territorio. Nel Cremasco i punti 
vendita presso i quali sarà possibile donare sono: Cre-
ma nei punti vendita di via Macello e via Repubblica, 
Offanengo, Vailate e Spino d’Adda.

	 CREMA	 MOSTRA
Al Museo – Pinacoteca mostra Depositi esposti. Le ac-

queforti di Federica Galli. Esposizione visitabile martedì 
ore 14,30-17,30; mercoledì-venerdì ore 10-12 e 14,30-
17,30; sabato e domenica ore 10-12 e 15,30-18,30. 

Visite guidate, accompagnati dalle curatrici domani 
8 e sabato 21 maggio, domenica 5 giugno alle ore 16, 
necessaria prenotazione scrivendo a museo@comune.
crema.cr.it entro la mattinata del venerdì precedente. 

	 CREMA	 MOSTRA
Alla Galleria Arteatro della fondazione S. Domeni-

co mostra The many faces of  the man who draws faces - Le 
molte facce dell’uomo che disegna le facce di Luca Bertoluz-
zi pubblicitario cremasco. Esposizione visitabile fino 
al 15 maggio con ingresso libero da martedì a sabato 
ore 16-19 e domenica ore 10-12 e 16-19.

	 CREMA	 MOSTRA
Alla Galleria del Comune mostra fotografica T come 

Terra di Debora Zamboni e Mario Albergati. Esposi-
zione visitabile ancora oggi ore 9-12 e 14,30-16,30.  

	 CREMA	 MOSTRA
Nelle sale Agello del Museo Civico mostra Foppa 

i Macchiaioli e l’arte del Novecento - Opere dalla collezione 
Stramezzi a cura di A. Barbieri e F. Moruzzi. Espo-
sizione visitabile fino al 15 maggio: martedì 14,30-
17,30, da mercoledì a venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30, 
sabato, domenica e festivi ore 10-12 e 15,30-18,30. 

Visite guidate gratuite (su prenotazione) alle ore 17 
di domani 8 e del 15 maggio. Info e prenotazioni: mu-
seo@comune.crema.cr.it, info tel. 0373.257161 – 894481.

	 SONCINO	 MOSTRA
Al Museo della Stampa fino a domani, mostra Se-

gni Libera Accademia Belle Arti. Esposizione visita-
bile dalle 10 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18.

ORE 9,30	 CREMA	 FIORI-SAPORI
Fino alle ore 19,30 di oggi e domani, domenica 8 

maggio, in piazza Duomo e via XX Settembre, stand 
di Crema fiori e sapori, evento dedicato al florovivaismo, 
ai frutti della terra e all’artigianato creativo green. 
Presenti oltre a fiori, bulbi, vasi, piante, prodotti di 
agricoltura biologica, oggettistica da giardino, mobili 
vintage, abiti, accessori e per la prima volta la canapa. 

ORE 10	 TREVIGLIO	 CAVALLI
Ancora oggi e domani 16a Treviglio cavalli. Appun-

tamento al quartiere fieristico di via Roggia Murena 
dalle 10 alle 22. Servizio ristoro interno con prodotti 
del territorio. Ingresso € 8 - Gratuito fino a 14 anni.

ORE 16	 CREMA	CREMASONORA
#Cremasonora: street carnival open air. Sino alla mez-

zanotte, in via E. Fermi, Dj e artisti locali che han-
no prestato il loro supporto all’iniziativa culturale e 

il Gran Carnevale Cremasco, si susseguiranno nella 
serata conclusiva del Gran Carnevale Intermediale. In-
terverranno A. Bosio, Labor-attori in corso, The dark 
side, Simone Carioni... evento gratuito aperto a tutti. 

ORE 16	 CREMA	 MOSTRA
Alla Pro Loco inaugurazione della mostra pittorica 

di Carlo Brenna Librarsi. Oltre ai suoi quadri oggi, du-
rante l’inaugurazione, sarà possibile ammirare alcuni 
degli abiti dipinti dal maestro e indossati da modelle. 
Esposizione visitabile fino al 15 maggio dal lunedì al 
venerdì ore 10-12,30 e 15-18, sabato e domenica ore 
10-12,30 e 15-18,30. 

ORE 16,30	 CREMA	 INCONTRO
Nella sala Cremonesi del Museo incontro Una vi-

cenda sconosciuta del Risorgimento cremasco. Relatore 
Tino Moruzzi. Iniziativa a cura del Touring Club 
italiano. 

ORE 16,30	 CREMA    LABORATORIO
Alla Libreria Cremasca di via D. Alighieri 20 Labo-

ratorio artistico festa della mamma per bambini dai 5 ai 
10 anni. Conduce Monica Bonetti. Info 0373.229092, 
libreria.cremasca@gmail.com

ORE 17,30	 CREMA	 MOSTRA
Al centro culturale S. Agostino inaugurazione della 

mostra fotografica Donne di Crema a cura di Monica 
Antonelli. Esposizione visitabile fino al 15 maggio. 
Oggi ore 17,30-19,30, domenica 8 dalle 10 alle 12 
e dalle 15,30 alle 19,30, lunedì chiuso, martedì ore 
14,30-17,30, mercoledì e venerdì ore 10-12 e 14,30-
17,30. Sabato 14 e domenica 15 ore 10-12 e 15,30-
19,30.  Alle ore 18,30, in sala Cremonesi (1° piano) 
presentazione del libro Donne di Crema. 

Domani, domenica 8  alle ore 10  yoga con Monica 
Carolina Bonetti, ore 10-12 e 15,30-19 make up & ar-
mocromia con Chiara Monga ed Eleonora Petrò, per 
entrambe le iniziative, gradita la prenotazione. Dalle 
ore 16 alle 18 presso la sala Cremonesi Se ti svaluta non 
è amore interventi a cura dell’Associazione donne con-
tro la violenza e Laura De Poli, Cecilia Gipponi e Rete 
Con-tatto Marta Ferrari, Ilaria Chiodo; moderatrice 
Sabrina Grilli. Dalle ore 18 alle 19 lettura interpretata 
a cura di Alessia Parolari, arpa con Michela La Fauci. 
Tante altre iniziative sabato 14 e domenica 15.

ORE 21	 OFFANENGO	 VEGLIA
Presso la chiesa parrocchiale Fare la storia, Veglia 

diocesana di preghiera presieduta dal vescovo Daniele. 
L’iniziativa sarà trasmessa in streaming sul canale 
YouTube de “Il Nuovo Torrazzo” raggiungibile anche 
dal sito www.diocesidicrema.it.

ORE 21	 SORESINA	SPETTACOLO
Al Teatro sociale Dal Trentino a Broadway, monologo 

comico con l’attrice castelleonese Ilaria Berti. Scritto 
dalla stessa Berti, Alessio Tagliento e Diego Cajelli. 
Per informazioni e prenotazioni 0374.340454 oppure 
ilaberti82@gmail.com

DOMENICA 8  

	 CREMASCO	   AIRC
Come ogni anno, in occasione della “Festa della 

mamma”, torna l’Azalea della Ricerca di fondazione 
Airc. Distribuzione di azalee a fronte di una donazione 
di € 15. Insieme verrà consegnata la speciale guida con 
informazioni su prevenzione, cura dei tumori e salutari 
ricette. Gazebi per la distribuzione dei fiori a Campa-
gnola, Pianengo, Cremosano, Bagnolo, Trescore, Ser-
gnano, Palazzo.... e in molti altri paesi del Cremasco. 
Elenco completo sul sito www.lafestadellamamma.it. 

	 CREMASCO	  PIANTINE
Nelle piazze di Crema, Rivolta d’Adda, Pandino, 

Soncino... e città sedi del club Rotary, distribuzione 
gratuita di piantine aromatiche Rotary Day of  Service. 

	 CREMA	 MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo 

con la consueta presenza degli agricoltori che propon-
gono i loro prodotti a km zero.

ORE 8,30  CASTELLEONE  MERCATINO
Nel centro storico mercatino antiquariato organiz-

zato dall’associazione Castelleone Antiquaria. Appun-
tamento fino alle ore 17,30 con oltre 200 espositori tra 
antiquariato, modernariato, vintage e artigianato...

ORE 9	 CREMA	 ECOAZIONI
Giornata ecologica proposta dal nostro settimanale. 

Appuntamento presso il parcheggio della “buca” (di 
fronte alla stazione). Nella speciale mattinata di pulizia 
lungo il fiume Serio (fino alle ore 12) si raccoglieranno 
rifiuti abbandonati. In caso di forte maltempo l’iniziati-
va verrà sospesa. Per informazioni 335.8382744 Alfre-
do Bettinelli o www.ilnuovotorrazzo.it.

ORE 9	 CREMOSANO	 VERDE
Appuntamento in piazza Garibaldi per La giornata 

del verde pulito. A tutti i partecipanti verrà fornito l’oc-
corrente per ripulire i luoghi più cari del paese. Tutti i 
cittadini sono invitati. Al termine rinfresco. 

ORE 9	 S. BERNARDINO	 FESTA
In occasione della Festa della mamma siamo tutti atte-

si alla residenza Rosetta. Fino alle ore 12 festa insieme 
a tutte le mamme con musica, bancarella con prodotti 
confezionati dagli ospiti e bancarella di prodotti locali 
dell’Istituto agrario Stanga di Crema.

ORE 11	 CREMA	 EVENTO
Al Centro residenziale San Lorenzo di via Crocefis-

sa di Rosa 20 incontro sul tema Il cane attore sociale oggi 
più di ieri. Nel pomeriggio esibizioni cinofile. Entrata 
libera fino a esaurimento posti. Per info 347.9434570, 
0373.381759, 0373.256104, www.centrosanlorenzo.it.

ORE 15     OFFANENGO  TOMBOLATA
Al centro Eden si festeggia la Festa della mamma 

con sorpresa. Tombola con premi. Giovedì 12 pizza 
in un noto locale di Ricengo. Aperture martedì, giove-
dì e domenica ore 15-18,30.

ORE 17,30     CREMA	   POESIE
Alla libreria La Storia di via Griffini 1, Nicolas 

Bressan, liceale e giovanissimo poeta cremasco, pre-
senta per la prima volta Nihil. L’opera non è un libro, 
non è una raccolta, sono “solo” poesie.

ORE 21	 CREDERA	 MUSICA
In piazza Europa – Credera-Rubbiano, Magica-

Musica, orchestra di ragazzi speciali diretta da Piero 
Lombardi presenta una splendida serata all’insegna 
della musica. Iniziativa dell’amministrazione comu-
nale, ingresso libero.

ORE 21   OFFANENGO	SPETTACOLO
Nella chiesa di S. Rocco spettacolo teatrale In nome 

della madre. Meravigliosa storia d’amore di una mam-
ma per il suo bambino e di un uomo per la sua sposa.

LUNEDÌ 9

ORE 10	 CREMA	 INCONTRO
Nella sala Ricevimenti del Comune incontro sul 

tema Comunità energetiche rinnovabili come strumento per 
la transizione energetica. Appuntamento con Fabio Arma-
nasco, Laura Borsieri e da remoto Sergio Olivero.

ORE 21,30	 CREMA	 CINEMA
Per Cinemimosa al Multisala Portanova, film The lost 

city. Biglietto € 5, promozione valida solo per le donne.  
MARTEDÌ 10  

ORE 16,30	 PIANENGO	 DISEGNO
Presso la Biblioteca laboratorio Io disegno te, tu di-

segni me! a cura di Serena Marangon. Iniziativa per 
coppie mamma & bambino/a dai 6 ai 10 anni. Posti 
limitati. Necessaria la prenotazione presso la Biblio-
teca 0373.752227, biblioteca@comune.pianengo.cr.it

ORE 21	 CREMA	 CINEMA
Per Cineforum al Multisala Portanova, film La fi-

glia oscura. Biglietto € 5,70.

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO
Per “Scuola di formazione politica ed economica 

2022” presso la sala Alessandrini appuntamento con 
Mario Agostinelli L’intensificazione degli eventi atmosfe-
rici estremi ci spinge ad accelerare “La guerra contro la fine 
del mondo”: la sfida dell’idrogeno e della fusione nucleare (a 
cura del Centro ricerca Alfredo Galmozzi). 

ORE 21	 CREMA	 LIBRO
Nella sala fra Agostino da Crema del Museo presen-

tazione del libro di Francesco Dionigi Francesco Agello. 
L’uomo più veloce del mondo. Edizione stesa in occasione 
del 120° anniversario della nascita e nell’80° della mor-
te del famoso pilota. Diretta facebook @araldocrema.

MERCOLEDÌ 11
ORE 15,30	 CREMA	 CINEMA

Per la rassegna Cine over 60, al Multisala Portano-
va, proiezione di The lost city. Biglietto € 3,50. Promo-
zione valida solo per gli over 60.

ORE 15,30	 CREMA	 INCONTRO
Nella sede dell’Università di Crema, via Braman-

te, la dott.ssa Anna Firmi, medico del Lavoro, intrat-
terrà sul tema Medicina del Lavoro con sguardo di genere. 
Ultimo appuntamento delle iniziative organizzate in 
occasione della VII Giornata della salute della donna.   

ORE 17	 CREMA	 CONFERENZA
Nella sala P. da Cemmo del Museo civico incontro 

su Maria Verga Bandirali, studiosa cremasca per l’ar-
te del Rinascimento lombardo. Relatrice Paola Ven-
turelli, intervento introduttivo di Valerio Ferrari. Per 
informazioni crema@delegazionefai.fondoambiente.it

ORE 21	 CREMA	 REPORTAGE
Per l’iniziativa “I viaggi del mercoledì” in sala Fra 

Agostino del S. Agostino, piazzetta de Gregory I de-
serti del Marocco del Sud. Iniziativa del Touring Club 
Italiano. Necessaria prenotazione al n. 333.8987026.

  GIOVEDÌ 12

ORE 20,30	 BAGNOLO	 INCONTRO
Ciclo di incontri serali a ingresso libero sul tema 

Cane attore sociale. Appuntamento al Centro A. Meri-
ni, sala Laura Prati, in piazza Roma. Questa sera si 
tratterà il tema Detenzione di animali, le regole per vivere 
insieme in ambiente urbano – Incolumità pubblica, relazio-
ne con l’ambiente e prevenzione delle zoonosi. Ultimo ap-
puntamento il 26 maggio.

ORE 21	 CREMA	 PROSA
Al teatro S. Domenico spettacolo Così parlò Bellavi-

sta, adattamento teatrale di Geppy Gleijeses dal film 
e dal romanzo di Luciano De Crescenzo. Biglietti € 
35, 32, 30, 25, 22 e 16. Info biglietteria via Verdelli 6, 
tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19, info@
teatrosandomenico.com.

ORE 21	 CASTELLEONE	 LIBRI
Per “ContemporaneaMente. Leggere per compren-

dere”, nel cortile di Palazzo Brunenghi (in caso di 
pioggia Barchesse) incontro con l’autore Mario Lodi Il 
Maestro. Interventi di E. Platè, E. Clerici e A. Cappelli.

VENERDÌ 13

ORE 18	 CREMA	 MUSICA
Nella chiesa di S. Bartolomeo appuntamento mu-

sicale Incontriamo la musica d’insieme. Insiemi vocali 
e strumentali, sezione di musica classica. Appunta-
mento con allievi e docenti della Scuola Monteverdi. 

ORE 20,45	 IZANO	 INCONTRO
Per “Incontro con gli autori” questa sera, presso la 

Biblioteca di via G. da Izano 4, Anna Zanibelli pre-
senta il suo libro Sotto il segno del drago. Necessaria la 
prenotazione scrivendo a proloco.izano1@gmail.com. 
Mascherina e Green pass obbligatori.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV CR
EM

A

#iodonoperché
«...per puro egoismo...

provo piacere a compiere un gesto 
che può essere di aiuto a chiunque!»

Emiliano M.
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
		  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, 			 
		  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
		  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
	 18.30	 S. Benedetto, S. Angela Merici
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Stefano, Ombriano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
		  S. Maria della Croce,
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo,
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
		  e catechisti)
	 11.15	 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 8 MAGGIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

	 7-8 maggio:	Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233 - Soncino (Livraghi)

	9-10 maggio:	Pieranica (A.F.M. Crema) - Casaletto Ceredano (Raneri)

11-12 maggio:	Ripalta Cremasca (Vecchia) - Torlino Vimercati (Baldassarre)

13-14 maggio:	Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059

		 Ripalta Arpina (Minerva)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................. 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso consentito solo con mascherina.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso consentito solo con mascherina.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

Crema                Fino all’11 maggio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Doctor Strange 2: nel multiverso della 
follia • Downton Abbey 2: una nuova era 
• Aninali fantastici 3: i segreti di Silente 
• The lost city • The northman (vm14) • 
Sonic 2 - Il film • Tutankhamon - L’ultima 
mostra (lun., mart. e merc.)

Saldi del lunedì (9/5 ore 21.40):
• Animali fantastici 3: i segreti di Silente
Cinemimosa (9/5 ore 21.30)
• The lost city

Cineforum del martedì (10/5 ore 21):
• La figlia oscura
Over 60 (11/5 ore 15.30):• The lost city

Pieve Fissiraga (Lodi) Fino all’11 maggio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Doctor Strange 2: nel multiverso della fol-
lia • Settembre • Tutankhamon - L’ultima 
mostra • Downton Abbey 2: una nuova era 
• The lost city • Hopper e il tempio perduto 
• Animali fantastici: i segreti di Silente • 
Sonic 2 - Il film

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Downton Abbey 2: una nuova era • Set-
tembre

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Doctor Strange 2: nel multiverso della 
follia • Bergman island (11 e 12 maggio) • 
Storia di mia moglie (12 maggio)

SABATO 7 MAGGIO 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA

Gli amici Gilberto, Gastone, Mario e il cane Rex
in passeggiata lungo il Serio a S. Maria della Croce. 3 ottobre 1959

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le co-
nosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute 
in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha 
date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io 
e il Padre siamo una cosa sola».

Questa domenica è la giornata mondiale di preghiera per le Voca-
zioni e il Vangelo ci aiuta a vivere questa giornata. E, per riflettere, 
parto da tre verbi che sono riportati da Gesù: ascoltare, conoscere 
e seguire. 

ASCOLTARE “Le mie pecore ascoltano la mia voce”
L’ascolto è proprio l’inizio di ogni vocazione, non si può com-

prendere il progetto di bene che Dio ha sulla nostra vita se non ci si 
mette in ascolto di Lui. Per ascoltare credo che siano necessarie una 
disposizione interiore e una esteriore: la disponibilità e il silenzio. 
Iniziamo a chiedere un cuore disponibile e rivolgiamoci a Dio nel si-
lenzio per poter ascoltare al meglio ciò che ha in mente per noi, lon-
tani da ogni disturbo perché Lui chiede che siamo lì per ascoltarlo. 
Ma se io ho già capito quale strada il Signore mi ha indicato, perché 
devo mettermi ancora in ascolto? Credo che la vocazione primaria 
e universale sia quella alla felicità o, come dice il Concilio Vaticano 
II, la vocazione universale alla santità. Allora il Signore ci invita ad 
ascoltarlo continuamente perché in ogni istante desidera mostrarci 
la via per essere felici.

CONOSCERE “Io le conosco”
Quante volte le mamme dicono ai bambini: “Non dare retta agli 

sconosciuti” perché possono non volere il tuo bene, mentre invece 
chi è conosciuto sappiamo che è affidabile. Gesù si presenta a noi 
come uno che ci conosce, che conosce la sete che abbiamo nel cuore, 

i desideri che portiamo avanti, conosce la profondità di ciascuno di 
noi. L’ascolto non è quindi rivolto al nulla, ma a chi ci ha a cuore. 
Gesù porta nel cuore ciascuno di noi, per questo è affidabile.

SEGUIRE “Ed esse mi seguono”
Ecco che sorge per noi la domanda vocazionale: cosa vuol dire per 

me, oggi, seguire Gesù? Come posso mettermi dietro a Lui, come 
già Pietro domenica scorsa ci ha mostrato? Qual è il modo che ora 
Dio mi sta suggerendo per seguirlo? È solo tenendo a mente che sia-
mo chiamati alla felicità, quindi alla santità, che possiamo fidarci di 
chi ha un progetto buono per noi. Gesù non invita a seguire il gregge 
come pecoroni, ma il Pastore, che ha in mente per ciascuno la strada 
buona. Allora la domanda da porre è: “Signore, cosa mi indichi ora? 
Dove devo andare?”

Ascoltare, conoscere e seguire sono quindi i verbi che ciascuna per-
sona, ogni giorno, è chiamata a vivere per corrispondere alla voca-
zione, cioè a quella chiamata alla santità. Preghiamo insieme perché 
tutti i cuori siano disponibili all’ascolto, alla conoscenza e alla se-
quela, e in particolare quelli di quei giovani e di quelle giovani per 
cui il Signore ha in mente un progetto di speciale consacrazione.

IL VANGELO DELLA DOMENICA IV DOMENICA DI PASQUA - ANNO C

Domenica 8 maggio Prima Lettura: At 13,14.43-52
Salmo: 99   Seconda Lettura:  Ap 7,9.14-17

Vangelo: Gv 10,27-30

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto  

“Mé màma ‘n d’un quadrèt” “Al saùr da mé màma”

“Màma”

“Màma”

“Fòrse t’ó ést….”

Fèsta da la màma
È questo un giorno dedicato, che non avrebbe significato se si limitasse a un giorno. La mamma è il focolare, 
la culla, il cuore che tutela, le braccia che stringono, gli occhi che si illuminano o si intristiscono. La mamma 
è per sempre. Ha in sè il senso materno primordiale che fa sbocciare vita e amore. Impossibile non trovare 
anche nella poesia dialettale versi amorevoli rivolti alla madre.

Così il Torrazzino dal nòst dialèt le dedica le belle “strofe del cuore”

Nella produzione dialettale degli anni ‘60, non c’è poesia più accorata e bella
di “Màma” del M° Giuseppe Meazza

I bellissimi disegni fatti da      
bambini di Ripalta Guerina 

nell’anno 2021 per la mamma

Niccolò Marini

Alessandro De Angeli

Diego Intonaco

Leonardo De Angeli

E nel mese di maggio non può mancare l’amorevole dedica alla Madonna,
Mamma di Gesù e Madre celeste di ogni creatura

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Piergiorgio
Fiori

Listino del 4 maggio 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumen-
ti nazionali teneri con 14% di umidità Fino (peso 
specifico da 77) 360-364; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) 354-358; Mercan-
tile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 
237-239; Crusca 214-216; Cruschello 231-233. 
Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di 
umidità) 357-358: Orzo nazionale (prezzo indica-
tivo) - Peso specifico da 63 e oltre n.q.; (peso 
specifico da 61 a 62) n.q.; Semi di soia nazio-
nale 665-670.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento 
baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 
2,70-4,20; Frisona (45-55 kg) 1,50-2,10. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) 
n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 

(50%) - O3 (55%) 3,10-3,60; Cat. E - Manze 
scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 
3,50-4,10; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,50-4,00; Cat. E - 
Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 
(57%) 4,10-4,50; Cat. D - Vacche frisona di 1a 
qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 3,50-4,00; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 3,10-3,40; Cat. D - Vacche frisona di 3a 
qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,60-3,00; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,54-
1,84; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 1,30-1,46; Cat. D - Vacche frisona di 3a 
qualità (peso vivo) 1,01-1,23; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 
(56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio na-
zionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,30-
3,70; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 
(51%) - O3 (52%) 3,20-3,70; Cat. A - Vitelloni 

frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-
3,30. FORAGGI: Fieno e paglia (da commercian-
te-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2021 180-195; Loietto 2021 175-190; Fieno di 
2a qualità 2021 140-150; Fieno di erba medica 
2021 185-220; Paglia 100-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 6,20; Provolone 
Valpadana: dolce 6,50-6,60; piccante 6,70-6,90. 
Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 8,75-8,90; 
stagionatura tra 12-15 mesi 9,00-9,25; stagiona-
tura oltre 15 mesi 9,40-9,85.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino 
acquirente): legna in pezzatura da stufa: 60% for-
te e 40% dolce 100 kg 15-17; legna in pezzatura 
da stufa: forte 100 kg 17-19. Pioppo in piedi: da 
pioppeto 8,5-12,5; da ripa 4,0-5,5. Tronchi di 
pioppo: trancia 21 cm 15,5-19; per cartiera 10 
cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Pus a ‘n ciòs
da geràni rós
la ròba ‘n brìs 
dal sò témp
per strepàs an pil
che ga crès söl barbos.

‘N da cal sùl
ciapàt ‘nda specèt,
gh’è du òc che ghégna,
dét ‘ndal sò bèl vìs.

L’è ‘n fil da vanità
che la sa cuncét…
…la respìra,
‘n pó dal sò cél,
quièta da dét.

Cal cél, sémpre
amàt, pò quand
sóta ‘l sùl,
la séga l’èrba
dal pràt!!

Per an àtem,
la ‘mbüscüra
‘l sò da fà,
la ‘ntùna, a bóca
seràda,
la sò sinfunéa.
‘N d’un sufegùs
dòpo disnà.

   Maddalena Donarini  maggio 2013

‘N dal cimitére
g’ó ‘n pó da magù
per ‘nà da mé màma
vó sö a traersù.

Patù ‘l bif  a la funtanèla
‘l tìra gnà ‘l fiàt!
Fórse ‘l sént al saùr da sò màma
che lé arént gh’è sutràt.

Vó da mé mama
g’ó amò quatre pàs
ma par da sént la sò ùs,
ma par che la ègne da lùns.

Mastì furestér
müzica che só mia
‘l cór l’è a méla
ède pö gna ‘l sentér.

Sgarüghe ‘n secòcia
g’ó ‘n pó da tremùr
tecàt a la sò curùna
gh’è amò ‘l sò saùr.

         Maddalena Donarini  

“Màma”, al picinì
con la sò uzìna vól fà sentì.

Té ta sét ünica, rara, bèla, umana;
ta sét cumè al sùl, quant

a l’àlba al ségna fóra da la tàna
per sculdà i nòs’c cór.

A la séra, quant ta ripòzet,
al pensér l’è per dumà;

ai tò picinì ta g’ansègnet a pregà.
Quant t’i strenzét an bràs

ga pàr da rinàs
e a la fìne dei sò dé,

la paròla “màma” l’è amò per tè

         Maria Invernizzi maggio 2022

An töt al mùnd gh’è ‘na paròla bèla
che vé dal cór, püsé che da la bóca;
la splénd an tèra, 
		 cumè ‘n cél la stèla;
per lé ògni péna 
		 diénta sémpre póca.

La dìs al pópo 
		 apéna ‘l móf  la bóca,
la ciàma ‘l s’ciàt 
		 se ‘l pèrd la sò cartèla,
la piàns al suldatì se mór ga tóca,
la pénsa ‘l prezunér ne la sò cèla.

Paròla dùlsa che vól dì ‘n amór,
paròla sànta che vé zó dal cél,
che mèt curàgio 
		 e sbòcia cumè ‘n fiór…

A dìla, ma sa fà sö i òc an vél!
La dìze? – Màma! – 
		 che cunfòrt al cór!
Sté nóm l’è tànto dùls 
		 che ‘l pàr la mél!
   
M° Giuseppe Meazza

Fórse t’ó ést an d’an  cél töt stelàt,
fórse sö ‘n mür che ‘n pitùr sénsa nóm
con gran deusiù al g’à pütüràt….

Fórse t’ó ést al có d’an lecì,
déte ‘n quadrèt, inténta a veglià
al sògn fantasiùs da ‘na qual picinì…

Fórse t’ó ést caregnà izì a ‘na Crus,
laà con le góse i pé da Tò fiól,
disperàs e pregà, sénsa pö ùs…

Ma t’ó ést apò ‘nda i òc da mé màma,
la stèsa espresiù d’iménsa dulcèsa
che rìa fin al cór, cumè ‘na carèsa!

                       Federica Longhi Pezzotti

www.hcrema.it

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.it

Nella nuova sede di piazza Ga-
ribaldi 53, dove recentemente si 
è trasferito il Circolo, ha preso il 
via il corso di bridge con l'obiet-
tivo di far conoscere e sopratutto 
“insegnare” tecniche e regole di 
questo bellissimo gioco che, ol-
tre che essere un gioco è anche 
uno sport rionosciuto dal Coni, 
sia a livello nazionale che inter-
nazionale. La pratica di questo 
sport è un allenamento per la 
mente  destinato a sviluppare le 
capacità logiche  oltre a stimolare 
la memoria. Per questo si adatta 
ai giovani e ai meno giovani. Il 
circolo del bridge esiste a Crema 
dal lontano 1951 e sui suoi tavoli 
si sono alternati migliaia di cre-
machi. Negli ultimi anni all'As-

sociazione Bridge si è affiancata 
l'Associazione Bridge e Burraco. 
Sicuramente il burraco non ha 
lo stesso bagaglio di strategia e 
di impegno mentale, ma è altret-
tanto stimolante come dimostra 
la frequentazione dei tornei. Le 
porte del circolo sono quindi  
aperte a tutti: a chi vuol frequen-
tare il corso gratuito di bridge e 
a chi vuol partecipare ai tornei 
di burraco. Il prossimo sarà do-
menica 8 maggio – il torneo dei 
Fiori – che si svogerà nella sala 
Pietro da Cemmo del Centro 
Culturale S.Agostino,  organizza-
to dall'associazione Inner Wheel. 
In  collaborazione con il circolo e 
il patrocinio del Comune di Cre-
ma, assessorato alla Cultura.

Corso di Bridge e torneo di Burraco
La Madonna 
nei bellissimi disegni di  

Domenica 8 maggio

Inner Wheel Club di Crema c.a.r.f. con il patrocinio del Comune di Crema
in collaborazione con il Circolo del Bridge e Burraco di Crema

Per informazioni e prenotazioni: 335 6436680 Marzia

destinato alle necessità della popolazione ucraina

Casa Pietro da Cemmo - Museo Civico di Crema

Ore 15 inizio torneo - 4 turni a 4 smazzate
(movimenti Mitchell e Danese)

Nel corso del Torneo è previsto un "Break Goloso”
La partecipazione è libera. La quota è di € 15 a persona.

Eventuali modifiche al programma verranno comunicate prima dell'inizio del torneo
Verranno applicate le norme antiCovid in vigore

XXII Torneo di Burraco dei Fiori

Appuntamento con il dottor Andrea Bergami

Si parlerà del Concorso Intraprendere nell’appuntamento ‘on air’ di Ra-
dio Antenna 5, che giovedì 12 maggio alle ore 11 sarà dedicato all’ini-

ziativa della Libera Associazione Artigiani, della Camera di Commercio 
e dell’Associazione Industriali della Provincia di Cremona. A due giorni 
dalla giornata di premiazione della dodicesima e tredicesima edizione del 
concorso, che premia i miglior progetti d’impresa studiati dagli studen-
ti del territorio cremasco, il coordinatore dell’iniziativa, il dottor Andrea 
Bergami, snocciolerà numeri e caratteristiche di una straordinaria intui-
zione grazie alla quale:
• 1.301 studenti hanno avuto la possibilità, unica per il format utilizzato 
nell’attuale curriculum scolastico italiano, di sviluppare la loro intrapren-
denza e il loro spirito imprenditoriale socialmente responsabili attraverso 
un originale percorso di orientamento, formazione e motivazione testato e 
continuamente migliorato in 28 anni di progetto;
• 246 studenti, selezionati sulla base della loro attitudine imprenditoriale, 
hanno partecipato ai percorsi formativi “Business idea” e “Business plan” e 
hanno provato a individuare in completa autonomia un’idea imprenditoria-
le (cioè un prodotto/servizio da proporre al mercato in modo simulato) ela-
borandone anche una prima strategia competitiva di ingresso nel mercato;
•  243 ore di formazione (237 in presenza e 6 a distanza) sono state ero-
gate alla chiusura del progetto (alle quali si devono aggiungere le ore di 
formazione sul campo che i singoli gruppi di studenti hanno dedicato all’i-
deazione, alla ricerca e all’elaborazione del loro progetto imprenditoriale 
simulato);
• 64 progetti imprenditoriali simulati sono stati ideati ed elaborati in com-
pleta autonomia dagli studenti partecipanti alla fase finale.

Intraprendere copre un biennio con un percorso formativo di poco meno 
di 200 ore, prima, e un approccio allo sviluppo dell’imprenditorialità poi. 
Sempre con il supporto di LAA. Alla fine i partecipanti avranno prodotto 
un piano d’azione per la creazione di un’impresa che traduca in realtà 
la loro idea. In questo modo gli studenti avranno sviluppato uno spirito 
imprenditoriale socialmente responsabile, un ‘pensiero opportunità’ (stato 
della mente orientato a individuare, valutare ed eventualmente cogliere 
le opportunità che ci offre l’ambiente) e una padronanza di un metodo 
per individuare una business idea coerente con i punti di forza del team 
imprenditoriale e con le opportunità offerte dal mondo in cui viviamo.

La cerimonia di premiazione finale rappresenta un importante momen-
to di riconoscimento pubblico dell’impegno profuso dagli studenti nell’i-
deazione e stesura dei loro Progetti d’Impresa simulata. La mattinata di 
sabato 14, ospitata dalla sala congressi ‘Samuele Vailati’ della Libera As-
sociazione Artigiani di via Di Vittorio 36, a Crema, rappresenta la conclu-
sione, con la consegna dei premi ai progetti reputati migliori da una com-
missione di esperti, dei concorsi Intraprendere 2019-2020 e 2020-2022. Un 
momento istituzionale, e non solo, di riconoscimento della validità di un 
percorso di crescita affrontato dai ragazzi guardando oltre la scuola, al 
loro futuro, al mondo del lavoro.
 	         

Approfondimenti nel corso del programma
FILO DIRETTO in onda giovedì 12 maggio
su Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.radioantenna5.it

LIBERA ASSOCIAZIONE ARTIGIANI

Intraprendere: ‘on air’ il concorso per le idee d’impresa dei giovani
INFORMATIVA VACCINAZIONE

ANTI HERPES ZOSTER

CHE COS’È L’HERPES ZOSTER?
È un virus che provoca un’eruzione cutanea conosciuta 
come fuoco di Sant’Antonio, una malattia comune, la cui 
frequenza aumenta con l’età. Si stima che una persona su 
quattro sviluppi un episodio di Herpes zoster nel corso della 
vita. Può iniziare con mal di testa, debolezza, malessere ge-
nerale, seguito dalla comparsa di un’area dolorosa cutanea 
che può associarsi a bruciore, fitte, prurito, irritazione. In 
genere viene interessata una zona di un solo lato del corpo, 
nella parte superiore, oppure il viso, il collo o gli occhi.

DA CHE COSA È PROVOCATA LA MALATTIA?
È causata dalla riattivazione del virus della varicella che, 
dopo l’infezione, non viene eliminato ma rimane in uno sta-
to latente nel sistema nervoso e può emergere in qualsiasi 
momento.

POSSONO ESSERCI COMPLICANZE?
Sì. Può essere colpito il nervo ottico fino a dare la cecità, più 
raramente può provocare meningoencefalite, meningite o la 
sindrome di Guillain-Barré.

COME PREVENIRE L’HERPES ZOSTER?
A partire dai 18 anni è possibile vaccinarsi CON VACCINO 
RICOMBINANTE e dai 50 anni CON VACCINO VIVO 
ATTENUATO.
Si tratta di vaccini sicuri, particolarmente efficaci nei con-
fronti delle forme gravi e delle complicanze della malattia, 
viene somministrata UNA O DUE DOSI a seconda del pro-
dotto utilizzato, al momento non sono previsti richiami.
Gli effetti collaterali sono rari e di breve durata, in genere si 
tratta di reazioni locali nel punto di iniezione, come rossore e 

gonfiore. Per chi non ha condizioni di rischio la vaccinazione 
può essere effettuata in co-pagamento al costo di:
- 109,20 euro UNA DOSE (ZOSTAVAX) dai 50 anni di età
- 195,90 euro A DOSE, DUE DOSI (SHINGRIX) dai 18 
anni di età.

CHI PUÒ ESEGUIRE LA VACCINAZIONE GRATU-
ITAMENTE?
La vaccinazione è gratuita per le persone a ELEVATA 
FRAGILITÀ a partire dai 18 anni di età affette da:
- diabete mellito complicato
- soggetti con patologia cardiovascolare - classe NYHA >=3
- soggetti con BPCO e asma severo (FEV1 60%-80%)
- soggetti con immunodeficienza congenita/acquisita o desti-
nati a terapia immunosoppressiva
- soggetti con recidive o con forme particolarmente gravi di 
Herpes Zoster.

È inoltre gratuita per le persone a partire dai 50 anni di età 
affette da:
- diabete mellito
- patologie cardiovascolari
- broncopneumopatia cronico ostruttiva (BPCO)
- patologia cardiovascolare
- soggetti destinati a terapie immunosoppressive.

Nati negli anni 1955 1956 1957

Per informazioni e appuntamenti scrivere a:
vaccinazioni@asst-crema.it o telefonare allo

0373280170 dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12

www.asst-crema.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE
        DEFENCE HYDRACTIVE

Idratazione attiva di ultima generazione
acquista due prodotti. il meno caro non lo paghi
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 Chi ha detto che i 
giovani non si interessano alla 

propria città? Chi ha detto che non pos-
sano rimanere affascinati da uno spazio in-

triso di una storia che sembra appartenere tutta 
al passato?
Il progetto RigenerAzioni ci racconta esattamente il con-

trario, di come gli studenti dell’Istituto Munari di Crema ab-
biano lavorato in sinergia, diverse classi e tanti insegnanti, per 

“parlare” di un luogo troppo spesso dimenticato e che ha ancora 
invece tantissimo da dare.

Il complesso denominato ex “Stalloni” è un insieme di edifici e 
aree verdi situato nel cuore della città di Crema. Inizialmente con-
vento di Santa Maria Mater Domini, successivamente caserma di ca-
valleria e uno dei Centri d’Incremento Ippico più importanti d’Italia, 
si trova oggi in gran parte inutilizzato e chiuso alla città. Un luogo 
immenso, ricco di storia e molto amato dai cremaschi, che periodi-
camente si sono interessati alla sua salvaguardia e alle possibilità di 
riconversione, anche attraverso la costituzione di comitati, ma che a 
tutt’oggi rimane in gran parte inutilizzato.

Il tema della rigenerazione urbana, ovvero di quell’insieme di azio-
ni volte al recupero e riqualificazione di aree all’interno delle città, è 
molto importante affinchè la comunità si riappropri nuovamente di 
luoghi che per tradizione le appartengono, senza che si consumino 
nuovi spazi urbani e valorizzando la concezione di un’urbanistica so-
stenibile e a misura d’uomo.

Il progetto degli studenti, sostenuto da diverse associazioni del ter-
ritorio, si inserisce all’interno di un percorso di interesse che pone 
quindi le sue radici nel passato ma che è proiettato verso il futuro, 
attraverso una serie di elaborati realizzati nella maggior parte dei casi 
in gruppo e con approfondimenti diversi a seconda degli indirizzi pre-
senti nella scuola.

Gli studenti delle classi IV e V dell’indirizzo Architettura e Am-
biente hanno pensato a un possibile recupero e attualizzazione della 
stuttura mediante totale o parziale cambio di destinazione d’uso, da 
Cittadella della Cultura e dei Diritti a Centro di cura per l’Alzheimer, 
dalla creazioni di spazi conviviali legati al cibo a funzioni che fanno 
del tema del verde e della sostenibilità il loro filo conduttore, rispet-
tando e mantenendo le preesistenze, sempre pensando a una maggio-
re apertura del luogo nei confronti della città.

I ragazzi della classe III, sempre dell’indirizzo Architettura e Am-
biente, hanno realizzato alcuni progetti fotografici che vorrebbero 
raccontare la struttura degli Ex-Stalloni, con diverse sensibilità e at-
traverso interpretazioni personali, anche ispirate al lavoro di grandi 
fotografi del passato.

Le classi IV e V dell’indirizzo Design hanno approfondito alcune 
specifiche tematiche dove il cavallo, che ha segnato profondamente 
la storia del luogo, è il pro-
tagonista indiscusso delle 
ipotesi progettuali. Tra 
evocazioni storiche e ne-
cessità contemporanee, ri-
evocando l’antico sedime 
delle mura venete, affron-
tando temi come quello 
dell’agricoltura urbana e 
dell’orto diffuso, valoriz-
zando le specie arboree e 
arbustive presenti attraver-
so la progettazione della 
luce, hanno ideato nuovi 
spazi museali che voglio-
no far emergere fragilità 
e potenzialità del destino 
dell’area.

Una serie di graphic 
novel raccolte in un uni-
co volume costituiscono 
il progetto della classe V 
indirizzo Grafica, con 
l’obiettivo di illustrare  gli 
avvenimenti legati alla sto-
ria e all’evoluzione civile 
e sociale del complesso 
architettonico degli Ex-Stalloni, attraverso diverse chiavi di lettura.

Un video dal titolo “Rigenerazione”, realizzato dalla classe IV in-
dirizzo Arti Figurative e dalla classe IV indirizzo Multimediale, af-
fronta il tema della Rigenerazione non solo urbana e architettonica, 
ma ampliata a tutto il contesto sociale, culturale e personale di ogni 
individuo. Un lavoro che parla di distruzione e ricostruzione, morte 
e rinascita, lasciar andare e trasformare, attraverso elementi tridimen-
sionali bianchi, suoni e parole.

L’intera comunicazione inerente la mostra in cui i lavori verranno 
esposti è stata curata dalla classe V dell’Istituto Tecnico, che ha rea-
lizzato manifesti, locandine, cartoline, didascalie, ma anche un video 
che descrive come gli studenti hanno affrontato il progetto, una sorta 
di backstage che mette in luce l’importanza di un percorso e non solo 
dell’esito finale.

La mostra dei lavori verrà allestita presso gli spazi Arteatro della 
Fondazione San Domenico dal 4 al 12 giugno, con inaugurazione il 
4 giugno alle ore 18.30.

e
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Per la mostra d’ar-
te contemporanea di 
Orzinuovi sono sta-
ti selezionati alcuni  
lavori degli studenti 
dell’“IIS Munari” 
di Crema seguiti dai 
docenti Silvia Gu-
glielmetti e France-
sco Panceri. 

Il tema della mo-
stra è la rappresen-
tazione del concetto 
della “Leggerezza” 
ed è aperta agli stu-
denti dei licei ar-
tistici di Brescia e 
Cremona come pro-
getto Pon dell’“IIS 
Cossali” e dell’As-
sociazione Cultura-
le Quartiere 3 con il 
patrocinio del Co-
mune di Orzinuovi.

La mostra sarà 
inaugurata presso 
gli spazi espositi-
vi della Rocca San 
Giorgio di Orzinuo-
vi (BS) - piazza Giu-
seppe Garibaldi 18, 
sabato 11 giugno e 
terminerà domeni-
ca 19 giugno, men-
tre presso gli spazi 
espositivi dell’Isti-
tuto Cossali, in data 
3 giugno verrà inau-
gurata la mostra fo-
tografica di tutte le 
opere inviate.

ORZINUOVI: MOSTRA D’ARTE CONTEMPORANEA
SELEZIONATI ALCUNI  
LAVORI DEGLI STUDENTI 
DELL’IIS MUNARI DI CREMA

Alessandro Patrini 3c 

Chiara Abbà 3c
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AL SAN LORENZO LE OPERE PREMIATE A VENEZIA
I progetti presentati e realizzati da noi allievi delle classi 5 E Design e 5 D Architettura alla Biennale Architettura 2021 di Venezia continuano a regalarci 

soddisfazioni. Infatti, le opere saranno presentate il prossimo 11 giugno nello spazio espositivo del Centro Residenziale San Lorenzo,  in via Suor Cro-
cifissa da Rosa, 20  a Crema, offrendo la possibilità di far conoscere anche al pubblico locale le opere premiate a Venezia.  Il tema della tutela e del 

recupero del patrimonio architettonico è il filo conduttore che unisce i nostri lavori al luogo in cui saranno ulteriormente visibili. Infatti la direzione 
della Centro Residenziale San Lorenzo ha voluto recuperare i due chiostri interni del convento, storica dimora delle Ancelle della Carità, così 

da offrire nuovi spazi sia per gli ospiti della struttura sia per l’intera cittadinanza.  Il progetto di recupero è stato curato dall’architetto cre-
masco Carlo Schira e questo parallelismo tra un progetto concretamente realizzato e le nostre ipotesi di lavoro ha offerto a noi studenti 

una grande opportunità: l’occasione di presentare i nostri lavori a professionisti del settore e a confrontarci con loro. L’opportunità 
di discutere un argomento così importante con chi ha molta più esperienza è innegabilmente unica, già l’attenzione nei confronti 

di lavori fatti dai ragazzi delle superiori, è sicuramente un grande traguardo. La possibilità, inoltre, di poterci confrontare di-
rettamente con gli esperti è per noi un momento imperdibile: le informazioni, i punti di vista e i consigli che ne trarremo 

saranno molto importanti per la nostra formazione, mentre la metodologia di approccio al lavoro e alla collaborazione 
tra diversi professionisti sarà un argomento da trattare e da cui prendere ispirazione. Ulteriore stimolo creativo sarà 

scoprire le problematiche che architetti e ingegneri incontrano nei loro progetti e come le affrontano, per riflettere 
sulle abilità che abbiamo adottato quando, nei nostri lavori, sono sorti dubbi o complicazioni.

L’evento del Centro Residenziale San Lorenzo costituisce una bella occasione per far conoscere al terri-
torio le potenzialità che il nostro Istituto riesce a valorizzare e far emergere in noi studenti, pertanto  

vogliamo ringraziare la dirigenza del Centro Residenziale San Lorenzo – Gruppo Gheron che, 
confidando nelle nostre potenzialità, ci offre la possibilità di presentarci a un pubblico più vasto. 

La mostra sarà visibile presso il  Centro Residenziale San Lorenzo domenica 12 giugno, e 
proseguirà nei successivi fine settimana di giugno dalle ore 15 alle 18.

Elisabetta Colombi,  5E Design

Munari
e sport inclusivo

L’IIS “B. Munari” per il quarto anno consecutivo si è fatto promotore di un grande pro-
getto sportivo di inclusione: il Baskin. Nei mesi di aprile e maggio ha preso parte al progetto, 

un gruppo nutrito di alunni coinvolgendo attivamente gli studenti con disabilità, che divengono 
a essere protagonisti e parte fondamentale del gruppo squadra al pari dei propri col-

leghi e coetanei. Il progetto Baskin, giunto al suo quarto anno di realizzazione, è stato 
promosso dall’Istituto e coordinato dal prof. Roberto Poggioli, in collaborazione con le 

professoresse Rossana Sangiovanni e Angelique Rossato.
Questa esperienza sportiva, nata a livello sperimentale, è oggi una realtà consolidata 

che ha permesso e permetterà a molti alunni e alunne di avvicinarsi e conoscere il mon-
do della disabilità attraverso lo sport e lo spirito di squadra, mostrando a chi prima non 
conosceva questo mondo la possibilità di far parte di una “grande famiglia” e di avere, 
nonostante le difficoltà che la disabilità presenta, la determinazione di porsi e raggiungere 
obiettivi comuni non solo sportivi ma in primis sociali.

Il baskin è uno sport di squadra innovativo, che coinvolge persone disabili e normodo-
tate, i quali costruiscono insieme il successo della squadra: un successo che dipende da 
tutti, perché ciascun componente è portato a esprimersi al massimo delle sue capacità, 
avendo come elemento fondamentale di supporto, la condivisione dell’obiettivo finale 
con i compagni. Del resto, l’acronimo Baskin deriva dall’unione di basket e inclusione: 
una disciplina che trae origine dalla pallacanestro, della quale mantiene lo scopo del 

gioco e affianca l’obiettivo di non escludere nessuno, valorizzando le differenze di 
ciascuno.

Il progetto, avviato nell’Istituto Munari, ha permesso agli studenti di sperimen-
tarsi in questa disciplina che consente a tutti di poter mettere in campo le pro-

prie capacità e lavorare sul raggiungimento di obiettivi realistici e realizzabili, 
sia individualmente che collettivamente. Gli studenti hanno inoltre cono-

sciuto e vissuto in prima persona l’importanza dell’inclusione sociale e 
sportiva, mettendosi alla prova con se stessi, con gli altri e anche 

con i compagni con disabilità che sono stati fondamen-
tali per la realizzazione e il raggiungimento di 

obiettivi comuni. Baskin, foto di repertorio

Centro residenziale San Lorenzo
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Grande entu-
siasmo in 3L per 

il successo di Car-
lotta, che il 27 marzo 

scorso ha vinto un pre-
stigioso premio interna-

zionale di danza a Bolo-
gna, all’interno di 

un evento organiz-
zato dall’associa-

zione internazionale 
di Danza sportiva, 

nella categoria Youth 
B., a cui partecipavano 

ragazzi fra i 16 e i 18 
anni

Entusiasmo e curiosi-
tà…… e Carlotta raccon-

ta…
“Ho cominciato a prati-

care danze standard all’età 
di 7 anni, in seconda elemen-

tare, dopo aver sperimentato 
la classica, ma non mi piaceva, 

non riuscivo a esprimere me 
stessa. Un giorno ho deciso di 

accompagnare un’amica all’al-
lenamento, ho conosciuto questo 

mondo, quello delle danze stan-
dard e ho provato. 

Inizialmente era solo un hobby 
senza importanza, ma pian piano è 

cresciuta la passione e non ho più po-
tuto farne a meno: è cominciato il mio 

“cammino ballando” presso la scuola 
EM DANZA di Izano.  

Per “danze standard” si intendono “valzer inglese”, “tango”, “valzer vien-
nese”, “slow foxtrot” e “twister”; c’è bisogno di un partner e il mio è Jacopo, 

come me originario di Crema. Ha cominciato a ballare con me casualmente; 
dopo la scuola sua mamma non poteva venire a prenderlo e quindi mi seguiva in 

palestra; un giorno serviva un ballerino, ha provato, gli è piaciuto e non ha più smes-
so. Siamo molto affiatati e amici, per ballare insieme ci vuole tanta affinità.

Da 10 anni balliamo e ci divertiamo molto, anche se non è facile conciliare tutti gli 
impegni: abbiamo 4 allenamenti settimanali, e in prossimità di una gara aumentano; mi 

rammarico di non 
riuscire, a volte, a 

dedicare allo studio 
il tempo e l’impegno 
che vorrei. Capita che 
debba rinunciare a uscire 
con gli amici al sabato o 

alla domenica 
per le gare o per 
recuperare tempo 
per la scuola… 
ma quando c’è la 
passione e la vo-
glia di raggiungere 
un risultato non ci 
sono dubbi. Anche 
l’alimentazione deve 
essere regolamentata, 
devo seguire una dieta 
che non mi appesantisca 
e che mi faccia stare bene 
e in salute, per dare il me-
glio sempre. Prima di una 
gara: cioccolato! …. Perché 
dà energia!

Per danzare ci vuole anche 
una predisposizione interiore, 
perché la danza trasmette emo-
zione.

Le vittorie ripagano di tanti sa-
crifici; in questi anni io e Jacopo 
abbiamo vinto due campionati ita-
liani, due volte siamo stati vicecam-
pioni italiani e inoltre abbiamo rag-
giunto anche un terzo posto.

Questo premio internazionale è sta-
to una sorpresa: non pensavamo di aver 
ballato “così bene” e quando abbiamo 
realizzato di aver raggiunto “il tetto del 
mondo” la gioia si è mescolata allo stupore. 

È un grande traguardo, ma non un punto 
d’arrivo: un punto di partenza per altri alle-
namenti, altre gare, altri sacrifici sempre con 
tanta passione e voglia di far bene.”

Una “ballerina mondiale”
 in 3L LSU (IIS MUNARI)

INTERVISTA A CARLOTTA MARIANI

Martedì 19 aprile don Lorenzo Roncali, docente di religione presso il nostro Istituto 
dal 2015, ha festeggiato i suoi primi 25 anni di ordinazione sacerdotale. 

Quel giorno si trovava a Roma per un incontro del Papa con gli adolescenti italiani 
e, di conseguenza, i veri festeggiamen-
ti si sono fatti il giorno seguente con 
una Messa e un momento di festa 
nella “sua” S. Bernardino, una delle 
parrocchie di Crema di cui è parro-
co.

Diversi erano gli alunni e i pro-
fessori del Munari presenti per 
condividere con il loro prof. 
e collega questo momento di 
gioia. 

Sì, la parola chiave, per chi 
conosce don Lorenzo, è pro-
prio questa: la gioia. È una 
parola significativa, bella 
non tanto foneticamente 
quanto per il significato a 
cui essa rimanda. Esprime 

uno stile, un modo di vivere, un desiderio innato verso cui ciascuno di noi tende e allo 
stesso tempo, ci ha ricordato don Lorenzo durante l’omelia, è anche una persona che 

desidera ancora più di noi farsi nostro compagno di viaggio, parlare con noi, toccare il 
nostro cuore: Gesù.

Ecco che allora, oltre che uno slogan, quello del festeggiato è un vero programma di 
vita, di una vita che è troppo bella per essere vissuta da tristi, di una vita che è troppo 

grande per non viverla da amati. E quando uno scopre questo prova la vera gioia e ne 
viene pervaso al punto da non riuscire a tenerla per sé ma sente il bisogno di condivi-

derla, di donarla agli altri. E su questo aspetto, don Lorenzo, sappiamo essere partico-
larmente attento e sensibile. Il condividere la vita, in particolare con i giovani, è, infatti, 

un altro dei suoi tratti essenziali che si rivela in mutevoli 
forme, da quella legata alla presenza sui social (di cui non 

si può negare egli sia particolarmente esperto) a quella 
del rapporto personale che egli ha con numerosi ragazzi 

provenienti da parrocchie, scuole e realtà diverse, aprendo 
quotidianamente le porte di casa sua per una chiacchierata, 

un pranzo o anche solo un saluto.
E allora ancora una volta auguroni con gioia a don Lo-

renzo per questo importante traguardo raggiunto e avanti con 
fiducia nel testimoniare e condividere la gioia che tanto ami!

DON LORENZO
Venticinque anni
di gioia condivisa

Carlotta e il suo partner Jacopo

Il premio

Don Lorenzo oggi 
e nel giorno della sua 
ordinazione sacerdotale
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Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di 
S. Giovanni in via Matteotti, adorazio-
ne e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

S. Rosario a S. Maria
■ In Basilica, per tutto il mese di 
maggio, dal lunedì al venerdì ore 
20,30, recita del s. Rosario. Diretta 
Radio Antenna 5, Fm 87.800.

Gruppo regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chie-
sa di Castelnuovo recita del s. Rosario 
e s. Messa. L’invito a partecipare è 
aperto a tutti.

Cresima a Vaiano Crem.
■ Oggi, sabato 7 alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Vaiano Crema-
sco il Vescovo presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

Veglia per le vocazioni
■ Questa sera, sabato 7 maggio alle 
ore 21 presso la chiesa parrocchiale di 
Offanengo Fare la storia, Veglia diocesa-
na di preghiera presieduta dal vescovo 
Daniele. L’iniziativa sarà trasmessa in 
streaming sul canale Youtube de “Il 
Nuovo Torrazzo” raggiungibile anche 
dal sito www.diocesidicrema.it. 
Domani 8 maggio celebrazione della 
Giornata in tutte le parrocchie della 
diocesi.  

Cresima a Moscazzano
■ Domenica 8 maggio alle 10,30 
nella chiesa parrocchiale di Moscaz-
zano il Vescovo presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

Avvicinamento congresso
■ Domenica 8 maggio alle ore 16 
presso la Cattedrale percorso di av-
vicinamento al congresso eucaristico 
con la partecipazione dei ministri della 
comunione e degli operatori liturgici. 
Approfondimento spirituale, con l’ac-
compagnamento musicale, dei riferi-
menti eucaristici presenti nel duomo, 
ad esempio “I Quadroni Eucaristici”.

Cresima a Monte Crem.
■ Domenica 8 maggio alle ore 17,30 
nella parrocchiale di Monte Crema-
sco il Vescovo presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

Loft giovani
■ Lunedì 9 maggio nella chiesa 
della SS. Trinità Loft Giovani. Ore 19 
lectio tenuta da un ospite, ore 19,30 
adorazione e meditazione, ore 20 ve-
spro e cena in fraternità.

Adulti e Cresima
■ Lunedì 9 maggio alle ore 21 
all’Ufficio catechistico di via S. 
Chiara, incontro per gli adulti che 
chiedono la Cresima.  

Incontro presbiteri
■ Martedì 10 maggio alle ore 9,30 
incontro presbiteri di zona.

Incontro testimonianza
■ Martedì 10 maggio alle 20,45 al 
Centro diocesano di Spiritualità in 
via Medaglie d’Oro, La testimonianza 
di don Lino Zambonelli, incontro con 
don Michele Nufi e il prof. Giulio 
Formaggia.

Ai devoti di S. Pio
■ Giovedì 12 maggio nella parroc-
chiale dei Sabbioni ritrovo alle ore 17 
per l’adorazione eucaristica, la recita 
del s. Rosario e un momento di breve 
catechesi su padre Pio. Alle ore 18 s. 
Messa. Iniziativa aperta a tutti.

Messa ricordo apparizione
■ Venerdì 13 maggio alle ore 20,30 
al Santuario della Pallavicina s. Mes-
sa nella vigilia del ricordo dell’Appari-
zione. Presiede il Vescovo.

Preghiera per le vocazioni
■ Sabato 14 maggio alle ore 7,30 al 
Santuario della Pallavicina preghiera 
per le vocazioni. Dopo il s. Rosario 
alle ore 8 s. Messa presieduta dal Ve-
scovo. Iniziativa animata dal Centro 
diocesano vocazioni e comunità del 
Seminario.

Formaz. Unità pastorale 
■ Sabato 14 maggio  dalle ore 9 alle 
12 al centro S. Luigi secondo incon-
tro di formazione sulle Unità pastorali. 
Tema Il mare in cui navighiamo. Dentro 
i cambiamenti: il qui e ora della storia in 
cui il Signore ci ha chiamato a vivere. In-
tervento di mons. Luca Bressan.

Sabato 7
■ Alle ore 9 al S. Luigi partecipa 
all’incontro delle Commissioni pastorali.
■ Alle ore 18 a Vaiano presiede la s. 
Messa e conferisce la S. Cresima.
■ Alle ore 21 a Offanengo presiede 
la Veglia vocazionale per la 59a Giornata 
mondiale di preghiera per le vocazioni.

Domenica 8
■ Alle ore 10,30 a Moscazzano pre-
siede la s. Messa e conferisce il sacra-
mento della Cresima.

■ Alle ore 17,30 a Monte Cremasco 
presiede la s. Messa e conferisce il sa-
cramento della Cresima.

Giovedì 12
■ Alle ore 10 a Caravaggio partecipa 
alla Commissione regionale per la Ca-
techesi.

Venerdì 13
■ Alle ore 20,30 al santuario della 
Pallavicina presiede la s. Messa nella 
vigilia del ricordo dell’Apparizione.

Sabato 14
■ Alle ore 7,30 al santuario della 
Madonna della  Pallavicina presie-
de la s. Messa con preghiera partico-
lare per le vocazioni.

■ Alle ore 9,30 al centro S. Luigi 
partecipa al secondo incontro di for-
mazione per le Unità pastorali.

■ Alle ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di S. Benedetto presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della 
Cresima.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

UNITÀ PASTORALE S. GIUSEPPE 
Viaggio in alto Lazio e Toscana
■ L’Unità pastorale parrocchie di Sergnano, Trezzolasco, Casale Cremasco, Vidola-
sco, Castel Gabbiano e Camisano organizzano dal 22 al 27 agosto un viaggio in alto 
Lazio e Toscana, la Tuscia, terra etrusca romanica e medioevale con Arezzo e Lucca. 
Quota di partecipazione € 850, supplemento singola € 140. Per informazioni sul 
programma e iscrizioni chiamare Maria Pavesi 340.5410274, don Francesco Vailati 
339.2682730.

UNITALSI
Pellegrinaggi a Lourdes e Loreto
■ L’Unitalsi di Crema informa che sono stati organizzati due pellegrinaggi.
A Lourdes dal 4 al 10 agosto in pullman e dal 5 al 9 agosto in aereo (aeroporto di Mal-
pensa). Loreto dal 30 settembre al 3 ottobre.
Iscrizioni aperte presso la sede di via Forte 2 a Crema, preferibilmente su appunta-
mento. 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi a Giusy 347.9099383, 0373.791282; Lucia 
339.5296330, 0373.201376 oppure don Giuseppe Dossena 0373.202383, 339.2198388.

AUTOGUIDOVIE MIOBUS
Sostegno cittadini ucraini
■ Tutte le persone di nazionalità ucraina giunte in Lombardia in conseguenza dell’e-
mergenza umanitaria, fino al 31 maggio avranno la possibilità di viaggiare gratuitamen-
te su tutte le linee di trasporto pubblico svolte da Autoguidovie. 
Per accedere al servizio e in caso di controlli, occorrerà esibire un documento di identità 
o altro documento riconosciuto per usufruire di tale concessione.  

UFFICIO LITURGICO DIOCESI CREMA
Incontro ministranti 2022
■ Sabato 21 maggio alle ore 14,30 presso la parrocchia S. Maria Maddalena di Montodi-
ne si terrà l’incontro Ministranti 2022.
Alle ore 14,30 saluto del Vescovo e alle ore 15 incontro con padre Fiorenzo, sacramentino 
postulatore della causa di beatificazione di padre Lodovico Longari, a seguire momento di 
preghiera. 
Al termine merenda e momento di festa presso l’oratorio parrocchiale “Don Bosco”.
Per le adesioni rivolgersi agli incaricati diocesani e precisamente a don Andrea Rusconi, 
padre Arnold (missionario dello Spirito Santo) e don Emilio Luppo.  

 

                            Costiera Amalfitana,                            Costiera Amalfitana,
  Capri e Napoli  Capri e Napoli

 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO
QUOTA DI PARTECIPAZIONE MIN. 15 PAGANTI
QUOTA INDIVIDUALE: € 980,00 - Quota iscrizione/oneri assicurativi: € 37.
SUPPLEMENTO SINGOLA: € 160,00. All’iscrizione è richiesto un acconto del 40% della quota.
Il saldo entro il 22 maggio

LA QUOTA COMPRENDE: – Trasferimento da Crema alla Stazione Centrale di Milano e v.v. – Passaggio ferroviario Frecciarossa o 
Italo in 2a classe per/da Napoli  – Trasferimenti da/per la stazione Centrale di Napoli – Alloggio in albergo 4 stelle in camere a due letti 
– Pensione completa dalla cena del 1° giorno al pranzo del 4° giorno – Visite ed escursioni in pullman con guida come da programma 
(ingressi esclusi) – Passaggio in traghetto per/da Capri e giro dell’isola in minibus privati – Radioguide Vox – Accompagnatore – As-
sistenza sanitaria, assicurazione bagaglio, annullamento viaggio e Cover Stay AXA.

DOCUMENTI: – Necessario un documento d’identità valido + Green Pass con ciclo vaccinale completo

ISCRIZIONI ENTRO LUNEDÌ 9 MAGGIO 
PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO

VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

DAL 15  AL 18 
GIUGNO 2022

                                                        DIOCESI DI  CREMA

MARCHEMARCHE
v iaggiov iaggio nelle meravigliose

DALDAL  1818  ALAL  2525
GIUGNOGIUGNO

Guidato da don Elio CostiGuidato da don Elio Costi
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A Sabato 18 giugno: CREMA - GRADARA – FANO

Domenica 19 giugno: ANCONA - LORETO - RECANATI
Lunedì 20 giugno: JESI - DEGUSTAZIONE - VERDICCHIO
Martedì 21 giugno: FABRIANO - GROTTE DI FRASASSI
Mercoledì 22 giugno: URBISAGLIA - TOLENTINO
Giovedì 23 giugno: ASCOLI - OFFIDA
Venerdì 24 giugno: FERMO - SIROLO - NUMANA
Sabato 25 giugno: URBINO - CREMA

Quota di partecipazione: € 1.580
Supplemento camera singola: € 250
La quota comprende: Viaggio in pullman GT riservato da Crema a Cre-
ma - Alloggio in alberghi di prima categoria in camere a due letti con 
bagno o doccia – Pensione completa dal pranzo del 1° giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno - visite e ingressi come da programma – Guida abilita-
ta per tutto il tour - Assistenza sanitaria, assicurazione bagaglio, mance. 
Accompagnatore.
La quota non comprende: Bevande – Extra personali – Polizza annul-
lamento viaggio - Tutto quanto non menzionato alla voce “La quota 
Comprende”.
Documenti: è necessaria la carta di identità valida e GREEN PASS.

Iscrizioni entro
sabato 21 maggio

unitamente al versamento
di un acconto di € 450,00.

Minimo 25 persone.
Per informazioni

e iscrizioni:
Curia di Crema

0373 256274
Il Nuovo Torrazzo

0373 256350
don Elio Costi
tel. 0373 66250

331 4487096

Organizzazione
tecnica

Uffici aperti solo al mattino
dalle ore 9 alle 12

dal lunedì al venerdì

Sabato chiuso

PARCO DI SISSI A MERANO 
2 giugno - Ingresso, visita guidata 

e assicurazione - € 70
LAMPEDUSA 

dall’11 al 18 giugno con volo
Hotel mezza pensione, trasferimenti 

e assicurazione - € 1.090
PUGLIA SALENTO 

dall’11 al 25 settembre - Volo, 
villaggio sul mare, pensione completa 

con bevande - trasferimenti, 
assicurazione - € 1.400

Dall’11 al 18 settembre - € 990
tutti i viaggi sono con accompagnatori

Per info Blueline tel. 0373 80574
Celestina 339 5979968



 

Quando si parla di prevenzione, 
l’alimentazione ha sicuramente 

un ruolo cruciale nel mantenimen-
to del nostro corpo in salute. Dal 
corretto funzionamento del metaboli-
smo, alla salvaguardia delle energie 
mentali per affrontare gli impegni 
quotidiani, la dieta contribuisce 
all’assunzione dei nutrienti fonda-
mentali per il nostro sostentamento. 
Associata a una regolare attività 
fisica, un’alimentazione bilanciata e 
salutare aiuta a rinforzare il sistema 
immunitario e a prevenire diverse 
patologie croniche, metaboliche, 
dell’apparato cardiocircolatorio e 
alcuni tipi di tumore.

Ridurre carne e grassi saturi, bilan-
ciare i nutrienti ed evitare cibi ecces-
sivamente raffinati in favore di una 
cucina ricca di cereali e vegetali è il 
primo passo per una dieta più sana. 
Rafforzare buone abitudini alimen-
tari, inoltre, ha un impatto rilevante 
anche sulla gestione delle finanze 
personali. Forse potrà stupire, ma 
mangiare bene equivale molto spesso 
a contenere le spese e a rispettare il 
pianeta diminuendo le emissioni. La 
sostenibilità è un tema cruciale e lo 
sarà per i decenni a venire: una dieta 

sostenibile, quindi, comprende tutte 
quelle abitudini alimentari che con-
corrono a una maggiore tutela della 
salute personale, alla salvaguardia 
dell’ambiente, alla riduzione della 
filiera produttiva, al rispetto dei lavo-
ratori e al risparmio economico. Ne 
parliamo con la dottoressa Martina 
Gozza, dietista di Humanitas.

Frutta e verdura di stagione (a 
chilometro zero) e diminuire la 
carne - Verdura e frutta di stagione, 
dunque non coltivata in serra durante 
tutto il corso dell’anno ma secondo 
il suo naturale ciclo, e possibilmente 
vicino alla zona in cui la si acquista, 
è più buona e ha un costo minore e 
un impatto inferiore sulle emissioni. 
Il cosiddetto “calendario alimentare” 
si può reperire facilmente su vari 
siti Internet e segnala i vegetali che 
vengono abitualmente coltivati mese 

per mese. Acquistare frutta e verdura 
di stagione è un’abitudine semplice 
da seguire, che aiuta a salvaguarda-
re la biodiversità e che consente di 
mangiare cibi più ricchi di nutrienti 
e privi di tutte quelle sostanze che 
possono rivelarsi necessarie per man-
tenere le coltivazioni in serra. 

Anche ridurre il consumo di carne 
rossa è un passo importante per la 
tutela dell’ambiente. Gli allevamenti 
intensivi, infatti, comportano un 
notevole consumo d’acqua e foraggio 
per gli animali. La carne rossa, inol-
tre, quando è di qualità, rappresenta 
una spesa superiore ad altri cibi ed 
è generalmente ricca di grassi saturi 
che concorrono all’aumento del 
colesterolo nel sangue e allo sviluppo 
di patologie cardiocircolatorie e 
tumorali. Pertanto è meglio limitare 
l’utilizzo di carne rossa (e di carne 

in generale) in cucina e preferire per 
l’apporto di proteine necessario al 
nostro fabbisogno giornaliero alter-
native come i legumi, il tofu, il seitan 
e i macinati a base di componenti 
vegetali, che si avvicinano molto da 
vicino, per aspetto e sapore, all’ali-
mento originale.

I consigli per pianificare la spesa 
- Altri modi per tenere sotto control-
lo la propria dieta e i risparmi sono la 
pianificazione degli acquisti e la lotta 
allo spreco. Avere un planning set-
timanale consente di organizzare le 
proprie uscite economiche, ma anche 
di bilanciare i pasti più consapevol-
mente, mantenendo equilibrato l’ap-
porto di macronutrienti, come protei-
ne e carboidrati, e micronutrienti (per 
esempio le vitamine). Pianificare la 
spesa permette anche di non sprecare 
cibo comprando quantità maggiori di 

alimenti che magari non siamo sicuri 
di consumare per tempo. 

Per contenere gli sprechi, il consu-
mo di plastica e spendere solamente 
per quello che si vuole effettiva-
mente consumare un’alternativa è 
provare lo shopping “sfuso”. Nella 
maggior parte dei supermercati il 
reparto di frutta e verdura consente 
questa opzione e in varie città sono 
presenti veri e propri negozi dedicati 
esclusivamente alla merce sfusa. Se, 
in ogni caso, resta qualche avanzo, la 
regola d’oro per disciplinare i propri 
consumi è cercare quanto possibile di 
riutilizzarlo, magari come ingredien-
te secondario o per integrare il pasto 
che il giorno successivo porteremo 
con noi in ufficio.

L’ultimo consiglio è il più sem-
plice e comprende in sé tutti quelli 
sopraindicati: inserire nelle abitudini 
quotidiane la preparazione dei propri 
pasti a casa, cucinando ciò che si 
è scelto e comprato e diminuendo 
così l’acquisto di cibi pronti e la 
frequentazione di ristoranti e mense, 
è il modo migliore per avere sotto 
controllo la qualità di quello che 
mangiamo.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

Alimentazione sostenibile 
per la salute e il pianeta

Da un’emergenza all’altra i mercati economici sembrano non trovare mai 
pace, coinvolti dalla coda del Covid e investiti dai disastri di una guerra 

imprevedibile quanto inspiegabile. 
Gli imprenditori stanno affrontando i costi di energia e materie prime a 

livelli insopportabili, disagi organizzativi legati ai trasporti e ai tempi di con-
segna, difficoltà nel reperire personale qualificato e adeguato alle esigenze 
aziendali. Dall’altro lato i lavoratori sono alle prese con il caro-vita, picchi di 
lavoro intenso alternato a cali produttivi, diminuzione del potere di acquisto 
della busta paga. Il decreto emanato per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina ha introdotto alcuni provvedimenti utili a cal-
mierare gli effetti negativi dell’aumento costi e tra questi ha trovato posto una 
gradita misura a favore dei lavoratori. 

I datori di lavoro, infatti, possono regalare ai dipendenti fino a 200 euro di 
buoni benzina in esenzione da imposte (a carico del dipendente) e di contri-
buti (a carico dei dipendenti e delle aziende). Questa possibilità si aggiunge 
al limite generale della retribuzione in natura esentasse, ritornata all’obsoleto 
limite di € 258,23 (dopo il raddoppio avuto nel 2020 e 2021) con la conse-
guenza che un datore di lavoro può gratificare i propri dipendenti fino a un 
massimo di € 458,23 esentasse purché almeno € 200,00 siano buoni benzina. 

Nei giorni scorsi è stato anche approvato un nuovo provvedimento taglia-
prezzi che, tra le altre misure, prevede anche un bonus una-tantum anti in-
flazione da 200 euro e destinato a lavoratori e pensionati sotto i 35mila euro 
di reddito. Ai primi la somma sarà anticipata dal datore di lavoro (che re-
cupererà la cifra al primo versamento utile) mentre ai secondi sarà erogato 
probabilmente nel mese di luglio. 

A supporto di ciò il datore di lavoro che intenda premiare o supportare 
economicamente i propri dipendenti può introdurre un progetto di welfare 
aziendale che consente di offrire, oltre alla normale retribuzione, opere, ser-
vizi e rimborsi di specifiche spese in ambito educazione, istruzione, trasporto, 

sanità, previdenza, assistenza e tempo libero. E questo, oltre a migliorare sen-
sibilmente il rapporto con i dipendenti, consente di ottimizzare i costi azien-
dali risparmiando sui contributi e sulle imposte con il risultato che l’importo 
dell’erogazione in natura equivale alla somma di cui beneficia il lavoratore. 

La conciliazione vita-lavoro è la direzione in cui va anche la legge sul 
“Family Act” che entrerà in vigore il prossimo 12 maggio e delinea la 
cornice normativa e le tempistiche entro cui il Governo dovrà emanare 
i decreti finalizzati al riordino e rafforzamento delle misure di sostegno 
all’educazione dei figli, della disciplina dei congedi parentali, degli incen-
tivi rivolti al lavoro femminile e l’armonizzazione dei tempi di vita e lavo-
ro, del sostegno della spesa delle famiglie per la formazione dei figli. 

Gradualmente (ma non oltre 24 mesi) ci sarà un 
vero e proprio stravolgimento nei rapporti tra isti-
tuzioni, aziende e lavoratori, finalizzati al sostegno 
e la valorizzazione della famiglia che lavora, per-
corso già avviato con l’introduzione nei mesi scorsi 
dell’Assegno Unico Familiare. 

Bisognerà ora attendere gli appositi decreti de-
legati per capire in che modo e in quale misura 
le novità impatteranno sulle aziende, sia a livello 
organizzativo che economico, auspicando che ai 
benefici a favore dei lavoratori saranno affiancate 
idonee misure agevolative anche per i datori di lavo-
ro. Senza impresa non c’è lavoro, senza lavoro non 
c’è occupazione e senza occupazione non si muove 
l’economia: una ruota che gira. L’importante è far-
la girare nel senso giusto. 

Roberta Jacobone
Commercialista del Lavoro – Crema

CREMA CITTÀ LAVORO

WELFARE 
AZIENDALE

Caro-vita, lavoro, famiglia

Tutelare le razze canine riconosciute 
pure, migliorandone e incremen-

tandone l’allevamento, nonché disci-
plinandone e favorendone l’impiego 
e la valorizzazione ai fini zootecnici, 
oltre che sportivi. È questa la missione 
dell’Enci-L’Ente Nazionale Cinofilia 
Italiana, sottoposto alla vigilanza del 
Ministero per le Politiche Agricole. Dal 
1940 l’Ente regola e controlla la produ-
zione e l’allevamento dei cani di razza 
con particolare riguardo alle esigenze 
della cinotecnia italiana; cura la tenuta 
dei libri genealogici e registri anagrafi-
ci; regola, approva, riconosce, patroci-
na ed organizza in Italia, esposizioni, 
prove, corse e ogni altra manifesta-
zione cinotecnica anche con finalità 
sportive, al fine di verificare i risultati 
zootecnici e favorire la selezione dei 
prodotti dell’allevamento nazionale. 

Anche nel nostro territorio è atti-
va una delegazione Enci. Si tratta del 
Gruppo Cinofilo cremonese, con sede 
a Crema in via Montello e guidata dal 
presidente Andrea Rotanti. Tra i servi-
zi offerti ci sono quelli del ritiro del pe-
digree, della denuncia delle cucciolate 
e della loro registrazione nel libro delle 
origini, dei passaggi di proprietà, del 
rilascio dei libretti delle qualifiche per 
le manifestazioni ufficiali. 

A fianco di questa attività istituzio-
nale, il Gruppo Cinofilo cremonese è 
molto attivo anche nel diffondere una 

cultura cinofila a 365°. Durante la pan-
demia ha organizzato il Caffè Cinofilo, 
una serie di dirette sui social dedicate 
a svariati temi della cinofilia che han-
no visto la presenza di ospiti illustri e, 
con l’allentarsi delle misure restrittive, 
l’impegno prosegue finalmente in pre-
senza. 

È stato recentemente attivato il cor-
so di Addestratore Cinofilo Enci, in 

collaborazione e presso il centro Dog-
ma Kennel di Rivolta d’Adda, che ha 
raccolto un buon numero di iscritti: si 
tratta di venti giornate di formazione 
distribuite in nove mesi per un totale di 
170 ore con esame finale che consentirà 
ai partecipanti di ottenere l’iscrizione 
nel registro nazionale degli istruttori 
cinofili riconosciuti dall’Enci. Alcune 
delle giornate in calendario saranno 

anche aperte, in forma di seminario, 
a quanti non necessariamente iscritti 
all’intero corso fossero interessati, tra 
queste: “Conoscere la psiche dei cani 
dalla nascita all’età adulta” in pro-
gramma il 14 maggio e “Introduzione 
alla Pet Therapy” fissato per il 28 mag-
gio.

Di grande interesse anche l’apertura 
a Trescore Cremasco della zona di ad-
destramento per cani di Tipo B, gestita 
dal sodalizio e aperta a tutti i cinofili, 
che vedrà anche lo svolgersi di diverse 
prove di lavoro ufficiali per cani da cac-
cia. 

Non per ultimo, il gruppo organiz-
zerà nel mese di settembre 2022, in 
collaborazione con il gruppo cinofilo 
bergamasco, una doppia giornata di 
esposizioni, aperta a tutti i cani appar-
tenenti a razze riconosciute dalla FCI e 
provvisti quindi di pedigree. I sogget-
ti verranno valutati morfologicamente 
da esperti giudici in base allo standard 
proprio di ogni razza e i migliori si 
contenderanno il premio di BEST in 
SHOW sul ring d’onore. Le due espo-
sizioni, una con valore nazionale e una 
internazionale, saranno valevoli per il 
conseguimento Campionato Italiano di 
Bellezza.

Maggiori info sul Gruppo Cinofilo 
Cremonese su www.gruppocinofilo-
cremonese.it e sulla pagina Facebook 
Gruppo Cinofilo Cremonese.

più
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Campionessa iridata! Federica Samarani 
(“pizzaiola di terza generazione”, puntua-

lizza lei stessa), ha conquistato il gradino più 
alto del podio  nel campionato del mondo di piz-
za Senza Frontiere, svoltosi a Roma il 25 e 26 
aprile scorsi, sull’area fieristica polifunzionale 
Food Excel, a cui hanno partecipato oltre 200 
pizzaioli provenienti da tutte le parti del piane-
ta. Federica ha ottenuto 902 punti, precedendo 
Corrado Bombaci con 866 e il cugino Davide 
con 852. Nella categoria Pizza al metro napo-
letana i due cremaschi non hanno avuto rivali, 
quindi. Con un impasto di farine doppio zero, 
come da tradizione partenopea, hanno convinto 
appieno la giuria con la pizza Vesuvio (fior di 
latte, pomodorini gialli del Vesuvio, basilico e 
stracciatella di bufala) sfornata da Federica, e la 
pizza Formaggi 4.0 (mozzarella fior di latte, gor-

gonzola, fili di peperoncino, pomodorini gialli 
del Vesuvio e chips di grana) ideata da Davide.

La famiglia Samarani è proprietaria di 3 piz-
zerie da asporto di cui due sul nostro territorio, 
a Ombriano e Pianengo e una a Orzinuovi, dove 
“il 16 maggio ne inaugureremo anche una al ta-
volo”.  Federica è “cresciuta nel mondo della 
pizzeria. Il nonno Anacleto ha intrapreso la sua 
attività con la prima ‘Samarani’ nel ’72 a Iza-
no, e i suoi figli hanno continuato la tradizione. 
Sono felice doppiamente e con me Davide, per-
ché  abbiamo vinto proprio nel giorno del suo 
onomastico, il 26 dello scorso mese. Lavoro con 
mio padre Giuliano nella pizzeria d’asporto di 
Pianengo in via Amendola, dove la pizza Vesu-
vio era già nel listino. Ho studiato un mix di fa-
rine triplo zero di tipologie differenti e ho spe-
rimentato fino a ottenere la formula vincente”.

Federica rammenta che lo scorso gennaio 
la pizzeria Samarani ha festeggiato i primi 20 
anni di attività a Pianengo, “dove da subito ci 
siamo sempre trovati a meraviglia, splendida-
mente e continuiamo ad avere un ottimo rap-
porto con tutti”.

Vincendo il campionato del mondo, oltre a 
portare a casa anche il premio speciale ‘Pizza 
in Rosa’, per aver conseguito il punteggio più 
alto in tutte le categorie, Federica ha conqui-
stato l’accesso alla finale televisiva del talent 
‘Master Pizza Champion’, giunto alla settima 
edizione, che andrà in onda su Sky. “Le ripre-
se prenderanno il via a settembre”. Federica 
è pronta per altre sfide, “per altri obiettivi”. 
Però! Complimenti.   

Angelo Lorenzetti

PIANENGO: Federica Samarani, regina della pizza

Nella recente seduta di Consiglio comunale è stato adot-
tato il nuovo Pgt (Piano di governo del territorio) col 

voto favorevole della maggioranza e il no dell’opposizione. 
Ora la ‘parola’ passa ai cittadini per le eventuali osservazioni, 
quindi l’importante strumento urbanistico ritornerà in Con-
siglio per l’approvazione definitiva. Questo sta a significare 
che “nell’arco di qualche mese, presumibilmente entro fine 
estate, l’intero iter sarà portato a compimento”, riflette l’as-
sessore all’Urbanistica e vicesindaco Pasquale Scarpelli, che 
ha seguito da vicino l’estensore del ‘piano’, l’architetto Ales-
sandro Martinelli, supportato dalla geometra Silvia Lucchet-
ti dell’Ufficio Tecnico Comunale, entrambi presenti all’as-
semblea per l‘illustrazione dei contenuti dello strumento del 
lavoro portato a compimento.

“Siamo soddisfatti del risultato ottenuto, perché si va nella 
giusta direzione, c’è una forte riduzione del consumo di suolo 
e nel contempo si valorizzano maggiormente le aree agricole e 
l’aspetto ambientale”, rileva il sindaco Angelo Scarpelli. “La 
riduzione delle aree edificabili per le zone residenziali è del 62 
per cento, mentre per gli altri ambiti di espansione (produttivi, 
commerciali, servizi) la riduzione è del 22% – evidenzia il vi-
cesindaco –. A seguito di alcuni cambiamenti al regolamento 
edilizio comunale, sarà inoltre più facile ristrutturare gli edifici 
esistenti, soprattutto in centro storico, con l’introduzione di 
semplificazioni e maggiore flessibilità nei cambi d’uso da resi-
denziale a commerciale e viceversa e con l’abbattimento delle 
quote standard”.

L’assessore all’Urbanistica sottolinea inoltre che “le nuove 
regole edilizie, insieme agli incentivi statali per le ristruttura-
zioni e alle normative regionali sulla rigenerazione urbana, 
renderanno più agevoli le opere di recupero del patrimonio 
edilizio esistente. C’è da dire che lo scorso anno s’è registrato 
un buon interessamento dei nostri concittadini in merito alla 
possibilità di intervenire sugli immobili del centro storico. Ora 
il Piano di governo del territorio dovrà tornare in Consiglio 
comunale per l’approvazione definitiva tra circa tre mesi: in 
questo periodo, infatti, cittadini e altri soggetti interessati po-
tranno depositare le proprie osservazioni che verranno discus-
se nel merito dall’organo consiliare a seguito di un parere da 
parte dei tecnici estensori”.

Sempre col voto favorevole della maggioranza e il no dell’op-
posizione, nella stessa riunione di Consiglio, è stato approvato 
anche il rendiconto del Bilancio comunale 2021, dopo la rela-
zione della consigliera delegata ai servizi finanziari Emanuela 
Landena, la quale ha spiegato che l’avanzo di amministrazio-
ne ammonta a 1.422.578,62 euro, suddiviso in quattro capito-
li:  parte accantonata, vincolata, a investimento e disponibile. 
I fondi accantonati corrispondono a 134.908,23 euro, mentre 
le risorse vincolate ammontano a 883.487,49 euro.  

Angelo Lorenzetti

SERGNANO
NUOVO PGT, RIDOTTO
IL CONSUMO DI SUOLO

È finita l’attesa per conoscere i vincitori del-
le borse di studio di quest’anno, premi in 

denaro che per la prima volta sono intitolati 
alla memoria dei coniugi Malachia Cella – ex 
sindaco e maestro del paese – e Angela Dona-
rini, moglie e indimenticata benefattrice della 
comunità, non solo delle borse di studio per gli 
studenti che si sono distinti a scuola. 

Tutta la popolazione è invitata alla cerimo-
nia di assegnazione dei riconoscimenti, che si 
svolgerà (all’aperto) domani, domenica 8 mag-
gio, alle ore 15 nella centrale piazza Garibaldi 
(nella foto), antistante il Comune.

Per quanto riguarda gli alunni licenziati dal-
la scuola secondaria di primo grado per l’anno 
scolastico 2020/2021 i premi sono andati a: 
Veronica Bacchio (10/10 con lode) 175 euro, 
Marco Mussi (10/10 con lode) 175 euro, Sofia 
Foppa Vicenzini (10) 150 euro, Ilenia Gallo 
(10) 150 euro, Erika Tedoldi (10) 150 euro, Va-
lentina Benzi (9/10) 100 euro, Andree Donari-
ni (9/10) 100 euro, Matteo Sangiovanni (9/10) 
100 euro e Luca Uboldi (9/10) 100 euro.

Tra le borse di studio dedicate ai diploma-
ti nell’anno scolastico 2020/2021 (coloro che 
hanno ottenuto la Maturità 2021) il signor Pa-
olo Maio ha erogato un premio da 500 euro, 
andato a Elia Foppa Pedretti che ha ottenuto 
98/100 all’Iis “Luca Pacioli” di Crema, iscri-
vendosi poi alla Facoltà di Economia Azienda-

le, Management e Gestione Aziendale all’U-
niversità degli Studi di Bergamo. Sempre tra i 
“maturi” dell’anno scorso, 250 euro se li è ag-
giudicati Stefania Marazzi per la “borsa” pro-
mossa dall’amministrazione comunale e dalla 
Bcc Cassa Rurale Caravaggio, Adda e Crema-
sco (anche gli altri riconoscimenti sono finan-
ziati da Comune e istituto di credito, a parte le 
due “coperte” dall’erede della maestra Dona-
rini). La studentessa ha incassato 93/100 al li-
ceo linguistico “Racchetti-Da Vinci” di Crema 
e oggi studia alla facoltà di Scienza e Sicurezza 
Chimico-Tossicologiche per l’ambiente.

Passando agli studenti universitari, ecco  un 
nuovo premio erogato dal signor Maio (500 
euro). L’ha meritato Jessica Della Torre con 

la sua laurea magistrale presso la facoltà di 
Farmacia, Università degli Studi di Milano; 
105/110 la sua votazione. Fra gli studenti 
universitari in corso, invece, 400 euro per Con-
suelo Sangalli, iscritta al secondo anno della 
laurea magistrale alla facoltà di Psicologia, 
Orientacampus, con una media ponderata di 
27,92/30. 

Borsa di studio (del valore di 330 euro) an-
che per Brian Marazzi, che frequenta Econo-
mia Aziendale a Bergamo con una media di 
27,36/30. Infine, per Chiara Venturelli 250 
euro grazie ai voti conseguiti (media 25,50/30) 
a Scienze della Comunicazione a Bergamo. 
Sarà una bella festa.

Luca Guerini

Cremosano: domani consegna delle borse di studio
Presso la sede territoriale del Movimento Cristiano Lavoratori di 

Vidolasco ci si appresta alla riapertura dopo due anni difficili a 
causa del Covid.	

La cittadinanza e tutto il terri-
torio sono invitati alla riapertura 
del circolo Mcl della piccola fra-
zione casalese per domenica 15 
maggio alle ore 11.45. I locali di 
via Umberto I, al civico 2, riapri-
ranno finalmente i battenti ed è 
giusto festeggiare come si deve. 
Il programma della mattinata 
prevede i saluti istituzionale da 
parte del sindaco Antonio Gras-
si e del presidente Michele Fu-
sari, il taglio del nastro e la be-
nedizione dei locali da parte del 
parroco. Seguirà un rinfresco per 
tutti i presenti nel rispetto delle disposizioni vigenti. “Ripartiamo 
con entusiasmo dopo la pandemia – spiega Fusari –. Attendiamo i 
residenti e gli amici cremaschi per brindare insieme”. 

LG

L’amministrazione comunale di Pianengo, di concerto con le va-
rie  associazioni locali, organizza per la mattinata di domani, 

domenica 8 maggio, ‘Rifiutando 2022’, “per tutti coloro che vorran-
no contribuire a rendere più pulito il nostro paese” si legge nell’invi-
to alla partecipazione. Il ritrovo sarà alle ore 9 presso la piazza della 
scuola primaria. 

CASALE CR.: RIAPRE IL CIRCOLO MCL

PIANENGO: RIFIUTANDO 2022

Pronti? Via. L’Unione Spor-
tiva Pianenghese ieri sera 

ha inaugurato la ‘Spring Cup’ 
presso il centro sportivo comu-
nale dedicato a ‘Enzo Saronni’, 
socio-fondatore nel lontano  
1975 e presidente, dal 1983 al 
1999, del sodalizio ‘orange’. 
“È grazie allo sforzo e alla 
determinazione di tutti i 
nostri bravissimi volontari se 
si rinnova anche quest’anno 
l’appuntamento con la ‘Pia-
nengo Spring Cup’, il nostro 
torneo di calcio giovanile 
che racchiude tutti i me-
morial dedicati a figure che 
hanno lasciato un’impronta 
importante all’interno della 
società sportiva”, rimarca il 
presidente Cristian Martel-
losio. 

Sì, è una grossa manifesta-
zione che andrà in archivio 
solamente ai primi di giugno, 
dove “i veri beneficiari sono 
i ragazzi”, i giovanissimi cal-
ciatori. Col memorial ‘Enzo 
e Vanna Saronni’, categoria 
Esordienti (12-13 anni), 
che vedrà in azione ben 36 
squadre, la palla ha inco-
minciato a rotolare ieri sera, “e 
così sarà per tutto maggio”. A 
‘Lucio Pirola’ è stato intitolato 
il torneo Primi Calci (5-6 anni): 
12 le squadre partecipanti; a 
‘Salvo e Maria Assandri’ il 
torneo Pulcini (9-11 anni), con 
46 compagini partecipanti; a 
‘Sandro Moretti’ il torneo Gio-
vanissimi (14-15 anni), con 8 
squadre in azione; a ‘Tommaso 
Rossi’ il torneo Allievi (16-17 

anni), con 8 squadre parteci-
panti.  “In totale  saranno circa 
1.746 i ragazzi coinvolti, cui si 
aggiungono tutti gli atleti par-
tecipanti alle altre competizioni 
sportive di contorno, dirigenti 
e accompagnatori delle diverse 

squadre”.  Calcio, quasi ogni 
sera, ma non solo.

Nel contesto del programma 
trovano spazio (il 18 maggio 
prossimo) anche  la tradizionale 
corsa del ‘Murselì’, vale a dire 
la gara podistica che ha sempre 
richiamato tanti camminatori 
veraci e meno, l’esibizione di 
ginnastica degli atleti del team 
Serio il 28 maggio, serata di 
festa di chiusura dell’anno spor-

tivo, ricco di soddisfazioni, e la 
festa della musica (3-4-5 giugno 
organizzata dall’A.M.A (asso-
ciazione musicale artistica) lo-
cale in collaborazione con l’US. 
Per l’intera durata dell’evento 
sono previsti servizi di bar, 

birreria ed enoteca,  ristorante,  
presso il centro sportivo, dove 
è stata realizzata un’apposita 
struttura coperta.

Nello stampato che illustra 
la grande  manifestazione, por-
tando il saluto a tutti, il sindaco 
Roberto Barbaglio, soddisfatto 
per la proposta della dirigenza 
‘orange’, sottolinea che “pro-
muovere lo sport, quello vero, 
quello pulito, dev’essere un 

orgoglio per la nostra comunità. 
Da pianenghese vivo in prima 
persona questo appuntamento 
storico, e dopo questi anni 
difficili, è il simbolo di una 
ripartenza che aspettiamo tutti 
con grande entusiasmo. Agli 

organizzatori e ai volontari 
dell’U.S.D. Pianenghese van-
no dunque i miei più sentiti 
ringraziamenti e un grande 
in bocca al lupo”.

Il presidente Cristian Mar-
tellosio rimarca che “per più 
di un mese il centro sportivo 
sarà animato dallo sport 
che tanto ci appassiona: un 
traguardo non semplice da 
raggiungere, una sfida che 
si rinnova di anno in anno, 
ma che non ci spaventa, a 
maggior ragione dopo due 
anni drammatici segnati 
dalla pandemia. Non è sem-
pre facile tenere fede a un 
impegno del genere; tuttavia 
a tenerci uniti e a motivarci 
sono la passione per lo sport 
e la voglia di trasmettere i 
suoi sani valori a bambini e 
ragazzi, così come i nostri 
cari amici che ricordiamo 

nei nostri Memorial, ne sono 
certo, avrebbero voluto”. Ag-
giunge: “Siamo pronti, dunque, 
ad affrontare nuovamente que-
sta sfida e a trasformarla, come 
al solito, in un momento di 
unione e di festa, pronti a ren-
dere i giovani atleti protagonisti 
della manifestazione”. La festa, 
appena cominciata, terminerà a 
inizio giugno. Divertimento sia.

Angelo Lorenzetti 

Un paese che gioca a calcio
È quello che potrebbero popolare i 1.746 giovanissimi amanti
del pallone che si stanno dando appuntamento alla ‘Spring Cup’

PIANENGO
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Tanti auguri a
una super mamma

e super nonna
dalla tua

bambina Simona
e dal piccolo
gigante Luca

Da Matilde
ti voglio tanto bene 
mamma!

La nostra
Mamma
è super brava, 
super bella,
super tutto!
Auguri
Samuele e Mattia

Bis nonna Giovanna, nonna Agostina e mamma Lidia...
Auguri a tre mamme speciali!!! Dal piccolo Tommaso 

Cara mamma
tu ci hai regalato al mondo
e ciò che noi possiamo darti 
è il nostro cuore per amarti.
Solo te... ieri, oggi, domani.
Elena, Silvia e Claudia

Grazie mamma per esserci sempre!
Riccardo, Elena e Sara

Cara mamma, ogni giorno che passa sei
sempre più importante per noi. Il tuo amore, 

la tua pazienza, costanza, determinazione
e coraggio ci fanno da guida. Sei la migliore. 

Tantissimi auguri con tanto amore.
Alessandro e Teresa

Si chiama bene sincero.
È composto da cinque lettere: Mamma. Tanti auguri Tanti auguri mamma da Chiara

Mamma Mara. Buona festa della mamma.
Ti vogliamo bene fino alle stelle cadenti.

Michele e Sara

Cara mammina, ti faccio tantissimi auguri per la tua 
festa, ti voglio tanto bene, grazie per tutto quello che 
fai per me ogni giorno. Un bacio dalla tua piccolina

♥

DOMENICA 8 MAGGIO

Festa della    Mamma
L’amore non si divide, ma si quadruplica...

Cit. mamma Alessia
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La mia mamma
è assai speciale, 

come un fiore che 
sboccia tra i campi 
di grano. Per me sei 
sempre una stella 
che nel mio cuore 
non si spegne mai.

Auguri mamma 
Paola da Lucia

Nel tuo abbraccio
ci sentiamo al sicuro: 
tienici sempre così!
Auguri mamma Vera.
Ti vogliamo bene...
tanto come
il mondo! A mamma Barbara

di Ombriano.
Fai sempre tutto
il possibile per noi 
e spesso
dimentichiamo
di dirti un enorme 
GRAZIE!

Buona festa
della mamma!
Fabiana e Jonathan

Cara mamma Kiara, ti guardo e mi immagino
come sarò da grande. Un bacio da Zaira

Per la mia mamma Claudia.
Grazie perché trovi sempre 
del tempo per me.
Sei dolce, premurosa
e so che posso
sempre contare su di te.
Ti voglio un mondo di bene. 
La tua Giorgia

Per la nostra mamma G. Franca.
Tanti auguri per la tua festa!

Silvia e Chiara

Auguri alla mamma Cesarina Aiolfi di Monte 
Cremasco, che venerdì 13 maggio compie 97 
anni dalle figlie, dai generi, nipoti e pronipoti 

Alla super mamma in incognito.
Auguri dai tuoi figli

Mamma Agnese
Buona festa della mamma. Robi ed Emma

Auguri alla mia mamma da Giosuè

Tanti auguri mamma...
Ti voglio bene. Simona

♥

DOMENICA 8 MAGGIO

Festa della    Mamma

Mamma Wilma. Il cuore di una mamma è capace
di un amore infinito. Buona festa della mamma!!!

Mara e Luca
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La signora mostarda. È il titolo del libro della scrittrice eno-
gastronomica e food blogger Annalisa Andreini, che ver-

rà presentato giovedì prossimo, 12 maggio alle ore 20.30 nella 
Sala Affreschi del Castello Visconteo di Pandino. La serata, or-
ganizzata dal Comune, è aperta a tutti, ma  i posti sono limitati, 
quindi è consigliata la prenotazione, tramite e-mail a manifesta-
zioni@comune.pandino.cr.it.

Il vicesindaco e assessore al Turismo del Comune di Pan-
dino, Riccardo Bosa, spiega che l’amministrazione comunale  
guidata dal sindaco Piergiacomo Bonaventi “ha accolto da 
subito l’idea di questo progetto editoriale, perché crede forte-
mente che la storia e l’identità del nostro territorio passi anche 
attraverso la tradizione culinaria, a maggior ragione se si tratta 
di un prodotto d’eccezione, con un’origine che si perde lonta-
na nel tempo e un fascino particolare”. Aggiunge che “il libro 
rispecchia appieno il suo sottotitolo: un percorso culturale alla 
scoperta di Pandino e del territorio cremasco, come testimonia-
no i tanti contributi inseriti dalle realtà locali”.

All’incontro di presentazione del libro La signora mostarda, 
interverranno tra gli altri il primo cittadino pandinese, Piergia-
como Bonaventi e il vicesindaco Riccardo Bosa per i saluti e 
la presentazione del progetto. Non mancherà, ovviamente, la 
scrittrice, Annalisa Andreini, che anche i pandinesi hanno avu-
to modo di incontrare in altre circostanze: dialogherà con la 
conduttrice televisiva Barbara Caramelli.

“Il libro è un viaggio coloratissimo fra le bellezze del nostro 
territorio, i sapori tradizionali, ma soprattutto le numerose ri-
visitazioni dell’uso della mostarda in cucina, veri e propri ca-
polavori culinari, abbinamenti innovativi e piatti che sembrano 
opere d’arte”. Seguirà la presentazione del prodotto protagoni-
sta del libro a cura di Enrica Orsini, titolare dell’azienda Lec-
cornie Doc e promotrice del progetto. “La giusta chiusura per 
una presentazione così golosa sarà la degustazione guidata di 
alcuni finger food creati dalla scrittrice in collaborazione con 
l’azienda artigianale di mostarde Leccornie Doc e tre caseifici 
pandinesi: la LAP Latteria Agricola di Pandino, il Caseificio 
Giovanni Uberti e la Scuola Casearia di Pandino”. 

AL

EDITORIA: MOSTARDA PROTAGONISTA

Col progetto ‘Sprint Fishing’  della FIPSAS 
(Federazione Italiana pesca Sportiva e Atti-

vità Subacquee e Nuoto Pinnato), riconosciuta 
dal CONI, sull’impatto dell’attività di pesca 
sportiva sulla prevenzione delle fragilità negli 
over 65, svoltasi  la scorsa settimana presso 
il Centro Didattico Federale Laghi Segugio a 
Pizzighettone, “è stato dato il là alla collabora-
zione fra la nostra e altre Auser della provincia 
per altre attività che coinvolgeranno anche i 
bambini. Effettueremo progetti di intergene-
razionalità”. Così Doretta Nolli, presidente 
dell’Auser ‘Incontro’ di Pandino, che ha svolto 
il ruolo di capofila per le realtà coinvolte nel 
progetto (è stato finanziato dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali): Romanengo,  
Auser Comprensorio di Cremona, Auser città di 
Cremona, Auser Unipop e Auser Crema.

“La manifestazione appena archiviata, 
perfettamente organizzata, è molto ben riuscita. 
Questo progetto, patrocinato da Ats Valpada-
na, ha come obiettivo quello di contribuire alla 
crescita di una cultura di inclusione e benessere 
fisico promuovendo spazi aggregativi e inizia-
tive che consentano agli over 65 di fare pratica 
ludico-sportiva mediante la pesca e la pratica 
ambientale, con ricadute positive sia di tipo 
psico-fisico che sociale”.

Nolli sottolinea che tra le finalità del proget-
to  rientra “l’incrementare la pratica sportiva 
della pesca e l’ attività motoria tra gli over 65 
quali fonti di benessere psico-fisico attraverso 
attività fisiche in fiumi, laghi e mari in cui 
possano essere svolte attività libere e organiz-
zate, di carattere sportivo, ma anche educati-
vo, sviluppando proposte di pratica sportiva 

‘dolce’ basate sulla necessità che mantenersi 
attivi e in salute è un diritto-dovere di ogni 
cittadino, indipendentemente dall’età. La 
pratica dell’attività fisica della pesca negli 
over 65 ha notevoli benefici tra i quali favo-
rire la socializzazione e fornire un  efficace 
strumento di prevenzione di varie patologie”.  
E per questo “aumenteremo  le iniziative di 
sensibilizzazione finalizzate alla promozione 
dell’importanza della pratica sportiva per gli 
over 65 anche come momento aggregativo e 
socializzante, coinvolgendo anche i piccoli, i 
nipoti. L’attività che porteremo avanti vedrà 
pienamente coinvolta anche l’ATS Valpada-
na e favorirà la conoscenza approfondita dei 
nostri corsi d’acqua: il Po, l’Adda, Il Serio, il 
Tormo e l’ambiente che li circonda.

AL 

PANDINO: la pesca fa bene a corpo e mente

Stamane alle 9.30  torna 
a riunirsi il Consiglio 

comunale in seduta stra-
ordinaria presso la sala 
consigliare. All’ordine del 
giorno la surroga  del con-
sigliere comunale Antonia 
Adele Grazzani; la disci-
plina ordinaria delle sedu-
te in videoconferenza e in 
forma mista della Giunta 
comunale; la disciplina 
ordinaria delle sedute in 
videoconferenza del Con-
siglio comunale; integra-
zione del regolamento per 
il funzionamento del Con-
siglio comunale. Al posto 
della dottoressa Grazza-
ni, che lascia per motivi 
professionali (è medico di 
base molto stimato), avreb-
be dovuto subentrare An-
drea Morandi, ex Lega, ma 
ha rinunciato per ‘motivi 
personali’ e in assise entra 
Cinzia Pregnolato, referen-
te dei commercianti di Spi-
no d’Adda.

Erano nell’aria da un po’ 
le dimissioni della Grazza-
ni; le aveva preannunciate 
tempo addietro al capo-
gruppo Paolo Riccaboni, 
ex sindaco. “La pandemia 
da Covid-19 da due anni 
mi sottrae moltissimo tem-
po, oltre la mia professione 
e all’assistenza domiciliare 
di contagiati, sono presen-
te ai centri di vaccinazio-
ni anche come volontario 
nei giorni festivi. Ora sto 
affrontando un periodo di 
emergenza in sostituzione 
del collega che ha avuto un 
infortunio che durerà non 
poco. Essendoci una con-
tinua carenza di medici di 
base, Ats mi ha chiesto di 
sopperire all’emergenza”.

La Grazzani nel motiva-
re la decisione di lasciare 
il Consiglio comunale s’è 
detta dispiaciuta “per co-
loro che mi avevano accor-
dato la fiducia. Ringrazio 
le persone a me vicine, alle 
quali ho sottratto molto 
tempo, e trascurato in cer-
ti frangenti per rispettare 
l’impegno preso”. 

Andrea Morandi, “sep-
pur a malincuore”, per 
stretti motivi personali ha 
rinunciato, lasciando così 
il posto a Cinzia Pregnola-
to che “senz’altro svolgerà 
bene il suo compito, aven-
done le capacità” spiegano 
dal Riccaboni team. 

AL

SPINO
GRAZZANI 
SALUTA IL

CONSIGLIO

di ANGELO LORENZETTI

“Dopo l’apertura ufficiale 
della nuova annata, 

avvenuta a fine marzo, dome-
nica 27 del mese scorso, come 
ormai da tradizione, con la be-
nedizione delle moto impartita 
da don Andrea e a una piccola 
gita con relativo pranzetto in 
un ristorante del pavese, final-
mente si è tornati in sella, dopo 
questi ultimi due anni di fermo, 
causa pandemia. Si riaccendo-
no i motori e… via”. Il Moto 
Club Pandino, realtà importan-
te del borgo, sempre in campo 
anche in occasione dei diversi 
eventi, di sicuro richiamo, 
che trovano attuazione nel 
corso dell’anno per iniziativa 
di amministrazione comunale, 
associazioni e gruppi, l’altra 
domenica ha voluto organizza-
re “una giornata ‘diversa’ con 
pranzo in un posto veramente 
speciale. Siamo stati a Cassi-
na de’ Pecchi, in provincia di 
Milano, per gustare una pizza 
al PizzAut, in un locale unico 
veramente,  particolare, dove 
tutti i dipendenti sono ragazzi 
che soffrono di autismo”, spie-
ga l’attivissimo vicepresidente 
Stefano De Mari.

“Dopo un lungo periodo di 
prenotazione per via del grande 
afflusso, della grande richiesta, 
è arrivato il nostro turno. Ac-
colti dal gentilissimo, visiona-
rio e vulcanico Nico, “l’uomo 
dagli abbracci più strani della 
galassia conosciuta”, come si 
legge del fondatore sul sito del-

la struttura, siamo stati affidati 
al bravissimo cameriere Andrea 
che ci ha servito per tutto il 
pranzo impeccabilmente”. I 
centauri pandinesi sottolinea-
no che “il locale è bellissimo, 
accogliente e colorato come 
i suoi dipendenti..., ragazzi 
davvero in gamba. E la pizza 
è buonissima, una delizia. Sicu-
ramente non resterà la prima e 
unica volta che ci ritroveremo 
a pranzare al PizzAut, anzi sia-
mo sicuri che ogni socio che ha 
partecipato ci tornerà portando 
i propri cari e gli amici”.

Il Moto Club Pandino 
s’è presentato agli splendidi 
ragazzi con “un piccolo dono 
da lasciare a ricordo della bella 
giornata, una piccola targa con 
il nostro simbolo (l’imman-
cabile elefantino Dino) e una 

dedica, prendendo spunto dal 
loro motto che è ‘Aiutiamo l’in-
clusione’. Ci abbiamo messo 
del nostro scrivendo ‘Mettiamo 
in moto l’inclusione’”.

Dopo un paio d’anni di 
‘ozio’ forzato, il club presie-
duto da Bruno Federici (del 
direttivo, oltre al vice De Mari, 
fan parte anche i segretari Lui-
gi Raimondi e Ivana Stringhi), 
che conta oltre 300 motoci-
clisti, ora sta organizzando 
diverse gite e sta già lavorando 
alla riuscita del moto raduno 
nazionale che si svolgerà a Pan-
dino a settembre. Sarà, come 
in passato, una grossa mani-
festazione, un evento dal forte 
richiamo; il borgo sarà invaso 
da motociclisti provenienti 
dall’intero Bel Paese, magari 
anche dall’estero. 

PizzAut, l’inclusione su due ruote
Il Moto Club Pandino ha fatto tappa nella pizzeria fondata e gestita da ragazzi 
con disturbi dello spettro autistico. Strepitosa esperienza e nuovo sodalizio

PANDINO

I doni della natura. Stamane, sabato 7 maggio, alle 
ore 11 l’Università del Ben-Essere invita in Co-

mune tutte le mamme e le persone che vogliono 
loro bene all’inaugurazione della mostra “molto 
speciale, che, con Giovanna (Pansera) e l’ammi-
nistrazione comunale che ci sostiene, dedichiamo 
alla donna, che per tutti è o è stata la persona più 
importante della nostra vita. L’arte si fonderà con 
la poesia e un piccolo dono sarà consegnato a tutti 
i presenti”. L’invito a esserci è di Clara Vismara, 
dell’Uni Ben-Essere ed è esteso a tutti “perché la 
mamma è la persona più importante della nostra 
vita”. La mostra, allestita nell’atrio del palazzo 
comunale, resterà aperta sino al 14 maggio prossi-
mo, domani dalle 9.30 alle 12, dal 9 al 14 maggio 
dalle 9 alle 12.

Nei giorni scorsi nella sala consiliare del mu-
nicipio s’è invece tenuta la conferenza stampa di 
presentazione del progetto Dalla zolla alla tavola, 
su cui il nostro giornale s’è già soffermato due 
settimane fa. È sempre un’idea dell’Universi-
tà del Ben-Essere di Rivolta, che ha ottenuto il 
patrocinio del Comune, del Parco Adda Sud e 
dell’associazione ‘Grani asta del Serio’ con sede 
nel territorio bergamasco, a Nasolino in Val Se-
riana. Il progetto, pensato per i bambini fino a 
13 anni, chiamati a far rivivere un orto sociale, 
è stato illustrato alla presenza del vicesindaco 
Marianna Patrini, dell’assessore all’Ambiente 
Roberto Marazzina, del presidente e della guar-

dia ecologica volontaria del Parco Adda Sud, ri-
spettivamente Francesco Bergamaschi e Andrea 
Messa, e della presidente dell’Uni-Rivolta, Clara 
Vismara. “Abbiamo accolto con favore la richie-
sta di Vismara di destinare un orto a un progetto 
socio-educativo in grado di coinvolgere bambini 
e ragazzi”, ha osservato il vicesindaco. Anche il 
Parco Adda Sud è coinvolto nell’iniziativa, che 
prenderà il via oggi alle 15 agli orti sociali. Una 
ventina i posti disponibili. I destinatari del pro-
getto sono i minori dai 9 ai 13 anni, soli o accom-
pagnati da adulti, nonni, genitori, zii.

Angelo Lorenzetti 

Rivolta d’Adda: Uni Ben-Essere
Domenica scorsa 1° Maggio è stata inaugurata la mostra di pit-

tura, scultura e fotografia I Colori di Acav, da parte dell’associa-
zione per le Arti Visive di Codogno. La mostra, allestita nelle sale 
Bernabò e Degli Angeli, si può visitare anche questo fine settimana, 
sia oggi sia domani, quindi, dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18. 

In fase di ultimazione i lavori per il completamento della nuova se-
gnaletica orizzontale a Trescore Cremasco in via Asilo e in viale 

Matteotti, oltre ad altri piccoli interventi sulle strade comunali per ri-
pristinare la segnaletica esistente. Una volta terminati questi interventi 
sarà introdotto in via Asilo il senso unico. A darne definitiva conferma 
è l’Ufficio Tecnico comunale. “Ci scusiamo per l’eventuale disagio che 
gli interventi potrebbero causare alla circolazione stradale”.

Soggiorno in Basilicata a Settembre; minitour della Sicilia Baroc-
ca & I luoghi di Montalbano. Sono due proposte della Pro Loco 

di Rivolta d’Adda, impegnata in diverse iniziative anche in questo 
periodo. Il soggiorno in Basilicata è a Scanzano Ionico dal 4 al 18 
settembre (quota di partecipazione 1.250 euro). È possibile anche 
effettuare una settimana, dal 4 all’11 settembre (quota euro 850). Il 
mini tour in Sicilia (Ragusa, Punta Secca, Siracusa, Ortigia, Noto, 
Modica e Scicli) è in calendario dal 26 al 30 settembre prossimo. 
La quota richiesta è di 430 euro, oltre a 190 euro per il volo (sup-
plemento camera singola euro 100). Per informazioni e iscrizioni è 
possibile rivolgersi alla Pro Loco. E-mail: info@prolocorivolta.com,   
telefono: 0363/79884. 

PANDINO: I COLORI DI ACAV

TRESCORE: SENSO UNICO IN VIA ASILO

RIVOLTA: AL MARE CON LA PRO LOCO
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“Non importa quanto si dà, ma quanto amore si mette nel 
dare”, affermano gli attivissimi volontari del centro parroc-

chiale di San Biagio, citando Madre Teresa di Calcutta. E chi dona 
incondizionatamente se non le mamme? Proprio per questo doma-
ni, domenica 8 maggio, l’oratorio vuole ringraziare e festeggiare, 
nella giornata loro dedicata, le mamme della comunità. 	

Alle ore 12, dopo la santa Messa, si terrà un bel pranzo comunita-
rio in oratorio sotto lo slogan ‘Mamma oggi è la tua festa’. Ampio il 
menù del ritrovo, che prevede pasta allo scoglio, pasta al pomodoro 
e arrosto con patatine, ma anche cotolette. Oltre al buon bere, come 
sempre funzionerà anche il servizio d’asporto, ma su prenotazione, 
obbligatoria al numero di cellulare 349.6929537. Oggi e domani, 
infine, sul sagrato della chiesa parrocchiale saranno anche distribu-
ite piantine, sempre per festeggiare le mamme, dietro offerta libera.

ellegi 

È ufficiale la riapertura degli uffici comunali dallo scorso 2 maggio, 
ma è comunque raccomandabile accedere agli stessi previo appun-

tamento. Ciò al fine di ottenere risposte puntuali ed evitare inutili attese 
come ricorda il sindaco Ilaria Dioli in un’apposita comunicazione ai re-
sidenti.

Per fissare un appuntamento contattare gli uffici comunali al nume-
ro 0373.273100, via e-mail o negli orari indicati sul sito web comunale. 
Questo l’orario di ricevimento dei diversi uffici. Per servizi Demografici e 
Protocollo dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12, per la Segreteria, i Sevizi 
scolastici, la Ragioneria, i Tributi e l’Ufficio Tecnico il lunedì e mercoledì 
dalle 9 alle 12, mentre per i Servizi sociali porte aperte ai cittadini il vener-
dì dalle 9 alle 11.30. La Polizia Locale, invece, riceve il lunedì dalle 9 alle 
10 e il mercoledì dalle 11 alle 12.  

Anche il paese di Quintano, domani domenica 8 maggio, intende 
fare festa alle mamme, come è giusto che sia. La parrocchia 

di Quintano celebrerà tutte le mamme della comunità locale con 
una Messa dedicata alle ore 10 in chiesa parrocchiale. Inoltre, oggi 
sabato 7 maggio e domani, prima delle funzioni religiose, si terrà 
una “vendita” benefica di torte e piantine sul sagrato della chiesa. 

È arrivato il gran giorno. Domenica 8 maggio si terrà la dician-
novesima edizione di ‘Rifiutando’ in occasione della “Gior-

nata del verde pulito 2022”. Una manifestazione ecologica che 
ha sempre avuto un buon successo di partecipazione. Speriamo 
anche quest’anno! “Vi aspettiamo alle ore 9 in piazza Garibaldi 
dove assegneremo a ciascun gruppo una zona del paese da ripuli-
re e distribuiremo tutto il materiale necessario per la raccolta dei 
rifiuti. Al termine della mattinata ci ritroveremo nuovamente in 
piazza Garibaldi dove vi sarà un momento di ristoro per tutti i 
partecipanti”, spiegano gli organizzatori dell’amministrazione.  
“Salvaguardiamo e prendiamoci cura insieme del nostro territo-
rio!”. Obiettivi della giornata la sensibilizzazione sulle tematiche 
ambientali, specie per le giovani generazioni, e sviluppare un sen-
so di appartenenza al luogo in cui si vive. 

PIERANICA: MAMME IN FESTA

CASALETTO V.: RIAPERTURA COMUNE

QUINTANO: FESTA PER LA MAMMA

CREMOSANO: ‘RIFIUTANDO’

di MARA ZANOTTI

“È stata un’esperienza stra-
ordinaria, che ha riem-

pito il cuore di gioia e letizia. 
Il clima che abbiamo respirato 
è stato di serenità, di pace, mai 
una contestazione, mai una 
bandiera politica, ma solo tanta 
voglia di pace!”. Con un entu-
siasmo palpabile Chiara Oneta 
di Offanengo ricorda la parteci-
pazione alla Marcia della Pace 
Perugia-Assisi di domenica 24 
aprile.

Tutto è nato dalla lettura, 
sul sito diocesano e sul Nuovo 
Torrazzo, della partecipazione 
anche della Diocesi di Crema 
alla Marcia per la Pace. Chiara 
Oneta, camminatrice abitua-
ta a questo tipo di esperienza 
(l’anno scorso ha camminato 
per 150 km sul cammino di 
Santiago de Compostela) ha 
postato un messaggio sullo sta-
to di WhatsApp esprimendo 
il desiderio di partecipare. “Io 
da sola però non sarei mai an-
data!” chiarisce Oneta. Ma da 
sola non è stata: il suo ‘invito’ 
è stato colto da altre 4 offanen-
ghesi (tutte donne!); oltre a lei 
hanno partecipato Antonietta 
Cremonesi, Rossella Ferrari, 
Gaia Ferrari (di 13 anni!) ed 
Elena Manenti.

Il gruppo è partito a mezza-
notte e mezza, insieme ad altri 
partecipanti, da Crema (in tutto 
13 persone, il diacono Alessan-
dro Benzi, due di Capergnani-
ca, due di Ripalta e gli altri da 
Crema). Giunte a Perugia alle 6 
del mattino, le partecipanti of-

fanenghesi hanno subito perce-
pito una grande e serena atmo-
sfera: “C’era una vera folla per 
tutta Perugia, tanti colori, tanti 
sorrisi e voglia di pace”, prose-
gue Oneta. Quindi, dopo i salu-
ti istituzionali, la partenza per 
la marcia, circa 25 km prima di 
giungere ad Assisi. Un cammi-
no lungo, compiuto dalle cin-
que offanenghesi, nessuna delle 
quali è un’atleta, ma quanta se-
renità e che bello è stato esserci! 
“Ognuna di noi si è mossa con 
i suoi tempi, alcune più avanti, 
altre più indietro, ma ci siamo 
sempre aspettate e ricongiunte. 
Rossella e Gaia Ferrari e Benzi, 
ad esempio, hanno incontrato 
e parlato con don Luigi Ciotti 

(nella foto), una gran bella per-
sona. Ma è l’atmosfera genera-
le che ci ha davvero colpite: si 
incrociavano gruppi di ragazzi 
che si muovevano suonando la 
chitarra: tante le canzoni di De 
Andrè, che abbiamo ascoltato, 
ma Bella ciao era la più gettona-
ta” illustra Oneta. 

Una partecipazione che ha 
molto coinvolto: nella voce del 
racconto vibra ancora l’emozio-
ne provata. Davvero tanti i mo-
tivi per partecipare alla Marcia 
della Pace, quest’anno forse an-
che qualche sprone in più… e le 
5 ‘amiche’ di Offanengo (non 
tutte si conoscevano prima del-
la partecipazione) c’erano!

Offanengo: donne
in marcia per la pace

Un cittadino ci scrive in merito 
a una mancanza di manuten-

zione della roggia Camisana, fosso 
che confina con la sua abitazione. 
Ci informa di aver già esposto la 
problematica al primo cittadino 
Adelio Valerani più di una volta, 
mostrando anche a lui le fotografie 
che ha portato anche in redazione. 
“A oggi non è stato risolto nulla, 
anche perché il sindaco mi dice che 
non è compito del Comune, ma del 
Consorzio addetto e che egli stesso 
lo ha fatto presente. Ho chiamato 
anche io, ma fanno orecchie da 
mercante e non vogliono saperne 
nulla di me, anzi se possono fanno 
di tutto per farmi tribolare”, affer-
ma scocciato il residente in paese. 	
Un tratto di fosso è proprio adia-
cente alla sua casa, porzione di 
roggia “che è indecente e anche 
alla fine della cascata è sotto la stra-
da. Adesso iniziano i temporali di 
maggio e come tutti gli anni alme-
no una volta l’acqua mi entrerà in 
casa sia per la scarsa manutenzione 
sia per altri motivi già comunicati 
all’amministrazione comunale”. 

Certi di come il sindaco Valerani 
sia sempre sensibile alle problema-
tiche dei suoi cittadini e che s’im-
pegnerà per quanto di sua compe-
tenza per porre fine ai disagi di chi 
ci ha contattato, diamo anche noi 
del Torrazzo una mano al cittadino 
camisanese pubblicando la foto sul 
nostro giornale. Sperando che la 
segnalazione possa arrivare a chi di 
dovere, nello specifico – come ab-
biamo appreso – al Consorzio inte-
ressato della manutenzione idrica 
e strutturale del fosso in questione.

Luca Guerini 

CAMISANO
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di GIAMBA LONGARI

Prevede una spesa complessiva 
di 399.558,99 euro il Piano 

di diritto allo studio 2021-2022 
che il Consiglio comunale di 
Ripalta Cremasca ha approvato 
all’unanimità. Il documento 
programmatico – che ha visto da 
parte del Comune un incremento 
di risorse di oltre il 14% rispetto 
all’anno precedente – ci viene 
illustrato dall’assessore Corrado 
Barbieri, il quale pone l’accento 
sulla collaborazione reciproca 
tra amministrazione ed enti 
scolastici tesa, nel rispetto delle 
specifiche competenze e auto-
nomie, “all’esclusivo interesse 
del miglioramento del percorso 
formativo offerto agli studenti”.

Prima di addentrarsi nei 
progetti extra didattici finanziati, 
l’assessore evidenzia il costante 
impegno del Comune per la 
cura e la sicurezza dell’edifi-
cio scolastico. A tal proposito 
segnala che quest’anno è previsto 
“un importante investimento per 
la manutenzione straordinaria 
e l’adeguamento alle nuove 
disposizioni in materia antisi-
smica: sarà possibile grazie alla 
nostra partecipazione a un bando 
emanato dal Ministero dell’Istru-
zione, che attualmente è in fase 
istruttoria. Siamo stati inseriti 
nella graduatoria approvata dalla 
Regione e questo ci fa ben spe-
rare: nel caso di assegnazione, il 

nostro Comune beneficerà di un 
finanziamento di oltre tre milioni 
di euro, che saranno suddivisi tra 
i due istituti scolastici”.

Barbieri conferma quindi gli 
aiuti alle famiglie in condizioni 
di disagio e i servizi attivi sul 
piano sociale, dell’inclusione e 
della disabilità. Ribadisce pure il 
contributo per le borse di studio, 
in quanto “l’attenzione al merito 
è un elemento cruciale nella 
crescita dei nostri studenti”.

Ed ecco i progetti extra 
didattici finanziati. Si intitola 
Passaporto per il mondo quello che, 
spiega l’assessore Barbieri, “mira 
a fornire agli alunni gli strumenti 
necessari per una partecipazione 
attiva a livello globale: cioè la 
conoscenza e la padronanza 
delle lingue internazionali per 
essere pronti a essere cittadini 
del mondo”. Tale progetto, 
concepito e condiviso con 
l’Istituto Comprensivo, “è rivolto 

a tutte le classi di elementari e 
medie e ingloba diverse attività 
linguistiche, tutte condotte da 
esperti insegnanti madrelingua 
provenienti da istituti statalmente 
riconosciuti”.

Il progetto Fondamenti di chimi-
ca coinvolge invece i ragazzi delle 
medie e prevede l’insegnamento 
delle nozioni di base della chimi-
ca e della fisica. “In un’ottica di 
sostenibilità – riferisce Barbieri – 
l’insegnante di Scienze ed esperti 

di Chimica e Geologia aiutano 
gli studenti a conoscere le so-
stanze chimiche, con un pensiero 
rivolto alla tutela dell’ambiente. 
Inoltre, si va alla scoperta dei 
giacimenti di gas a Ripalta dalla 
generazione allo stoccaggio”.

Ricco è poi il progetto deno-
minato Territorio e ambiente che, 
attraverso il recupero delle tradi-
zioni e della storicità, consente ai 
ragazzi delle medie di rafforzare 
le radici con il proprio territorio 
e la sua storia. “Tra le attività 
– riprende Barbieri – c’è quella le-
gata all’Antica Scuola che, iniziata 
un anno fa, ha suscitato interesse 
ed entuasiamo da parte degli 
alunni e delle insegnanti (a tal 
proposito segnalo che sarà presto 
disponibile una ricca documenta-
zione). Il progetto contempla la 
conoscenza storica dell’istruzio-
ne scolastica attraverso gli antichi 
documenti presenti nell’archivio 
comunale, così da arrivare a evi-
denziare le differenze in materia 
di insegnamento e valutazione 
nelle epoche passate”.

Un’altra attività multidiscipli-
nare – rivolta alle classi seconde 
delle medie – porta il titolo 
Leggenda, alchimia e mistero in un 
paese di pescatori: Ripalta dal ’500 
all’800. “In questo caso si va dalla 
nascita del Comune al suo svi-
luppo attraverso la lettura degli 
archivi storici della Parrocchia, 
unica nel Cremasco dedicata a 
San Cristoforo che, secondo la 

leggenda, fu l’artefice della morte 
del drago Tarantasio ospite del 
Lago Gerundo nell’Isola Fulche-
ria. Gli alunni, tra le altre cose, 
‘viaggeranno’ dal 1500 fino al 
Regno Napoleonico e la domina-
zione veneta, analizzando inoltre 
da un punto di vista artistico le 
opere conservate nelle chiese di 
Ripalta e frazioni”.

Infine, il progetto Il vivaio dei 
bambini che si rivolge ai piccoli 
delle elementari ed è realizzato 
in collaborazione con l’Asso-
ciazione Teia che si occupa di 
salvaguardia del verde. “I bimbi – 
spiega Corrado Barbieri – hanno 
piantumato accanto alla scuola 
un albero da frutto, del quale si 
prenderanno cura per tutta la 
durata del ciclo scolastico. L’o-
biettivo è quello di stimolare nei 
ragazzi l’attenzione e il rispetto 
per l’ambiente”.

Sull’approvazione del Piano 
di diritto allo studio arriva anche 
il commento del sindaco Aries 
Bonazza il quale, complimen-
tandosi con l’assessore Barbieri 
per il lavoro, dichiara: “La nostra 
amministrazione ha sempre 
avuto la scuola tra le sue prio-
rità, insieme alla cultura. Sono 
infatti due settori che riteniamo 
fondamentali per la crescita della 
comunità e per il migliore futuro 
dei nostri ragazzi e giovani. Ecco 
perché siamo ben lieti di offrire 
alla scuola contributi e di soste-
nere vari costi”.

Diritto allo studio, OK al Piano 
Prevista una spesa totale di 399.558 euro, di cui 280.103 a carico del Comune: 
forti l’attenzione alle strutture e il sostegno a diversi progetti extra didattici

RIPALTA CREMASCA

Argomento centrale 
del Consiglio comu-

nale di Izano di mercole-
dì 27 aprile sono state le 
modifiche applicate da 
Arera (Autorità di Rego-
lazione per Energia Reti 
e Ambiente) alla Tassa 
rifiuti. Ha precisato il 
sindaco Luigi Tolasi: 
“Nel calcolo della spe-
sa, il valore complessivo 
viene calcolato tenendo 
conto di un aumento del 
5% massimo. Per questo, 
abbiamo valutato di non 
applicare rincari per le 
attività artigianali, com-
merciali e industriali. Il 
5% in più viene dunque 
ridistribuito sulle utenze 
domestiche nella fascia 
variabile. Ciò significa 
3 euro massimo per nu-
cleo familiare”.

La maggiorazione 
tariffaria non è piaciu-
ta al gruppo Insieme per 
Izano guidato dal con-
sigliere Celestino Cre-
monesi, il quale non è 
d’accordo sul fatto che 
l’aumento tocchi le fa-
miglie, seppur di pochi 
euro, e non le imprese. 
La motivazione addotta 
dalla Giunta riguarda 
il periodo difficile che 
hanno dovuto affrontare 
le imprese a causa della 
pandemia. 

“Tuttavia – sostiene 
la minoranza – in paese 
ci sono aziende che co-
struiscono, investono in 
nuove attrezzature. In-
somma, sono in buono 
stato di salute e certa-
mente avrebbero potuto 
pagare quei 5/7 euro in 
più di aumento”.

IZANO
In discussione
la Tassa rifiuti

Vittoria Ricetti, studentessa della classe 3A del-
la scuola secondaria di primo grado di Ripalta 

Cremasca, dal 3 al 5 maggio ha partecipato a Reggio 
Calabria alla finale nazionale delle XX Olimpiadi 
Italiane di Astronomia, dove ha gareggiato per la 
Categoria Junior 1 con altri 27 studenti, provenienti 
da tutta Italia, che si erano distinti a marzo nelle se-
mifinali interregionali.

I cinque studenti che a insindacabile giudizio del-
la giuria hanno conseguito i punteggi migliori nella 
finale nazionale sono stati proclamati vincitori delle 
Olimpiadi Italiane di Astronomia; è stato inoltre as-
segnato un diploma di merito ai partecipanti classi-
ficati dal sesto al decimo posto. Vittoria si è distinta 
nella prova riuscendo a piazzarsi nella seconda cin-
quina e guadagnandosi il diploma di merito: una 
gran bella soddisfazione per lei e per il plesso ripal-
tese, che fa parte dell’Istituto Comprensivo Enrico 
Fermi di Montodine.

Le Olimpiadi, ricordiamo, rientrano nel Program-
ma annuale per la valorizzazione delle eccellenze del 
MIUR. La finale a Reggio Calabria è iniziata mar-
tedì 3 maggio con la cerimonia di presentazione di 
tutti gli studenti partecipanti, arricchita da interventi 
autorevoli e intermezzi musicali.

Racconta la professoressa Elisa Locatelli, do-
cente di Scienze dell’Istituto Comprensivo mon-
todinese che ha accompagnato Vittoria: “Mer-
coledì 4 si sono svolte le gare, che consistevano in 
una prova teorica alla mattina sulla risoluzione di 
problemi di Astronomia, Astrofisica, Cosmologia 
e Fisica moderna, e prova pratica al pomeriggio in 
cui i partecipanti si sono cimentati in analisi di dati 
astronomici, con ragionamenti e calcoli matematici 
rigorosi. A conclusione delle prove, mentre la giuria 
aveva l’arduo compito di correggerle, agli studenti e 
ai loro docenti è stata offerta l’opportunità di osser-
vare lo straordinario patrimonio artistico, storico e 
culturale offerto dal Museo Archeologico, nell’anno 
che celebra i 50 anni del ritrovamento dei magnifici 
Bronzi di Riace”. Giovedì 5 si è tenuta la cerimonia 
di premiazione, durante la quale a Vittoria Ricetti è 
stato consegnato il diploma di merito. 

“Sono stati tre giorni di festa – rileva la professo-
ressa Locatelli – in una città che ha accolto i ragazzi 
con delle meravigliose giornate di sole, ma soprat-
tutto con tanto calore umano. È stata un’esperienza 
formativa unica per tutti i partecipanti: 27 ragazzi 
provenienti da tutta Italia, tutti sconosciuti tra loro, 
che dopo due anni di confronti a distanza hanno 
potuto incontrarsi, sperimentare la gioia della cono-

scenza e del contatto, condividere passioni, interessi 
e conoscenze con estranei tanto simili a loro. Sono 
stati bravissimi perché, come ricordato più volte ne-
gli interventi dei relatori, raccolti in quella città vi 
erano 27 eccellenze nazionali, che si sono cimentate 
in problemi scientifici e fantascientifici sfidanti. An-
cor più sorprendente però la serenità, la gioia con 
cui si sono instaurate nel giro di pochissimo tempo 
delle belle amicizie, non turbate in alcun modo dal-
la competizione per la voglia di primeggiare, ma al 
contrario nutrite e arricchite dalla voglia comune di 
fare bene in prove a cui ciascuno di loro teneva”.

Molto belle sono state le parole della professores-
sa Anna Brancaccio, rappresentante del Ministero 
dell’Istruzione: “Le Olimpiadi non vanno viste 
come una sfida nei confronti dei compagni, ma van-
no vissute come una sfida nei confronti della disci-
plina stessa e in questo questi ragazzi di 14 anni si 
sono dimostrati estremamente maturi”. 

Tutto ciò, sottolinea la professoressa Locatelli, “è 
stato reso possibile dall’impegno spontaneo e incon-
dizionato di Vittoria, che ha partecipato a compli-
catissime e bellissime lezioni di Astrofisica tenute 
da ricercatori dell’INAF, ma anche al preziosissimo 
supporto del Comune di Ripalta Cremasca e al so-
stegno dell’Istituto Comprensivo.

Giamba

RIPALTA CREMASCA
Olimpiadi di Astronomia: bravissima, Vittoria! 

Vittoria Ricetti riceve il diploma di merito

L’assessore Corrado Barbieri

Il plesso scolastico di Ripalta Cremasca, sede di elementari e medie

La comunità di Izano si appresta a celebrare la Festa dell’Ap-
parizione al santuario mariano della Pallavicina. L’appun-

tamento principale – al quale il parroco don Giancarlo Scotti 
invita tutti – è per la sera di venerdì 13 maggio: si comincerà alle 
ore 19.30 con la recita del Rosario, in cui si pregherà soprattutto 
per la pace. Quindi alle 20 il canto del Te Deum (antica tradi-
zione izanese della vigilia dell’Apparizione) e poi alle 20.15 la 
santa Messa solenne che sarà presieduta dal vescovo monsignor 
Daniele Gianotti: verrà ricordato anche il carissimo cardinale 
Marco Cè nell’ottavo anniversario della morte.

Sabato 14 maggio sono in programma altre Messe alle ore 9, 
11 e 15, mentre alle 18 prima della Messa sarà recitato il Rosario. 
Sempre sabato verranno organizzati alcuni giochi e momenti 
d’intrattenimento per bambini e ragazzi. Nel “saloncino Gritti”, 
attiguo al santuario, sarà invece allestita una bancarella di lavori 
artigianali. Alle ore 21, in oratorio, appuntamento con la tombo-
lata a favore del santuario.

Nel contesto della Festa dell’Apparizione si terranno inoltre le 
cerimonie originariamente previste nella ricorrenza della sagra, 
ma rinviate a causa delle restrizioni antiCovid che a febbraio era-
no ancora significative. 

L’appuntamento è per sabato 14 maggio alle ore 19.30 sul 
sagrato della Pallavicina o, in caso di pioggia, presso la vicina 
struttura che ospita gli ambulatori: saranno assegnate da parte 
della Parrocchia le benemerenze San Biagio 2022, mentre l’am-
ministrazione comunale consegnerà le borse di studio e la Costi-
tuzione ai neo diciottenni.

Per quanto riguarda le benemerenze, questo riconoscimento 
s’inserisce stavolta nell’anno giubilare in corso per i 450 anni del-
la Parrocchia. “Abbiamo voluto far emergere – spiega il parroco 
don Scotti – due figure che in questo ultimo mezzo secolo, ol-
tre che a essere inserite nel cammino parrocchiale, hanno svolto 
un ruolo significativo nella formazione educativa e culturale di 
tante generazioni: le maestre Maria Teresa Schiavini e Giusep-
pina Galloni. Inoltre, abbiamo voluto ricordare la figura di don 
Giovanni Canidio, parroco dal 1965 al 1988, che ha celebrato i 
400 anni della fondazione della Parrocchia: non solo per la sua 
volontà di dare risalto alle bellezze dei monumenti ecclesiali, ma 
anche per il suo lavoro costante soprattutto nell’aspetto forma-
tivo e spirituale verso i membri della comunità, dando notevole 
impulso alla corresponsabilità laicale nello spirito del Concilio”.

Passando alle borse di studio 2022, per la scuola secondaria 
di primo grado (borsa di studio alla memoria della benefattrice 
Alessandra Noli Dattarino) i premiati sono: Stefano Severgnini, 
Alicia Brunetti e Miriam Zoli. Per la scuola secondaria di se-
condo grado (Maturità 2021) gli studenti insigniti sono: Marta 
Lorenzetti, Luca Gaffuri e Matteo Basso Ricci. Infine, per gli 
universitari laureati (anno accademico 2020-2021) il riconosci-
mento è per: Michelle Ingiardi, Serena Gorlani, Jessica Cirtoli, 
Silvia Morstabilini e Riccardo Esposito.

Giamba

IZANO
Apparizione alla Pallavicina 
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Sta tenendo banco in questi giorni nel Comune di Cre-
dera-Rubbiano la faccenda delle raccomandate che 

l’Agenzia delle Entrate ha inviato a parecchi cittadini chie-
dendo loro di provvedere, entro il termine di 30 giorni, al 
versamento di una mancante parte dell’addizionale comu-
nale Irpef  relativa all’anno 2019, unitamente a conseguenti 
sanzioni e interessi. La questione è oggetto anche di un’In-
terrogazione urgente presentata al sindaco Matteo Guerini 
Rocco dai consiglieri d’opposizione Luigi Cavallanti e Ful-
vio Facchi (con loro ne parliamo nell’articolo qui sotto). 

Una risposta da parte del primo cittadino – che in setti-
mana ha recapitato una sua lettera a ogni famiglia – non 
si è fatta attendere. “Malgrado il tentativo di far credere 
che l’errore sia stato causato dagli uffici del nostro Comu-
ne – puntualizza Guerini Rocco – preciso che lo sbaglio, a 
suo tempo, è stato fatto dal Ministero Economia e Finanza 

(Mef) che, erroneamente, ha inserito un’aliquota addizio-
nale differente da quella espressa nel delibera comunale del 
6 marzo 2019 correttamente inviata”.

Nella citata delibera il Consiglio comunale confermava 
l’aliquota Irpef  allo 0.6%. “Il Mef – riprende il sindaco – 
ha confermato di aver ricevuto la nostra delibera, ma ha 
caricato l’aliquota dello 0.5%. Quando ci siamo accorti 
dello sbaglio abbiamo chiesto immediatamente la correzio-
ne, effettuata dal Mef solo il 17 luglio 2020 riportando nel 
campo note la dicitura ‘errata corrige’ e nel campo aliquota 
la percentuale dello 0.6%. Il problema è che chi ha fatto la 
dichiarazione dei redditi prima del 17 luglio 2020 ha versa-
to lo 0.5%: ecco perché dal 26 aprile di quest’anno i citta-
dini crederesi coinvolti stanno ricevendo dall’Agenzia delle 
Entrate degli avvisi di accertamento dove viene chiesto di 
pagare entro 30 giorni lo 0.1% che non è stato versato a 

suo tempo, oltre a interessi e sanzioni”. L’amministrazione 
comunale ha inviato, martedì 3 maggio scorso, un’istanza 
all’Agenzia delle Entrate (la quale ha confermato la ricevu-
ta di accettazione) chiedendo di annullare, in autotutela, le 
sanzioni e gli interessi sugli atti di accertamento emessi e di 
procedere al rimborso per quelli già pagati.

“Ovviamente – osserva il sindaco – la minoranza sta fa-
cendo passare l’idea che sia tutta colpa del Comune, quan-
do in realtà lo stesso ha agito correttamente e l’errore è sta-
to commesso dal Mef. Inoltre, l’opposizione chiede che il 
Comune rimborsi tutti gli interessati: questo è impossibile 
(lo dice la Legge) in quanto creerebbe un danno erariale 
all’Ente. Unica cosa possibile, che abbiamo fatto, è stata 
quella di presentare all’Agenzia delle Entrate l’istanza di 
annullamento”.

G.L.

CREDERA - RUBBIANO
Errori nel pagamento dell’addizionale comunale Irpef: il sindaco Guerini Rocco precisa

di GIAMBA LONGARI

La lunga esperienza ammi-
nistrativa di Fulvio Facchi 

e Luigi Cavallanti è giunta al 
termine. I due consiglieri comu-
nali d’opposizione, infatti, non 
saranno più in corsa alle elezioni 
che, il prossimo 12 giugno, por-
teranno al rinnovo dell’organi-
smo istituzionale del municipio 
di Credera-Rubbiano. Finisce 
qui e, pertanto, nel loro caso il 
momento dei bilanci è ancor più 
significativo. E le critiche nei 
confronti di chi ha governato il 
paese sono senza appello: l’ope-
rato e i modi del sindaco Matteo 
Guerini Rocco e della sua Giunta 
sono bocciati su tutti i fronti.

“Sono contento – afferma 
Facchi – di essere arrivato alla 
fine di questo mandato e di aver 
dato il mio piccolo contributo per 
cercare di migliorare la nostra 
comunità. Purtroppo, non tutti 
gli obiettivi che come gruppo 
di minoranza Credera-Rubbiano 
rinasce ci eravamo posti sono 
stati centrati: c’è rammarico per 
questo, ma anche la serenità di 
aver fatto il possibile e di essere 
stati propositivi”.

Un impegno, però, che si è 
scontrato con una muraglia. “In 
questi cinque anni – rilevano 
all’unisono Facchi e Cavallan-
ti – è stata impressionante la 
mancanza di una capacità di 

ascolto da parte del sindaco 
e della maggioranza: mai un 
momento un cui ci si è seduti per 
condividere idee, progetti e pro-
poste. Tutto è sempre stato nelle 
mani del sindaco e della Giunta: 
tre persone, spesso solo due, che 
hanno deciso per tutti. Anche in 
Consiglio comunale è mancato 
il dialogo, il confronto: abbiamo 
cercato di rappresentare vari pro-
blemi, ma mai siamo stati ascol-
tati. Si dovevano approvare cose 
preconfezionate. Il risultato? Una 
Giunta incapace di confronto ha 
escluso ed esautorato il Consiglio 
comunale da ogni decisione”.

Per i due esponenti dell’oppo-
sizione un’altra grave pecca di 
chi governa è stata quella di non 

essere in grado di affrontare la 
realtà del mondo. “Un aspetto 
– riflettono Cavallanti e Facchi 
– che s’è evidenziato soprattutto 
in una mancanza di solidarietà 
prima in merito alla possibile 
‘accoglienza diffusa’ dei profughi 
e recentemente con la mancata 
messa a disposizione di un edi-
fico comunale per l’ospitalità di 
una famiglia ucraina, avanzando 
la banale scusa dell’assenza di 
una caldaia”. Tutto questo va 
a stridere, aggiungono, “con il 
continuo sbandierare, da parte 
del sindaco, di un impegno nel 
sociale che, nei fatti, non c’è 
stato: da noi l’assistenza è ridotta 
al lumicino e a risibili risorse 
stanziate”. E anche nel difficile 

periodo del Covid “tutto è stato 
gestito a livello di Giunta, senza 
nulla condividere con l’assem-
blea consiliare”.

E per quanto riguarda le ope-
re? “In questo periodo – osserva 
Cavallanti – il sindaco si vanta 
perché stanno arrivando tanti 
soldi, frutto della partecipazione 
a specifici bandi finanziati con i 
fondi del Pnrr. Ma sono risorse 
spese per reali bisogni della co-
munità? Credo sia una domanda 
eticamente legittima, in quanto 
i denari non vanno mai spre-
cati”. E a proposito di progetti 
finanziati: “Con 500.000 euro si 
sistemerà una piccola parte dello 
stabile ‘ex Martinitt’ ma, quando 
chiuderanno i rubinetti dei soldi, 
rischiamo di avere recuperato 
solo una porzione di questo edi-
ficio che, purtroppo, continuerà a 
essere pericoloso. Pure in tal caso  
avevamo un contributo di idee 
per una progettazione diversa, 
ma hanno deciso solo in due in 
Giunta. Dov’è la democrazia 
partecipativa?”.

Da parte di Cavallanti la 
bocciatura è netta. “Se guardo 
alla mia esperienza, questa è una 
delle peggiori amministrazioni. 
Cinque anni caratterizzati da 
un’assoluta mancanza di tra-
sparenza: nessun dialogo, tutto 
quasi nascosto e, comunque, non 
modificabile. Il sindaco ora si 
ricandida per la terza volta: dal 

mio punto di vista è inammissibi-
le, anche se la legge lo consente. 
Credo che una permanenza 
troppo prolungata in ‘posti di 
potere’ possa far nascere abitudi-
ni negative e un’inclinazione di 
tipo ‘clientelare’. Il ricandidarsi, 
inoltre, denota una scarsissima 
capacità di creare una squadra in 
grado di favorire un ricambio”.

Tra i motivi che alimentano ul-
teriori critiche ecco la vicenda di 
questi giorni delle lettere dell’A-
genzia delle Entrate, ricevute da 
diversi cittadini, per il recupero 
di somme legate all’addizionale 
comunale Irpef. L’opposizione 
ha prodotto un’interrogazione 
e il sindaco ha distribuito una 
lettera (ne parliamo qui sopra), 
ma a detta di Facchi e Caval-
lanti siamo di fronte a “un altro 
pasticcio e a una situazione che 
si poteva tranquillamente sanare, 
anche perché – rimarca Facchi – 
personalmente avevo segnalato 
l’evidente errore. Ma, pure in 
tal caso, il Consiglio comunale 
non è mai stato informato”. Alla 
lettera diffusa dal sindaco, bollata 
come “inutile propaganda eletto-
rale”, gli esponenti d’opposizione 
rispondono: “Accusare noi e far 
cadere le colpe esclusivamente 
sugli altri è solo fuorviante e non 
aiuta la ricerca della verità. Le 
cittadine e i cittadini necessitano 
non di ipotesi, ma di risposte cer-
te e chiare su cosa devono fare”.

Il municipio crederese e, sotto, 
Fulvio Facchi e Luigi Cavallanti

Il nostro territorio ha avuto lunedì 2 
maggio una ribalta in TV alla trasmis-

sione di Rai2 I fatti vostri, grazie ai fratel-
li Paolo e Roberto Riseri, agricoltori di 
Coldiretti Cremona, titolari con la sorella 
Cristina dell’agriturismo La Sorgente di 
Montodine, protagonisti della rubrica Da 
piazza a piazza, in un collegamento in di-
retta dedicato alle erbe aromatiche. Alle 
ore 12.15, dagli studi Rai Anna Falchi ha 
lanciato il sevizio dedicato “al paese del 
violino e della tigre”, conducendo quin-
di i telespettatori alla scoperta dell’agri-
coltura cremonese. “Ci colleghiamo con 
una cascina immersa nel verde a Monto-
dine” ha esordito la conduttrice, presen-
tando quindi i fratelli Riseri.

Ha rotto il ghiaccio Paolo Riseri, ripre-
so in diretta dall’orto aromatico dell’agri-
turismo La Sorgente. Dialogando con la 
conduttrice, ha mostrato, raccolto e rac-
contato alcune erbe aromatiche partico-
larmente curiose, quali isoppo, borragine, 
dragoncello. Il produttore ha spiegato il 
significato del nome “dragoncello” (“de-
riva dal fatto che il cespuglio di questa 
pianta ha una forma che ricorda quella di 
un piccolo drago”), ha rivelato le proprie-
tà dell’isoppo (“una pianta citata nella 

Bibbia, come rimedio contro la lebbra”), 
ha quindi mostrato come si raccoglie, per 
poi utilizzarla una volta essiccata, la bor-
ragine. 

Sempre dall’orto aromatico, la scena 
si è quindi spostata su Roberto Riseri, 
cuoco contadino di Coldiretti-Campagna 
Amica. A lui il compito di mostrare ai 
telespettatori come valorizzare le piante 
aromatiche in cucina. In particolare, con 

grande maestria, Roberto ha mostrato 
tutte le fasi di preparazione dei “ravioli 
alle erbe aromatiche, con ripieno alla bor-
ragine”. Un piatto sfizioso, apprezzato 
anche dalla conduttrice (“Dovete sapere, 
fratelli Riseri, che è il mio piatto prefe-
rito” ha confessato Anna Falchi), servi-
to – nella proposta del cuoco contadino 
– con un filo d’olio, in un letto di crema 
di Salva cremasco. 

Nei minuti a loro disposizione, con 
garbo e passione, con il prezioso suppor-
to della sorella Cristina, i due imprendito-
ri agricoli hanno trasmesso il valore della 
professione di agricoltori. Esprimendo, 
nel modo più semplice e immediato, tutta 
la bontà e bellezza custodite dagli agritu-
rismi di Coldiretti-Campagna Amica.

“Complimenti ai fratelli Riseri. Da 
giovani imprenditori agricoli, appassio-

nati del proprio lavoro, hanno saputo 
mostrare ai telespettatori le caratteristi-
che, le curiosità e il valore dell’agricol-
tura cremonese, del nostro territorio, dei 
piccoli agriturismi all’opera nella nostra 
campagna – sottolinea Coldiretti Cremo-
na –. La nostra terra è un autentico scri-
gno di tesori del gusto ed è preziosa ogni 
occasione in cui possiamo farli conoscere 
e apprezzare”.

Montodine: eccellenze agricole in diretta TV

“La peggior amministrazione”
I consiglieri di minoranza Cavallanti e Facchi al bilancio di fine 
mandato: bocciati il sindaco e la Giunta. E sui recuperi Irpef...

CREDERA - RUBBIANO

Paolo, Roberto e Cristina Riseri e, a fianco, un momento della diretta televisiva

Inaugurato al Teatro San 
Domenico di Crema 

in occasione della Festa 
della Liberazione, il tour 
dell’orchestra MagicaMu-
sica – formazione musicale 
composta da musicisti con 
disabilità diretta dal mae-
stro Piero Lombardi – pro-
segue a Credera-Rubbiano. 
L’appuntamento è per do-
mani, domenica 8 maggio, 
alle ore 21, ed è organizzato 
dall’amministrazione co-
munale. Rimandato dallo 
scorso anno, si terrà (final-
mente) in piazza Europa, 
con ingresso libero. 

“Siamo contenti di poter-
ci esibire per gli abitanti di 
Credera-Rubbiano. Il Co-
mune – spiega il maestro 
Lombardi – stava cercando 
di organizzare questo even-
to dallo scorso anno. Spe-
riamo questa volta il tempo 
sia dalla nostra parte. Di 
certo, però, la grande attesa 
ci ha consentito di preparar-
ci al meglio e siamo pronti 
a stupire quanti vogliano 
passare la serata in nostra 
compagnia. Ci aspettiamo 
grande calore e un forte de-
siderio di cantare insieme a 
noi. Faremo del nostro me-
glio per portare come sem-
pre sul palco un messaggio 
di inclusione sociale. Di 
musica, armonia e unicità”. 

Il repertorio è un mix (ri-
uscitissimo) di tradizione e 
innovazione: da Albachiara 
di Vasco Rossi a Fantastica, 
la canzone scritta dai ra-
gazzi durante il laboratorio 
di scrittura creativa, fino a 
Sogna, ragazzo, sogna di Vec-
chioni, uno dei tre videoclip 
musicali realizzati dall’as-
sociazione nel periodo di 
lockdown.

CREDERA:
MAGICAMUSICA 
IN CONCERTO
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Celebrando l’Amore è il titolo, ma anche la 
chiave di lettura, dell’elevazione musica-

le confezionata dall’Orchestra d’archi Arcan-
gelo Corelli di Palazzo Pignano in occasione 
della “Festa della mamma e degli sposi” che 
verrà celebrata oggi, sabato 7 maggio, alle 
ore 21, presso la chiesa parrocchiale di Santo 
Stefano, a Mozzanica. 

“Ricorrenza civile la prima – ha spiegato 
l’Orchestra – sacramento religioso la secon-
da, entrambe celebrano l’amore nella sua to-
talità e nell’accezione più ampia ed esprimo-
no un binomio profondo tra due individui: 
quello tra madre e figlio e tra moglie e ma-
rito”. I sentimenti insiti in ciascun rapporto 
saranno, quindi, tradotti in musica, grazie 

alla scelta degli autori – Antonio Vivaldi, Jo-
hann Sebastian Bach e Giulio Caccini – ope-
rata dal direttore dell’Ensemble, maestrro 
Pier Cristiano Basso Ricci (nella foto). 

“Nel Concerto in Re Maggione per flauto e 
orchestra Il Cardellino – spiegano gli organiz-
zatori – la vivacità e la delicatezza del canto 
del cardellino, ovvero il flauto, potrà far pen-
sare a una serenità ritrovata, così come nella 
Primavera delle Quattro stagioni, connotata 
dalla pace idilliaca tradotta dai diversi tim-
bri degli strumenti ad arco. Al contrario, nel 
Concerto in Fa Maggiore La tempesta di mare po-
trà ricordare un rapporto tumultuoso com’è 
il mare durante una burrasca così come ne 
Il Concerto in Sol Minore, con il botta e rispo-

sta vigoroso e ritmico dei due violoncelli”. 
Ospiti d’eccezione della serata saranno i so-
listi maestro Filippo Ravasio con suo fratello 
Giacomo al violoncello e il maestro Ema-
nuele Cristiani al flauto traverso.

Ricordiamo che l’Orchestra d’archi Arcan-
gelo Corelli è stata fondata nel gennaio 2020, 
conta al momento quindici elementi, tra 
adulti amatoriali, maestri e studenti, ed ha 
già al suo attivo numerosi eventi-concerti. 

L’ingresso alla serata di stasera a Mozza-
nica è libero, purché muniti di mascherina 
Ffp2. Per informazioni, rivolgersi a segre-
teria@ensemblecorelli.it – cell./WhatsApp 
342-9196319. 

E.Z.

PALAZZO PIGNANO - MOZZANICA
Oggi l’elevazione musicale dell’Orchestra Corelli per la “Festa della mamma e degli sposi”

di ELISA ZANINELLI

Al via la rassegna del Maggio 
chievese, un mese di eventi 

culturali, musicali e di svago, che 
avranno luogo fino a domenica 29 
maggio. L’iniziativa è dell’ammi-
nistrazione comunale, insieme alla 
Biblioteca e alla Commissione gio-
vani-sport e tempo libero. Pensata 
nel 2020, è stata bloccata dalla 
pandemia e, come ha spiegato la 
vicesindaco e assessore alla Cultu-
ra Margherita Brambilla, sarà oggi 
“un momento di rinascita per an-
che i momenti culturali e di svago 
rivolti alla nostra comunità”.

La kermesse si è aperta ieri, 6 
maggio, presso la sala consiliare 
del Comune, con l’incontro che 
ha avuto protagonista Antonio 
Grassi, autore di romanzi gialli 
a sfondo sociale e giornalista. La 
serata è stata moderata dal profes-
sor Dornetti e al termine, è stato 
offerto un rinfresco. 

Stasera, invece, alle ore 21, sarà 
la volta del concerto del maestro 
Mauro Bolzoni al pianoforte e 
del tenore e musicista maestro 
Mario Galli, con l’intermezzo di 
poesie a cura della Compagnia 
teatrale Si va in scena, un progetto 
a favore di Anfass Crema. Farà da 
cornice alla serata anche la mostra 
itinerante con le composizioni 
realizzate dai ragazzi dell’Anfass. 
Domani, domenica 8 maggio, la 

comunità è attesa al pellegrinaggio 
comunitario al Santuario di Cara-
vaggio organizzato dalla Parroc-
chia. Ulteriori eventi comunitari 
avranno luogo anche domenica 22 
maggio, con la celebrazione della 
Messa dedicata agli anniversari di 
matrimonio, alle ore 10,30. Nella 
stessa mattinata, poi, il parco di 
via Zanelli ospiterà sia il merca-
tino per lo scambio dei giocattoli 
usati a cura del Comitato Una 
mano per i bimbi sia il mercato 
contadino con prodotti a km 0, 
entrambi fino alle ore 12.30.

Dopo l’incontro con Antonio 
Grassi, gli incontri culturali pro-
seguiranno quindi ogni venerdì, 
alle ore 21. Il 13 maggio sarà una 

serata dedicata alla toccante testi-
monianza sulla strage di piazza 
Fontana. Ospite d’eccezione sarà 
Paolo Dendena, figlio di Pietro, 
una delle vittime della strage che 
ha segnato l’Italia e l’inizio degli 
anni di piombo. Il 20 maggio, poi, 
Chieve ascolterà la scrittrice di 
fiabe Elena degl’Innocenti, mentre 
il 27 maggio, la scrittrice crema-
sca Anna Zanibelli presenterà 
il suo romanzo Sotto il segno del 
drago. Tutti gli incontri si terranno 
nella sala consigliare del Comune, 
seguiti da un rinfresco.

Quanto alla musica, dopo il 
concerto del duo Bolzoni-Galli, 
questa continuerà ad allietare 
la comunità sabato 14 maggio, 

con il concerto di fiati Quarsax e 
sabato 21 maggio sulle note della 
Banda Giuseppe Verdi di Casaletto 
Ceredano. L’appuntamento è 
sempre per le ore 21, presso il 
piazzale del Comune o, in caso di 
maltempo, nella sala multiuso di 
via del Gaudo. 

Nel ricco programma del 
Maggio chievese non mancheranno 
anche eventi a tema ecologia. 
Domenica 15 maggio la Com-
missione Ambiente organizzerà 
la giornata puliAMOChieve, dalle 
ore 9.30, per la raccolta dei rifiuti 
Seguirà il 19 maggio, alle ore 21, 
la serata metereologica a cura di 
Francesco Comandulli e Riccardo 
Ferri, entrambi iscritti al Centro 
Meteo Lombardia. Domenica 29 
maggio, quindi, largo a hobbisti, 
gruppi e associazioni del paese 
per il mercatino che si terrà dalle 
9 alle 18.30 nel piazzale comuna-
le. Immancabile per le famiglie, 
nel pomeriggio, anche il giro in 
carrozza per le vie di Chieve a 
cura delle Mule di San Cipriano e il 
laboratorio artistico per i bambini 
che si terrà in Biblioteca. Chiude-
rà, infine, la kermesse l’aperitivo 
in musica con Ilaria Massini e 
Eugenio Sambasile, alle ore 18.30. 
Nella giornata di domenica 29 
maggio saranno presenti a Chieve 
anche gli Alfisti del Team Balduzzi 
di Lodi e sarà garantito il servizio 
di ristorazione.

Un particolare della mostra itinerante dei ragazzi di Anffas Crema

Maggio, un fitto programma
La rassegna è iniziata ieri e prosegue oggi con un concerto
e la mostra dei ragazzi dell’Anffas. Poi, tanti altri eventi

CHIEVE

Pronti, partenza, via. Cristian Borrelli, 
dopo i successi che gli ha riservato il 

2021 – primo posto nel Campionato italia-
no velocità categoria Ohvale 160 e terzo al 
Mondiale di Valencia – è pronto a salire in 
sella e a regalarci grandi emozioni. Anno 
nuovo, moto nuova, più potente. Questo ser-
ve infatti per affrontare al meglio il Campio-
nato Ohvale 190. Si passa quindi di catego-
ria, con sfide sempre più impegnative.

Il campione di Trescore Cremasco non si 
abbatte di fronte a nessuna difficoltà. Nem-
meno di fronte a una frattura scomposta 
procuratasi a febbraio al quinto metacarpo 
della mano destra. A denti stretti ha affron-
tato tutto il percorso riabilitativo, senza do-
ver ricorrere a un intervento chirurgico, solo 
con il supporto di un buon fisioterapista. 

La prima gara del campionato inizia do-
menica 22 maggio a Magione all’autodromo 
dell’Umbria. Cristian si presenterà in pista 
con una tuta nuova, viola anziché azzurra. 
Il team rimane lo stesso: il Pif  Paf  di Ales-
sandria con il quale il biker cremasco ha ina-
nellato i più grandi successi. D’altra parte, 
squadra che vince non si cambia. 

Il Civ durerà praticamente tutta l’estate 
e si concluderà il 25 settembre a Varano de 
Melegari (Parma) con l’auspicio di poter ve-

dere Cris#7 di nuovo sul gradino più alto del 
podio.

Intanto Cristian ha raggiunto un altro tra-
guardo importante. È stato infatti inserito 
tra i 22 piloti scelti dalla Federazione Mo-
tociclistica Italiana per far parte dei Talenti 
Azzurri. Questi saranno allenati e preparati 
da tecnici federali. Le lezioni teoriche prece-
dono quelle pratiche che si svolgono preva-
lentemente sul circuito di Misano, ma anche 
su altre piste italiane.

A fianco, Cristian Borrelli. 
Sopra, lo schieramento dei Talenti Azzurri 

scelti dalla Federazione Motociclistica Italiana

Trescore Cremasco: moto, Cristian pronto al via

Bagnolo, paese di provetti sciatori. Lo sa bene lo Snoopy Sci 
Club che, domenica 15 maggio, alle 15, premierà nel salone 

sopra il bar dell’Mcl i vincitori del corso e della gara sociale, 
tenutisi agli Spiazzi di Gromo, in Val Seriana, nelle domeniche 
dal 9 al 30 gennaio. 

Sono stati ben 65 i partecipanti ai corsi tenuti dai maestri delle 
Scuole Sci locali che riceveranno la medaglia di partecipazione, 
24 coloro che hanno meritato il podio nella gara di fine cor-
so, in una delle otto categorie. Trofei meritati, ha fatto sapere il 
presidente Sandro Sfondrini, sottolineando la tenacia e la ver-
ve di certi bambini alle 
prime armi. Con un rin-
fresco, aperto anche ad 
amici e familiari, quella 
di domenica 15 maggio 
sarà dunque una festa 
per complimentarsi con 
tutti.

Se si parla di tenacia, 
però, il Club e Sfondrini, 
dal canto suo, ne han-
no da vendere. “Siamo 
rimasti in tre” afferma, 
ridendo il presidente rife-
rendosi al gruppo diret-
tivo. “Per età hanno la-
sciato tutti, l’ultimo due 
anni fa”. Tengono botta 
ancora Sfondrini, che 
ha 80 anni, suo nipote 
Ferruccio Ferrari e Da-
niele Dusi. “Sono il più 
vecchio, il nonno di tutti. 
La salute me lo concede ancora, anche se sono stanco pure io. 
Nel periodo del corso diventa massacrante quando hai quattro 
pullman da portare in giro e per quattro domeniche devi alzarti 
alle 5.30 per arrivare prima degli altri e ritirare i giornalieri da 
consegnare ai partecipanti, insieme alle pettorine e all’ordine dei 
maestri… diventa oneroso. L’anno prossimo vedrò cosa fare, 
perché la stanchezza si fa sentire...”. 

L’appello a nuove, giovani leve a questo punto è scontato: 
“Sarebbe bello – afferma Sfondrini – avere qualche giovane in 
aiuto, disposto ad assumersi l’impegno di tenere aperta la sede 
due volte a settimana, da inizio ottobre ad aprile, anche a turno, 
e per organizzare le iniziative sulla neve”. Ne va dell’esistenza 
del Club, fondato nel 1970.

Nonostante il numero ridotto di organizzatori e la pandemia, 
comunque, la stagione 2021/2022 è andata alla grande. “Siamo 
riusciti a portare al termine tutto il programma. Abbiamo avu-
to 120 adesioni al Ponte dell’Immacolata, a Ziano di Fiemme. 
Giornate con tempo discreto, ma una buona partecipazione di 
persone”. 

Soddisfazione anche per il corso agli Spiazzi, con un centi-
naio di persone al seguito, genitori e parenti che hanno seguito 
gli sciatori in macchina. Bene anche le successive iniziative: la 
Settimana Bianca dal 5 al 12 febbraio a Pozza di Fassa, ha avuto 
una sessantina di partecipanti, l’uscita estemporanea dal 18 al 
20 marzo, a Ponte di Legno-Tonale, 35 persone e, per finire, la 
tradizione chiusura a Cervinia, dal 1-3 aprile è stata baciata dal 
tempo: soleggiato entrambi i giorni, nonostante la nevicata del 
venerdì di arrivo. 

Ben fatto, Snoopy!
Elisa Zaninelli

BAGNOLO CREMASCO

Sci Club Snoopy: finale 
di stagione e premiazioni

Premi e soddisfazione per i giovanissimi sciatori

Un selfie sulla neve



cremascoSABATO
7 MAGGIO 2022 43

di FRANCESCA ROSSETTI

Anche a Vailate, dopo la lunga 
sospensione causa emergenza 

sanitaria e relative norme adottate 
per contrastare la diffusione del 
virus, finalmente riprendono i 
gruppi di cammino. Si torna, 
quindi, a passeggiare per le vie del 
paese e della campagna circostante 
socializzando con vecchi e nuovi 
amici.

La ripresa dell’iniziativa, che in 
epoca pre Covid aveva riscosso un 
notevole successo, è stata anticipa-
ta da un incontro aperto al pubbli-
co presso la Fondazione Ospedale 
Caimi Onlus. Alla serata del 27 
aprile sono intervenuti l’assessore 
alle Politiche sociali Marcella 
Nicola e gli operatori Monia Ra-
mazzotti e Riccardo Tonoli di Ats 
Val Padana. Agli accorsi è stato 
presentato il progetto dei gruppi di 
cammino e gli effetti benefici del 
movimento, soprattutto se svolto 
insieme ad altre persone. 

“I gruppi di cammino sono 
gruppi di persone guidate da 
conduttori volontari, chiamati 
walking leader. Il gruppo si trova 
regolarmente in un luogo definito 
per camminare insieme, al fine di 
promuovere l’attività fisica e mi-
gliorare la qualità della vita, con-
tribuendo a prevenire o attenuare 
la progressione dei sintomi legati 
alle principali patologie cronico 
degenerative” hanno spiegato gli 
operatori.

In particolare, a Vailate, l’inizia-
tiva riprende da lunedì 9 maggio 
due volte a settimana: lunedì e 
giovedì alle ore 20.30. Punto di ri-
trovo davanti al palazzo comunale.

Il presidente del Caimi, Mario 

Berticelli, ringraziando i professio-
nisti intervenuti e il Comune, spie-
ga che è stato “un bel momento 
di formazione e il primo incontro 

‘aperto’ dopo due anni”.
Per maggiori informazioni: Uf-

ficio Servizi Sociali (0363.340125) 
oppure Avis (371.4733092). 

Vailate a passeggio
Ripartono lunedì i gruppi di cammino
dopo l’interruzione causa pandemia

Come già operato in passato, anche quest’anno l’amministra-
zione guidata dal sindaco Stefano Samarati ha pensato di 

elaborare un questionario online per rilevare il grado di interesse 
dei genitori circa l’organizzazione del centro estivo comunale. 

Il questionario, il cui link è pubblicato sul portale dell’Ente, si 
rivolge a quanti interessati o possibili interessati al servizio. De-
vono fornire informazioni, come la nascita del bimbo, le settima-
ne nelle quali usufruirebbero del centro, la preferenza del pranzo, 
la situazione lavorativa dei genitori, etc.

Il centro estivo comunale è pensato per bambini e ragazzi di 
età compresa tra i 3 e i 14 anni (residenti o non ad Agnadello) e 
si svolgerà dall’11 luglio al 12 agosto. Location la struttura dell’o-
ratorio san Giovanni Bosco.

Da palazzo spiegano che il questionario è uno strumento mol-
to importante per apprendere i bisogni e dunque proporre un’of-
ferta soddisfacente per loro.

C’è tempo fino a domani, domenica 8 maggio, a compilare il 
questionario. Il link è https://forms.gle/EHSpJuRSd1rsXtsg6.

AGNADELLO, CENTRO ESTIVO

Anche a Casaletto Vaprio, in Chiesa Vecchia vener-
dì scorso, s’è tenuta la presentazione del libro Sotto 

il segno del drago della scrittrice trigolese Anna Zanibel-
li. Nativa di Soresina, Zanibelli ha frequentato l’istituto 
magistrale di Crema, indirizzo pedagogico-musicale, per 
poi iscriversi all’Università di Musicologia a Cremona. 
Insegnante con la passione per la scrittura, aveva esordito 
nel 2017 con il suo primo romanzo dal titolo Il Mistero del 
Popolo del Serpente. 	

Appassionata di storia medievale, ha dato ora alle stam-
pe il volume presentato a Casaletto Vaprio, che trasferi-
sce le sue ricerche tra le leggende e i misteri del territorio 
cremonese e cremasco. Il ‘Colloquio d’autore’ sul suo 
nuovo romanzo thriller/avventuroso ha svelato la trama 
del libro. Nel XIII secolo alcuni Catari sopravvissuti allo 
sterminio nel sud della Francia fuggono in Pianura Pada-
na portando con loro il leggendario tesoro dei Templari. 
Perseguitati in nome della lotta alle eresie, nasconderan-
no il tesoro nelle paludose terre del Lago Gerundo, custo-
dite dal drago Tarantasio. Ai giorni nostri, il professore e 
storico d’arte Ermete Bianchessi trova un indizio celato 
da secoli, una scoperta che gli costa la vita. Tre giovani 
legati al docente si ritroveranno così coinvolti in un intri-
go che lega Leonardo Da Vinci, il tiranno Ezzelino III 
Da Romano e le famiglie Visconti e Sforza. Un’avventura 
in lotta contro il tempo, tra un luogo e l’altro della no-
stra provincia (in particolare Crema e il Cremasco), dove 
medievale e contemporaneo si fondono sulle orme di un 
incredibile segreto.

LG

CASALETTO VAPRIO 
NEL SEGNO DEL DRAGO

Dal Trentino a Broadway è il 
titolo dello spettacolo che 

Ilaria Berti porterà sul palco 
del teatro Sociale di Soresina 
questa sera. Scritto dalla stessa 
attrice, castelleonese adottiva, 
e da Alessio Tagliento e Die-
go Cajelli, il monologo comi-
co parla di vita, scelte e della 
continua lotta tra l’asseconda-
re i sogni o concentrarsi sulla 
realtà. 

Ilaria Berti parla di sè, della 
sua vita tra le montagne trenti-
ne prima e nella ridente Castel-
leone, dove ha trovato amore 
e famiglia, poi. Nel farlo dà 
voce a un universo femminile 
che spesso si è ritrovato, si ri-
trova o si ritroverà nei panni 
della simpatica Ilaria. Ci sarà 
da divertirsi, ma non solo. La 
risata, quando costruita intel-
ligentemente, è sempre spunto 
per una riflessione. E in questo 
spettacolo i temi non manche-
ranno per divertire e far pensa-
re.

Per informazioni e prenota-
zioni è possibile contattare il 
numero telefonico del teatro 
(0374/340454) oppure scrivere 
un’e-mail a ilaberti82@gmail.
com.

Tib

SPETTACOLO
TEATRALE

BAGNOLO: NOZZE D’ORO
8 aprile 1972     AGOSTINA e BATTISTA     8 aprile 2022

Dio vi ha do-
nato un amore 
speciale da con-
dividere, perché 
sapeva quanto 
l’avreste tenuto 
caro... e così è 
stato!

Congratulazio-
ni e auguri sin-
ceri da sorelle, 
fratelli, cognate, 
cognati, nipoti e 
pronipoti.

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per SILVIA: auguri di 

cuore per un compleanno spe-
ciale a una donna importante 
per tutti noi! Marcello, Clau-
dia con Matteo e la nipotina 
Giorgia, Daniele.

 Per MARTINA ROSSIT-
TO di Quintano che domenica 
12 maggio compie gli anni. 
Tanti auguri di buon comple-
anno da Enrica e dai suoi fa-
miliari.

 Tanti auguri di buon com-
pleanno a PIERA.

 La signora Morena ringra-
zia l’agenzia Gatti per aver of-
ferto gli addobbi per la Prima 
Comunione e la Cresima della 
PARROCCHIA DI MONTO-
DINE.

Bambini
 VENDO LETTINO per 

bimbo/a in ferro battuto bianco 
allungabile completo di doghe 
a € 60; VENDO CAMERET-
TA come nuova composizione a 
soppalco (2 letti) in ciliegio blu 
e rosso: scrivania, n. 2 comodi-
ni, scala contenitrice, vendo a € 
600 trattabili. ☎ 340 9681183

 VENDO CUCINA marca 
Chicco per bambina, altezza cm 
90 e larghezza cm 43 con acces-
sori a € 35; CARROZZELLA 
PER BAMBOLA, quasi nuova 
altezza cm 65 con bambole a € 
35. ☎ 338 7972424

 VENDO PASSEGGI-
NO per bimbi 3/4 anni a € 15; 
SEGGIOLINO PER AUTO 
non omologato a € 5. ☎ 342 
1863905

RICENGO: 6 maggio 1967 - NOZZE DI SMERALDO!

Per Giovanni Roma-
nò e Teresa Basso Ricci 
(Gina).

C inquan tac inque 
anni fa vi siete uniti in 
matrimonio e noi siamo 
testimoni della vostra 
felicità, del vostro co-
raggio e impegno.

Siete un esempio per 
tutti e vi auguriamo 
tanti altri anni ancora 
insieme.

Con affetto Rosy, 
Alberto, Lucia, Marta, 
Rachele e Cinzia.

Un caro ricordo a 
Fabrizio.

Arredamento 
e accessori per la casa

 Bellissimo LETTO TATA-
MI GIAPPONESE con annesso 
materasso in memory foam, usati 
pochissimo, VENDO per manca-
to utilizzo a € 500 complessivi 
(il valore effettivo supera i 1.000 
euro). Astenersi perditempo. Il 
tutto è visionabile senza impegno! 
☎ 339 8611559

 REGALO, a chi lo viene a 
prendere, DONDOLO completo 
di cuscini. ☎ 347 2408630

 VENDO FRIGORIFE-
RO doppia porta bianco, usa-
to pochissimo a € 150. ☎ 349 
2919299

 Causa trasloco, VENDO 
CUCINA a gas con forno a me-
tano (mai usato), tutta in acciaio 
a € 100. ☎ 348 7972424

 VENDO 7 SEDIE in legno 
classiche con seduta imbottita, seta 
e raso a € 100 trat., come nuove, 
veramente belle. ☎ 393 6439075

 LETTO MATRIMONIALE 
in buone condizioni come nuovo, 
colore bianco con bordi oro, com-
pleto di materasso Permaflex nuo-
vo e rete, un comodino VENDO a 
€ 250 trattabili. ☎ 333 3604648

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO di color bianco, 4 se-
die, panca, ombrellone e tavolino 
in ferro € 70. ☎ 347 5451862

Libri
 CERCO VOCABOLA-

RIO DI LATINO Campanini 
Carboni. ☎ 328 9433295

 VENDO ENCICLOPE-
DIA Storia Antica + raccolta 
di Topolino e Paperino a € 30. 
☎ 342 1863905

Varie
 VENDO KAYAK 4 metri, 

marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 trattabi-
li. ☎ 338 4919222

 CERCO LAVAPAVIMEN-
TI Turbo Lava 2000, anche non 
funzionante, per pezzi di ricam-
bio. ☎ 348 0989316

 VENDO VENTILATO-
RE A PALE a € 15; circa 100 
FUMETTI di ogni genere a 
€ 50; PELLICCIA di visone 
tg. 52 a € 100; MACCHI-
NA DA CUCIRE a mobile a 
€ 150; LAMPADARIO con 
pale a € 10. ☎ 342 1863905

 VENDO 4 BORSE in vera 
pelle, marchio Trussardi, ancora 
nuove (una nera in pelle di ver-
nice, una nera in pelle liscia, una 
rossa in pelle liscia, una beige 
in pelle di vernice) a € 85 cad.; 
BORSA bordeaux maculata di 
Cavalli a € 85; BORSA nera di 
Twinset con i bordi fucsia a € 45. 
☎ 393 6439075

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

sportiva marca Olimpia, 21 rap-
porti, super leggera, come nuova 
a € 300. ☎ 348 1221255

 CERCO BICICLETTA da 
donna in buono stato (circa 50 
euro). ☎ 347 3845222

Abbigliamento
 VENDO N. 2 PELLIC-

CE (una marrone l’altra di vari 
colori) a € 150 totali. ☎ 342 
1863905

CAPERGNANICA: LAUREA!

Lunedì 2 maggio 
presso l’Università 
degli Studi di Ber-
gamo Martina Fer-
rari si è laureata in 
Economia Azien-
dale, discutendo la 
tesi: “Le strategie 
di internazionaliz-
zazione delle im-
prese: il caso Mar-
silli S.p.a.”.

Camilla con 
mamma e papà, i 
nonni, gli zii e i cu-
gini, sono orgoglio-
si di te per questo 
primo ambizioso 
traguardo.
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di TOMMASO GIPPONI

Consiglio comunale con 
punti molto tecnici, l’ultimo 

svoltosi a Caravaggio. Indubbia-
mente il tema centrale dell’as-
sise è stata l’approvazione del 
Bilancio consuntivo 2021. 

L’assessore al Bilancio Elena 
Nicotera ha proposto ai presenti 
una presentazione delle voci 
principali di entrata e di spese, 
ripercorrendo i punti salienti. 
Sono stati spesi, per esempio, 
162.000 euro in attività cultu-
rali, tra le quali si ritrovano le 
convenzioni con le associazioni 
del territorio, l’organizzazione 
di eventi quali il concerto per 
commemorare le vittime del 
Covid e altri spettacoli teatrali e 
musicali, le conferenze sull’arte 
e sul Sommo Poeta fiorentino, 
varie mostre, le visite guidate al 
complesso di San Bernardino. 
Poi le spese correlate alle inizia-
tive del bando regionale “Estate 
Insieme”, finanziato dalla 
Regione per 94.000 euro. 

Sempre nell’area qualità della 
vita si registra una spesa di 
881.000 euro per servizi ausilia-
ri all’istruzione quali trasporto 
scolastico, refezione scolastica, 
pre e post scuola, nonché i 
servizi scolastici aggiuntivi con-
cordati con l’Istituto Compren-
sivo (assistenza mensa presso 
primaria di Masano), e tutti gli 
interventi di assistenza educa-
tiva ad alunni disabili, o per 
allestire la mensa provvisoria 
all’ex agroalimentare a causa 
dei lavori di sistemazione della 

scuola “Merisi”. 
Si è poi registrato un aumen-

to del 21% dei minori richie-
denti il servizio di assistenza 
educativa scolastica. Altri 
904.000 euro sono invece stati 
investiti in costi sociali, come 
i servizi pasti a domicilio o i 
Centri diurni, la compartecipa-
zione alla spesa per inserimenti 
in strutture residenziali e diurne 
di anziani e disabili, o per sog-
getti fragili colpiti dall’emergen-
za sanitaria Covid-19, tramite 
market di solidarietà alimentare 
o bandi per sostegno al paga-
mento delle utenze domestiche 
e Tari (per 104 famiglie), o per 
nuclei familiari già particolar-
mente in difficoltà (21 famiglie), 
senza contare anche i contributi 
elargiti alle parrocchie per l’atti-
vazione dei centri estivi. 

L’assessore Nicotera è poi 
passata a illustrare le princi-
pali voci di entrata, per 4,379 
milioni di euro, di cui ben 1,227 
milioni arrivano da fondi giunti 
al Comune per adesione a ban-
di, un buon 30% delle risorse 
comunali, così come sono stati 
velocemente illustrati i princi-
pali capitoli di spesa, con oltre 
5 milioni di euro di opere che 
sono state finanziate nel 2021 e 
verranno realizzate quest’anno. 

Tutti i gruppi consiliari 
hanno espresso parere favore-
vole a questo Bilancio, con la 
sola eccezione del gruppo della 
Lega, che ha votato contro e per 
bocca del consigliere Prevedini 
ha criticato l’eccessivo avanzo 
di amministrazione, ritenendo 
come sarebbe stato meglio 
spendere subito questi fondi in 

quanto arriveranno più avanti 
nuovi finanziamenti statali. 

La risposta, prima di Nico-
tera e poi dello stesso primo 
cittadino Claudio Bolandrini, è 
stata che non è più epoca dove 
il Bilancio va chiuso in pareg-
gio, e che per diverse necessità è 
strategico avere un buon avanzo 
di amministrazione perché 
permette di intercettare anche 
bandi futuri ed essere pronti. 

Il sindaco ha poi ribadito che, 
proprio grazie a qualche accan-
tonamento, si è potuto parteci-
pare ai bandi che hanno portato 
nelle casse comunali oltre un 
milione di euro. Inoltre, in un 
periodo ancora di incertezza, 
un minimo di risparmio consen-
tirebbe al Comune, in caso di 
emergenza, di non chiedere 
ulteriori soldi alle famiglie. 

Approvata poi una variazio-
ne al Bilancio 2022 di 90.000 
euro dovuta a maggiori entrate 
dell’Ufficio Tributi, che vanno a 
compensare le spese per i rinca-
ri delle utenze energetiche. 

I successivi tre punti hanno 
riguardato la Tari, con l’asses-
sore Cremonesi che ha illustrato 
le modifiche proposte dall’A-
rera. Il calcolo delle tariffe ora 
sarà gestito da un software e 
sarà più preciso. Da simulazioni 
effettuate su casi tipo la media 
degli aumenti, su base annua, 
si aggirerà intorno ai 3 euro a 
cittadino. 

È tempo di Bilancio consuntivo
In assise elencate le principali voci di entrate e spese: 162mila euro 
per attività culturali. La Lega si oppone per l’avanzo non investito

CONSIGLIO COMUNALE

Il Consiglio di Amministrazione della BCC Ca-
ravaggio e Cremasco eletto dall’Assemblea dei 

Soci, nella sua prima riunione, ha confermato 
presidente, per acclamazione, Giorgio Merigo.

Il presidente Merigo, nel rivolgere un sentito 
ringraziamento al Consiglio di Amministrazione 
per la fiducia riposta, ha rinnovato il suo impegno 
a continuare a operare affinchè la BCC – grazie 
anche alla sua solidità patrimoniale e ai buoni 
risultati di bilancio raggiunti in questi ultimi sei 
anni – possa essere sempre più riconosciuta quale 
autentica banca della comunità.

In questi momenti di preoccupazione e incer-
tezza provocati  dalla guerra in Ucraina, dalle 
turbolenze relative alle furniture energetiche e 
all’incremento dei costi, nonchè sulle difficoltà 
a reperire molti altri prodotti strategici anche per 
le aziende del nostro territorio, Merigo ribadisce 
che è forte anche l’impegno a mettere in campo 
le iniziative più adeguate per fornire un concreto 
sostegno alle famiglie, ai giovani e alle imprese.

Il nuovo Consiglio ha inoltre provveduto alle 
nomine dei vicepresidenti: Angelo Cantini (vi-
cario) ed Ersilio Raimondi Cominesi. Mentre il 
Comitato esecutivo sarà composto da Donatello 
Merigo (presidente), Quinto Ginelli (vicepresi-
dente) ed Ersilio Raimondi Cominesi.

Nuovi ingressi: Francesca Romana Rivolta nel 
Consiglio di Amministrazione ed Elena Marazzi 

nel Collegio Sindacale, nel quale sono stati anche 
confermati Giacomo Maurini (presidente) e Al-
berto Marchesi, mentre l’incarico di amministra-
tore con delega al sistema dei controlli interni è 
stato assegnato a Carlo Roglio.

La BCC Caravaggio 
e Cremasco ha chiuso il 
bilancio del 2021 con un 
utile netto di oltre 4,4 mi-
lioni di euro e con i Fondi 
Propri che hanno supera-
to i 161 milioni di euro; 
il CET 1 si è attestato al 
21,86%. Sono aumentati 
i livelli di copertura del 
credito deteriorato, con la 
copertura delle sofferenze 
salita al 72,48%. Un altro 
importante risultato è la 
crescita della compagine 
sociale, che si è arricchita 
di 726 nuovi soci, per un 
totale di 12.618 soci, di cui ben 1.694 giovani soci, 
con un’età compresa tra i 18 e i 35 anni.

“La Banca – sottolinea il presidente Giorgio 
Merigo – ha sostenuto l’economia del territorio 
con oltre un milardo di euro di finanziamenti 
complessivi. In particolare: 1.536 sono i nuovi 
finanziamenti, per un importo di 184 milioni di 

euro, di cui 627 mutui prima casa per 77 milioni 
di euro.” 

In questo contesto economico globale comples-
so, sono state inoltre prorogate più di 1.100 mo-
ratorie per un valore di oltre 150 milioni di euro 

a favore delle imprese e 
264 moratorie di mutui 
per un importo di oltre 
27 milioni di euro, a fa-
vore delle famiglie, per 
l’acquisto della prima 
casa.

Infine, grazie agli 
esperti messi in campo 
dalla BCC per sostene-
re i clienti nelle pratiche 
connesse al Superbonus 
e ad altri bonus fisca-
li, nel 2021 i crediti di 
imposta acquistati per 
ristrutturazioni edilizie 
hanno superato i 40 mi-

lioni di euro e, specifica il direttore Luigi Fusari, 
c’è ancora spazio per proseguire nel privilegiare i 
nostri soci e clienti, soprattutto per importi non 
esorbitanti.

A concreto sostegno del territorio la Banca, nel 
corso del 2021, ha realizzato più di 250 iniziative 
di carattere sociale con contributi complessivi di 

oltre 650 mila euro. In particolare, sono state as-
segnate 80 borse di studio e sono stati organizzati 
convegni e corsi di formazione con particolare at-
tenzione ai giovani Soci, alle relazioni sociali, ai 
temi di economia civile e sostenibilità ambientale. 
Inoltre, è proseguito il sostegno ai progetti di coo-
perazione nel mondo, tra questi quelli in Ecuador 
e in Terra Santa.

La BCC, a supporto dell’emergenza Ucraina, 
ha aderito all’iniziativa promossa dal Credito 
Cooperativo nazionale insieme alla Caritas italia-
na per una raccolta fondi a favore di coloro che 
sono stati colpiti da questa catastrofe umanitaria, 
erogando prontamente un contributo economico. 
Inoltre, la Banca ha messo a disposizione delle 
parrocchie alcuni appartamenti di sua proprietà 
per l’accoglienza dei profughi in arrivo dall’Ucrai-
na.

“Auspico che i significativi risultati conseguiti 
dalla BCC Caravaggio e Cremasco – conclude il 
presidente Merigo – possano spronarci a raggiun-
gere ulteriori positivi e lungimiranti  traguardi, 
nel solco dei valori di cooperazione, solidarietà e 
sussidiarietà che sono alla base dei principi sta-
tutari della nostra Banca di Credito Coperativo, 
indispensabili per essere vicini alla nostra gente e 
contribuire a generare un benessere diffuso attra-
verso uno sviluppo sostenibile e di alcuni ambien-
ti, in particolare di servizi igienici.”

BCC Caravaggio e Cremasco: Giorgio Merigo confermato presidente. Bilancio 2021

L’amministrazione comunale ha organizzato la XX edizione del 
Premio letterario Straparola. Il concorso ha ottenuto il patro-

cinio di Regione Lombardia Cultura e della Provincia di Berga-
mo; si avvale della collaborazione del Corriere della Sera, del Rotary 
Club di Treviglio e della Pianura Bergamasca. 

La giuria – composta da Raul Montanari (presidente, scrittore), 
Juri Cattelani (assessore caravaggino alla Cultura), Francesco Ta-
dini, Marco Brizzi, Erminio Gennaro e Gianluca Tirloni – sce-
glierà i cinque racconti finalisti che saranno pubblicati, in forma 
anonima, sul sito del Corriere della Sera - Edizione Bergamo nel mese 
di ottobre. 

I racconti potranno essere votati sul sito del Comune di Caravag-
gio. La somma dei voti della giuria e quelli dei lettori determinerà 
la graduatoria finale del concorso, che sarà resa nota durante la 
cerimonia di premiazione, in programma per sabato 3 dicembre. 

I racconti devono pervenire entro le ore 18 di giovedì 30 giugno. 
La lunghezza massima è di 12.000 battute complessive, spazi com-
presi. I premi consistono in una Medaglia della Città di Caravag-
gio e 1.000, 500, 250, 100 e 100 euro ai primi cinque classificati. 
La quota di partecipazione è di 10 euro per racconto (max 3). I 
giovani con meno di 21 anni alla data del 15 aprile concorrono au-
tomaticamente anche al Premio Giovani (500 euro e targa offerti 
dal Rotary di Treviglio e della Pianura Bergamasca). 

Sempre in tema di cultura, anche per il mese di maggio conti-
nuano in biblioteca le letture e i laboratori per bambini. Si inizia 
stamane, alle 10.30, con Fiabe pazze! Incontriamo Pizzicamì e Pizzi-
camè, Biancaneve tutta matta e altri incredibili personaggi!. Pandemo-
nium Teatro racconta le favole più pazze e divertenti per ridere 
insieme, una lettura per bambini dai 5 anni in su. Ingresso libero, 
senza prenotazione, nel rispetto della vigente normativa antiCovid. 
Per sabato 21 maggio a partire dalle 16, invece, in programma Sg...
RANOcchiamo! Si tratta di un laboratorio creativo, dove verranno 
costruite tante ranocchie saltellanti insieme al bibliotecario Riccar-
do. Aperto a bambini dai 4 anni in su, prenotazione obbligatoria e 
si può effettuare sul sito del Comune. Obbligo di mascherina Ffp2 
e Green pass rafforzato dai 12 anni. Due belle iniziative che seguo-
no quelle già svolte negli ultimi due mesi con buon successo e che 
danno occasioni di divertimento anche ai più piccoli.

tm

CULTURA PER TUTTI
CONCORSO E LABORATORI

Il Comune di Caravaggio ha inoltrato al Mini-
stero dell’Interno una richiesta di contributo a 

fondo perduto di quasi 5 milioni di euro per il re-
cupero dell’ex asilo Bietti di via Polidoro Caldara. 
L’obiettivo è quello di riqualificare l’importante 
patrimonio storico e artistico cittadino attraverso 
le risorse previste dalla legge di Bilancio 2022 per 
progetti di rigenerazione urbana e decoro, volti alla 
riduzione di fenomeni di marginalizzazione e de-
grado sociale e al miglioramento della qualità del 
tessuto sociale e ambientale. 

Il progetto, redatto dallo Studio Tironi di Ca-
ravaggio e dall’Area 4 Lavori pubblici sotto la su-
pervisione dell’arch. Paolo Bordegari, prevede la 
rifunzionalizzazione dell’interno complesso con 
spazi dedicati a servizi civici e attività di pubblico 
interesse e a valenza sociale. Vi troveranno sede le 

associazioni caravaggine e saranno ospitate attività 
formative e iniziative aggregative e inclusive, privi-
legiando quelle rivolte ai giovani. È previsto anche 
l’insediamento di un ristorante-caffè letterario che 
si affaccerà sia sulla corte interna sia esterna. 

La corte rivolta verso via Polidoro Caldara, una 
delle strade principali della città, verrà ridisegnata 
in modo da offrire alla comunità un parco urbano, 
alberato e arredato con panchine e una fontana. Si 
intende infine ripristinare l’unità di spazio verde 
esterno all’edificio, demolendo una superfetazione 
della seconda metà del secolo scorso che fungeva 
prima da refettorio per la scuola materna e oggi 
ospita il corpo bandistico, per il quale è prevista la 
costruzione della Casa della musica in prossimità 
dell’area ex Studio Zeta. L’area verde che si andrà 
così a recuperare potrà essere destinata sia a spazio 

per la ricreazione degli alunni della scuola prima-
ria “M. Merisi” sia a giardino pubblico con la pos-
sibilità di ospitare anche orti sociali da assegnare a 
quanti ne facciano richiesta. 

“Con le risorse statali – è il commento del sin-
daco Claudio Bolandrini – speriamo di poter con-
seguire l’importante obiettivo di recuperare un 
patrimonio pubblico di grande valore storico e 
artistico. L’edificio potrebbe finalmente tornare a 
vivere ospitando le associazioni e attività sociali e 
culturali che ne valorizzino la peculiarità architet-
tonica. Le aree verdi ripristinate potrebbero offri-
re un giardino pubblico sicuro, perché presidiabile 
nelle ore notturne, e comodo da raggiungere per-
ché molto vicino al centro storico”. 

Ora bisogna solo attendere speranzosi l’esito 
del bando.

EX ASILO BIETTI: il Comune pensa a un suo recupero

Consiglio comunale riunito
(foto di repertorio)



Signora referenziata cerca lavoro 
alla mattina (ore 8-13) a Crema 

come COMPAGNIA ANZIANI,
PULIZIE, STIRO e PREPARAZIONE 

PASTI. ☎ 320 0505390

Signora ucraina con documenti
in regola, Green pass e referenze 

da Bagnolo cerca lavoro in giornata 
come COMPAGNIA AD ANZIANI,

PULIZIE, STIRO E PREPARAZIONE 
PASTI. ☎ 388 5849179
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• n. 1 posto per addetto al verde per 
azienda uninominale settore del verde 
zona Palazzo Pignano
• n. 1 posto per operaia/o per mani-
polazione e confezionamento prodotti 
alimentari (insaccati) per azienda di 
produzione prodotti alimentari a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per banconiere salu-
miere per attività in spaccio aziendale 
per azienda settore alimentare vici-
nanze Crema direzione Lodi
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabilità ordinaria e semplificata per 
società di servizi per associazione di 
categoria di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile per studio professionale di dottori 
commercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabilità ordinaria e semplificata per 
società di servizi per associazione di 
categoria di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile per studio professionale di com-
mercialisti di Crema
• n. 1 posto per addetto/a commer-
ciale per azienda nel settore traslochi 
e logistica della zona di Crema
• n. 1 posto per commesso/a 
addetto/a alle vendite per reparto 
falegnameria per negozio settore bri-
colage per punti vendita nella zona di 

Crema e Antegnate
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento settore cosmetico e alimentare 
per società cooperativa a pochi km da 
Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione 
settore cosmetico per agenzia per il 
lavoro di Crema per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento cosmetici per società coopera-
tiva sede di Liscate (Mi)
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento per società cooperativa zona 
Campagnola Cremasca
• n. 2 posti per addette/i confeziona-
mento cosmetico per azienda settore 
cosmetico ricerca per la zona di Cre-
ma zona Pianengo
• n. 1 posto per falegname o ap-
prendista falegname per azienda di 
arredamenti della zona di Zelo Buon 
Persico
• n. 1 posto per addetto falegna-
meria, anche senza esperienza per 
azienda realizzazione mobili su misu-
ra a pochi chilometri da Crema, dire-
zione Dovera
• n. 1 posto per apprendista esteti-
sta e gestione clientela per Centro 
benessere-estetico di Crema
• n. 1 posto per parrucchiera/e per 
sostituzione per salone di parrucchie-
ra di Crema

• n. 1 posto per parrucchiera/e per 
signora per salone di Pantigliate
• n. 1 posto per junior help desk per 
agenzia per il lavoro di Crema, per 
azienda cliente di Crema
• n. 1 posto per operaio carrellista 
per azienda produzione prodotti per 
l’edilizia a pochi km da Crema
• n. 1 posto per carrellista/retratti-
lista preferibilmente in possesso del 
patentino per azienda di logistica della 
zona di Spino d’Adda
• n. 1 posto per operaio carrellista 
movimentazione materie prime set-
tore alimentare (addetto insilaggio e 
stoccaggio) per azienda settore ali-
mentare a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto al magaz-
zino ricevimento merci per azienda 
commerciale di prodotti per autovei-
coli vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegato/a back 
office per gestione ordini per azien-
da produzione imballaggi vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per disegnatore pro-
gettista meccanico uso AutoCad per 
azienda metalmeccanica della zona 
di Crema
• n. 1 posto per aiutante carpentie-
re saldatore anche senza esperienza 
per carpenteria metallica zona Crema
• n. 1 posto per meccanico autovei-

coli con esperienza per officina auto-
veicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista carroz-
ziere per officina/carrozzeria a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per operaio apprendista 
settore metalmeccanico per azienda 
vicinanze Crema, zona Romanengo
• n. 1 posto per cameriere/a di sala 
per ristorante pizzeria di Crema
• n. 1 posto per personale di cucina 
part time per locale in Crema
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a e ca-
merieri di sala per ristorante/trattoria 
a pochi km da Crema, direzione Ca-
pergnanica
• n. 1 posto per addetto/a ai servi-
zi accessori di ristorazione/mensa 
part time 14 h settimanali per società 
di servizi di ristorazione collettiva
• n. 1 posto per ASA ausiliario socio 
assistenziale su turni per struttura re-
sidenziale per anziani a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per as-
sistenza domiciliare nella zona di 
Crema per Cooperativa di servizi di 
assistenza
• n. 1 posto per addetto alle puli-
zie e movimentazione autobus a 
Crema per società di servizi di sani-
ficazione
• n. 1 posti per addetta/o alle pulizie 

civili part time 15 h settimanali per 
società di servizi per la zona di Crema
• n. 1 posto per addetti alle pulizie 
per condomini per società di servizi di 
pulizie
• n. 1 posto per autista patente D/
DE e CQC per trasporto di persone 
per società di trasporti (per la sede 
di Crema)
• n. 1 posto per autista per con-
segne con patente B per società di 
trasporti conto Terzi zona Trescore 
Cremasco
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza per azienda di impianti 
elettrici / fotovoltaici / automazioni in-
dustriali vicinanze Crema zona Spino 
d’Adda
• n. 2 posti per addetti per lavori in 
cantieri per ruoli di manovali, idraulici 
industriali oppure saldatori tubisti per 
azienda di distribuzione gas tecnici 
della zona di Fornovo San Giovanni
• n. 1 posto per apprendista elettri-
cista per azienda di impianti elettrici 
e di sicurezza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio settore ter-
moidraulico con o senza esperienza 
per azienda settore termoidraulico di 
Calvenzano
• n. 1 posto per elettricista/frigo-
rista con esperienza per azienda di 
impianti elettrici / fotovoltaici / auto-

mazioni industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per cablatore quadri 
elettrici per azienda di impianti elettri-
ci / fotovoltaici /automazioni industriali 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per idraulico con o 
senza esperienza per azienda di in-
stallazione impianti idraulici di riscal-
damento e condizionamento di Crema
• n. 1 posto per apprendista addet-
to carpenteria - montaggio infissi e 
basculanti per azienda montaggio 
porte sezionali industriali e civili della 
zona di Crema. Verranno comunque 
valutate anche persone con età diffe-
rente se con esperienza
• n. 1 posto per operaio per azienda 
di confezioni teloni vicinanze Crema
• n. 1 posto per disegnatore/proget-
tista settore arredamento per azienda 
realizzazione mobili su misura a pochi 
chilometri da Crema direzione Dovera
• n. 2 posti per addetti ai traslochi 
per azienda nel settore traslochi e lo-
gistica della zona di Crema
• n. 1 posto per meccanico auto offi-
cina autoveicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per assistente educatri-
ce di asilo nido per asilo nido privato 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetti/e cucito uso 
macchine industriali per azienda di 
confezioni teloni vicinanze Crema

• n. 1 posto per progettista spazi 
espositivi/vetrine per azienda di ser-
vizi con sede a Treviglio

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante operaio 
per azienda stampa serigrafica e digi-
tale a pochi chilometri a est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante custo-
mer care per azienda commercializ-
zazione prodotti per il benessere a 
pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o inserimento e analisi dati 
part time, circa 15 h settimanali per 
società di consulenza finanziaria e 
assicurativa di Crema
• n. 1 posto per tirocinante ammi-
nistrazione del personale per studio 
di consulenza del lavoro a pochi chilo-
metri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetto/a segreteria con cono-
scenza lingua inglese per azienda di 
commercializzazione prodotti chimici 
a 10 km a nord di Crema direzione 
Sergnano
• n. 1 posto per tirocinante perito 
chimico come tecnico di laborato-
rio per azienda del settore chimico a 
pochi chilometri da Crema

Azienda metalmeccanica CERCA IMPIEGATA/O
CON ESPERIENZA IN CONTABILITÀ,

FATTURAZIONE, AMMINISTRAZIONE
Inviare curriculum vitae a: amministrazione@bosellibcm.com

- DOCENTI
ALFABETIZZAZIONE DIGITALE 
PER STRANIERI - CR
Scadenza: 10/05/2022
- IMPIEGATO/A PIANIFICAZIONE
PRODUZIONE - CR
Scadenza: 10/05/2022
- SPECIALISTA
MANUTENZIONE - CR
Scadenza: 10/05/2022
- AUTISTA C/E + CQC - CR
Scadenza: 07/05/2022
- ASSISTENTI BAGNANTI - CR
Scadenza: 10/05/2022
- OPERAIO ADDETTO ALLA

TERMOFORMATURA - CR
Scadenza: 12/05/2022
- OPERAIO ADDETTO ALLA
MANUTENZIONE - CR
Scadenza: 12/05/2022
- ADDETTO/A PULIZIE
LEGGE 68 - CR
Scadenza: 13/05/2022
- UN/A ADDETTO/A UFFICIO 
PAGHE ESPERTO
Scadenza: 13/05/2022
- TECNICO PREVENTIVISTA - CR
Scadenza: 15/05/2022
- RESPONSABILE DI
SALA BAR/RISTORANTE - CR

Scadenza: 19/05/2022
- ADDETTO
MANUTENZIONE JUNIOR
Scadenza: 19/05/2022
- 2 JUNIOR ACCOUNT
Generazione Alleanza 2022
Scadenza: 19/05/2022
- BARISTI STAGIONALI - CR
Scadenza: 21/05/2022
- CUOCO/AIUTO
CUOCO - CR
Scadenza: 21/05/2022
- RESPONSABILE DI
SALA BAR - CR
Scadenza: 21/05/2022

- IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O - CR
Scadenza: 28/05/2022
- BANCONISTA
AGENZIA VIAGGI - CR
Scadenza: 30/05/2022
- ANIMATORI/
ANIMATRICI - CR
Scadenza: 30/05/2022
- IMPIEGATA/O SETTORE
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/05/2022
- ADDETTI AL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/05/2022
- TORNITORE - CR

Scadenza: 31/05/2022
- ANIMATORI TURISTICI-
DESTINAZIONE PUGLIA
Scadenza: 31/05/2022
- APPRENDISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/05/2022
- APPRENDISTA IDRAULICO - CR
Scadenza: 31/05/2022
- TECNICO IMPIANTISTA - CR
Scadenza: 31/05/2022
- TERMOIDRAULICO - CR
Scadenza: 31/05/2022
- PROGETTISTA
MECCANICO - CR

Scadenza: 31/05/2022
- IMPIEGATO/A COMMERCIALE 
ESTERO
Scadenza: 31/05/2022
- AUTISTA - CR
Scadenza: 30/06/2022
- INFERMIERE - CR
Scadenza: 30/06/2022
- OPERATORE SOCIO
SANITARIO
OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/06/2022
- IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 31/08/2022

- ASSISTENTI BAGNANTI - CR
Scadenza: 31/08/2022
- N. 1 ISTRUTTORE DIRETTIVO 
tecnico specialista
della comunicazione istituzionale-
tempo determinato
Ente: Cremona solidale CR
Scadenza: 9/05/2022
- N. 1 ISTRUTTORE DIRETTIVO 
area servizi finanziari - cat D - 
tempo pieno e indeterminato. Ente: 
Comune Casalbuttano ed Uniti
Scadenza: 12/05/2022
- N. 1 DOCENTE TUTOR
di matematica/scienze/fisica cat. 

D - tempo determinato
Ente: CR. Forma
Scadenza: 12/05/2022
- N. 1 ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO CONTABILE 
cat. C tempo pieno e indeterminato
Ente: Comune di Sergnano
Scadenza: 13/05/2022
- N. 1 ISTRUTTORE TECNICO
cat. C settore centrale unica 
acquisti, avvocatura, contratti e 
patrimonio - Contratto formazione e 
lavoro 12 mesi
Ente: Comune di Cremona
Scadenza: 16/05/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88
Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!!

Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

ricerca giovani, casalinghe, pensionati
per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:

CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO - ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto di lavoro intermittente

VUOI LAVORARE CON NOI?
Entra nella nostra squadra

stiamo CERCANDO

n. 8 OPERAI
I candidati dovranno lavorare presso i nostri clienti con professionalità e 
spirito di squadra, attenersi alle disposizioni impartite dai propri superio-
ri con adattamento agli standard aziendali.
Si richiede disponibilità a effettuare straordinari e trasferte.

RESPONSABILE COMMERCIALE
nel settore trasporti e logistica

Il candidato ha il compito di vendere i servizi di trasporto e logistica alla 
clientela, effettuando attività di sviluppo e mantenimento. Pertanto 
deve gestire in autonomia tutto il processo di vendita del servizio, dal 
primo contatto con il cliente, all’individuazione dei suoi bisogni, allo svi-
luppo dei progetti sulla base delle richieste, alla definizione del contratto 
e delle tariffe.  Il candidato deve avere un’età compresa tra i 30/45 anni, 
deve essere diplomato e con un’esperienza di vendita di servizi rivolti alle 
aziende che operano nel settore del trasporto e della logistica.
Vorremmo collaborare con una persona intraprendente, dinamica, am-
biziosa e con buone doti relazionali e organizzative per gestire trattative 
ad alto livello aziendale, desiderosa di crescere e determinata al raggiun-
gimento degli obiettivi aziendali. È inoltre richiesta la conoscenza dei 
sistemi informatici.  Disponibile a trasferte.

Inviare curriculum con foto tessera a info@grupposcada.it
o consegnarlo  presso la sede di Crema via Milano 79  Tel. 0373 80714  

Industria alimentare valuta candidati per la funzione di

IMPIEGATO/A AMMINISTRATIVO/A CONTABILE
La risorsa ideale è un/a diplomato/a in Ragioneria o laurea

in Economia interessato/a a inserirsi all’interno di un contesto
dinamico e di respiro internazionale. Si richiede esperienza

in ambito contabile: fatturazione, bollettazione, contabilità generale.
È indispensabile una discreta conoscenza della lingua inglese.

Si offre assunzione a tempo indeterminato.
☎ 0373 259021 (Orari ufficio 7.00-12.00/14.00-16.00)

E-mail: amministrazione@valserio.it

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

TRIBUNALE DI BRESCIA SEZIONE IV Civile - Fallimentare
Fallimento N. 71/2014

INVITO A PRESENTARE OFFERTE MIGLIORATIVE
PER L’ACQUISTO IMMOBILI

Il sottoscritto rag. Gianpaolo Magnini, curatore del fallimento in epigrafe, 
rende noto di aver ricevuto un’offerta irrevocabile di acquisto cauzionata di 
Euro 18.000,00 (oltre imposte ed oneri) per l’acquisto in un unico lotto 
della piena proprietà di complesso immobiliare interamente da ristrutturare 
composto da 4 appartamenti, 1 deposito e area urbana sito in Bagnolo Cre-
masco (Cr) via Giuseppe Mazzini, come meglio specificato nella perizia re-
datta dall’arch. Giuseppe Milanesi agli atti e da intendersi qui integralmente 
richiamata. Termine per il deposito delle offerte 06/06/2022 ore 12.
Apertura buste ed eventuale gara 07/06/2022 ore 14 in Brescia.
Perizia e bando integrale  pubblicati sul sito  www.pvp.giustizia.it. 

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA N. 1 ADDETTO

UFFICIO  IT - tirocinio
Titolo di studio indirizzo informatico o tecnologico.

Buona conoscenza e utilizzo del PC
e dimestichezza con i vari sistemi informatici

Inviare C.V. all’indirizzo E-mail: ufficio.personale@iltom.it

ASM Pandino
RICERCA

n. 1 FARMACISTA
COLLABORATORE

Per maggiori informazioni consultare il sito
www.asmpandino.it o telefonare al n. 340 2422484

COMUNE DI SERGNANO
Provincia di Cremona 

AVVISO DI ADOZIONE E DEPOSITO DELLA VARIANTE
AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (P.G.T.)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
- Vista la Legge Regionale 12/2005 e ss.mm.ii;
- Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 27.04.2022 relativa 

all’adozione degli atti costituenti la variante al PGT vigente ai sensi della 
L.R.12/05;

AVVISA
che, per trenta giorni consecutivi a partire dal giorno 18.05.2022, la delibera-
zione di Consiglio Comunale n. 12 del 27.04.2022, esecutiva ai sensi di legge, 
di adozione degli atti costituenti la variante al PGT vigente ai sensi della L.R. 
12/2005 ed i relativi elaborati a essa allegati, sono depositati in libera visione del 
pubblico presso la Segreteria Comunale, sita in Sergnano P.zza IV Novembre 8, 
nei seguenti giorni e orari: dal lunedì al sabato dalle ore 9.30 alle ore 12, nonché 
sul sito Internet del Comune www.comune.sergnano.cr.it.
A norma dell’art.13 comma 4 della L.R. 11 marzo 2005, n°12 durante il periodo 
di pubblicazione chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti depositati e 
nei successivi 30 giorni può presentare osservazioni secondo le disposizioni di 
legge, presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Sergnano oppure inviate mezzo 
pec al seguente indirizzo comune.sergnano@pec.regione.lombardia.it.
Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio Comunale, sul B.U.R.L., sul 
settimanale “Il Nuovo Torrazzo” e sul sito Internet del Comune www.comune.
sergnano.cr.it.
Sergnano, 02.05.2022

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
 (Arch. Laura Nisoli)

Studio dottori commercialisti di Crema

RICERCA UNA RISORSA
con esperienza presso studi professionali

che segua in autonomia “un pacchetto clienti”

sia in CONTABILITÀ ORDINARIA CHE SEMPLIFICATA,
dall’inserimento della contabilità

fino al bilancio e dichiarativi.
Livello e retribuzione correlato all’effettiva esperienza.

Inviare curriculum a: infojob2022cr@gmail.com

Studio dottori commercialisti di Crema

RICERCA UNA RISORSA
con esperienza presso studi professionali

da inserire stabilmente nel proprio organico,
per lo svolgimento delle seguenti attività:

- gestione pratiche telematiche (Registro Imprese, Agenzia delle Entrate, 
Inail, Inps, Enti territoriali); - predisposizione delle Certificazioni Uniche e 
relativo invio in Agenzia delle Entrate; - gestione rinnovi cassetto fiscale.

Livello e retribuzione correlato all’effettiva esperienza.
Inviare curriculum a: infojob2022cr@gmail.com

 RICERCA
giovane commerciale da assumere come

ADDETTO ALLE VENDITE MACCHINE UTENSILI
per la provincia di Milano. Ottime possibilità di carriera.

Inviare curriculum a: amministrazione@legnosystem.com
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Approvato all’unanimità, nell’assemblea generale ordinaria dei 
delegati del Consorzio Agrario di Cremona tenutasi sabato 

30 aprile, il bilancio 2021. Un consuntivo che, nell’anno del 125° 
anniversario, ha sancito un altro record storico per la cooperativa, 
capace di chiudere lo scorso esercizio con un fatturato consolidato 
di 252.526.000 mln di euro, con un aumento del 20% rispetto all’an-
nata precedente. Il valore della produzione ha toccato poi quota 
258.199.000 mln di euro.

Se si considera che nel 2020 il fatturato era stato di circa 208 mln 
e nel 2015 di circa 174 mln di euro, ben si comprende la portata del 
percorso di crescita intrapreso e poi proseguito nonostante la pan-
demia.

DATI 2021: RISULTATI POSITIVI DA OGNI SETTORE
Dall’analisi del conto economico del bilancio 2021 si evince un 

miglioramento del valore della produzione (+21%) e del Margine 
Operativo Lordo (EBITDA) (+15%) rispetto al 2020.

Il settore dei mangimi, caratterizzato dal brand Lattogeno, man-
tiene il trend positivo degli ultimi anni con una crescita intorno al 
16%. In particolare, sono aumentate le vendite dei mangimi indu-
striali, il core business dell’azienda. Si confermano le vendite nelle 
province limitrofe di Brescia, Lodi, Milano e Piacenza, così come 
nelle province di Bergamo, Como, Varese e Sondrio, dove le vendite 
sono veicolate attraverso la collaborazione con il Consorzio Agrario 
Lombardo e a Latina attraverso il Consorzio omonimo.

Nel comparto agronomico, conferme arrivano per concimi e ferti-
lizzanti, ma è per il servizio sementi che il 2021 ha segnato un vero 
e proprio boom con oltre 17 mln di euro di fatturato. La parte domi-
nante è stata rappresentata ancora dal mais che, per la prima volta, ha 
superato i 10 mln di euro di fatturato, con un + 9,8% rispetto al 2020. 
In costante progresso anche il settore torba e giardinaggio (compreso 
il segmento vivaistico) che ha confermato il trend positivo degli ultimi 
anni, così come il settore cereali a paglia e foraggere (+ 10%).

Il 2021 è stato un anno straordinariamente positivo per il Servizio 
Macchine. Le agevolazioni fiscali inserite nella legge di Bilancio di 
dicembre 2020 hanno portato le imprese agricole a importanti in-
vestimenti in ambito Agricoltura 4.0. Le vendite di trattori agricoli 
equipaggiati con guida satellitare e telemetria hanno portato a un 
incremento delle immatricolazioni sul mercato Italia del +35,9% 
nonostante i ritardi nelle consegne da parte delle case produttrici. 
Anche per il settore assicurativo il trend si conferma in crescita grazie 
soprattutto alle polizze grandine relative ai contratti di filiera. 

Continua poi con successo la vendita di lettiera per gatti che fa se-
gnare un +30% rispetto al 2020 grazie alla stipula di nuovi contratti, 
in particolare con la grande distribuzione.

NEI PRIMI MESI DEL 2022 TREND ANCORA IN CRESCITA
“Il risultato del 2021, in continuità con gli anni precedenti – com-

menta il presidente Paolo Voltini – assume ancor più valore per 
diversi motivi. Il primo perché il trend di crescita ha avuto un forte 
rialzo dovuto in parte al rincaro delle materie prime, ma soprat-
tutto all’aumento dei volumi. Il secondo perché i dati evidenziano 
anche un rafforzamento dell’equilibrio aziendale derivante da una 
gestione capace di raggiungere sempre gli obiettivi prefissati, anche 
di fronte a eccezionali difficoltà, come quelle legate alla pandemia 
e ai mercati internazionali. È stato tagliato un traguardo storico e 
lo si è fatto grazie a una strategia di rinnovamento ben definita, al 
lavoro quotidiano del nostro personale, a investimenti coraggiosi 
che hanno aumentato la capacità produttiva aziendale, come quelli 
completati nel 2021 con il PIF e gli interventi in ambito digitale. La 
crescita – prosegue – è anche merito dello sviluppo continuo dei 23 
contratti di filiera che ormai coprono praticamente tutte le colture, 
con condizioni sempre più favorevoli e premianti che contemplano 
anche la polizza assicurativa. Il terzo motivo per cui guardiamo a 
questo risultato con particolare soddisfazione è che è stato colto nel 
nostro 125° anniversario. A causa del Covid non ci è stato possibile 
festeggiare come avremmo voluto, ma con questi numeri abbiamo 
onorato la ricorrenza in modo concreto”. Dopo gli eccellenti risul-
tati del 2021, anche nel 2022 il Consorzio Agrario di Cremona si 
conferma in crescita: “Nonostante le tensioni internazionali i primi 
quattro mesi di quest’anno – conclude Paolo Voltini – registrano già 
un aumento del fatturato del 25% rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. Non posso che ringraziare sentitamente, a nome mio e 
del Consiglio di Amministrazione, tutti i dipendenti i collaboratori 
e gli agenti per il loro grande impegno. Allo stesso modo il mio 
doveroso ringraziamento va a tutti i soci.”

CONSORZIO AGRARIO
APPROVATO ALL’UNANIMITÀ

IL BILANCIO 2021

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su e

VENTILATORIVENTILATORI

INDUSTRIALI
PROFESSIONALI

Grande festa sabato scorso nel 
tardo pomeriggio alla Coim 

di Offanengo. La grande azienda 
ha ricordato i sessant’anni di 
fondazione.

È nata a Offanengo nell’ottobre 
del 1962, grazie all’incontro tra 
Mario Buzzella e Cesare Zocchi, 
un tecnico e un suo cliente, uniti 
dalla passione per la chimica e 
dall’intraprendenza imprenditoria-
le, che hanno dato il via a un’atti-
vità volta a soddisfare la crescente 
domanda di prodotti chimici gene-
rata da un’economia in fortissima 
espansione. L’azienda si orientò 
subito verso un campo scoperto 
dell’industria chimica italiana, 
il metiletilchetone perossido, un 
prodotto molto difficile da reperi-
re. Da qui la performance è stata 
veramente strepitosa: nel giro di 
pochissimi anni Coim conquistò 
il 50% del mercato italiano dei 
perossidi.

A distanza di 60 anni il gruppo 
è una multinazionale italiana che 
sviluppa, produce e commercia-
lizza in tutto il mondo specialità 
chimiche per l’industria manifat-
turiera attraverso 19 società – di 
cui 10 siti produttivi – in Italia, 
Germania, Russia, Turchia, Sin-
gapore, Cina, India, USA, Brasile, 
Messico, Cile, Colombia, Spagna, 
Austria e Paesi Bassi. Oltre 1.200 
collaboratori specializzati sono 
quotidianamente impegnati a 
soddisfare le aspettative dei clienti 
con tre principali famiglie di 
prodotto: poliesteri e polioli; PU 
Case: coatings, adesivi, sigillanti 
ed elastomeri a base poliuretanica; 
poliesteri e resine speciali. 

Ora l’azienda vuol continuare 
a crescere e sviluppare la propria 
presenza nel mondo dei poliure-
tani e delle specialità chimiche (di 
recente ha acquisito la Neoflex, 
in Spagna) in accordo con i valori 
che da sempre la contraddistin-
guono: l’attenzione e il rispetto 
per le persone e l’ambiente.

Complimenti e buon complean-
no dunque Coim!

Sabato sera, quindi, la grande 
festa per ricordare sessant’anni di 
successi. Alle 18.30 l’aperitivo nel 
grande spazio antistante il nuovo 
padiglione, inaugurato lo scorso 
anno, con diversi punti ristoro 
e un gran numero di simpatici 
figuranti, che hanno intrattenuto 

il numerosissimo pubblico con 
le loro esibizioni acrobatiche e 
musicali.

Erano presenti le famiglie Buz-
zella e Zocchi e i rispettivi membri 
del Consiglio di Amministrazione 
Francesco e Beatrice Buzzella, 
Beatrice e Cesare Zocchi; autorità 
civili e militari, tra cui il sindaco 
Gianni Rossoni e il parlamentare 
europeo Massimiliano Salini, i 
parlamentari Luciano Pizzetti e 
Silvana Comaroli, l’ex consigliere 
regionale Carlo Malvezzi e il 
presidente della Provincia Mirko 
Signoroni. E poi e le associazioni 
del lavoro: il presidente degli Indu-
striali Allegri, il presidente della 
Libera Bressanelli, il presidente 
della Libera Agricoltori Crotti 
e Gian Domenico Auricchio; 
dipendenti e tanti invitati per 
un numero complessivo di circa 
500 presenze. Il tutto per un bel 
momento di amicizia, di scambio 
di idee, di intrattenimento piace-
volissimo. 

Dopo l’aperitivo, attorno alle 
ore 20, preceduti da tutti gli artisti, 
gli ospiti si sono trasferiti, per una 
cena in grande stile, in un enorme 
tendone allestito per l’occasione: 
al centro un palco sul quale sono 
continuate le performance dei 
numerosi attori e acrobati.

Prima di iniziare la cena il 
saluto e i ringraziamenti dell’ing. 
Giuseppe Librandi, presidente 
e CEO di Coim e del sindaco di 
Offanengo Gianni Rossoni.

Librandi ha ricordato i momen-
ti della nascita della Coim “cre-
sciuta grazie alla lungimiranza dei 
due fondatori.” Ha fatto una breve 
storia dei successi dell’azienda. 

“Gli ultimi anni sono stati e sono 
difficili – ha aggiunto – per via 
del Covid, della guerra, e della 
conseguente crisi energetica. Ma 
la nostra azienda è sempre riuscita 
a crescere e gettare le basi per un 
futuro ancora migliore.” 

E ha concluso ringraziando 
sentitamente tutti i collaboratori 
e i dipendenti, che ha definito “la 
grande famiglia Coim”.

Rossoni ha ricordato il ruolo 

dell’Amministrazione di Offa-
nengo in appoggio alla nascita e 
allo sviluppo della Coim, ne ha 
apprezzato anch’egli le perfor-
mance e ha ringraziato tutti i 
protagonisti. 

Coim: 60 anni di successi
Piacevole aperitivo nel grande piazzale del nuovo padiglione. 
Grande cena preceduta dai saluti del Ceo Librandi e di Rossoni

GRANDE FESTA A OFFANENGO

Nelle foto, gli interventi dell’ing. 
Giuseppe Librandi e del sindaco 
Gianni Rossoni; il manifesto 
della serata; la piccola banda 
musicale; gli ospiti ai tavoli 

www.dadahome.itwww.dadahome.it

•• tinteggiature tinteggiature
•• sistemi decorativi sistemi decorativi
•• rivestimenti a cappotto rivestimenti a cappotto
•• tappezzerie tappezzerie
•• moquettes moquettes
•• pavimenti tecnici pavimenti tecnici
•• parquet parquet
•• tende tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

  Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONEPROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE
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La Casa della Poesia di Mon-
za, nel 700° anniversario della 

morte del Sommo Poeta, promos-
se, lo scorso anno, un concorso let-
terario per gli studenti delle scuole 
secondarie di 2° grado della regio-
ne Lombardia. Il concorso, a causa 
della pandemia, ha potuto conclu-
dersi solo sabato 23 aprile, con una 
solenne premiazione nella splendi-
da cornice del Salone degli specchi 
della Villa Reale di Monza. Tema 
del concorso: Il viaggio come me-
tafora di vita. Vincitrice del primo 
premio assoluto, assegnato da una 
giuria di alta qualità, è Giulia Ce-
rioli, frequentante la 3a B dello sto-
rico liceo classico cittadino. Pure 
Martina Torri, compagna di classe 
di Giulia, ha partecipato al concor-
so, ricevendone una menzione e 
un attestato di partecipazione per 
il racconto Elogio al peregrinus. 

Anche Emma Vetturi, apparte-
nente alla stessa classe,  si è aggiudi-
cata il secondo posto partecipando 
al Premio Letterario Anna Fran-
cesca Trevisan, in collaborazione 
con il Comune di Castel Rozzone 
(Bg) e l’associazione Molte Fedi. 
Il tema di questo concorso, alla 
seconda edizione e indirizzato agli 
studenti delle scuole secondarie di 
1° e 2° grado, era Diremo io o noi? 
Sentieri per varcare la notte.  Anche 
il racconto di Emma, intitolato La 
nostalgia della barca, ha per tema il 
viaggio, metafora di una vita in cui 
si impara a navigare, ad affrontare 
la tempesta con paura e coraggio. 
La barca, distrutta dalla tempesta, 
ritrova il suo senso grazie alla pa-
ziente opera di un capitano che la 
ricostruisce e che diventa parte di 
essa. Un viaggio che assume dun-
que diversi significati allegorici. È 
il viaggio dell’uomo che, per sfug-
gire alle passioni terrene e arrivare 
all’illuminazione delle libertà mo-
rali e della fede, deve percorrere 
un cammino che muove verso la 
verità e la salvezza. 

Il testo di Cerioli, Il filo rosso, è 
invece un grande omaggio all’A-
lighieri ed evidenzia quanto l’arte 
possa essere comunione d’intenti 
e di significati. Nel testo di Vetturi 
il viaggio offre la possibilità di ri-
costruire un’esistenza frantumata. 
Nello  scritto di Torri, il vero viag-
gio, partendo dal dramma dell’e-
silio di Dante, comincia quando 

nella valigia non è rimasto nulla e 
occorre riempirla da capo, rinno-
vandola. Per tutti, dunque, il viag-
gio può rappresentare una grande 
occasione di fuga, di ricerca e di 
ripartenza per raggiungere mete 
nuove e insperate.

L’originalità dei racconti prende 
corpo e assume un’insolita veste 
nella figura stessa dei protagoni-
sti, del loro coraggioso peregrina-
re in immaginifici luoghi, dalla 
selva oscura al celeste Empireo, 
al mare tempestoso attraversando 
innumerevoli limbi che collegano 
personaggi rappresentativi delle 
virtù, dei vizi umani e della tenacia 

umana. Giulia, con una brillante 
intuizione, ha tracciato un filo ros-
so che collega l’opera dantesca a 
tre personaggi che fanno del viag-
gio il loro progetto di vita: Giaso-
ne, Enea e Ulisse, inserendoli in 
un’ipotetica apparizione in sogno 
a Dante stesso. “Ho scoperto che 
la scrittura è liberante – afferma 
Cerioli – poiché offre l’opportunità 
di dialogare innanzitutto con noi 
stessi per poi essere persone capaci 
di autentiche relazioni con gli al-
tri. Per questo vorrei invitare tanti 
giovani della mia età a scrivere. 
Credeteci: è bello davvero!” Così 
scrive Torri: “Tutti siamo mossi 

dal primario ed impellente bisogno 
di lasciare traccia del nostro dolo-
re, della nostra gioia, della nostra 
rabbia e del nostro amore. La paro-
la ha l’immenso potere di personi-
ficare tutto questo. Ora scrivo per 
restituire alle parole stesse la com-
prensione che mi offrono”. Anche 
Vetturi sottolinea: “Scrivere mi ha 

permesso di esprimere i vissuti im-
portanti di quest’ultimo periodo, 
insomma di ‘trasformare i fatti in 
parole’, come afferma Cesare Pa-
vese.  La bellezza del premio non 
è il premio in sé: è la conferma che 
il mio racconto ha saputo toccare 
anche chi l’ha letto, dire qualcosa 
che volevo condividere perché pen-

so insegni a vivere meglio” . Le tre 
studentesse ringraziano il dirigente 
scolastico e tutti i loro insegnanti 
del liceo classico che, con opportu-
nità diverse, le invitano quotidiana-
mente ad ampliare i loro orizzonti, 
a mettere a frutto ciò che appren-
dono in contesti nuovi, arricchenti 
e a misurarsi  con esperienze sti-
molanti.

RACCHETTI-
DA VINCI: EDITORIA

Si è concluso nei giorni scorsi il 
progetto del Racchetti-da Vinci re-
lativo alle figure coinvolte nel per-
corso editoriale. Il ciclo di incontri, 
organizzati dalla prof.ssa Daniela 
Martinotti e aperto dallo scrittore 
Stefano Conti, è proseguito con 
l’intervento da remoto della cor-
rettrice di bozze Giuliana Massaro 
che, in collegamento da Roma, ha 
illustrato alla 1a B classico e alla 4a 
E linguistico il suo ruolo e le sue 
mansioni nel processo di editing 
finalizzato alla pubblicazione di 
un volume. A chiudere il ciclo di 
incontri è stato Simone Draghetti, 
della casa editrice Linee Infinite 
di Lodi, da anni collaboratore del 
liceo cremasco nello svolgimen-
to di attività Pcto. Draghetti, in 
presenza a scuola, ha illustrato ai 
ragazzi i vari aspetti e le problema-
tiche relativi alla specifica figura 
dell’editore. “Il Racchetti-da Vinci 
ha il dovere di aprire le sue porte 
al territorio, a volte virtualmente 
altre per fortuna realmente, perché 
l’istruzione dei nostri alunni deve 
andare oltre ai confini dell’edifi-
cio”, ha detto il ds Claudio Ventu-
relli, dirigente del liceo cremasco. 

A conclusione delle attività i 
ragazzi si sono detti soddisfatti, 
pronti a cominciare nuove letture 
e ad avvicinarsi a nuove sfide di 
scrittura, maggiormente consape-
voli delle peculiarità connesse a 
questo ambito lavorativo.

Ragazze da premio
Alcune studentesse hanno raggiunto risultati 
eccellenti in importanti concorsi letterari

Gli studenti del liceo Racchetti-da Vinci 
hanno riflettuto, attivato la solidarietà 

ed espresso la vicinanza al popolo ucraino. 
Più di 2 tonnellate di cibo, l’equivalente di 
un pasto per circa 7.000 persone: è quanto 
hanno raccolto durante il monte ore di mer-
coledì 13 aprile. Può sembrare riduttivo de-
scrivere l’impegno degli studenti attraverso 
semplici numeri, ma in questo caso sono 
prova dell’attenzione di ogni classe verso 
una tematica non altrettanto semplice da 
affrontare: il conflitto in Ucraina. “Quando 
è scoppiata la guerra, ormai due mesi fa, la 
sensazione di noi cittadini è stata quella di 
totale impotenza e frustrazione; per questo 
si sono svolte in diverse città, tra cui la no-
stra, manifestazioni per la pace, ma anche 
in questo caso sembrava non si potesse fare 
nulla di concreto per aiutare. A scuola mol-
ti insegnanti hanno impiegato del tempo in 
classe per parlare di ciò che stava accaden-
do, ma la sensazione rimaneva quella della 
distanza, sembrava che la nostra vita pro-
cedesse normalmente tra i banchi di scuola 
senza prendere posizione, senza fare nulla” 
affermano alcuni studenti promotori dell’i-
niziativa. Invece qualcosa si poteva fare, 
anche a scuola, e il monte ore organizzato 
dai rappresentanti d’Istituto, con l’aiuto 
del prof. Vailati e il convinto consenso del 
preside, prof. Venturelli, ne è stata la prova. 
Un monte ore diverso dal solito, che ha visto 
gli studenti protagonisti. La mattinata era 

suddivisa in diversi momenti: dapprima c’è 
stata la visione di un documentario su Rai 
Play, Le cause storiche del conflitto tra Russia e 
Ucraina, per far meglio comprendere come 
si sia giunti a questo drammatico punto, a 
quello che si delinea come uno dei più grandi 
conflitti del 21° secolo. Successivamente, le 
classi partecipanti si sono collegate via Meet 
con Liudmila Ventoniuk, responsabile della 
comunità ucraina di Crema. Ha raccontato 
i viaggi, con pullman carichi di cibo, che ha 
affrontato per giungere al confine e aiutare 
il suo popolo; le sensazioni che ha provato 
quando si è trovata di fronte a Siret; le sto-
rie delle famiglie che ha portato a Crema. 
Commovente quando ha raccontato di alcu-
ne mamme completamente terrorizzate, che 
non riuscivano a spiegare ciò che era avvenu-
to prima di arrivare a Crema, e i loro figli, 
bambini di cinque, sei, sette anni ricordava-
no per loro le esperienze vissute.

Dopo l’incontro, a ogni classe sono sta-

ti consegnati dei nastri gialli e blu, i colori 
della bandiera ucraina, con cui gli studen-
ti hanno creato due ghirlande, di cui una è 
stata appesa fuori dalla porta di ogni classe. 
Infine, dopo l’intervallo, i rappresentanti di 
classe, in alcuni casi con l’aiuto dei compa-
gni, hanno portato in cortile scatoloni e sac-
chetti contenenti generi alimentari di prima 
necessità che ogni studente aveva portato da 
casa: il cortile era stipato di scatoloni!

I rappresentanti di classe e d’Istituto sono 
usciti quindi dalla scuola, dove hanno appe-
so sul cancello esterno la seconda ghirlanda 
creata prima in classe, formando un’unica 
catena lungo tutto il perimetro dell’edificio, 
sia nella sede di via Palmieri e via Stazione, 
sia in succursale. La scuola si è così colorata 
di giallo e blu, per mostrare la vicinanza dei 
suoi studenti e di tutto il personale al popo-
lo ucraino. “A distanza di giorni da questo 
monte ore, forse la sensazione che rimane 
è quella di essere totalmente impotenti, che 
si tratti di qualcosa troppo grande per noi 
studenti, e le nostre giornate proseguiranno 
esattamente come si sono sempre svolte tra 
verifiche e interrogazioni. Almeno per un 
giorno però abbiamo dimostrato a tutti che 
anche noi abbiamo una voce, vogliamo aiu-
tare, ma soprattutto non siamo indifferenti 
alle crudeltà che stanno avvenendo a poche 
migliaia di chilometri dalla nostra città, dal-
la nostra casa, dalla nostra scuola”, conclu-
dono gli studenti del Consiglio d’Istituto.

RACCHETTI-DA VINCI PRO UCRAINA
Un pasto per 7.000 persone: grande raccolta solidale

Le studentesse del Racchetti-da Vinci premiate. In alto a destra Giulia Cerioli, quindi Martina Torri. 
Nella foto grande Emma Venturi

RACCHETTI-DA VINCI

Da venerdì 5 a domenica 8 maggio, una dele-
gazione di studenti della sezione associata 

Fortunato Marazzi, guidata dai docenti Francesca 
Pollutri, Alessandro Scala e dall’assistente tecnica 
Lucia Capobianco, rappresenta l’istituto presiedu-
to da Roberta Di Paolantonio all’Ariston di Sanre-
mo, nell’ambito del Global Education Festival (Gef), 
il festival mondiale di creatività nella scuola. “Si 
tratta della seconda partecipazione al concorso – 
spiega la referente del progetto, Francesca Pollutri, 
docente di Progettazione moda – dopo quella di 5 
anni fa, quando l’indirizzo moda della sede Ma-
razzi si classificò al 2° posto nel concorso. La sera-
ta clou è quella di oggi, sabato 7 maggio, quando 
è programmata la sfilata finale, nell’ambito della 
quale ci saranno le premiazioni che saranno sve-
late proprio stasera. In questi giorni una serie di 
eventi hanno coinvolto la delegazione cremasca: 
conferenze, cortei nel centro storico e tanto altro, 
il tutto legato alle tematiche della manifestazione, 
dalla danza alla musica, dal musical al teatro fino 
alla moda. Otto gli abiti realizzati dagli studenti del 
Marazzi, che hanno utilizzato i tessuti luminosi 
contenenti la fibra ottica dell’azienda Dreamlux di 
Sant’Angelo Lodigiano. Nell’ambito del modulo 
“Dalla scienza alla tecnologia”, del Pon Appren-
dimento e socialità, i ragazzi delle classi IV e V 
moda e della V elettronica, guidati dai docenti An-
drea Tosetti e Alessandro Scala, si sono occupati 
di progettare i cablaggi di questi tessuti, con i quali 

sono stati creati gli abiti portati a Sanremo, dove 
la scuola può essere presente perché ha superato 
le selezioni previste dal bando. La nature et lumière, 
questo il titolo del tema scelto per gli abiti portati 
a Sanremo, e che le stesse ragazze dell’indirizzo 
moda presenteranno in passerella. Gli abiti han-
no una base costituita da costumi da bagno, che 
le studentesse di V moda hanno realizzato grazie 
ai materiali forniti gratuitamente dall’azienda Edo 
Mar di Offanengo, che ha anche collaborato for-
nendo cartamodelli e supporto tecnico: attraverso 
un project work curato dalla docente Emanuela 
Thevenet. Gli studenti hanno poi completato il 
lavoro creativo. “C’è tanta attesa per la nostra par-
tecipazione a quest’evento di oggi – commenta la 
docente referente del progetto, Pollutri – tutti si 
sono impegnati in questi mesi, e ora portiamo a 
Sanremo il risultato del nostro lavoro”.

STUDENTI SRAFFA-MARAZZI: A SANREMO PER IL ‘GEF’

Ci sono cure che salvano la vita. E cure che 
salvano “l’anima”. Tutelare lo stato psico-

logico ed emotivo dei pazienti che stanno af-
frontando la lotta contro un tumore, anche at-
traverso una maggiore attenzione all’estetica e 
all’alimentazione, può essere un supporto valido 
per migliorare il successo delle terapie oncologi-
che. Anche quest’anno, il Cr.Forma di Crema, 
in collaborazione con l’Associazione Rubino, 
ha realizzato il progetto Come un diamante. 

Lo scopo dell’iniziativa: orientare gli studen-
ti alle implicazioni fisiche e psicologiche delle 
patologie oncologiche e addestrarli al sollievo 
delle problematiche estetiche e alimentari di 
una clientela con bisogni specifici, rendendoli 
consapevoli del forte impatto del loro intervento 
in questo ambito. All’interno dell’iniziativa, gli 
studenti di quarta dei corsi di estetica e sala bar 
hanno incontrato Clara Pelizzari, psiconcologa 
nel reparto di Oncologia presso l’Ospedale Mag-
giore di Crema, per approfondire le tecniche co-
municative e di approccio ai clienti con partico-
lari esigenze date dalla terapia oncologica. 

Utilizzo delle erbe e scelta di ingredienti adat-
ti ad alleviare gli effetti delle terapie, invece, è 
stato l’argomento trattato da Monica Ragazzi, 
dottoressa in erboristeria e naturopatia, con le 
classi terze e quarte del settore di sala e bar. “Il 
progetto quest’anno è giunto alla settima edizio-
ne – è la dichiarazione di Chiara Capetti, diret-

trice della sede di Crema –. Permette ai nostri 
alunni di sperimentare le competenze acquisi-
te nei diversi indirizzi, attraverso un lavoro di 
gruppo che si occupa del benessere e della cura 
delle persone. Gli incontri hanno coinvolto i 
ragazzi sia dal punto di vista emotivo che pro-
fessionale, dimostrando come la sinergia con le 
realtà del territorio con cui Cr.Forma collabora 
sempre più attivamente, consenta agli studenti 
di maturare esperienze che li accompagnino a 
strutturarsi rispetto a tematiche attuali e che po-
tranno incontrare nella quotidianità della loro 
vita lavorativa”.

Cr.Forma: progetto Come un diamante

Studenti del Cr.Forma e referenti del progetto
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di MARA ZANOTTI

Martedì mattina presso l’aula multi-
mediale dell’Iis G. Galilei di Crema 

l’atmosfera è stata molto particolare: si 
è quasi percepita la presenza di Matteo 
Dossena, come se lo studente di IV LD, 
morto in un incidente in moto la scorsa 
estate, fosse ‘tornato’ nel sua scuola, 
almeno per un po’. Lui non c’era, ma tutti 
i suoi compagni di classe, la sua mamma, 
il suo papà, suo fratello Marco, i nonni, gli 
zii, alcuni dei suoi insegnanti, la Ds Paola 
Orini, la sindaca Stefania Bonaldi, la presi-
dente del Consiglio di Istituto Anna Maria 
Carioni, Sara Testino della multinazionale 
Banijay Italia, dove lavora la mamma, le 
sue maestre delle Primarie Braguti Nausi-
ca Milanesi, Grazia Silva, Maria Geraci, 
Francesca Severgnini, e la sua insegnante 
di Italiano delle secondarie di 2° grado 
‘Galmozzi’ Marzia Bonetti, loro c’era-
no. Erano tutti lì, per lui, per ricordarlo 
e perché “la sua memoria rimanga una 
fiamma sempre accesa qui, alla sua scuola, 
al Galilei” come ha dichiarato Orini.

Un momento doloroso, dunque, ma 
solo in parte, perché il ricordo si è unito 
alla valorizzazione di uno degli aspetti 
del carattere di Matteo che, oltre a essere 
un bravo studente, era anche sensibile nei 
confronti degli altri, attento ai più fragili. 
Dunque la borsa di studio “Matteo Dos-
sena - Sempre Insieme” ha acquisito un 
significato intenso, partecipato, ‘diverso’ 
dal consueto. 

La cerimonia si è aperta con l’esecuzio-
ne dell’Aria sulla IV corda di Bach, suonata 
dal prof. di Fisica, ma anche pianista, 
Luca Sorini e dalla studentessa Sofia 
Maioli al clarinetto, che hanno chiuso 
l’incontro con l’esibizione di Gabriel’s oboe 
di Ennio Morricone. Quindi Orini ha 
accolto tutti gli intervenuti, ha espresso 
la sua sincera ed evidente vicinanza ai 

genitori e ha auspicato che ragazzi, pro-
prio come Matteo, contribuiscano sempre 
più a far divenire il Galilei non solo un 
istituto scolastico, ma anche una comunità 
educante. E proprio in questa direzione 
è andata la borsa di studio di 500 euro 
ciascuna assegnata a Giovanni Ragnoli e 
Marco Signorelli, compagni di classe di 
Matteo, ma anche ottimi studenti e soprat-
tutto interpreti di quell’aspetto ‘sociale’ 
necessario per poter correre all’assegnazio-
ne della borsa di studio: sono impegnati al 
Grest come animatori, fanno catechismo e 
aiutano, nei compiti, i bambini più piccoli. 
Una borsa di studio – finanziata dalla 
Banijay Italia, società del gruppo francese 
Banijay, casa di produzione con plurien-
nale esperienza nel settore televisivo – 
meritatissima! Anche la sindaca Bonaldi 
ha espresso parole di apprezzamento per 
i ragazzi ‘vincitori’, per l’azienda che ha 
dimostrato sensibilità e attenzione nei 
confronti della famiglia, colpita da un così 
grave lutto, e per la scuola così vicina ai 
suoi studenti, tanti ragazzi impegnati nello 
studio e nella crescita... Il presidente della 
Provincia Mirko Signoroni ha inviato un 
messaggio nel quale ha sottolineato come 

“oggi più che mai i buoni esempi devono 
essere centrali e non solo nel messaggio 
pedagogico ed educativo, ma anche come 
stili di vita e di servizio”. Sono stati 7 gli 
studenti che avevano presentato domanda: 
tutti hanno ricevuto i complimenti dalla 
dirigente scolastica. Un momento molto 
sentito da tutti i presenti e apprezzato, ne 
siamo convinte, anche da Matteo...

DUAL DIPLOMA
L’Iis G. Galilei presenterà, nei prossimi 

giorni, il progetto Dual Diploma Program, 
un percorso che permette ai ragazzi italia-
ni frequentanti un Istituto Secondario di 
Secondo grado di diplomarsi anche negli 
Usa, presso la scuola superiore americana 
Mater Academy High School.

Il progetto formativo, che si affianca a 
quello italiano, è finalizzato al consegui-
mento del diploma di High School statuni-
tense in abbinamento a quello dell’Esame 
di Stato italiano. In particolare, un 75% 
delle attività didattiche svolte nella scuola 
superiore in Italia vengono riconosciute e 
il restante 25% verrebbe svolto totalmente 

in lingua inglese in orario pomeridiano. 
Gli studenti dovranno frequentare 6 
corsi e partecipare a colloqui/lezioni con 
insegnanti americani usando piattaforme 
digitali. Il corso prevede anche la possibili-
tà di frequentare la High School di Miami 
(Usa) durante l’estate per due settimane, 
da organizzare prima del termine del 
percorso, per permettere ai ragazzi di pren-
dere parte alle lezioni frontali che seguono 
i coetanei americani negli Usa. Il Dual Di-
ploma Program è accreditato in toto dalla 
Southern Association of  Colleges and 
Schools Council Accreditation and School 
Improvement (Sacs Casi) degli Stati Uniti 
d’America. Il Dual Diploma Program per-
mette l’ottenimento dei seguenti benefici: 
padronanza dell’inglese (raggiungimento 
del livello C1 - C2 del Qcer al comple-
tamento del programma); competenze 
nell’utilizzo del Lms (Learning Manage-
ment System) per una buona conoscenza 
dei sistemi informatici; opportunità per 
uno studio flessibile e responsabilizzante 
attraverso l’acquisizione di competenze 
trasversali; una prospettiva di inserimento 
nel mondo del lavoro a livello inter-
nazionale. Il percorso prevede una 
quota di iscrizione e una retta annuale 
di importo variabile a seconda delle 
annualità su cui si sceglie di distribuire 
il piano formativo individuale.

Gli alunni che fossero interessati 
al Progetto Dual Diploma possono 
partecipare gratuitamente all’open 
day online, previa registrazione senza 
impegno alcuno, al link https://diplo-
maamericano.materdoppiodiploma.
it/ in una delle seguenti date: martedì 
17 maggio alle 17.30 e/o mercoledì 8 
giugno alle 17.30. Il docente referente 
d’istituto al quale è possibile rivolgersi 
per avere ulteriori informazioni è il  
prof.Gianmario Gambaretti (gianma-
rio.gambaretti@galileo.galileicrema.it).

Borsa di studio “Matteo Dossena”
Consegnate martedì a Giovanni Ragnoli e Marco Signorelli le borse di studio 
create per ricordare il loro compagno di classe coinvolto in un incidente

IIS GALILEO GALILEI

Medaglia d’argento per Jacopo e Tommaso Brusaferri (nella 
foto), rispettivamente di 12 e 16 anni al concorso Arisi di 

Vescovato. I due fratelli, allievi del corso di batteria del civico 
istituto musicale Luigi Folcioni, condotto dal professor Giancarlo 
Dossena, hanno trionfato nelle fasi finali che si sono svolte in 
presenza lo scorso 27 aprile con il brano dal titolo Conundrum dei 
King Crimson. Si sono esibiti nella categoria Musica da camera. Il 
concorso Arisi, organizzato dall’istituto comprensivo Ugo Foscolo 
di Vescovato è giunto alla sua 28a edizione ed è realizzato in colla-
borazione con i Comuni di Gabbioneta Binanuova, Gadesco Pieve 
Delmona, Grontardo, Ostiano, Persico Dosimo, Pescarolo, Pessi-
na Cremonese, Scandolara Ripa d’Oglio, Vescovato e di Kiwanis 
Club Cremona, Fondazione Stauffer e Associazione Junior Band. 

“Per la fase eliminatoria – spiegano i due – ci è stato chiesto di 
inviare un video. Poi, quest’anno le finali si sono svolte in presen-
za. Per la prima volta, dopo qualche iniziale resistenza, ci siamo 
esibiti insieme. Grazie al professor Dossena abbiamo trovato il 

coraggio e l’armonia è venuta da sé”. Hanno ottenuto il punteggio 
di 94/100 “un buonissimo esito in un concorso importante” com-
menta il docente. Entrambi non sono nuovi alla partecipazione al 
concorso. Lo scorso anno Tommaso aveva trionfato classifican-

dosi al primo posto. “Ho voluto stimolarli a una partecipazione 
condivisa con un brano che per gli allievi del mio corso è un pezzo 
irrinunciabile. Piace e consente di migliorare soprattutto dal punto 
di vista tecnico. In questa occasione ha consentito di lanciare 
anche un messaggio di forte collaborazione tra fratelli”. 

“Nel tempo – continua ancora il docente – i due fratelli Brusa-
ferri hanno mostrato particolare talento, tanto da essere approdati 
al laboratorio di musica d’insieme Imparerock proposto dalla 
scuola”. Per i giovani questo riconoscimento “è un bel traguardo e 
una grande soddisfazione perché l’abbiamo conquistato unendo le 
forze”. Il pubblico di Crema aveva già potuto apprezzarli in questa 
esibizione nel concerto benefico pro Ucraina organizzato nei mesi 
scorsi. Anche dal Cda della Fondazione san Domenico, per voce 
del consigliere Paolo Cella, sono giunti i complimenti: “un bel 
traguardo e un bel messaggio: ci auguriamo che questi giovani 
possano continuare su questa strada”. Di certo grinta e ritmo non 
mancano. 

CONCORSO ARISI. All’Istituto Folcioni due fratelli sul podio!

Torni in presenza il Concorso 
di Scrittura organizzato per il 

dodicesimo anno consecutivo dal 
Franco Agostino Teatro Festival, 
in collaborazione con il Comitato 
Soci Coop di Crema e con il Caffè 
Letterario cittadino, iniziativa che 
ha registrato ancora una volta mol-
te partecipazioni. I ragazzi delle 
scuole secondarie di 1° e 2° grado 
sono stati invitati a scrivere un rac-
conto che fosse mosso dalla voglia 
di ripartire con la grinta di sempre 
e con una carica nuova. Gli elabo-
rati giunti, suddivisi nelle due con-
suete categorie Under 14 e Scrittori 
in Erba, sono stati oltre cinquanta,  
provenienti dalle seguenti scuole 
della città: l’Iis G. Galilei, l’Iis B. 
Munari, il liceo Racchetti-Da Vin-
ci e le scuola secondaria di 1° gra-
do G. Vailati, Abbado di Ombria-
no e dalla Fondazione Manziana. 

“Per l’ennesima volta una pic-
cola sfida vinta, – dichiara Gloria 
Angelotti, presidente del Fatf – i 
nostri ragazzi ci stupiscono e ci 
emozionano. Non si sono tirati in-
dietro e hanno dato spazio alla loro 
fantasia raccontando e raccontan-
dosi su un tema che è il centro del-
la nostra ventiquattresima edizione 
e vuole significare la voglia di stare 
insieme, dopo tanto isolamento”.

I racconti verranno letti e ana-
lizzati nei prossimi giorni da una 
giuria composta da Velia Polenghi 
ed Emanuela Groppelli in rappre-
sentanza del Fatf, dai membri del 
Comitato Soci Coop guidati da 
Franco Bonizzi e da Paolo Gua-
landris per il Caffè Letterario. Gli 
scritti finalisti selezionati dalla giu-
ria verranno poi letti e commen-
tati dallo scrittore Paolo Malaguti 
(nella foto), classificatosi secondo 
al Premio Strega, che nominerà i 
vincitori durante la serata di pre-
miazione a inizio giugno. 

FATF: CONCORSO 
SCRITTURA

Si è svolto lo scorso 29 aprile, presso il Museo di Crema, l’incontro su 
Antonio Canova e i suoi rapporti con i conti Tadini di Crema, anche 

in relazione al duecentesimo anniversario della scomparsa del grande 
scultore, venuto a mancare il 13 ottobre 1822 a Venezia. 

L’iniziativa è stata organizzata dall’associazione degli ex Alunni 
del Liceo Ginnasio “Alessandro Racchetti” di Crema. Relatore il prof.  
Marco Albertario, direttore dell’Accademia Tadini di 
Lovere, la storica istituzione che deve il proprio nome 
alla famiglia Tadini, in particolare al conte Luigi Tadini, 
erudito, letterato e collezionista di opere d’arte. 

L’amicizia tra Canova e Tadini nasce a Roma, nello 
studio dello scultore, tra il 1794 e il 1795, nel periodo in 
cui la famiglia Tadini sta compiendo il proprio viaggio in 
Italia per visitare le città d’arte e i centri culturali più noti 
della penisola, sul modello delle esperienze del cosiddet-
to Grand Tour, allora in uso nell’aristocrazia e nelle classi 
più abbienti e maggiormente sensibili alle bellezze artisti-
che e paesaggistiche italiane. Luigi è accompagnato dalla 
moglie Libera Moronati, contessa di Salizzole, sposata 
nel 1773, e dal figlio Faustino Gherardo, allora ventenne. 
È proprio Faustino a dedicare allo scultore una pubbli-
cazione che illustra le sue opere, Le pitture e le sculture di 
Antonio Canova pubblicate fino a quest’anno 1795. Edita a 
Venezia nel 1796, quest’opera è considerata ancor oggi 
molto importante nella bibliografia artistica canoviana. La famiglia Ta-
dini trascorre la villeggiatura nel proprio palazzo di Lovere, muoven-
dosi di frequente nel corso dell’anno tra Crema, Milano e Verona. È in 
questo palazzo che il 7 dicembre 1799 muore Faustino Tadini, travol-
to dal crollo di una parte dell’edificio. La tragica scomparsa del figlio 

venticinquenne rappresenta per i genitori una perdita irrimediabile. La 
madre vive i suoi anni successivi chiusa in un doloroso riserbo e il conte 
Tadini ricerca un po’ di conforto nei suoi studi, nell’attività politica e 
nel collezionismo di reperti archeologici, opere d’arte e pregiati manu-
fatti di porcellana. Quando nel 1818 il conte Tadini ha ormai allestito 
nel suo palazzo di Crema una notevole raccolta di opere d’arte, chiede 

a Canova una sua opera, per arricchire ulteriormente le 
proprie collezioni. È da questa richiesta che nasce l’idea, 
da parte dell’artista, di onorare la memoria di Faustino 
con una scultura in suo ricordo. 

Lo scultore era allora all’apice della fama e l’aver vo-
luto impegnarsi in questo senso testimonia sia l’affetto 
provato anni prima per Faustino, sia la profonda ami-
cizia esistente con il padre Luigi. Dopo varie ipotesi, il 
risultato è la cosiddetta “Stele Tadini” (nell’immagine), 
che viene inaugurata a Lovere nel settembre del 1821 
alla presenza del viceré del Lombardo-Veneto, Ranieri 
d’Austria. Il conte Tadini aveva, infatti, nel frattempo, 
trasferito le proprie collezioni nel palazzo di Lovere, an-
che a causa di una discussione con la comunità cremasca 
sulla pubblicazione della Storia di Crema di Bartolomeo 
Bettoni. Libera Moronati muore nel 1822 e Luigi viene 
a mancare nel 1829, dopo aver disposto che le proprie 
raccolte d’arte e il patrimonio familiare siano messi al 

servizio della comunità loverese. Oggi l’Accademia Tadini, nata dalle 
sue volontà e dalle successive operazioni di valorizzazione delle sue 
collezioni, è visitabile dal pubblico e la Stele del Canova può essere 
ammirata nella cappella esistente nella zona del giardino, che ospita le 
sepolture di famiglia.

Ex alunni Racchetti: i conti Tadini e Canova

Cosa c’è di più affascinante del cielo, delle stelle, del sole? Consa-
pevole del fascino che lo studio dello spazio esercita anche sui 

bambini, la maestra Valentina Dolci ha organizzato, per approfondi-
re lo studio teorico, un progetto per gli alunni delle tre classi V della 
scuola Primaria di Borgo S. Pietro, Ic Crema 1. Martedì 26 aprile i 
volontari dell’associazione Astrofili Cremonesi hanno tenuto, nelle 
tre classi, una lezione che ha illustrato in modo brillante e coinvol-
gente alcuni aspetti dello spazio. L’esperienza si declina però in due 
parti: dopo la lezione a scuola venerdì 13 maggio le classi V, accom-
pagnate dalle famiglie, parenti e amici, si ritroveranno, alla sera, pres-
so l’Agriturismo La Boschina di San Michele, della famiglia Pinardi, 
che la scuola ringrazia per la disponibilità. Gli astrofili cremonesi 
porteranno diversi telescopi per osservare la luna, le stelle, i pianeti... 
Una serata imperdibile organizzata anche grazie alla collaborazione 
delle altre insegnanti, dell’associazione Amici di Borgo San Pietro e 
all’approvazione entusiastica del Dirigente Attilio Maccoppi. Non 
mancheremo di riferire dello svolgimento della bella serata.

M. Zanotti

PRIMARIE BORGO S. PIETRO

Un momento della cerimonia di attribuzione delle borse di studio 
“Matteo Dossena - Sempre insieme” svoltasi martedì mattina all’Iis G. Galilei
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Il 16 agosto 1221 San Domenico 
di Guzman, fondatore dell’o-

monimo ordine, ‘nacque alla sua 
vita celeste’, abbandonando quel-
la terrena. Una ricorrenza, quel-
la degli 800 anni della morte del 
santo, cui il teatro cittadino e la 
Fondazione che lo gestisce sono 
dedicati, che avrebbe dovuto esse-
re celebrata, appunto nel 2021. La 
volontà c’era, come hanno spiega-
to il direttore artistico dell’Istituto 
Musicale L. Folcioni, anch’esso  
accolto nella Fondazione San 
Domenico, M° Alessandro Lupo 
Pasini e il direttore del coro Ma-
rinelli, nonché docente Folcioni 
e fondatore della Schola Grego-
riana Cremensis, sempre presso 
la Folcioni, M° Marco Marasco, 
ma alla luce dell’emergenza epi-
demiologica, non è stato possibile.

L’occasione si presenterà invece 
domenica 15 maggio, quando sarà 
proposto il concerto corale Salve 
Mater che sarà aperto dal coro 
Marinelli, per valorizzarne il ta-
lento interpretativo, e proseguito 
dall’ensemble More Antiquo, di-
retto da Giovanni Conti, che ese-
guirà canti gregoriani, sfruttando 
anche l’ottima acustica viva, sen-
za amplificazione, offerta dall’ab-
side presente in teatro (ex chiesa 
di San Domenico, appunto). Il 
pubblico, per il quale sono stati 
predisposti circa 100 posti, troverà 
spazio sul palco del teatro per un 
evento suggestivo e di grande effet-
to. “Perché recuperare una musica 
così antica come quella gregoria-
na? Molti i motivi – ha introdotto 
Lupo Pasini – a partire dal fatto 
che si tratta della madre di tutta 
la musica, è stata scritta ed ese-
guita nel periodo coevo alla vita 
di San Domenico ed è anch’essa 
protagonista dell’offerta musicale 
del Folcioni. Ricordare il fonda-
tore dell’ordine domenicano il 15 
maggio ha poi un motivo in più: 
pare che in una sua visione ebbe a 
scorgere la Madre di Dio che egli 
stesso nominò co-fondatrice del 
suo ordine. La data, quindi, e il ti-
tolo del concerto, non potrebbero 
essere più consoni”.

Marasco, che si esibirà sia come 
direttore della Marinelli, sia come 
cantore dell’ensemble diretto da 
Conti, che – da allievo del cele-
bre gregorianista svizzero Luigi 
Agustoni – ha posto l’attenzione 
sul programma: “Verranno ese-
guiti canti gregoriani da uno degli 
ensemble migliori per questo tipo 
di proposta musicale. More Anti-
quo, fondato nel 1995, raggruppa 
professionisti specializzati nel re-
pertorio sacro latino delle diverse 
culture sacre d’Europa. Ha alle 
spalle moltissime produzioni ed 
esibizioni a livello internaziona-
le”. Un appuntamento, quello di 
domenica 15 maggio, alle ore 17, 
in teatro, a ingresso libero (richie-
sta la mascherina Ffp2), dal gran-
de fascino. Non crediamo che 
sia un’iniziativa di nicchia: l’e-
mozione che il canto gregoriano 
suscita è diffusamente compresa 
e percepita.  

COSÌ PARLÒ 
BELLAVISTA

Ultimo appuntamento della 
stagione Incroci teatro musica e 
danza Così parlò Bellavista andrà 
in scena sul palco del teatro San 
Domenico giovedì prossimo, 
12 maggio, alle ore 21. Si tratta 
dell’adattamento teatrale di 
Geppy Gleijeses, dal film e dal ro-
manzo di Luciano De Crescenzo. 
In scena Geppy Gleijeses, Marisa 

Laurito e Benedetto Casillo.
Dopo qualche tentativo 

infruttuoso fatto in anni passati 
di adattare per le scene il mitico 
film – romanzo saggio Così parlò 
Bellavista, Alessandro Siani, 
stimolato da Benedetto Casillo (il 
vice sostituto portiere) si appas-
siona all’idea e decide di varare 
il progetto. Dopo aver vagliato 
alcune ipotesi, giunge con Lucia-
no De Crescenzo alla conclusione 
che la migliore soluzione per la 
realizzazione dell’idea sia affidar-
la a Geppy Gleijeses: Sule tu ‘o 
ppuò ffà!. Un gruppo straordinario 
di attori napoletani:  Laurito, 
la migliore amica di Luciano 
ed eterna Miss Simpatia, sarà 
la moglie di Bellavista, Casillo, 
l’unico nel ruolo che interpretò 
nel film, Nunzia Schiano, grande 
caratterista napoletana, e ancora 
Salvatore Misticone, Vittorio 
Ciorcalo e tanti altri, con la parte-
cipazione di Gianluca Ferrato nel 
Ruolo di Cazzaniga, il direttore 
dell’Alfasud.

 Un evento da non perdere! 
Biglietti ancora disponibili e 
acquistabili presso la biglietteria 
del teatro aperta dal lunedì al 
venerdì dalle 17 alle ore 19, info@
teatrosandomenico.com.	

FACCE... IN MOSTRA

Inaugurata sabato 30 aprile, 
presso la galleria ArtTeatro della 
Fondazione San Domenico, la 
mostra The Man Who Draws Faces 
di Luca Bertoluzzi, pubblicita-
rio cremasco appena tornato a 
Crema dopo 23 anni trascorsi 
a Londra. Rimarrà aperta fino 
a domenica 15 maggio. Molti 
gli intervenuti alla vernice, che, 
curiosamente, e per volontà dello 
stesso artista, non ha visto alcun 
intervento, lasciando libero il 
pubblico, da subito, di visitare 
l’allestimento delle 30 opere 
divise tra 10 serigrafie originali e 
20 stampe digitali di alta qualità e 
ad alta definizione.

Come il titolo suggerisce in 
mostra solo… volti, anzi, meglio, 
‘facce’, mai realistiche, mai ritrat-
ti, ma sempre e comunque espres-
sive. Soggetti che richiamano lo 
schizzo, il disegno, il colore come 
elemento attrattivo per un’arte 
originale, capace di intercetta-
re l’attenzione di un pubblico 
messo però, alla prova. Perché 
destreggiarsi tra le molte ‘facce’ 
proposte da Bertoluzzi, se può 
comunque incuriosire, alla fine 
porta a cercare un significato che, 
potenzialmente, può sfuggire: 
facce dunque, espressive, spesso 
interrogative, ma mai risolutive. 
Se è al volto, camuffato dietro a 
un tratto per l’appunto pubblici-
tario, che l’artista ha affidato il 
suo percorso, al termine rimane 
comunque un punto di domanda. 
Oltre questi volti cosa c’è? Dove 
sta andando la ricerca, presumi-
bilmente presente, di Bertoluzzi? 
A cosa approda? A rimandarci 
delle domande? Degli interroga-
tivi… un gioco un po’ scontato. 
Fin troppe domande rimangono 
senza risposta, non c’è bisogno di 
altri quesiti.

Ricorrenza
Concerto per gli 800 anni della 
morte di S. Domenico. E non solo

Disponibile nelle librerie di Crema la pubblica-
zione: Il fico sterile del cremasco Piero Carelli 

(edizioni Servitium). Il libro è disponibile anche 
nelle librerie online e pure in modalità di ebook.(l’e-
ventuale utile delle vendite andrà al Priorato di S. 
Egidio). “Casualmente, tramite un amico – spiega 
l’autore – il file della mia bozza è pervenuta al priore 
di Sant’Egidio. È lui che ha voluto inserire il mio 
testo nella sua Collana di Spiritualità (ammetto che 
questo mi ha fatto un grande piacere), nonostante 
le mie ripetute resistenze. Il titolo è suo e richiama 
una nota parabola”.  Si legge nella prefazione firma-
to da Giannino Piana: “La pandemia da Covid-19 
ha profondamente modificato i comportamenti, 
le abitudini e gli stili di vita dei 
cittadini. Al di là dell’emergenza 
sanitaria e di quella economico-
sociale, che hanno avuto (e han-
no) una enorme rilevanza, le 
ricadute forse più significative e 
destinate a farsi sentire a lunga 
distanza sono quelle di carattere 
esistenziale, che hanno inciso (e 
incidono) sulle coscienze e sullo 
sviluppo delle relazioni interper-
sonali e sociali. La condizione 
di isolamento in cui ci si è venuti 
a trovare, con l’impossibilità di 
contatti diretti in ambiti come 
la scuola o il mondo del lavoro, 
ha lasciato (e non poteva che la-
sciare) tracce indelebili sulla vita 
delle persone. Sono note le gravi 
ripercussioni di questa situazione 
sulla vita dei bambini e degli ado-
lescenti – le indagini condotte in 
proposito rivelano un aumento 
impressionante degli stati depressivi –; ma, più in ge-
nerale, è noto il clima opprimente che si è propagato 
a vasto raggio nella società, creando una situazione 
di disagio esistenziale, persino di malessere ontologi-
co [...]. Il Covid-19 ha infatti messo con chiarezza in 
evidenza la fragilità e la precarietà della condizione 
umana, smentendo il mito diffuso dell’onnipotenza 
prometeica, e ha reso insieme trasparente la illuso-
rietà di molte conquiste, e in generale dell’idea illu-
ministica di progresso, che aveva acquisito un’asso-
luta credibilità, fino ad assumere il carattere di una 
nuova religione”.

Carelli dedica una parte considerevole del vo-
lume a denunciare una serie di processi manipola-
tivi, a lungo esaltati come espressione del dominio 
dell’uomo sulla realtà, e perciò come strumento 

della propria emancipazione, che hanno reso mani-
festo, anche grazie alla pandemia, le proprie pesanti 
contraddizioni: dal capitalismo, che rappresenta la 
causa principale della crescita esponenziale delle 
diseguaglianze sociali e del dissesto ecologico, alla 
rivoluzione digitale, che rischia di asservire l’uomo 
al potere della macchina, fino alla vanificazione del 
diritto alla privacy, nonché all’inquinamento della 
comunicazione. [...] Carelli non si limita tuttavia 
a rilevare i limiti e i mali della situazione presente; 
offre indicazioni e piste preziose – è questo il con-
tributo più importante della sua riflessione – per la 
promozione di un’alternativa, che esige per essere 
attivata un cambio di paradigma, sia a livello del-

la coscienza personale che della 
struttura sociale.

Carelli, carattere introverso, ma 
sempre presente nella vita cultu-
rale della città, con punti di vista 
ponderati e sempre d’interesse, 
giunge persino a scrivere un’Av-
vertenza per i possibili lettori: “[...] 
Non ci sarà nessun inizio di un 
mondo nuovo senza la bussola dei 
valori che abbiamo faticosamente 
costruito in millenni, senza ripen-
sare il nostro modo di abitare, di 
produrre e di consumare su questo 
pianeta, senza prendere consa-
pevolezza, noi appartenenti alla 
cittadella sulla collina, che siamo 
un po’ tutti ‘complici’, in qualità 
di consumatori, di cacciatori di 
rendite e di utenti della Rete, di un 
sistema iniquo. ‘Pensare significa 
oltrepassare’, diceva il filosofo del-
la speranza Ernst Bloch. È questo 

l’intento che mi sono proposto col presente breve 
pamphlet: offrire al lettore qualche spunto per pen-
sare, per pensare radicale, per mettere in discussione 
tabù e mantra e così... oltrepassare. Naturalmente, 
l’oltrepassare nel mondo reale è altra cosa, ma prima 
di dirigere la nave, non dovremmo sapere ‘a quale 
porto approdare’?

Non abbiamo ancora avuto il piacere di leggere 
questo contributo del prof. Carelli alla riflessione, 
personale o collettiva, della diffusa condizione post 
Covid. Conoscendolo, anche solo un poco, siamo 
convinte che la lettura del testo si rivelerebbe. È sem-
pre bello conoscere le riflessioni di chi, della rifles-
sione (Carelli è stato docente di Filosofia) ha fatto 
una scelta di vita.

M. Zanotti

PIERO CARELLI ‘PER’ S. EGIDIO
La pubblicazione riflette sul periodo post Covid

UN EVENTO 
SUGGESTIVO, 
SLITTATO 
DI UN ANNO

Da sinistra il Maestro 
Marco Marasco e il Maestro 
Alessandro Lupo Pasini

FONDAZIONE SAN DOMENICO

“Quello che tengo tra le mani è uno di quei 
libri che richiedono non solo attenzio-

ne, ma qualcosa di più, qualcosa d’altro. Infatti 
uno comprende subito che ciò che gli viene pro-
posto va direttamente al cuore. Chi scrive non 
parla di cose astratte, ma parla di se stessa: direi 
che siamo dinanzi a un’autobiografia.

Personalmente non posso dire di conoscere 
profondamente l’autrice di questo libro, ma 
posso affermare con estrema sicurezza che 
quanto essa scrive lascia trasparire il suo essere, 
la sua esperienza personale, la sua spiritualità. 
Sì, perché di questo alla fine si tratta. Simona è 
una di quelle creature che hanno ricevuto una 
vocazione straordinaria: non tanto quella di 
soffrire, quanto piuttosto quella di saper trasfor-
mare la sofferenza in occasione per intessere re-
lazioni umane gratificanti e per un’offerta gra-
dita a Dio. Sono almeno tre le componenti di 
questa spiritualità: la preghiera, anzitutto, che 
per Simona è diventata ormai il respiro dell’a-
nima. Ne rendono testimonianza le preghiere 
raccolte alla fine del volume, intrise a un tempo 
di tenerezza e di grande confidenza.

Un secondo elemento di questa spiritualità 
mi pare di poterlo individuare nel dono dell’a-
micizia che Simona ha saputo coltivare, nono-
stante l’handicap di una malattia che riduce di 
molto la possibilità di tessere relazioni umane 
stabili e durature.

Da ultimo, ma non per importanza, ho colto 
in queste pagine un inno alla divina misericor-
dia: un richiamo particolarmente significativo 
in questo anno giubilare nel quale papa France-
sco ci chiama ad abbandonarci in quella forna-
ce d’amore che è il cuore di Dio padre.

Che dire di più, se non ringraziare chi mi ha 
offerto l’opportunità di leggere queste pagine 
e di condividere l’esperienza spi-
rituale di una donna esperta nel 
soffrire (vedi Isaia 52,13-53,12)”. 
Questa la prefazione della ristam-
pa del libro di Simona De Simo-
ne (laureata in Lettere classiche, 
vive e lavora a Crema), uscito 
in libreria Mondadori a Crema, 
dal titolo  Le impronte di Dio sulla 
sabbia della mia vita. Diario di un’e-
sperienza spirituale. Curatore della 
prefazione è † Mons. Carlo Ghi-
delli, arcivescovo emerito di Lan-
ciano-Ortona, natali offanenghesi 
e molto conosciuto in diocesi a 
Crema anche per la sua profonda 
conoscenza teologica e culturale. 

Una parte dei proventi del ricavato della 
vendita del libro sarà devoluto alla Fondazione 
Apostoli di Dio a Calvi dell’Umbria.

Come si evince dalle parole di mons. Ghi-
delli, il libro accompagna il lettore nell’espe-

rienza biografica dell’autrice che, attingendo 
dall’album dei ricordi, narra dei passaggi, 
spesso se non sempre, “spirituali” che la stan-
no accompagnando nella sua – presumiamo 
non facile – vita. E se la preghiera ha un potere 
“trasformante”, De Simone, riflettendo sul suo 
percorso, riconosce anche che sia “diabolico 
credersi migliore degli altri” esternando anche 

una capacità di analisi e, mi 
permetta l’autrice di usare 
questo termine, una mirabile 
“umiltà”, ormai tanto rara.

Amore umano e amore 
divino come due volti della 
stessa medaglia, in uno dei 
capitoli del libro dove è possi-
bile approfondire l’importan-
za del perdono e la bellezza 
dell’arrendersi all’amore. Un 
libro che fin dalle premesse 
(una vita segnata da una ma-
lattia), si annuncia capace di 
lasciare qualcosa nel cuore 
del lettore (aspetto affatto 
scontato). E poi ci sono le 

preghiere, non le consuete, ma quelle scritte 
dall’autrice, personalissime ed egualmente uni-
versali. Anche solo per questo il libro andrebbe 
indagato.

M. Zanotti

Simona de Simone: le “sue” impronte in un libro

Venerdì 29 aprile si è 
svolta la cerimonia di 

premiazione del III Concor-
so Letterario Nazionale La 
Nonna sul Pianeta blu, indetto 
dall’Associazione De Banfield 
di Trieste, col patrocinio della 
Federazione Alzheimer Italia, 
dell’Ordine dei Giornalisti 
Fvg e del Coordinamento 
Associazioni Alzheimer Fvg.

La giuria del Concorso – 
presieduta dalla nota filosofa 
e saggista Michela Marzano 
e composta da Gioia Battista, 
Marinella Chirico, Tommaso 
Contessi, Francesco De Filip-
po, Cristiano Degano, Rober-
ta Giani, Michela Morutto, 
Daniela Poggi, Ferdinando 
Schiavo e Ilaria Tuti – ha sele-
zionato i migliori 30 racconti, 
tra i 95 provenienti da 47 pro-
vince italiane. Con il racconto 
L’Orologio la cremasca Licia 
Tumminello si è classificata 
al 2° posto. Al momento della 
premiazione, in collegamen-
to Zoom, Tumminello ha 
dichiarato: “Sono onorata e 
felice che il mio racconto sia 
stato letto, valutato e soprat-
tutto scelto da una Giuria 
così qualificata”. Questa la 
motivazione della presidente, 
la scrittrice Michela Marzano: 
“per la scrittura asciutta, e 
proprio per questo particolar-
mente efficace nel raccontare 
la nostalgia e la solitudine che 
si provano quando una madre 
si ammala di Alzheimer”.  

A settembre, in occa-
sione del Mese mondiale 
dell’Azheimer uscirà il libro, 
contenente i 30 racconti 
selezionati. È in corso un 
crowdfunding per la realiz-
zazione del volume: https://
www.ideaginger.it/progetti/
il-pianeta-blu.html.

CONCORSO
TUMMINELLO
SUL PODIO
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Sempre piacevoli gli incontri 
organizzati all’interno della 

rassegna Storici dell’arte in libreria, 
promossa da alcuni anni da 
Libreria Cremasca. Sabato 30 
aprile, nel suggestivo spazio delle 
scuderie di palazzo Terni de’ Gre-
gorj, che da poco accolgono anche 
Libreria Cremasca, a partire dalle 
ore 17, si è svolto l’incontro con 
Marco Albertario e Barbara Savy 
che hanno presentato il volume Il 
giovane Paris/Il giovane Longhi. La 
pala Manfron dell’Accademia Tadini, 
tra storia, critica, restauro.

E proprio sull’illustrazione di 
questo capolavoro – la pala Man-
fron – si è concentrato l’intervento 
dei due studiosi, sollecitati dal 
moderatore dell’incontro, Matteo 
Facchi, egli stesso critico d’arte  e 
ricercatore, che ha contribuito a 
delineare alcuni aspetti dell’opera 
di Paris Bordon. Dopo avere bre-
vemente illustrato il loro percorso 
di studi, Albertario prima e Savy 
poi, hanno narrato le vicende 
storico-artistiche della pala nata 
per la chiesa di Sant’Agostino, 
all’interno dell’omonimo con-

vento cremasco; da qui il forte 
interesse per l’opera ora conserva-
ta presso l’Accademia Tadini.

“Abbiamo un documento che 
certifica l’acquisto della pala da 
parte di Luigi Tadini il 26 marzo 
1805, costo 364 lire e 16 soldi. Ap-
passionato d’arte il conte Tadini, 
come scrisse, avrebbe voluto egli 
stesso divenire pittore, ma, privo 
del talento necessario, si ‘limitò’ a 
dedicarsi alla bella pittura, azzar-
dando persino attribuzioni poco 
consone. Per quanto concerne la 
pala in questione – che fu più volte 
‘adattata’ agli spazi cui fu destina-
ta, ad esempio subendo il taglio 
degli angoli –, è stata recentemente 
restaurata, operazione che ha fatto 
emergere effetti del tratteggio utili 
per dimensionare la pittura, caso 
non comune, o ancora la vene-
tizzazione del dipinto che aveva 
subìto la stesura della vernice per 
vivacizzare i colori, alla moda, 
appunto, veneziana”. 

Savy si è poi soffermata sulla 
ricostruzione del contesto, piutto-
sto complesso, della committenza. 
L’opera riporta sia il soggetto della 

Madonna che riceve dalla spalla 
di San Cristoforo il Cristo bambi-
no, sia, a sinistra la figura di San 
Giorgio, uccisore del drago e che 
richiama l’immagine di un soldato 
armato (ricordiamo che presso la 
chiesa della Ss. Trinità, a Crema, 
vi è la statua dedicata a Bertolino 
Terni che ricorda molto questa 
raffigurazione di militare, con la 
medesima postura e simile arma-
tura). Sarebbe, San Giorgio, in 
realtà Giulio Manfron, il figlio del 
committente Giovan Paolo. Giulio 
morì in battaglia a Cremona il 15 
agosto (data dell’Assunzione al 
cielo di Maria Vergine, soggetto al 
centro del quadro…) 1526, colpito 
da un archibugio che forò l’emo. 
Per questo il padre Giovan Paolo, 
che da tempo aveva abbandona-
to ‘il mestiere delle armi’, volle 
tornare a combattere, probabil-
mente per cercare una morte che 
lo salvasse dal dolore per la perdita 
del figlio. Si tratterebbe dunque di 
una pala celebrativa post mortem, 
datata 1530. Meno credibile che 
la committenza sia da attribuirsi 
alla moglie di Giulio per la volontà 

di mantenere viva la memoria 
del marito, anche in un’ottica 
di carriera per i figli. Ma perché 
la locazione presso la chiesa di 
Sant’Agostino e nella relativa 
cappella proprio della chiesa di 
Sant’Agostino a Crema? La scelta 
è probabilmente legata alla presen-
za dei podestà veneziani per i quali 
i Manfron si misero a servizio. 
Venezia ricordando le sue milizie 
celebrava le vittorie in terra ferma. 
Gli storici dell’arte  si sono quindi 
soffermati sul modello stilistico 
seguito da Paris: richiami di Gior-
gione, di Palma il Vecchio, ma l’in-
dubitabile influenza stilistica viene 
da Tiziano, presso la cui bottega 
l’artista si formò. Organizzazione 
dei soggetti molto simili ad altre 
opere, ma soprattutto una grande 
vicinanza cromatica conferma tale 
influenza. Un incontro seguito da 
un buon numero di appassionati, 
quasi una lectio magistralis che ha 
ben messo in luce l’alta qualità del 
volume presentato. 

Segnaliamo che venerdì 13 
maggio alle ore 21, nella magica 
sede delle scuderie di Palazzo 

Terni de’ Gregorj, Elena Biffi 
Corni, intervistata da Lorenzo 
Sartori, presenterà il libro Il 
profumo dell’uva e la voce delle ocarine 
(Arpeggio Libero, Lodi 2021). 
Budrio (Bo) 2019, l’autrice di libri 
per l’infanzia Grace Roland, alias 
Agata Venturi, ormai in fin di vita, 
decide di togliersi la maschera 
dello pseudonimo. Dopo aver tra-
scorso un’intera vita a scrivere nel 
vano tentativo di espiare, infatti, 
ha compreso che forse l’unica 
aspirazione che le resta è quella 
non di un perdono ma almeno di 
un ricordo postumo, nel bene o 
nel male, da parte della persona 
che rappresenta l’unico suo vero 
successo. Nata nel 1948, nella 
patria dell’ocarina, in seno a una 
famiglia legata alla vita rurale, in 
special modo alla coltura dell’uva 
America (così suo padre aveva 
sempre chiamato l’uva fragola), 
Agata perse i propri sogni ancora 
prima di potersene chiarire l’en-
tità. Le capitò qualcosa, infatti, 
che ne pregiudicò l’avvenire, 
affettivo e non solo. Poco più che 
quattordicenne venne stuprata 

da ragazzi del paese e cacciata di 
casa quando non fu più in grado 
di nascondere il fatto per l’eviden-
te crescita del ventre, che poteva 
stare a significare una sola cosa. 
Abbandonata a se stessa, ancora 
troppo giovane e facilmente in-
fluenzabile, fu convinta a lasciare 
la piccola a una famiglia abbiente 
che non poteva avere figli, in 
cambio di denaro... 

LIBRERIA CREMASCA
Aperta l’8 aprile presso le ex 

scuderie di palazzo Terni de’ 
Gregorj, Libreria Cremasca è una 
realtà dinamica che dialoga con 
la città con una serie di iniziati-
ve: oltre agli appuntamenti che 
riportiamo, anche laboratori per 
bambini, colazioni letterarie e 
lezioni-concerto. Ampia l’offer-
ta di narrativa, ma la libreria è 
specializzata in libri per l’infanzia 
(con un’ampia scelta di giochi 
didattici ecosostenibili) e volumi 
cremaschi. E tutto... nel più bel 
palazzo di Crema!

Proseguono le presentazioni
Dopo il bel pomeriggio ‘in compagnia’ della Pala Manfron, 
venerdì 13 maggio un nuovo appuntamento presso le scuderie 

LIBRERIA CREMASCA

Da sinistra Matteo Facchi, Barbara Savy e Marco Albertario

La Delegazione Fai di Crema con il patro-
cinio di Comune di Crema - Assessorato 

alla Cultura e del Museo della Civiltà Con-
tadina di Offanengo organizza la conferenza 
Maria Verga Bandirali, una studiosa cremasca 
per l’arte del Rinascimento lombardo. L’inizia-
tiva si svolgerà mercoledì 11 maggio alle ore 
17 presso sala Pietro da Cemmo del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco. Relatrice 
Paola Venturelli, Università di Verona; in-
tervento introduttivo Valerio Ferrari, Presi-
dente del Museo della Civiltà Contadina di 
Offanengo, fondato da Maria Verga Bandi-
rali (Crema, 23 settembre 1922 - Offanengo, 
6 febbraio).

Studiosa instancabile e rigorosa in vari e 
differenziati campi della ricerca storica, do-
cumentale, artistica, archeologica, demolo-
gica, territoriale, appuntata soprattutto sul 
territorio cremasco, Maria Verga Bandirali 
(nella foto), nella sua lunga e produttiva atti-
vità, ha contribuito in modo determinante e 
originale alla conoscenza e alla rivalutazione 
di innumerevoli aspetti, circostanze, patri-
moni materiali e immateriali che fanno del 
Cremasco un’area geografica e storica con 
suoi caratteri specifici. La sua costante par-
tecipazione attiva alla vita culturale locale le 
ha consentito, con speciale lungimiranza, di 
dare inizio e forma, tra le altre cose, anche al 
Museo della civiltà contadina di Offanengo. 
Un luogo fisico, ora ospitato in una spaziosa 

cascina posta al margine meridionale dell’a-
bitato storico, in cui raccogliere e conservare 
la memoria materiale di una comunità di 
ambiente prettamente rurale, in cui tuttavia 
continua a riflettersi e a concretizzarsi la sa-
pienza di un mondo passato che ancora può 
trasmettere alla nuove generazioni consape-
volezze di vita e valori sociali troppo spesso 
trascurati, se non disdegnati, ma che riman-
gono alla base della convivenza di ogni po-
polo civile. Ed è questo il messaggio in cui 
Maria Verga Bandirali ha sempre creduto e 
che ha sempre voluto tramandare ai suoi al-
lievi, ai suoi amici, alla comunità intera, con 
slancio e dedizione.

Paola Venturelli è docente presso l’Uni-
versità di Verona. Storica dell’arte, insegna 
Storia dell’Oreficeria. Principali argomenti 
dei suoi studi sono il collezionismo, la storia 
del costume e delle arti applicate, Leonardo 
da Vinci e le arti preziose. Ha pubblicato 
volumi monografici, saggi e articoli per atti 
di Convegno internazionali, in volumi mi-
scellanei e in riviste specializzate, facendo 
parte del Comitato Scientifico di importan-
ti esposizioni sia in Italia che all’estero. Ha 
organizzato e curato mostre, allestendo e 
studiando raccolte presso diversi Musei, in 
Italia e all’estero. È Responsabile Scientifico 
della Fondazione Gianmaria Buccellati.

Argomento del suo intervento sarà la fi-
gura della Professoressa Maria Verga Bandi-

rali, recentemente scomparsa, quale storica 
dell’arte, il metodo e gli argomenti svilup-
pati nella sua lunga e proficua carriera di 
studiosa.

Per accedere alla sala è richiesta la ma-
scherina Ffp2 correttamente indossata. Per 
informazioni e-mail crema@delegazionefai.
fondoambiente.it

Chi lo desidera potrà iscriversi o rinnova-
re l’iscrizione al Fai-Fondo per l’Ambiente 
Italiano fondazione senza scopo di lucro per 
la tutela e la valorizzazione dell’arte, della 
natura e del paesaggio italiani.

FAI CREMA: ricordo di Maria Verga Bandirali LIBRERIA LA STORIA: ottimo incontro

TEATRO SAN DOMENICO: Miles to go

Alla libreria La Storia 
“Il maggio dei libri”, la 

campagna nazionale volta 
a promuovere la lettura e 
organizzata dal Centro per 
il libro e la lettura, è ini-
ziata molto bene e con un 
giorno d’anticipo. Infatti la 
prima iniziativa si è svolta 
nel pomeriggio di sabato 30 
aprile. Un bel gruppo i par-
tecipanti, in netta prevalenza donne, accorsi all’incontro dal titolo 
Non solo Ryosai Kenbo: mogli, madri e donne nella letteratura giapponese 
contemporanea. Relatrici Jessica Fornasari e Roberta Cirimbelli (bi-
bliotecaria a Offanengo), due donne che hanno studiato a fondo il 
Paese del Sol Levante. A fare gli onori di casa Simona Lunghi, che 
con un grande sorriso e con la sua consueta gentilezza ha accolto 
i lettori nella sua libreria, dove per l’occasione ha peraltro allestito 
un tavolo con alcune proposte della letturatura giapponese. Alcu-
ne di queste, poi, citate dalle due relatrici. L’espressione “Ryosai 
Kenbo” significa “buona moglie, saggia madre”. Questo è solo uno 
dei punti appresi da Fornasari e Cirimbelli. Loro appassionate del 
Giappione e che, soprattutto Fornasari, cercano di trasmettere an-
che agli amici e conoscenti. In Giappone, per molti secoli chiuso e 
l’apertura all’Occidente è “recente” con l’invasione da parte degli 
americani, le donne sono istruite e trovano un’occupazione lavora-
tiva. Qui, però come in molti Paesi, il gap del salario tra uomo e 
donna è molto elevato. Si dice che una donna guadagna il 25% in 
meno rispetto a un uomo che ricopre la stessa posizione. Questo 
è anche uno dei motivi per cui sono le madri a lasciare il lavoro e 
occuparsi della crescita del figlio e della cura della casa. “Una volta 
però che la prole è cresciuta, esce di casa e frequenta l’università, le 
donne tornano al lavoro ma logicamente, a questo punto, per loro 
è difficile fare carriera” ha spiegato Fornasari. Le relatrici hanno 
parlato della condizione sociale della donna, del particolare con-
cetto di giovinezza (la donna di mezza età ha 36/38 anni) e dell’at-
tenzione al corpo in Giappone riferendosi anche a trame di alcuni 
romanzi e manga. L’8 maggio appuntamento con Nihil del giovane 
Nicolas Bressan, liceale e giovanissimo poeta cremasco.

efferre

Riscoprire e reinterpretare Miles Davis a trent’anni dalla sua 
scomparsa. È questo l’obiettivo di Miles to go, un progetto di-

scografico del gruppo italiano Carovana Tabù (nella foto di Ludovica 
Arcero) insieme a Fabrizio Bos-
so. Verrà presentato a Crema in 
un concerto sabato 14 maggio 
alle ore 21 al teatro San Dome-
nico. Prevendite disponibili sul 
circuito vivaticket o presso la 
biglietteria del teatro. Biglietti 
al costo di 25 euro, acquistabili 
anche in serata. Sarà un viag-
gio nella musica di Miles Da-
vis. “Le sonorità di ogni brano 
traggono spunto dallo studio e dalla riscoperta dei vari periodi 
della musica di Miles Davis, a cui si aggiungono elementi stilisti-
ci, formali, armonici e ritmici caratteristici della musica classica 
e contemporanea, con particolari riferimenti a Bach, Hindemith, 
Stravinskij, Ravel, Debussy, Morten Lauridsen e Astor Piazzolla”. 
Questa unione è arricchita dalla tromba solista di Fabrizio Bosso, 
dal sound jazz/funk/pop dei Carovana Tabù e dal live electronics. 
Il gruppo è composto da Antonio Santoruvo (tromba e flicorni), 
Giacomo Cazzaro (sassofono contralto e sax baritono), Giulio 
Tullio (trombone), Federico Limardo (sassofono tenore, sassofono 
soprano e clarinetto), Andrea Albini (chitarra elettrica e acustica), 
Nicole Brandini (basso elettrico), Stefano Proietti (piano, rhodes e 
tastiere), Davide Di Giuseppe (batteria, arrangiamenti elettronici e 
electronics live) e Fabrizio Bosso (tromba).

Librarsi, personale di Carlo Bren-
na verrà inaugurata oggi, sabato 

7 maggio alle ore 16 presso gli spazi 
espositivi della Pro Loco di piazza 
Duomo a Crema. Brenna, è artista 
milanese, pittore e scultore che si 
esprime principalmente attraverso 
l’antica tecnica murale dell’affresco. 
È stato ed è un libero pensatore, 
sempre pronto e disposto a  esterna-
re ciò che sente, con chiarezza ,con 
tecnica, con maestria. Le dimensioni 
delle tele o degli affreschi su cui si 
cimenta non lo spaventano; le prospettive sono sempre individuate e 
conferenti. Le sue figure si sdoppiano, si intersecano, si confondono 
in un’atmosfera surreale, in cui le immagini appaiono come in un 
sogno, mentre i sentimenti traspaiono dalla psicologia dei volti non 
definiti e appena accennati. Gli oggetti acquistano la loro rilevanza, 
senza perdere consistenza e specificità: lo sfondo e il colore ne inte-
grano il significato. Venezia gli è rimasta nel cuore e nella mente. La 
chiesa della salute o la chiesa di San Giorgio vengono rappresentate 
in un contesto architettonico, nel quale le forme e le linee diventano 
un insieme, che sa di storia e di poesia. Le architetture sono monu-
menti al pensiero e alla fantasia: le scale, le colonne,gli archi, le cupo-
le, riportano alla realtà, richiamano ed evidenziano la compostezza 
delle costruzioni. L’artista parla al pubblico attraverso un linguaggio 
espresso in simboli e si esprime attraverso l’arte come a parole non 
potrebbe mai fare. In queste opere ritroviamo una atmosfera onirica, 
misteriosa, metasifico e surreale, con chiari riferimenti al modo elle-
nico, culla della civiltà. Librarsi è il desiderio che avvolge l’osservatore 
nel voler superare la quotidianità e nel perlustrare i luoghi dell’assolu-
to. La mostra rimarrà aperta fino a domenica 15 maggio.

PRO LOCO: OGGI, LIBRARSI!

La stagione Sifasera appro-
da, come sua tradizione 

per i mesi di maggio/giugno, 
in terra orceana. Primo ap-
puntamento sabato 14 maggio 
al Palasport; in scena Nino 
Frassica & Los Plaggers band, nel 
loro Tour 2000/3000 (biglietti 
27/25/22/20 euro). Frassica, 
accompagnato dai Los Plag-
gers, band formata da sei for-
midabili musicisti il cui nome 
è una fusione tra Platters e plagio, sarà protagonista di uno 
show originalissimo, un coinvolgente viaggio musicale per 
oltre due ore di ‘concertocabaret’. 

Una grande festa, un’operazione di memoria musicale con 
un repertorio formato da oltre cento brani rivisti e corretti, in 
cui canzoni famosissime, pur mantenendo la propria identità, 
sono tagliate e ricucite alla maniera di Frassica, più scatenato 
che mai. Verranno presentati brani come Cacao Meravigliao, 
Grazie dei Fiori bis o come Viva la mamma col pomodoro, e an-
cora Campagna che diventa Voglio andare a vivere con i cugini 
di campagna, e poi Siamo donne che si conclude con Donna a 
Surriento, ecc… E il pubblico non resterà solo a guardare e 
applaudire, ma si ritroverà travolto dal ritmo incalzante del-
lo show, dalla verve comica dell’artista siciliano e dalle sue 
strampalate invenzioni musicali. Prenotazioni e informazio-
ni 0374/350944, 348/6566386, biglietteria@teatrodelviale.it, 
www.teatrodelviale.it. 

SIFASERA: ARRIVA FRASSICA
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di STEFANO BOARI

Fresca di festeggiamenti per il 25° annivesario, ca-
duto nel 2021, l’Asd Polisportiva Castelnuovo è 

una società che nonostante la giovane età è cresciuta a 
passi da gigante. E i frutti del grande impegno profuso 
quest’anno sono stati particolarmente dolci per il so-
dalizio di Castelnuovo. Ma riavvolgiamo il nastro. “La 
società Asd Polisportiva Castelnuovo è nata nel 1996 
per l’esigenza del quartiere di Castelnuovo di dotarsi 
di un oratorio, che storicamente non ha mai avuto – 
ha spiegato il presidente Alberto Pagliari, a capo del 
sodalizio biancoverde dall’anno della sua fondazione 
–. E così, in collaborazione con la parrocchia, abbiamo 
avuto in concessione dal Comune il terreno su cui poi 
è nato tutto.

In questi anni sono stati: realizzati degli spogliatoi, 
sistemato un campo da calcio, aperta una palestra, e 
adesso c’è anche un bar, oltre al giardinetto. Sicura-
mente di strada ne è stata fatta, perché non pensavamo 
neanche noi di arrivare al punto in cui siamo adesso e 
tutto ciò è stato possibile anche grazie alla buona vo-
lontà di tante persone, che ci hanno dato una mano 
negli anni, e di alcuni sponsor che, comunque, da più 
o meno tempo, ci stanno aiutando. I maggiori sono il 
gruppo Enercom di Crema e Fimi di Izano”.

Fin dagli albori la società di Castelnuovo ha deciso 
di affiliarsi al Centro Sportivo Italiano: “Castelnuovo è 
nata con la squadra degli amatori del CSI, che tutt’ora 
esiste ed è attiva. Poi man mano si è estesa la partecipa-
zione, e adesso vantiamo più di 200 iscritti. Giocoforza 
siamo dovuti passare con alcune squadre alla FIGC”, 
ha aggiunto Pagliari. “Col CSI abbiamo dal 2013 fino 
agli ultimi iscritti che sono l’annata 2014/15 (Primi 
Calci e Mignon) e anche alcuni bambini del 2016. Que-
ste sono le formazioni che partecipano ai campionati 
organizzati dal CSI – ha illustrato Ugo Marazzi, di-
rigente dell’Under 15 e referente del Castelnuovo per 
il progetto Gioventù Grigiorossa –. Poi per quanto ri-
guarda l’attività di base ci sono le squadre dai 2012 ai 
2009, che hanno fatto ovviamente la trafila del CSI, per 
poi iniziare i tornei con la FIGC.

Oltre a questo noi abbiamo anche una squadra degli 
Esordienti iscritta al CSI, perché, avendo tanti ragazzi 
iscritti quest’anno, abbiamo deciso poi a metà anno di 
iscrivere una squadra degli Esordienti anche al CSI per 
dare a tutti la possibilità di giocare. Proseguendo poi 
dai 2008 ai 2002 c’è tutta l’attività agonistica della so-
cietà, dai Giovanissimi agli Allievi, agli Juniores fino 
alla prima squadra, sempre sotto l’affiliazione con la 
Federazione Italiana Giuoco Calcio.

Tornando all’attività di base – ha aggiunto Marazzi – 
da ottobre fino a giugno si cerca di tenere i ragazzi im-
pegnati tutti i sabati, anche organizzando mini tornei 
con squadre amiche, specialmente per i più piccoli, qui 
a Castelnuovo, in quella che noi chiamiamo Domenica 
biancoverde. Le gare si concludono poi con un rinfre-
sco tutti insieme per far sì che sia una bella occasione 
di convivialità. Poi a maggio e giugno organizziamo 
un torneo nazionale, il Trofeo Ferri, che quest’anno si 
terrà il 15 maggio al Centro Sportivo Bertolotti.

A giugno, invece, avremo in programma dei tornei 
in cui si cerca di coinvolgere quante più formazioni 
dell’attività di base di Crema e circondario. In questi 
ultimi, prezioso il contributo del CSI che fornisce gli 
arbitri. Sono tutti concentrati dal 2 al 5 giugno e si 
aprono con il Torneo dedicato alla memoria di Angelo 
Pisati, per anni commentatore delle partite della Pergo-
lettese. Era di Castelnuovo ed è stato una delle colonne 
portanti della società del suo quartiere”.

“Rispetto a come eravamo partiti – ha aggiunto il 
presidente –, grazie al buon lavoro svolto adesso di-
sponiamo di allenatori preparati e qualificati, quindi 
professori di ginnastica laureati. Abbiamo inoltre in 
ballo una collaborazione con la Cremonese. Noi siamo 
affiliati alla Gioventù Grigiorossa”. Collaborazione 
che è in atto da circa 5/6 anni e in cui i tecnici del so-
dalizio grigiorosso supervisionano e collaborano anche 
sulla metodologia di allenamento, con cadenza almeno 
mensile. Sono coinvolte in questo progetto tutte le cate-
gorie dell’attività di base, dal 2009 fino al 2016.

Castelnuovo è nata come Polisportiva, denominazio-
ne che è ancora rimasta: “All’inizio avevamo ciclismo, 
pallavolo e un gruppo di ginnastica per le donne, a un 
certo punto anche tennis, ma a lungo andare non c’è 
stato più nessuno che seguiva le altre discipline e quin-
di un po’ alla volta sono state accantonate. È rimasto 
solo il calcio, ma se qualcuno si dovesse impegnare per 
altre attività la disponibilità delle strutture c’è, però ser-
ve che ci metta anima e corpo per portarle avanti. An-
che perché qui, ovviamente, tutto è basato sul volonta-
riato, a parte gli allenatori dell’attività di base, che, per 
il lavoro che fanno, ricevono un rimborso spese”, ha 
precisato Pagliari.

“Ci tengo inoltre a evidenziare che tutto il centro è 
intitolato alla memoria di don Franco Mandonico, che 
era il parroco di quando siamo partiti con l’attività del-
la polisportiva e che ha sostenuto il progetto, che allora 
si chiamava ‘Il Sogno’, ma che con l’impegno profuso 
nel tempo è diventato una splendida realtà”.

Pol. Castelnuovo:
da “Il Sogno” a

spumeggiante realtà

“SICURAMENTE DI STRADA NE È 
STATA FATTA, PERCHÉ NON

PENSAVAMO NEANCHE NOI DI AR-
RIVARE AL PUNTO IN CUI

SIAMO ADESSO E TUTTO CIÒ È
STATO POSSIBILE ANCHE GRAZIE 

ALLA BUONA VOLONTÀ DI TANTE 
PERSONE, CHE CI HANNO DATO 

UNA MANO NEGLI ANNI”

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Asd Agnadellese 36; Pol. Monte Cre-
masco 35; Atalantina B 25; U.S. Excelsior 24; 
A.C. Vailate A.s.d. 14; Or. Chieve 11; Or. S. 
Giorgio 7; Cr 81 Duemila 6.

Risultati: A.C. Vailate Asd – U.S. Excelsior 1-1; 
Asd Agnadellese – Atalantina B 2-2.; Or. S. Gior-
gio – Or. Chieve; Pol. Monte Cremasco – Cr 81 
Duemila 2-1.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: Crema Nuova 37; U.S. Libertas 24; 
Atalantina 22; S. Maria Camp. 22; A.s.d. Pol. 
Castelnuovo 19; Or. Gallignano 8; Or. Castelle-
one 8; Salvirola Calcio 7.
Risultati: Or. Castelleone – Or. Gallignano 2-1; 
Crema Nuova – U.S. Libertas 4-1; Atalantina – 
Salvirola Calcio 5-0; A.s.d. Pol. Castelnuovo – S. 
Maria Camp. 0-1.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: A.C. Crema 1908 A.s.d. 45; Sif  Aca-
demy A 39; Iuvenes Verde 37; A.s.d. Palazzo Pi-
gnano 25; Crema Nuova 20; Pol. Amatori Monte 
Cremasco 18; Polisportiva Oratorio Castelleone 
‘don Eugenio Mondini’ 16; Polisportiva Orato-
rio Pier Giorgio Frassati 15; A.s.d. Agnadellese 
9; A.s.d. Trescore 7.

Risultati: A.s.d. Trescore – Crema Nuova 0-7; Iu-
venes Verde – Polisportiva Oratorio Castelleone 
‘don Eugenio Mondini’ 4-1; A.C. Crema 1908 
A.s.d. – A.s.d. Palazzo Pignano; Pol. Amatori 
Monte Cremasco – A.s.d. Agnadellese; Polispor-
tiva Oratorio Pier Giorgio Frassati – Sif  Aca-
demy A 2-9.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Iuvenes Nera 31; Oratorio Sabbioni 
Crema 28; Sif  Academy B (2012) 17; U.s.d. 
Soncinese 14; U.S. Scannabuese A.s.d. 10, 
A.s.d. Oratorio Chieve 10; , U.s.d. Excelsior 
A.s.d. 5.

Risultati: Sif  Academy B (2012) – A.s.d. Orato-
rio Chieve 3-2; U.s.d. Soncinese A.s.d. – Iuvenes 
nera; Oratorio Sabbioni Crema – U.s.d. Excelsior 
A.s.d. 6-3; U.S. Scannabuese A.s.d. riposa.

VOLLEY CALCIO A 11
GIOVANISSIME

Classifica: New Volley Vizzolo Blu 41; 
Atalantina 31; New Volley Vizzolo Bian-
ca 25; Pol. Alpina 24; Junior S. Angelo 
18; Asd L’Isola 16; Fulgor Lodi Vecchio 
10; Or. S. luigi Landriano 3.
Risultati (playoff): New Volley Vizzolo 
Blu – Pol. Alpina 2-1; New Volley Vizzolo 
Bianca – Atalantina (8/5); Junior S. An-
gelo – Or. S. Luigi Landriano (7/5); ASD 
L’Isola – Fulgor Lodi Vecchio (7/5).

UNDER 13
Girone A

Classifica: New Volley Vizzolo 42; VBC 
Bagnolo 33; Pol. Vaianese 30; Madizano 
27; Capralbese 13; Nuova Sordiese Oi-
dros 11; New Volley Romanengo 9; Pol. 
San Giovanni Bosco 3.
Risultati (playoff): Pol. Juventina – New 
Volley Vizzolo 0-3; VBC Bagnolo – GSO 
San Fereolo 1-3.

UNDER 13
Girone B

Classifica: GSO S. Fereolo 36; Pol. Juven-
tina 30; GSO Muzza 23; Vivivolley ‘95 
16; AP Spes 12; Dream Volley Corteolona 
8; LLA Volley 1.
Risultati (playout): Vivivolley ‘95 – Pol. 
Vaianese 1-3; Madizano – GSO Muzza 
0-3; Nuova Sordiese Oidros – AP Spes 
1-3; Capralbese – Dream Volley Corteolo-
na (7/5); LLA Volley – Pol. San G. Bosco 
3-0; New Volley Romanengo riposa.

UNDER 14
Classifica: Blu Volley 48; Capergnanica 
Volley 37; Zelo Buon Persico 32; Junior 
S. Angelo 28; Or. Casaletto Ceredano 25; 
Pandino Volley 24; Volley Rivolta 24; 
LLA Volley 19; S. Bernardo Pallavolo 18; 
Volley Riozzo 15; Pallavolo Vailate 3.
Risultati: S. Bernardo Pallavolo – Junior 
S. Angelo 0-3; LLA Volley – Zelo Buon 
Persico 1-3; Volley Rivolta – Volley Ri-
ozzo 3-1; Pandino Volley – Or. Casaletto 
Ceredano 3-1; Capergnanica Volley – Pal-
lavolo Vailate (11/5); Blu Volley riposa.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: Atalantina 28; Pol. Vaianese 
21; Pandino Volley 17; Pg Frassati Ba-
sket & Volley 14; VBC Bagnolo 9; Segi 
Spino 1.
Risultati:
Playoff: LLA Volley – Pandino Volley 3-1; 
Pol. Vaianese – New Volley Vizzolo 3-2; 
Volley Riozzo – Pg Frassati B. & V. 3-0; 
Atalantina – AP Spes 3-0.
Playout: Fulgor Lodi Vecchio – GSO 
Muzza 3-1; Segi Spino riposa.
Finale 9-10 p.: Junior S. Angelo – VBC 
Bagnolo 2-3.

JUNIORES
Classifica: Pallavolo Vailate 44; Capergna-
nica Volley 36; AP Spes 35; Pol. Orato-
rio Izano 31; Aurora Fontanella 30; LLA 
Volley 28; Montodine C.R.A. 23; VBC 
Bagnolo 23; Pol. Juventina 14; Nuova 
Sordiese Oidros 2; GSO San Fereolo 0.
Risultati: GSO San Fereolo – VBC Ba-
gnolo 0-3; AP Spes – Pol. Juventina 3-0; 
Aurora Fontanella – Pol. Oratorio Izano 
3-1; Nuova Sordiese Oidros – LLA Volley 
2-3; Capergnanica Volley – Montodine 
C.R.A. 3-1; Pallavolo Vailate riposa.

OPEN FEMMINILE
Classifica: S. G. Bosco Agnadello 42; Pol. 
Vaianese 39; New Volley Romanengo 35 
Fidelis San Carlo 37; New Volley Roma-
nengo 35; GSO San Fereolo 34; CDL E. 
Pandino 21; New Volley Vizzolo 20; LLA 
Volley 19; Volley Riozzo 14; Blu Volley 6.
Risultati: Volley Riozzo – Fidelis San Car-
lo 0-3; New Volley Vizzolo – LLA Volley 
3-0; Pol. Vaianese – GSO San Fereolo 3-2; 
CDL Express Pandino – New Volley Ro-
manengo; S. G. Bosco Agnadello – Blu 
Volley 3-0.

OPEN MISTO
Classifica: GS Croce Verde Orzinuovi 35; 
Segi Spino 34; Pol. Alpina 31; S. G. Bosco 
Agnadello 29; Pandino Volley 20; Ata-
lantina 8; Zelo Buon Persico 8; Oratorio 
Sabbioni Crema 3.

I bambini dell’attività di base del Castelnuovo
e, sopra, la formazione dei Giovanissimi



 di MARCO SERINA

È Mariano Arini il miglior gialloblù 
della stagione del Pergo, conclusa 

domenica scorsa con la storica partecipa-
zione ai playoff  per la conquista della Se-
rie B. Il duttile centrocampista, prestato 
alla difesa nel finale di stagione, ha vinto 
il “1° Premio Andrea Micheli”, istituito 
quest’anno in ricordo dell’ex presidente, 
scomparso prematuramente nel marzo 
2020 per Covid a soli 37 anni.

Premiato dai tifosi cannibali, il 35enne 
napoletano giunto la scorsa estate dal 
retrocesso Arezzo (ex Cremonese, Spal 
e Avellino fra i cadetti) ha disputato 
un’ottima stagione (36 presenze all’atti-
vo, compresi i playoff), mettendo la sua 
esperienza in mediana per gran parte 
del torneo, prima di essere retrocesso a 
regista della difesa nella gestione Mussa. 
Un premio anche alla sua duttilità, il 
giocatore, ribattezzato “Samurai” per via 
del codino, con 81 voti ha superato Bariti 
(62 preferenze), capitan Villa (36) e Varas 
(35), a cui è andato il “Premio Mario 
Macalli”, in memoria dell’ex storico 
dirigente scomparso lo scorso inverno, 
per essere risultato il miglior marcatore 
della stagione con 10 gol all’attivo.

I due premi sono stati allestiti e 
realizzati nel finale di stagione in pochi 
giorni, i voti sono stati raccolti tramite le 
piattaforme social della società (Facebo-
ok, Instagram e Twitter), con oltre 300 
votazioni espresse in poche ore dai tifosi 
gialloblù. Ieri nella giornata dell’ultimo 
allenamento a Ripalta Cremasca la con-
segna dei due premi di fresca istituzione 
e per i 4 giocatori (e rispettive famiglie) 
anche una cena offerta dallo sponsor 
Future Fusion. I due trofei inaugura-
ti quest’anno dalla società verranno 
riproposti anche nelle stagioni future, 
maggiormente strutturati e con l’idea di 
celebrarli con cerimonie ufficiali a fine 

stagione, anche per ricordare le figure dei 
due storici dirigenti gialloblù a cui sono 
dedicati.

Il torneo in crescendo dei gialloblù si 
è concluso a Vercelli domenica scorsa, 
con il pareggio per 0-0 nel 1° turno dei 
playoff. Traguardo storico mai raggiunto 
prima e salutato dopo una sola gara con 
più di un rimpianto, soprattutto per il cal-
cio di rigore fallito dal cecchino Varas (9 
su 11 dal dischetto in stagione) a meno 
di un quarto d’ora dalla fine. La miglior 
classifica del campionato ha premiato 
la Pro Vercelli, poi eliminata al 2° turno 
dalla Juve Under 23. Anche in Piemonte 
il Pergo è apparso in palla, giocando la 
gara a viso aperto e restando in corsa per 
la qualificazione fino al triplice fischio.

Meritati gli applausi all’uscita dal 
campo, tributati dal centinaio di tifosi 
cannibali al seguito, comunque soddisfat-
ti dall’epilogo stagionale, con il decimo 
posto finale e la salvezza guadagnata con 
un turno d’anticipo. Il torneo è stato dif-
ficoltoso e con molti saliscendi, ma lascia 
una traccia indelebile negli annali della 
società e conferma il progresso della fin 
troppo criticata gestione Fogliazza in 
Serie C di queste ultime stagioni: primo 
anno con salvezza ai playout, salvezza 
in anticipo nella stagione successiva e 
quest’anno playoff. Continuando di que-
sto passo, per il futuro, insomma, non è 
vietato sognare. Dopo il rompete le righe 
di ieri, ci sarà tempo per la società per 
programmare. Chiaro, la società vorreb-
be ripartire proprio con Giovanni Mussa 
in panchina dopo lo strepitoso finale di 
stagione. Nove gare di fila senza sconfitte 
nel momento clou della stagione e il 
gioco espresso nello stesso periodo, non 
sono certo passati inosservati fra gli ad-
detti ai lavori. Insomma, vacanze giuste e 
meritate, ma neanche troppo prolungate, 
per gettare al più presto le basi per il 
prossimo anno.

Pergo: soddisfazione per una 
stagione finita in crescendo

Mister Mussa consola Varas, sconsolato per il calcio di rigore sbagliato

SERIE C

classifica
Südtirol 90; Padova 85; Feralpi-
salò 69; Renate 62; Triestina 55; 
Lecco 55; Pro Vercelli 55; Juve 
U23 54; Piacenza 50; Pergolet-
tese 46; Pro Patria 45; Albino-
leffe 45; V. Verona 45; Fioren-
zuola 43; Mantova 42; Trento 
42; Pro Sesto 38; Seregno 34; 
Giana Erminio 34; Legnago 30

risultati (playoff)
Lecco-Pro Patria                         0-2
Pescara-Carrarese                       2-2
Pro Vercelli-Pergolettese           0-0
V. Francavilla-Monterosi T.       2-2
Foggia-Turris                               2-0
Gubbio-Lucchese                        1-0
Juventus U23-Piacenza              0-0
Monopoli-AZ Picerno               1-1
Ancona Matelica-Olbia             0-2

playoff
2° turno
Avellino-Foggia
Monopoli-Virtus Francavilla
Pescara-Gubbio
Pro Vercelli-Juventus U23
Triestina-Pro Patria
Virtus Entella-Olbia

risultati
Breno-Virtus Ciserano Bg         2-1
Brianza Olginatese-Sona          1-2
Brusaporto-Arconatese             1-2
Desenzano-F. Caratese              1-1
Casatese-Giussano                    6-2
Castellanzese-S. Franciacorta   3-1
Crema-Leon                               2-2
Legnano-Villa Valle                   2-1
Ponte San Pietro-Caravaggio    1-1
Sangiuliano City-R. Calepina    1-0

classifica
Sangiuliano C. 76; Legnano 62; 
Brusaporto 61; Caratese 60; De-
senzano 59; V. Ciserano 58; Casa-
tese 58; Arconatese 56; Breno 55; 
S. Franciacorta 51; Crema 45; Ca-
stellanzese 45; Ponte San Pietro 
44; R. Calepina 41; Sona 41;  Villa 
Valle 36; Leon 33; Caravaggio 33; 
Giussano 32; Br. Olginatese 29

prossimo turno
Arconatese-Castellanzese
Caravaggio-Legnano
F. Caratese-Sangiuliano City
Leon-Casatese
R. Calepina-Crema
Sona-Brusaporto
S. Franciacorta-Breno
Villa Valle-Br. Olginatese
V. Ciserano Bg-Desenzano
Giussano-Ponte San Pietro

Crema-Leon 2-2
Crema: Ziglioli, Bia (81’ Costabile), Cer-

ri, Erman (77’ Bignami), Ruffini, Solerio, 
Cerasani, Mandelli, Ferretti, Poledri, Rinal-
dini (70’ Bigotto) All. Bellinzaghi

Rete: 31’ Rondelli, 35’ Rinaldini, 93’ Fer-
retti, 95’ Moreo

Se domani il Crema porta a casa alme-
no un punto da Grumello del Monte, 

dove dovrà fare i conti col Real Calepina, 
è matematicamente salvo. “Ce la faremo. 
Sicuro”, dice convinto mister Bellinzaghi, 
cui il pari di domenica al Voltini ha lascia-
to tanto amaro in bocca.

Sembrava domato il Leon dal Crema, 
invece…Quando l’arbitro stava portando il 
fischietto alla bocca per emettere l’ultima 
zuffolata, un tiro-cross apparentemente 
senza troppe pretese di Moreo ha sorpreso 
Ziglioli, leggermente fuori dai pali, la sfe-
ra ha gonfiato il sacco nerobianco e così è 
finita 2-2. Peccato, ma un po’ di mea cul-
pa i cremaschi devono recitarlo, perché se 
creare è importante, metterla alle spalle del 
portiere avversario bisogna, quando si ha 
la palla buona. “Sì, domenica è mancato 
fare i gol nelle occasioni avute – afferma 
Bellinzaghi –. Abbiamo creato tanto, con-
cesso poco, giocato bene, ma non è bastato 

per la vittoria. Dopo un avvio poco brillan-
te la nostra squadra ha assunto il coman-
do delle operazioni e, sullo 0-0, prima con 
Mandelli, quindi con Ferretti due volte, 
poi con Cerasani, avrebbe potuto lasciare 
il segno”.

In vantaggio invece c’è andato il Leon 
(31’) su azione d’angolo con Rondelli, 
lasciato solo. Fulminea la reazione del 
Crema che in meno di 5’ ha pareggiato il 
conto con Rinaldini a conclusione di una 
meravigliosa serpentina. “Nella ripresa ha 
avuto il cuoio giusto Ferretti, poi Bigotto 
(subentrato a Rinaldini) ha dribblato anche 
il portiere, ma c’è stato il salvataggio sulla 
linea di porta, e inoltre Ruffini s’è visto an-
nullare ingiustamente il gol”. Gol arrivato 
al 92’, con una lecca di Ferretti, ma non è 
bastato per i 3 punti. “Pazienza, ci rifare-
mo domani, ma guai a sottovalutare il Real 
Calepina: è un bel collettivo e là davanti è 
temibile”.  Non potrà esserci il difensore 
Cerri, squalificato. “Avremmo meritato la 
vittoria domenica al Voltini perché qual-
che bella occasione per lasciare il segno, c’è 
stata”, ragiona il difensore centrale Filippo 
Forni, poco impiegato nell’ultimo periodo, 
dopo l’arrivo dell’espertissimo Solerio.

E domani vi attende il Real Calepina, 
a meno 4 dal Crema come il Sona, quin-

di, metterà in campo un furore agonistico 
straordinario. “Cogliendo un punto l’o-
biettivo salvezza sarebbe raggiunto, ma in 
campo ci andremo per fare risultato pieno, 
abbiamo i mezzi per far bene”.

Fra 8 giorni calerà il sipario sul girone 
di ritorno ed al Voltini sbarcherà il Fran-
ciacorta. “Domani va messo in cassaforte 
l’obiettivo stagionale”. Già.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema, che beffa! Domani missione salvezza a Grumello

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 16

Ferretti prova la conclusione verso la porta del Leon

di TOMMASO GIPPONI

Con due partite molto diverse 
tra di loro, ma comunque 

dominanti, la Parking Graf  Cre-
ma centra il suo obiettivo e man-
tenendo la propria imbattibilità 
stagionale elimina Mantova in 
due partite staccando il pass per 
le semifinali, dove a partire dal 
prossimo fine settimana se la ve-
drà col Sanga Milano. Le bian-
coblù si sono imposte per 95-66 
in Gara 1, giocata domenica 
scorsa alla Cremonesi, e per 43-
61 nel secondo atto della serie in 
terra mantovana.

Come detto, due partite mol-
to diverse tra di loro. La prima 
dominata completamente dagli 
attacchi. Crema è partita for-
tissimo, e anche concedendo 
qualcosa in più del solito in 
difesa ha praticamente sempre 
fatto canestro. Un primo quar-
to da 26 punti, un secondo da 
21 e nella ripresa due periodi da 
24 punti ciascuno hanno reso la 
rimonta impossibile per le man-

tovane, che pure hanno accetta-
to di giocare a viso aperto. Sugli 
scudi le prestazioni di D’Alie, 
dominatrice con 29 punti, e un 
ritmo insostenibile per le avver-
sarie, e Melchiori con 18. Man-
tova allora per il secondo atto 
della serie ha scelto di provare a 
limitare proprio le due principa-
li realizzatrici biancoblù, propo-
nendo una triangolo e due.

Crema l’ha mal digerita, le 
altre si sono trovare spiazzate 
e hanno esitato più del dovuto. 
Ne è uscita una partita di quel-
le dove non si fa mai canestro, 
dove venivano prese spesso e 
volentieri conclusioni buone, 
con spazio e da vicino, ma il 
pallone non ne voleva sapere 
di entrare. A salvare Crema 
dalla serata offensivamente più 
sottotono della stagione (i 61 
punti segnati sono il minimo 
stagionale) è stata però la dife-
sa, intensa costantemente sui 40 
minuti.

Crema, nonostante le pessi-
me percentuali, ha così sempre 

potuto tenersi avanti, in doppia 
cifra già dal primo quarto, e un 
bel parziale nella ripresa guidato 
da Anastasia Conte l’ha portata 

fino al +24, e a gestire un ulti-
mo periodo in scioltezza dove 
le avversarie hanno recuperato 
qualche punto senza però mai 

rischiare davvero di riaprire la 
partita. Onore a Mantova, per 
la serie e per tutto il suo campio-
nato, ma ancora di più alla Par-
king Graf, che rimane imbattuta 
e che ora è a sole 4 vittorie dal 
centrare l’obiettivo promozione.

Non sarà per nulla facile. 
Come è logico che sia in un pla-
yoff, la strada ora si fa sempre 
più in salita. Milano è avversa-
ria tostissima, lo ha già dimo-
strato in entrambi gli scontri 
diretti di stagione regolare, e 
servirà davvero la miglior ver-
sione delle cremasche per por-
tare a casa la serie. Ci si aspetta 
delle partite equilibratissime a 
partire dal prossimo fine setti-
mana. Se si giocherà sabato sera 
o domenica pomeriggio dipen-
derà dal risultato della Pallaca-
nestro Crema di domani, e, di 
conseguenza, dal suo calenda-
rio playout.

Intanto però le biancoblù, 
vincendo la serie in due partite, 
si sono regalate un weekend di 
pausa dove recuperare energie, 

e giocando così tante partite rav-
vicinate non può che far bene. 
Nelle altre serie, Milano ha ap-
punto superato Alpo anche in 
questo caso in due partite, dagli 
scarti più contenuti ma comun-
que con autorità. Udine, testa 
di serie numero due, ha inopi-
natamente perso in casa Gara 1 
al supplementare con Ponzano, 
settima, ma ha pareggiato mer-
coledì in trasferta e oggi alle 19 
è attesa dalla bella.

L’unico esito finora contro-
pronostico, ma solo guardando 
le teste di serie di partenza, è 
il passaggio del turno di Ca-
stelnuovo Scrivia (sesto) contro 
Brescia (terza). A ben vedere 
però, le bresciane dopo la par-
tenza della francese Turmel 
hanno perso molto del loro po-
tenziale, per cui il risultato ci 
sta, considerata anche la grande 
esperienza a questo livello delle 
scriviensi. Crema è comunque 
chiamata a rimanere concentra-
ta su sé stessa, rispettando tutte 
ma senza paura di nessuno.

Basket A2: Parking Graf, superata Mantova. In semifinale c’è Milano

La biancoblù Anastasia Conte in azione
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Nelle prossime due partite, appendi-
ci della regular season, l’Enercom 

Fimi Volley 2.0 deciderà il proprio futu-
ro. Tra oggi e il prossimo fine settimana, 
infatti, le biancorosse saranno impegnate 
nel turno di playout in cui si giocheranno 
la permanenza nella terza serie naziona-
le anche per la prossima stagione.

Una chance importante per Catta-
neo e compagne, conquistata grazie 
ai successi nelle ultime due giornate di 
campionato, che hanno consentito alle 
cremasche, classificatesi al quart’ultimo 
posto, di chiudere con solo due punti di 
ritardo rispetto all’8a classificata, facendo 
così scattare il “bonus” per gli spareggi 
ed evitando la retrocessione diretta, che 
sarebbe stata automatica se il divario fos-
se stato superiore ai 2 punti.

Avversarie della compagine di coach 
Moschetti nei playout saranno le trentine 
della Walliance Ata, che proprio all’ul-
tima giornata, in seguito alla sconfitta 
casalinga per 2-3 contro le cugine di Vo-
lano, sono state raggiunte dal Busnago, 
vittoriose a sorpresa in tre set sulla Cbl 
Costa Volpino, e superate dalle brianzole 
per un’infinitesimale differenza nel quo-

ziente set (0,7955 contro 0,7727, deter-
minata dal gioco in più vinto dalle lom-
barde rispetto alle trentine).

Il match d’andata del doppio confron-
to si disputerà al PalaBertoni con inizio 
alle ore 20.30. Sabato prossimo, invece, 
si replicherà al Palabocchi di Trento alle 
19.00 dove, in caso di parità, verrà decisa 
la salvezza di una delle due contendenti 
con la disputa del “golden set”. Il bilan-
cio del confronto tra le due formazioni 
in campionato è in perfetta parità, con 
la Walliance Ata che il 30 ottobre scorso 
espugnò il palazzetto di via Senigaglia in 
4 set e l’Enercom Fimi che restituì la cor-
tesia due settimane fa in quel di Trento.

I recenti due successi e l’aver agguan-
tato la possibilità di mantenere la cate-
goria nella post season dovrebbero aver 
galvanizzato e caricato le portacolori del 
Volley 2.0 a differenza delle rivali, che 
invece sono state risucchiate nella lotte-
ria dei playout quando probabilmente 
pensavano, prima di Pasqua, di avere la 
salvezza già a portata di mano. Al di là di 
tutte le possibili considerazioni, comun-
que, da qui al 14 maggio ci vorrà un’E-
nercom Fimi concentrata e precisa, in 

grado di giocarsi sino all’ultimo pallone 
le possibilità di una storica salvezza.

La rincorsa ai playout è divenuta re-
altà per Cattaneo e compagne grazie 
al successo per 3-0 ottenuto nell’ultimo 
match della stagione regolare disputato 
sabato scorso contro le giovani brescia-
ne della Green Up Bedizzole, penultime 
della classe con soli 4 punti all’attivo e da 
tempo già retrocesse in B2. Le avversarie, 
non avendo più nulla da perdere, hanno 
affrontato l’ultimo impegno in assoluta 
scioltezza. Il confronto è stato per ampi 
tratti molto combattuto, ma all’Enercom 
Fimi non è mai venuta meno la lucidità 
per tenere in mano le redini del gioco e 
chiudere la contesa con il risultato finale 
di 3-0 e i parziali di 25-18, 25-22 e 25-
17. Miglior realizzatrici tra le cremasche 
Marengo (12), Catteneo (11) e Giroletti 
(10). “Questa sera abbiamo fatto il no-
stro dovere, conquistando i tre punti che 
ci servivano per avere la certezza dei 
playout – ha commentato al termine del 
match il tecnico biancorosso Moschetti 
–. Adesso ci attendono le gare decisive di 
spareggio e sarà di sicuro una sfida bella 
ed emozionante”.                            Giuba

Volley B1: Enercom Fimi, playout! C’è l’Ata Trento
Quattro le gare del girone A della Prima 

Divisione femminile disputatesi saba-
to scorso. Per i recuperi della 12a giornata 
si sono affrontate Volley Offanengo 2011-
Segi Spino e Volley Izano-Sant’Alberto. 
Le spinesi, prime della classe, hanno colto 
l’intera posta imponendosi per 3-0, così 
come le lodigiane hanno espugnato in 4 
set il palasport izanese.

Hanno invece completato il quadro del 
23° turno (inaugurato martedì 26 aprile dal 
successo per 3-1 del Vizzolo sul Sant’Al-
berto) Guerzoni-Accademia Volley Lodi, 
con le vailatesi che hanno prevalso al tie 
break e il derby Farck Volley 2.0-Airoldi 
Gomme conclusosi con il successo delle 
bagnolesi per 3-0. Nella serata di venerdì, 
sempre per il 23o turno, si erano disputate 
Segi Spino-Volley Riozzo 3-0, San Bernar-
do-Volley Izano 1-3 e San Fereolo-Crema 
Ricambi 0-3 con il Volley Offanengo 2011 
fermo per la sosta obbligatoria. Martedì 4 
maggio sono scese in campo Crema Ri-
cambi e New Volley Project Vizzolo per il 
recupero della 12a giornata.

La graduatoria dopo le partite dello 
scorso weekend vede sempre saldamente 
al comando la Segi Spino con 55 punti se-
guita da New Volley Project Vizzolo a 38 e 
dalla coppia Crema Ricambi e Guerzoni a 
quota 35 ma con il team di Capergnanica 

con due gare da recuperare. Questa sera, 
per il 24° turno del massimo campionato 
territoriale, si affronteranno Volley Offa-
nengo 2011-Guerzoni Vailate e Airoldi 
Gomme-San Bernardo, mentre ieri sera si 
sono giocati gli altri 4 match: Segi Spino-
Farck Volley 2.0, Accademia Volley Lodi-
Volley Izano, Crema Ricambi -Volley Ri-
ozzo e Sant’Alberto-San Fereolo.

Giovedì 23 aprile per la 12a giornata 
del girone A di Seconda Divisione fem-
minile il Sant’Alberto ha superato 3-0 la 
Vogelsang Pandino, mentre per il 23° tur-
no la Pianenghese ha espugnato il campo 
dell’Avis Volley 2.0 in tre set così come la 
Giunta Trasporti si è imposta per 3-0 in 
casa del Volley Offanengo 2011. Sabato 
poi, sempre per la 10a di ritorno, è toccato 
ancora alla Vogelsang Pandino scende-
re in campo contro l’Accademia Volley 
Lodi, archiviando vittoriosamente la con-
tesa con il punteggio di 3-0.

Questa sera in calendario vi è il con-
fronto cremasco tra Pianenghese e Volley 
Offanengo 2011, mentre ieri sera a Vaia-
no le locali della Giunta Trasporti hanno 
ospitato l’Accademia Volley Lodi, la Vo-
gelsang Pandino è andata a far visita al 
Volley Riozzo così come l’Avis Volley 2.0 
si è esibita in casa dello Smile Paullo.

Junior

PROVINCIALI: in trionfo Bagnolo, Izano, Spino e Crema Ricambi

Le ragazze della Cr Transport Ripalta Cremasca han-
no salutato nel migliore dei modi i propri tifosi chiu-

dendo con una netta vittoria la prima stagione nell’im-
pegnativo campionato di Serie B2. Nell’ultimo turno 
della regular season Alpiani e compagne hanno sfruttato 
il vantaggio del fattore campo per ottenere la 14a vitto-
ria stagionale e blindare un 4o posto finale che nessuno 
avrebbe potuto pronosticare alla vigilia del torneo per la 
neopromossa compagine cremasca. La formazione gui-
data da coach Verderio sabato pomeriggio non ha voluto 
far mancare la classica “ciliegina sulla torta”, liquidando 
in soli tre set e con un dominio assoluto del campo le 
emiliane dell’Associazione Sportiva Corlo di Formigine.

Nel match le ripaltesi hanno sempre tenuto in mano le 
redini del gioco chiudendo, tra le ovazioni del pubblico 
amico, con i parziali di 25-16, 25-19 e 25-11. Con questo 
successo la squadra del presidente Cristoforo Lorenzet-
ti ha chiuso la sua avventura con 38 punti conquistati, 
frutto di 14 vittorie e 6 sconfitte. Passando ai verdetti del 
girone G, le modenesi del Volley San Damaso, prime a 
pari punti (44) e con lo stesso numero di vittorie (15) 
della Giusto Spirito Volley, sono state promosse diret-
tamente in B1 grazie a una leggerissima differenza nel 
quoziente set. La Giusto Volley disputerà gli spareggi 
per poter riacciuffare la promozione nella categoria su-
periore, mentre sono retrocesse in Serie C Galaxy Inzani 
Volley, in questo caso per una vittoria in meno rispetto 
alle lodigiane della Tomolpack Marudo, Vap Uiba Ltp 
Piacenza e Linea Saldatura Vam.

Come alla 4a d’andata al PalaBertoni, così anche sa-

bato nel recupero del 15o turno che ha decretato la fine 
della stagione regolare del girone C della Serie B maschi-
le la BCO Imecon Crema dopo 5 set è riuscita a piegare i 
veronesi della Arredoparck Dual Caselle. Per gli uomini 
di coach Invernici si è trattato di un successo tanto sof-
ferto quanto meritato, fortemente voluto e che alla fine 
ha suggellato il raggiungimento della sospirata salvezza. 
I cremaschi hanno centrato la vittoria recuperando un 
doppio passivo, trionfando infine nel set corto.

L’Arredoparck, infatti, partiva con l’acceleratore 
schiacciato aggiudicandosi i primi due set con i punteggi 
di 25-19 e 25-22. I ragazzi di coach Invernici, nonostante 
la difficile situazione, riuscivano a trovare le necessarie 
energie fisiche e mentali per rimettere in carreggiata il 
match grazie ai successi per 21-25 e 16-25 ottenuti nella 
terza e quarta frazione. Il quinto e decisivo set era anco-
ra ricco di emozioni, con gli ospiti lombardi che anche 
in questa occasione riuscivano a completare la rimonta 
mettendo a segno un ultimo 13-15 che regalava loro i 
due punti necessari per mettere in cassaforte la perma-
nenza in Serie B. La formazione cremasca ha così chiu-
so la stagione corrente all’8o posto con un bottino di 26 
punti. L’Imecon si è lasciata alle spalle l’Acv Miners 
Trento, la Radici TvCazzago, il Volley Cavaion e la Po-
licura Lagaris di Rovereto, con le ultime tre formazioni 
che hanno salutato la categoria ritornando in Serie C. 
Per quanto riguarda le posizioni di testa, invece, il torneo 
è stato dominato dal Gabbiano Mantova, che è approda-
to ai playoff  per la Serie A3 in compagnia dei piacentini 
della Canottieri Ongina.                                           Giuba

Volley B2/B: Ripalta, gran 4° posto. Imecon: è salvezza!

LE LECCHESI
SI SONO IMPOSTE 
1-3 AL PALACOIM. 
PROSSIMO
AVVERSARIO:
LEGNANO

di GIULIO BARONI

Nel match più atteso e anche più im-
portante per garantirsi una posizione 

di privilegio nella griglia di partenza dei 
playoff  promozione per l’A2, la Chroma-
vis Abo Offanengo sabato scorso, di fronte 
al pubblico amico del PalaCoim, ha visto 
interrompersi la striscia positiva di vittorie 
che durava da 17 incontri alzando bandie-
ra bianca, come già successo nel match 
d’andata, al cospetto delle ormai storiche 
rivali dell’Acciaitubi Picco Lecco.

Le ospiti lecchesi, al termine di una 
contesa che ha messo di fronte le due indi-
scusse regine del girone B della Serie B1, si 
sono imposte per 1-3 (18-25, 23-25, 25-22 e 
22-25) scavalcando proprio all’ultima cur-
va le cremasche e chiudendo la regular se-
ason al primo posto del raggruppamento. 
La formazione di coach Bolzoni, presen-
tatasi al big match di sabato con i playoff  
già conquistati, affronterà gli spareggi per 
la categoria superiore da seconda, affron-
tando quindi un percorso un po’ più tor-
tuoso che prevede una prima fase contro la 
seconda classificata del girone A, la Focol 
Legnano, e, in caso di vittoria, il confronto 
decisivo per il passaggio di categoria contro 
la perdente del confronto tra le due prime 
classificate sempre dei gironi A e B ossia 
Capo d’Orso Palau e appunto Acciaitubi 
Picco Lecco (la vincente di questo confron-
to tra le prime passerà direttamente in A2).

Le neroverdi di Offanengo torneranno 
in campo per la gara d’andata sabato 14 
maggio alle ore 20.30 a Legnano mentre 
la partita di ritorno, con eventuale “golden 
set” di spareggio, si disputerà al PalaCoim 
sabato 21 maggio alle ore 21. In vista 
dell’avvio della fase decisiva della stagione 
abbiamo raccolto le considerazioni del di-
rettore sportivo offanenghese Stefano Con-
dina, partendo inevitabilmente dall’analisi 
della sconfitta patita sabato scorso per 
mano del Lecco: “È stata una partita dove 

abbiamo iniziato male, con un approccio 
sbagliato e tanti errori nel primo set – ha 
esordito Condina –. Strada facendo, abbia-
mo sbagliato meno, lottando fino alla fine 
pur non giocando però la nostra pallavolo. 
Un po’ di rammarico c’è: bastava qualcosa 
in più per arrivare al tie break e poi vede-
re come sarebbe finita. L’Acciaitubi Picco 
Lecco, comunque, ha vinto meritatamente. 
Ha avuto la meglio in entrambi gli scontri 
diretti contro di noi e ora come ora si è di-
mostrata più forte di Offanengo”.

Resta comunque la soddisfazione di aver 
giocato in un PalaCoim gremito e con un 
pubblico caloroso che vi ha incitato senza 
sosta? “Un palazzetto così è stato il suc-
cesso di sabato, un successo della società e 
del presidente Pasquale Zaniboni – ha sot-
tolineato senza nascondere la propria sod-
disfazione Stefano Condina –. La nostra 
curva, gli ‘Aboys’, ha cantato dall’inizio 
alla fine e abbiamo sentito nuovamente il 
calore dei playoff  degli anni scorsi per una 
serata che sotto questo punto di vista è lin-
fa vitale per tutti”.

Lo stop di sabato, dopo la lunga striscia 
di vittorie, rischia si avere strascichi sul 
prosieguo della stagione? “Abbiamo due 
settimane per ricaricare le pile e recuperare 
le energie fisiche e mentali, lavorando sodo 
in palestra sugli aspetti che non hanno 
funzionato. I playoff  sono un campionato 
a parte e ce li giocheremo con la voglia di 
arrivare fino alla fine”.

Infine un primo sguardo alla prossima 
avversaria: la Focol Legnano? “Oltre a es-
sere arrivata seconda nel girone A è l’unica 
squadra che è riuscita a sconfiggere la ca-
polista Palau. È una neopromossa che gio-
cherà con entusiasmo, come era successo 
a noi nel primo anno di B1. Può contare 
su giocatrici di esperienza come la banda 
Greta Valli e la centrale Laura Frigo oltre 
a un gruppo di giovani che vuole mettersi 
in evidenza. Nei playoff  si parte sempre 
50-50, ma noi vogliamo arrivare in finale”.

Chromavis Abo ko, Lecco bestia nera. 
Playoff, ma da seconda della classe

SERIE B1

Martina Martinelli tenta una schiacciata contro il muro di Lecco

Con il recupero del 15o turno, quarto del girone 
di ritorno, calerà il sipario oggi sulla regular se-

ason del girone D di Serie C femminile. Le porta-
colori della Zoogreen Capergnanica saluteranno il 
pubblico amico affrontando alle 20.30 presso la pa-
lestra di via Garibaldi le bresciane della Lube Vol-
ley Millenium. Obiettivo di Gavardi e compagne è 
quello di accomiatarsi dai propri tifosi con una bella 
prestazione e con un ultimo successo, vendicando 
nel contempo la sconfitta patita nel match d’andata 
al PalaGeorge di Montichiari, quando le locali si 
imposero al tie break rimontando da un passivo di 
0-2 e sovvertendo i pronostici della vigilia.

Impresa non impossibile per la compagine di 
Laila Toscano, visto che bresciane occupano il 
quart’ultimo posto della classifica con 18 punti, 9 in 
meno delle ragazze del presidente Spagnoli. Sabato 
scorso, intanto, la Zoogreen ha archiviato l’ultima 
trasferta della stagione sul campo della vicecapoli-
sta Inox Meccanica Rivalta. Così come nel turno 
precedente, contro la prima della classe Torbole 
Casaglia, le neroverdi hanno provato a contrastare 
il passo delle quotate mantovane che alla fine però 
hanno avuto la meglio chiudendo vittoriosamente 
per 3-0, come nel match d’andata, con i parziali di 
25-19, 25-16 e 25-23. In quel di Villanuova Sul Clisi 
si concluderà oggi anche l’anomalo e tormentato 
torneo della Bccignogeba Agnadello. Le crema-
sche, che sino a oggi hanno collezionato 21 sconfit-
te, neppure un set vinto e anche 3 punti di penaliz-

zazione, alle 18 saranno ospiti dell’Afa De Giorgi, 
quarta in graduatoria. Sabato scorso, nell’ultima 
gara casalinga della stagione, le agnadellesi hanno 
rimediato il consueto 0-3 (12-25, 6-25, 3-25) per 
mano della Vero Volley Delicatesse.

Le protagoniste del girone F della Serie D hanno 
disputato sabato l’ultima giornata del ritorno, ma 
prima di mandare in archivio la stagione regolare 
dovranno recuperare le gare dall’11o al 15o turno 
rimandate a causa dell’emergenza sanitaria. Nello 
scorso fine settimana la Branchi & Benedetti Cre-
dera si è esibita in quel di Zanica ospite della vi-
cecapolista Clivati Impianti. Le bergamasche han-
no avuto la meglio in tre set (25-19, 25-15, 25-22). 
Dopo tre successi consecutivi la Banca Cremasca 
e Mantovana Volley 2.0 non è riuscita a calare il 
poker sul campo del Martinengo Volley, quinto. Le 
biancorosse sono state sconfitte in tre set con i pun-
teggi di di 25-9, 26-24 e 25-18.

In classifica la Branchi & Benedetti, che questa 
sera ospiterà la Faprosid Cologne, continua a occu-
pare il 4o posto con 45 punti, mentre la Banca Cre-
masca e Mantovana è ferma a quota 15 al quart’ul-
timo posto. Le portacolori del Volley 2.0 saranno 
ora chiamate a due incontri ravvicinati, visto che 
stasera alle 20.30 ospiteranno al PalaBertoni il Vil-
longo Volley in un’altra gara importante in chiave 
salvezza. Infine, martedì 10 maggio anticiperanno 
il recupero della 12a giornata andando a far visita 
alle 20.30 alla Faprosid Cologne.                    Julius

Volley C/D: Zoogreen e Bccignogeba, cala il sipario
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Domenica: Vertovese-Offanen-
ghese 1-2; Luisiana-Mariano 2-0; 
Castelleone-Luciano Manara 0-1

Il Sant’Angelo è promosso in 
Serie D; l’Offanenghese va al 

terzo turno di playoff; Vertovese 
e Sancolombano si giocano la 
permanenza in Eccellenza ai 
playout; Castelleone, Mariano e 
Agrate sono retrocesse.

Domenica scorsa è calato il 
sipario sulla stagione regolare 
dell’Eccellenza. L’Offanenghese, 
piegando in rimonta la Vertovese 
in suolo bergamasco, con la rete 
decisiva di Scietti allo scadere, 
ha evitato i playoff  del girone 
grazie all’esagerata differenza 
punti sulla terza, l’Almenno, 
staccato 11 lunghezze. Non 
ha avuto vita facile la squadra 
allenata da Marco Lucchi Tuelli, 
costretta a inseguire l’avversario 
al 1’ di seconda frazione, quando 
Lapadula ha trafitto d’Aniello 
con un secco e preciso diagonale.

La risposta della vicecapolista 
è stata fulminea: a gonfiare il 
sacco dei locali ci ha pensato 
Lorenzo Ferrari, chiamato alla 
conclusione da Doria. Effettuato 
l’aggancio, l’undici di patron 
Daniele Poletti, tenendo il piede 
sull’acceleratore, ha avuto l’occa-
sione per mettere fuori la freccia 
al 56’, ma nell’attimo della bat-
tuta a rete Aldo Ferrari ha perso 
l’equilibrio. La Vertovese a 5’ dal 
termine ha centrato la traversa e 
proprio al 90’ Scietti, sull’angolo 
deviato di schiena da Cazzamal-
li, ha insaccato di testa.

Ora l’Offanenghese ha il tem-
po per recuperare le energie in 

vista del terzo turno di playoff, 
dove dovrebbe vedersela con una 
formazione bresciana.

La Luisiana ha archiviato la 
stagione con la vittoria all’ingle-
se sul Mariano Calcio, fanalino 
di coda, già retrocesso da qual-
che settimana. Dopo la certezza 
matematica della permanenza 
nel più importante campio-
nato regionale, la compagine 
pandinese allenata da Guido Ca-
vagna, che con ogni probabilità 
proseguirà la sua collaborazione 
col club nerazzurro, ha chiuso 
quindi in bellezza un’annata co-
stellata da “qualche infortunio, 
serio, di troppo, che ha costretto 
a rivedere l’assetto in tante 
circostanze. Proseguiamo quindi 
la nostra avventura in Eccellenza 
e non possiamo che essere sod-
disfatti”. Domenica la contesa 
s’è incanalata in fretta sui giusti 
binari per la Luisiana, in gol già 
all’8’ con Bressani, smarcato dal 
filtrante in profondità di Scalda-
ferro. Il raddoppio l’ha firmato 
Moriggi al 37’. Nella ripresa la 
Luisiana ha cercato il 3 a 0, che 
ci poteva stare, ma senza troppa 
convinzione. Il Castelleone, già 
retrocesso, ha ceduto l’intera 
posta (0-1) al Luciano Manara, a 
bersaglio al 24’.

Classifica finale: Sant’Angelo 
80, Offanenghese 77, Almenno 
66, Mapello 65, Manara 51, 
Cisanese 50, Zingonia e Trevi-
gliese 49, Codogno 44, Luisiana 
e Scanzorosciate 43, Albino-
Gandino 42, Pontelambrese 39, 
Sancolombano 37, Vertovese 
35, Agrate 28, Castelleone 26, 
Mariano 15.

I verdetti dell’ultimo 
turno di campionato

  ECCELLENZA

Golfisti cremaschi protagonisti nella Eme-
rald Cup to Abu Dhabi, gara a 18 buche 

Stableford per atleti di due categorie disputatasi 
sul ben curato green del Golf  Crema Resort. 
Ben otto premi su nove sono andati agli atleti 
del circolo organizzatore. Fabio Valle, Antonio 
Garini ed Emanuele Maestro Cottini hanno oc-
cupato il podio del Netto. Nel Lordo i primi tre 
classificati sono stati Marco Barberi e gli stes-
si Cottini e Garini. Nella Seconda categoria, 
invece, Valentina Giudici del Garden Golf  Il 
Torrazzo ha preceduto Mirko Canzi e Diego Di 
Mastromatteo del Golf  club Crema.

Premi tutti ai cremaschi nella Golf  al calar 
del sole, gara a 9 buche Stableford per categoria 
unica. Nel Netto, successo di Daniele Cucciati 
su Domenico Zurloni e Paolo Crespiatico. Nel 
Lordo primo posto per Agostino Ubbiali da-
vanti allo stesso Crespiatico e a Claudio Cat-

taneo. In precedenza, nell’Acaya Luxury Cup, 
gara a 18 buche Stableford per atleti di due ca-
tegorie, Patrizio Spediacci del Golf  club Crema 
aveva vinto nel Netto davanti al compagno di 
circolo Alessandro Nizardo Chailly e a Fran-
cesco Varisco del Golf  club Orsini. Nel Lordo 
primo posto per Domenico Russo del Golf  club 
Crema, che ha preceduto gli stessi Spediacci e 
Varisco. Nella Seconda categoria tripletta cre-
masca con Giorgio Olmo, Roberto Perego e 
Giovanni Gizzi. A seguire si è giocata la Du-
bai Golf  Player Tour, 18 buche Stableford per 
tre categorie. Nel Netto ha vinto un giocatore 
cremasco che si è avvalso del diritto di privacy, 
davanti ai compagni di circolo Cristina Oneda e 
Marco Gnalducci. Nel Lordo successo di Mar-
co Barbieri del Golf  club Crema sullo stesso 
Gnalducci. Ulla Brixen ha preceduto Mattia 
Gallucci nella Seconda categoria, mentre nella 

Terza, Ettore Forzenigo del Golf  club Crema 
ha messo in riga Fabrizio Gardiol del Rubiera 
Golf  e Massimiliano Mones, altro cremasco.

Nella Golf  al calar del sole, 9 buche Stable-
ford, Giuseppe Selvatico del Golf  club Crema 
ha vinto nel Netto, mentre primo Lordo si è 
classificato Paolo Crespiatico davanti a Giorgio 
Ferrari e a Pierandrea Gatti, tutti e tre del Golf  
club Crema. Infine, il Trofeo di Pasqua, ha vi-
sto nel Netto prevalere Nicola Coletto del Golf  
club Crema sui compagni di circolo Valter Pic-
coli e Stefano Simonetti. Nel Lordo il migliore 
è risultato ancora Coletto davanti a Michele 
Miracca e ad Alberto Lucchesi. Nella Seconda 
categoria primo Gianfranco Tosetti davanti ad 
Armando Capuano e a Mirko Canzi.

L’attività agonistica al Golf  Crema Resort 
prosegue oggi con la Silver Cup to Marrakech 
e domani con la Golf  Indoor Trophy.             dr

Golf: fine settimana da protagonisti per i golfisti cremaschi

di ANGELO LORENZETTI I cremaschi della Arcos Brescia Bocce sono riusciti a piegare la Mcl 
Achille Grandi nel campionato di promozione di categoria A, che 

vede in lizza anche alcune società cremasche. Gli ex Mcl, Mattia Vi-
sconti e Stefani Guerrini, insieme al soresinese Pietro Zovadelli, a Ja-
copo Gaudenzi e a Danilo Saleri, hanno battuto per 7-1 la formazione 
del sodalizio di via De Marchi, che è composta da Alberto Pedrignani, 
Angelo Carniti, Ernesto Fiorentini, Nicolas Testa, Giovanni Torresani 
e Giuseppe Zafferoni. In precedenza, sempre nella categoria A, il derby 
tra la Mcl Achille Grandi e la Mcl Capergnanica era stato vinto dalla 
seconda per 5-3. La Grandi aveva schierato gli stessi giocatori presentati 
contro la Arcos. Capergnanica aveva risposto con Fabio Bonfichi, Pie-
rantonio Comizzoli, Erminio Erba, Luciano Pezzetti, Claudio Contini 
e Gianni Venturelli. Capergnanica aveva vinto la doppia sfida a terna 
e la doppia nella prima coppia, pareggiando l’individuale e perdendo 
la seconda coppia. L’incontro era stato diretto da Francesco Lanzi. La 
Mcl Capergnanica in un successivo confronto ha poi perso 5-3 in trasfer-
ta sui campi della Famigliare Tagliuno di Bergamo.

Nella categoria B l’Arci Crema Nuova ha perso in casa per 6-2 con la 
Canottieri Flora Cremona. Per i cremaschi hanno giocato Velio Brescia-
ni, Giuseppe Magnini, Giovanni Moretti, Pietro Erata, Mauro Poletti, 
Roberto Moretti e Giuseppe Mantovani. La Flora ha risposto con Gior-
gio Ferrari, Massimiliano Stringhini, Ambrogio Ghidoni, Elia Ravasi, 
Roberto Delfanti e Pierino Zinetti. I cremonesi hanno vinto la doppia 
partita a terne, l’individuale e la prima coppia, lasciando ai cremaschi 
soltanto i punti della doppia sfida della seconda coppia.

Sempre nella categoria B la Mcl Achille Grandi era impegnata a 
Monza contro la Nuova Verdi e ha pareggiato col punteggio di 4-4. Per 
la Grandi, agli ordini del tecnico Giancarlo Pariscenti, sono scesi in cor-
sia Rodolfo Bocca, Giambattista Defendenti, Roberto Cerioli, Natale 
Scorsetti, Mario Bianchi, Donato Gatti e Luigi Marzani. La Nuova Ver-
di ha risposto con Omar Rizzetto, Fiorenzo Riva, Pierangelo Colombo, 
Angelo Penati, Roberto Villa, Armando Gelmini e Diego Vavassori. 
Nella partita a terne sono stati i padroni di casa a imporsi per 8-0 e 8-0. 
La Grandi ha pareggiato nell’individuale vincendo per 8-3 e 8-7. Pareg-
gio, infine, nelle due sfide a coppie, con la prima vinta dai locali con un 
doppio 8-3 e la seconda dai cremaschi per 8-3 e 8-6.

Ancora nella categoria B, nella 2a giornata, l’Arci Crema Nuova ha 
pareggiato 4-4 in casa della Baldesio. Lo stesso ha fatto la Mcl Achille 
Grandi che ha ospitato la Canonichese del Comitato di Bergamo sulle 
corsie del bocciodromo comunale di via Indipendenza.

Per concludere, la coppia composta dal vaianese Mattia Visconti e dal 
soresinese Pietro Zovadelli, che difendono i colori della Arcos Brescia, 
ha trionfato nel 76° Trofeo Martiri della Libertà, gara Nazionale dispu-
tatasi a Cremona. La formazione di categoria A ha battuto in finale il 
cremasco Andrea Zagheno in coppia con Giovanni Gaudenzi (Arcos). 
In precedenza il duo Visconti-Zovadelli aveva colto un 3o posto nella 
gara Nazionale organizzata dall’Orobica Slega di Bergamo.

dr

Eccellenti risultati per 
Visconti-Zovadelli

  BOCCE

PROMOZIONE
Romanengo nei playoff. Soncinese, testa alla Coppa

Ha voluto esagerare il Salvirola! Vinto il campionato con un tur-
no d’anticipo, nell’ultima giornata è andato a fare shopping in 

casa del Calcio Crema, già retrocesso: annata no per la compagine di 
patron Ennio Valdameri. Il Vailate, secondo, ha piegato all’inglese la 
Doverese e salta il primo turno di playoff  (ha più di 9 punti sulla 5a, il 
Casaletto Ceredano), dove saranno a confronto Pianenghese-Orato-
rio Castelleone fra 8 giorni: si gioca sul campo degli orange, meglio 
classificati, che hanno chiuso la stagione regolare al terzo posto.

La Pianenghese di Enrico Alloni, trattandosi di gara secca, uni-
ca, ha due risultati a disposizione su tre. “Per passare il turno noi 
dovremmo vincere”, osserva il dirigente castelleonese, Domizio 
Ghidotti, soddisfatto per la stagione della sua squadra, allenata da 
Mazzolari. “Il nostro obiettivo era una salvezza tranquilla ed esse-
re andati ben oltre, aver centrato i playoff, è qualcosa d’importante. 
Peccato per la sconfitta di domenica. Vincevamo 2-0 (Fiori e Maruti 
i finalizzatori). Al tramonto di primo tempo il Crespiatica ha ac-
corciato le distanze, dopo che avevamo colpito la traversa, e nella 
ripresa ha ribaltato il risultato”. Crespiatica e Ombriano saranno a 
confronto nei playout, per la sfida salvezza quindi.

Il Salvirola, che ha portato a 18 le partite vinte (2 pareggi e 3 
sconfitte, 66 gol fatti e solo 17 subiti), in casa del fanalino di coda è 
andato a bersaglio con Zaini, Pappalardo, Pizzamiglio (doppietta), 
Bergamaschini e Mizzotti. Il Vailate ha chiuso in bellezza con le 
reti di Platania e Pandini. La Pianenghese ha consolidato il 3o posto 
strapazzando letteralmente la Montodinese. Il 5-0 porta le firme di 
Vorraro, autore di una doppietta, Tabacchi, Lorini e Bona. Sette gol 
si son visti a Casale. Ha prevalso di misura il Casaletto, rimasto però 
fuori dai playoff. A bersaglio per i locali: Lubrino, Giavazzi e Balac-
chi; per gli ospiti Bombelli (doppietta), Mussi e Pacchioni. Coi gol 
di Sura e Patroni (doppietta), il Pieranica ha avuto ragione della Ri-
paltese, a segno con Mosconi e Lazzarini.  L’Excelsior ha espugnato 
Ombriano (2-4) con le segnature di Giuliano, Castagnuozzo, Zuffetti 
e Cavana (aut. Di Bertoni e gol di Parati per l’Aurora).

Classifica finale: Salvirola 65, Vailate 57, Pianenghese 51, Ora-
torio Castelleone 48, Casaletto Ceredano 46, Pieranica 40, Casale 
Cremasco 36, Montodine 35, Excelsior 31, Ripaltese 27, Doverese 
27, Aurora Ombriano 18, Crespiatica 18, Calcio Crema 11.

AL

SECONDA CATEGORIA
CAMPIONATO IN ARCHIVIO

Il Romanengo, con la nitida affermazione di domenica (4-1) sul 
Cologno Monzese andrà oltre la stagione regolare, che terminerà 

domani. La Soncinese, concentrata sulla finale di Coppa Italia, è stata 
nettamente sconfitta a Cologno Monzese dal Villa (3-0) ed è fuori 
dagli spareggi validi per la graduatoria cui si attinge per eventuali ri-
pescaggi in Eccellenza, dove balzerebbe portando a casa la Coppa. 
Mancano solo 90’ al termine del girone di ritorno e il Romanengo, 3o 
in classifica con la Settalese, pur avendo già centrato un obiettivo mai 
raggiunto in passato, i playoff, domani “farà di tutto per chiudere il 
girone di ritorno con una vittoria sul difficile campo del Segrate – ra-
giona il dirigente Rosolo Giroletti –. È importante anche la griglia di 
partenza degli spareggi, che inizieranno sabato prossimo. Dovessimo 
arrivare a pari punti di Settalese e Tribiano, per la classifica avulsa, 
saremmo quinti. Dobbiamo quindi scendere in campo motivatissi-
mi”. Come domenica scorsa? “Nella prima parte di contesa qualche 
difficoltà l’abbiamo incontrata. Passati a condurre dopo appena 7’ 
con Cavallanti, c’è stata la reazione degli ospiti, ma dopo l’intervallo 
è emersa la differenza di valori. Cavallanti ha colpito di nuovo all’alba 
di secondo tempo (49’), Baronio ha firmato il 3-0 e, dopo la rete della 
bandiera dei brianzoli, Aresi ha incartato il poker”. Squadra in salu-
te la vostra. “Ha dimostrato di essere in buone condizioni di forma. 
Andremo a Cologno Monzese cercando di strappare l’intera posta”.

La Soncinese è fuori dalla lotta playoff  e con la mente è alla finale 
di Coppa Italia (data da definire), altro obiettivo dichiarato a bocce 
ferme, la scorsa estate. Dovrà vedersela in campo neutro col Colico 
Derviese, anch’esso in zona anonima nel suo girone e concentrato 
da qualche settimana sulla Coppa. Con Gallina in panchina al posto 
di mister Cantoni, squalificato per l’espulsione rimediata nel finale 
del derby con la Soresinese, la truppa cara a patron ‘Nanni’ Grossi è 
andata sotto nelle battute conclusive di primo tempo e dopo il tè non 
ha reagito con grande determinazione, così che è stata punita altre 
due volte, al 70’ e 77’, da un avversario più motivato, anche se, fuori 
dai discorsi play (off  e out). Domani la Soncinese chiuderà il girone 
di ritorno davanti al suo pubblico con la Paullese.                            AL

Pomeriggio domenicale di congedo per 
la regular season del girone A di Terza 

categoria della sezione di Cremona. Il 1° 
maggio si è concluso infatti il campiona-
to, playoff  esclusi, con la disputa della 20° 
giornata: è ora quindi di tirare le somme. 
Il Castelnuovo ha portato a termine la sua 
splendida stagione pareggiando (1-1) sul 
rettangolo del Paderno, e quindi conclu-
dendo al primo posto a quota 48. Appena 
sotto, anche se ben distanziato in termini di 
punti, l’Oratorio Sabbioni a quota 39 e con 
il piazzamento maggiormente favorevole 
per i playoff. Anch’esso ha diviso la posta in 
trasferta, ma sul campo dell’Atletico Man-
fro, terzo in classifica con un bottino di 32 
punti, in una gara priva di marcature.

A contendersi i restanti due posti per 
la zona nobile sono stati Sporting Chieve, 
Trescore, Iuvenes Capergnanica e Paderno. 
Detto del pareggio del Paderno, che non è 
riuscito a qualificarsi per i playoff, anche 
la Iuvenes, che fino a domenica si trovava 
sopra di due lunghezze rispetto a Chieve e 
Trescore, è mancata all’appuntamento in 
zona nobile. La formazione capergnani-
chese è uscita malamente sconfitta da Spi-
nadesco, col punteggio di 4-1. Non hanno 
steccato invece sia lo Sporting Chieve che il 
Trescore, con il primo vittorioso tra le mura 

amiche per 2-0, opposto all’Acquanegra 
Cremonese, e il secondo trionfante sempre 
in casa, ma contro il Bagnolo per 2 reti a 
1. Entrambi hanno concluso il torneo a 28 
punti, occupando gli ultimi due piazzamen-
ti per i playoff. A seguire, hanno terminato 
la stagione a quota 27 Spinadesco e Iuve-
nes Capergnanica, a 26 punti il Paderno, a 
18 sia Bagnolo sia Acquanegra Cremone-
se e all’ultimo posto il San Carlo, a riposo 
nell’ultimo turno di campionato, con 8 
punti raccolti. L’avventura continua, quin-
di, per Oratorio Sabbioni, Atletico Manfro, 
Sporting Chieve e Trescore.                       sb

Terza categoria: definita la zona nobile
Lo scorso 1° maggio sarà una data che verrà ricordata a lungo 

dagli appassionati di calcio di Scannabue. La Scannabuese, 
infatti, vincendo 1-0 nella sfida casalinga contro il Montanaso 
Lombardo (in gol bomber Soldati), è riuscita, con due giornate 
d’anticipo, a conquistare un primato che vale il primo, storico 
salto di categoria in Promozione. Un percorso culminato con un 
traguardo inaspettato, come afferma il direttore generale Miche-
le Iannelli. “Quello che abbiamo intrapreso era un progetto di 
tre anni. Essendo novelli in Prima categoria, avevamo stabilito 
di attrezzarci per salvarci il primo anno, cioè quello corrente, di 
tentare di acquisire una buona posizione il secondo anno, e di 
provare il salto di categoria l’anno successivo. Abbiamo bruciato 
le tappe ed è stata Promozione al primo colpo”. Il segreto? “Ab-
biamo puntato su giocatori che già si conoscevano prima, perché 
l’obiettivo era creare un gruppo coeso, con un buon amalgama. 
Tutto ciò unito anche alla capacità dei singoli, alla loro bravura 
in campo. Questo ci ha portato in trionfo nel lungo periodo”.

Un successo che a Scannabue ha un significato particolare. 
“Dietro c’è un intero paese che ha aiutato dal punto di vista mo-
rale la squadra, il supporto non è mai mancato. Ieri allo stadio 
c’erano 300 tifosi. Anch’io ti confesso che sono ancora emozio-
nato. Prima di fare un gruppo squadra, la solida base consiste 
nella costituzione di un gruppo societario compatto”. Questo 
successo è dedicato “a chiunque si sia speso, anche a chi non 
c’è più. Un ringraziamento particolare – ha tenuto a sottolineare 
Iannelli – lo dedicherei al presidente Pierangelo Mandotti, che 
ci ha stimolato e infuso sicurezza, anche nei momenti difficili, 
come nel periodo pandemico, consentendo il prosieguo del lavo-
ro dei nostri ragazzi nel pieno rispetto delle norme in vigore. Il 
suo contributo si è rivelato significativo in una vittoria finale che, 

oltretutto, ci porta in Promozione per la prima volta nella storia 
proprio nell’anno del 50° anniversario della società. Non poteva 
esserci regalo migliore!”.

A due turni dal termine della stagione regolare, sempre per 
quanto riguarda il girone I, vittorie per Cso Offanengo (2-0 sul 
Borghetto) e Palazzo Pignano (0-1 a Spino), salite rispettivamen-
te a 39 e 36 e ancora in lotta per un posto in zona nobile. Chieve 
invece ko a Chignolo sul Po e rimasto quindi a -1 dalla salvezza 
diretta. Oratorio Spinese matematicamente retrocesso in Secon-
da categoria. Passando al girone L, la Sergnanese domenica ha 
raggiunto i playoff  vincendo lo scontro diretto di Pozzuolo (0-1). 
Domani sfida in zona nobile per i biancorossi di Sergnano, op-
posti alla pari punti Trezzanese. Ancora viva, infine, la possibilità 
dei playout per la Rivoltana, che ha vinto col Liscate 1-0.         sb

Prima categoria: Scannabuese, Promozione al primo colpo!

I gialloblù del Trescore in campoI ragazzi della Scannabuese in festa per il salto di categoria
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DANZA: Cresci-Guerini Rocco vicecampioni B2

Giovani ciclisti crema-
schi sempre protago-

nisti. I Giovanissimi erano 
di scena in Mountain Bike 
a Viadana. Qui segnaliamo 
il bellissimo 2o posto di Al-
legra Costi (nella foto) tra 
le G2 per l’UC Cremasca. 
Piazzamento per Andrea 
Fumarola (Team Serio) 
nella G3, mentre Alessio 
Riboli è stato quarto nella G4 maschile così come Serena Dominoni 
lo è stata nella gara femminile. Stesso piazzamento per Elisa Ferra-
ri (Cremasca) nella G5, mentre Greta Manfredini si è imposta alla 
grande tra le G6 in maglia Team Serio. Tutti i ragazzi cremaschi che 
hanno partecipato hanno concluso nelle prime dieci posizioni.

I più grandi invece erano di scena a Cuasso al Monte. Qui tra gli ju-
niores buonissimo 7o posto per Lorenzo Celano in maglia Cremasca, 
tra le esordienti quarta Emma Grimaldelli e quinta Elisa Zipoli (Team 
Serio) ma tutti i ragazzi dei due sodalizi si sono fatti valere. Passan-
do alla strada, e partendo dagli allievi, doppio podio di prestigio per 
Kevin Bertoncelli della Madignanese, secondo a cronometro sabato a 
Boncellino e terzo domenica in linea a Stagno Lombardo. Molto bene 
anche il Team Serio nella corsa piemontese di Cherasco per esordien-
ti. Tra i primo anno terzo Lorenzo Invernizzi, settimo Jacopo Costi e 
nona Elisa Longo, tra i secondo anno terzo Alessandro Carrera.

Questo fine settimana si torna a gareggiare sul Cremasco, e così an-
che quello successivo. Domani pomeriggio il Team Serio organizza il 
Trofeo Comune di Campagnola dalle 14.30, gara su strada per giova-
nissimi. Sabato prossimo invece torna il grande appuntamento con le 
gare contro il tempo con la CronoRomanengo, organizzata dal Pedale 
Romanenghese, gara valida per il campionato regionale, per allievi e 
juniores maschi e femmine, donne Elite e Under 23. Un appuntamen-
to da non perdere per gli appassionati delle due ruote.

tm

CICLISMO
CREMASCHI PROTAGONISTI A VIADANA E CUASSO

Ancora un fine settimana di sosta quello scorso 
per il Crema Rugby, che tornerà domani po-

meriggio in campo nel 4o turno del girone di Serie 
C regionale andando a far visita al Rugby San Do-
nato, col chiaro obiettivo di centrare una vittoria 
nel solco delle ultime belle prestazioni.

Sono invece scese in campo due under nero-
verdi, e per loro dopo una sosta praticamente di 
due anni sono le prime partite o quasi. L’Under 
15, guidata da Enrico Cremonesi e Christian Man-
clossi era di scena a Oltremella, con molte assenze 
nei tre quarti e quindi con una squadra giocoforza 
molto pesante. I nostri sono riusciti comunque a 
tenere bene il campo nel primo tempo subendo 
una sola meta in contropiede nel finale.

Nella ripresa a farla da padrone il caldo e i bre-
sciani hanno potuto prendere il largo. Buona an-
che la prestazione dell’Under 13, opposta in casa 
al Rovato. Per il gruppo guidato da Jacopo Batti-
stessa e Pietro Chiesa si tratta delle prime sfide su 

campo regolare. I ragazzi si sono particolarmente 
divertiti, anche se i bresciani si sono mostrati più 
avanti in termini di conoscenza del gioco e hanno 
vinto nettamente. Ultimo tempo poi dove gli alle-
natori hanno mischiato le squadre per dar modo ai 
ragazzi di giocare con compagni diversi.

C’è già poi un grande appuntamento in pro-
gramma per domenica prossima 15 maggio al 
campo di via Toffetti. Si terrà infatti il Crema Rugby 
Day, una giornata intera dove sono previsti incon-
tri dalle 9.30 per i piccoli delle under 7-9-11, dalle 
11.30 per l’Under 13, e nel pomeriggio alle 13.30 
il match under 15 Crema-Cus Milano e alle 16.30 
la sfida della seniores tra i neroverdi e il Lainate. 
Durante tutta la giornata attivo un terzo tempo 
“da favola”, come da tradizione, per atleti, soci e 
familiari, e ci sarà anche spazio per un saluto delle 
autorità con la premiazione per i 45 anni di vita 
del club.

tm

Rugby: Crema, domani sfida con San Donato

BASKET: Ombriamo, quarto successo di fila!

Ancora una prova tutto cuore per la Crema Assicurazioni Om-
briano Basket 2004, che supera anche Curtatone dopo un 

tempo supplementare per 71-69. Fanno quattro vittorie consecu-
tive per i rossoneri, e ora Ombriano ha rafforzato notevolmente 
la propria candidatura a un posto ai playoff. Primo periodo ab-
bastanza interlocutorio, con basse percentuali, chiuso dai padro-
ni di casa avanti per 15-11. Nella seconda frazione i rossoneri 
provano l’allungo, anche se con scarse percentuali ai liberi non 
si va oltre il +9. Nel finale però i mantovani si riportano a -3. Ri-
presa dove inizialmente la Crema Assicurazioni fatica a entrare 
in partita e viene sorpassata, per poi riprendersi grazie a Turco e 
Bonacina che firmano il nuovo +8 interno. Non è però nemmeno 
lontanamente finita, con gli ospiti che nel quarto decisivo recupe-
rano ancora e anzi sembrano riuscire a portare a casa la vittoria.

Due liberi di Ghislandi, su un antisportivo a palla ferma mol-
to ingenuo di un avversario, permettono il pareggio a quota 60, 
con Ombriano che ha anche l’ultimo pallone, ma il tiro di Pie-
tro Lecchi esce non senza una buona dose di sfortuna e si va 
all’overtime. Qui entrambe le squadre sono molto imprecise, con 
Curtatone ad allungare all’inizio e Ombriano a recuperare grazie 
a un super Ghislandi (20 punti alla fine), che segna 7 punti di fila 
per il 71-70 con pochi secondi sul cronometro. L’ultimo pallone 
stavolta è per i mantovani, ma Turco fa una superdifesa e costrin-
ge a una conclusione dai 9 metri, che però esce e regala la vittoria 
a Ombriano nel tripudio del pubblico cremasco. Ora i rossoneri 
fanno parte di un gruppo di 4 squadre che occupano le posizioni 
dalla 3a alla 6a, quando mancano 4 turni al termine della seconda 
fase. Stasera Ombriano riceverà alla Cremonesi alle 21 il Verola-
nuova, che segue a due lunghezze, per continuare ad alimentare 
il sogno post season.

Hanno iniziato il proprio girone playout nel migliore dei modi 
le Bees di Offanengo, che hanno superato il Sebino per 86-72. 
Una partita dove si è segnato moltissimo sin dal primo quarto, 
chiuso avanti 30-21 dai cremaschi. I gialloneri si sono poi tenuti 
avanti nella seconda frazione e hanno piazzato l’allungo decisivo 
nella terza, riuscendo poi a gestire fino al termine. Super prova di 
Perotti, autore di 32 punti. Ieri sera trasferta sul campo della Pa-
dernese e venerdì prossimo sfida interna al PalaStadio di Soresi-
na alle 21.30 contro Trenzano, due partite da vincere per sperare 
di agguantare la salvezza. Per raggiungerla, e al momento dista 4 
punti, servirà davvero una serie convincente di vittorie.
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Tante le coppie di ragazzi 
provenienti da tutte le re-

gioni d’Italia che si sono sfi-
date sulla pista di Carrara sul-
le note del valzer lento, tango, 
valzer viennese, slow fox-trot 
e quickstep.

Sofia Cresci e Thomas 
Guerini Rocco hanno conqui-
stato l’ambito titolo di vice-
campioni Italiani per le danze 
standard B2.

Una coppia di ragazzini 
con la grande passione per 
la danza che studiano e si 
allenano da anni con grande 
impegno presso la scuola EM 
danza di Izano. La medaglia 
d’argento ai Campionati Ita-
liani di quest’anno non è la 
loro prima vittoria.

Infatti, a dicembre erano 
già stati incoronati Campioni 
Regionali. Unica coppia lombarda che ha conquistato la finale 
ai Campionati Italiani, 16 anni lui, 12 anni lei, competono nella 
16/18 anni e, nonostante la giovane età di Sofia rispetto alle 
avversarie, sono riusciti a battere coppie molto più grandi ed 
esperte rispetto a loro.

“L’emozione è stata grandissima, alle premiazioni il cuore ci 
batteva forte. Quando la presentatrice ha chiamato i quarti clas-
sificati la soddisfazione era già grande perché significava essere 
sul podio. Quando poi ha chiamato la coppia vincitrice della 
medaglia di bronzo siamo esplosi di gioia!”. “Abbiamo iniziato 
la gara molto tesi, poi i nostri insegnanti Elena Pariscenti e Mir-
ko Gandelli ci hanno spronato e incoraggiato e siamo riusciti a 
ballare una bellissima finale.”

Un tifo da stadio ieri alla fiera di Carrara, pubblico da tut-
ta Italia, genitori, parenti e amici emozionatissimi sugli spalti. 
“Quando a un Campionato Italiano con ballerini provenienti da 
tutta Italia una coppia di tuoi allievi arriva in finale è un grande 
successo, domenica noi abbiamo presentato tre coppie di diverse 
classi e abbiamo ottenuto tre finali, una grandissima soddisfa-
zione per noi insegnanti! Siamo orgogliosi dei nostri ragazzi e 
soddisfatti del lavoro fatto con loro.” Campagnola Cremasca e 
Madignano in festa per avere due campioni così giovani già sul 
tetto d’Italia.
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Tiro con l’Arco: Locatelli oro! Novità Coppa Italia 3D
Ottimo successo di pubblico per la 20a edizione del-

la gara Hunter & Field interregionale della Cascina 
Pierina, che è stata perfettamente organizzata dalla locale 
CremArchery Team, confermandosi dopo la gara dispu-
tatasi a marzo. Quasi 70 gli arcieri in gara in questa com-
petizione, compresi i 5 tiratori della compagnia cremasca.

Dopo la vittoria della precedente gara, si è riconferma-
to Mattia Locatelli, oro nell’Arco Compound - Ragazzi 
Maschile con 256 punti. Terzo gradino del podio invece 
sfiorato per Medardo Cammi, che con i suoi 356 punti 
manca di solo un punto il bronzo nell’Arco Compound - 
Master Maschile. Si sono registrati inoltre i piazzamenti 
per Roberto Locatelli e Alfredo Chiroli, rispettivamente 
14° e 15° nell’Arco Compound - Master Maschile, men-
tre Marco Bombelli ha ottenuto un 5° posto nell’Arco 
Nudo - Master Maschile.

Con questa competizione si sono chiuse le gare all’a-
perto organizzate dal Team CreamArchery per il 2022, 
almeno in terra cremasca. La grande novità di quest’anno 
è però programmata per il prossimo ottobre. In collabo-

razione con Arcieri Seri-Art Cremona (CR), Arcieri del 
Rivellino (CR), Arcieri delle Alpi (TO) e con la partecipa-
zione di Fitarco Nazionale e Lombardia e con il patro-
cinio del Comune di Cremona, il team CremArchery 
organizza la Coppa Italia 3D Indoor 2022 i prossimi 1 
e 2 ottobre.

Si tratta di una gara sperimentale 3D con distanze di 
tiro sconosciute e bersagli tridimensionali di sagome ani-
mali a grandezza naturale, che si svolgerà al chiuso con 
posto per 400 atleti. La partecipazione è aperta a tutti gli 
arcieri tesserati Fitarco e sono state raccolte già oltre 100 
adesioni. Le edizioni passate si erano svolte a Torino, 
mentre quest’anno la competizione si terrà a Cremona 
Fiere. L’evento è aperto gratuitamente al pubblico e sarà 
presente un’area dedicata per far provare liberamente il 
tiro con l’arco ai visitatori interessati, sotto la supervisio-
ne di personale qualificato. A completare l’evento esposi-
tori e sponsor sia del panorama arcieristico che di realtà 
produttive e commerciali del territorio.

tm

di TOMMASO GIPPONI

Sconfitta che brucia davvero per la Pallacanestro 
Crema, che gioca ottimamente per almeno tre 

quarti contro il San Vendemiano terzo in classifica, 
riuscendo anche a prendersi 13 punti di vantaggio 
nella ripresa, ma alla fine viene rimontata e supera-
ta nel finale in volata per 68-70. Parte subito forte 
Crema, con Esposito a quota 6 nell’8-2 iniziale. Il 
Sanve si rifa sotto ma i cremaschi allungano ancora 
con Cernivani e Genovese. Un canestro di Venturoli 
dà il vantaggio in doppia cifra ai cremaschi sul 19-9.

Gli ospiti reagiscono con 
Baldini e Nicoli riportan-
dosi a contatto, ma è co-
munque Crema a chiudere 
avanti all’intervallo grazie a 
un altro canestro di Esposi-
to. Prova a cambiare ritmo 
San Vendemiano in av-
vio di ripresa, che si porta 
avanti con le triple di Verri 
e Gatto. Crema risponde 
rimettendo la testa avanti 
con Del Sorbo e la tripla 
di Cernivani, a lanciare un 
nuovo controbreak con Genovese protagonista per il 
43-35 del 25’. Dopo il time out chiamato dal coach 
avversario Mian, Crema segna ancora con Cernivani 
da tre e un libero con Del Sorbo per il +12 interno.

Prima della fine del periodo Sanguinetti e Giac-
chè riavvicinano i trevigiani. In apertura di ultima 
frazione è Nicoli con un paio di canestri a riportare 
gli ospiti a un solo possesso di distanza. Ghizzinar-
di ferma la gara col minuto ma al rientro in campo 
Gatto con due triple riporta avanti il Sanve sul 58-60. 
Crema riesce a pareggiare di nuovo con Cernivani a 
quota 64 con 3 minuti sul cronometro. Il Sanve segna 
con Azzaro, Crema spreca due possessi e gli ospiti 
puniscono con una difficile tripla di Verri a 90” dal 
termine per il +5 esterno. Genovese segna due libe-

ri, Verri perde palla e Genovese segna ancora. Verri 
sbaglia ancora e con 15” da giocare Crema è sotto di 
1 con l’ultimo possesso. Dopo un time out chiamato 
da Ghizzinardi, Cernivani si butta dentro ma sba-
glia, e Baldini viene mandato in lunetta con 3” sul 
cronometro. L’esterno fa 1-2 e il tentativo disperato 
di Montanari da 25 metri va corto.

Amaro coach Ghizzinardi a fine partita: “La 
squadra ha giocato una buona partita contro una 
delle formazioni migliori del torneo, purtroppo ab-
biamo costruito buoni tiri ma li abbiamo falliti. Fa 
rabbia perdere avendo tirato 17 volte più degli avver-

sari. Ora testa al prossimo 
match”. Che sarà anche 
l’ultima giornata di stagio-
ne regolare e sarà decisiva. 
Lo scorso turno ha anche 
decretato che l’avversaria 
di playout dei rosanero 
sarà Jesolo, già superata in 
entrambi gli scontri diretti 
stagionali se pur di misura.

L’ultimo turno in pro-
gramma domani in con-
temporanea alle 18 deci-
derà però chi avrà il fattore 

campo, e che quindi inaugurerà la serie al meglio 
delle 5 gare e avrà la bella in casa. Lo avrà Crema 
se vincerà a Bernareggio, contro l’ultima della classe 
già retrocessa, e contemporaneamente Jesolo perde-
rà a San Vendemiano, che vuole difendere la propria 
terza disposizione. In questo caso Crema e Jesolo 
terminerebbero appaiate, ma i cremaschi sarebbe-
ro avanti per lo scontro diretto. Se però anche solo 
una di queste condizioni non si avvererà sarà fattore 
campo per i veneti. Il destino dei cremaschi quindi 
non dipende più solo da loro stessi, ma è loro dovere 
vincere domani contro una squadra già retrocessa e 
che sta perdendo un giocatore dietro l’altro. Almeno 
su questo, non ci potranno essere attenuanti, bisogna 
vincere a tutti i costi.

Una volata micidiale stende 
un’ottima Pallacanestro Crema

BASKET B1

Con grande orgoglio il 
Triathlon Crema vuole 

celebrare l’importante risulta-
to del proprio atleta Andrea 
Giuseppe Zanenga (nella foto 
sul gradino più alto del podio) ai 
Campionati Italiani di Triath-
lon Cross Country.

La gara si è svolta nella 
splendida cornice di Capoli-
veri, sull’Isola d’Elba, e hanno 
partecipato 262 atleti per i tito-
li assoluti e di categoria. Il per-
corso prevedeva 1 km di nuoto 
su due giri, 25 km di ciclismo 
e 8 km di corsa. Il nostro An-
drea si è confermato campione 
di categoria e 5° Assoluto, ini-
ziando alla grande la stagione 
sportiva.

Il sodalizio Triathlon Cre-
ma ci tiene a sottolineare  la 
soddisfazione per l’ottimo 
risultato raggiunto, che segna 
un buon inizio della stagione 
dell’anno corrente. Annata 
che vedrà il suo apice il 9 lu-
glio con la seconda edizione 
del 2° Triathlon Sprint Città 
di Crema - Trofeo Piero Ber-
nasconi.

TRIATHLON
ZANENGA, RISULTATO 

ECCELLENTE AI
CAMPIONATI ITALIANI 
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